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Un caldo applauso dei delegati e della presidenza ha salutato la fine dei lavori del Decimo Congresso 


I 140 eletti nel nuovo C.C. 


Giovedì alla riunione di Parigi 


Ecco i nomi ilei 140 elet¬ 
ti al Comitato centrale (a 
fianco i voti riportati). 
TOGLIATTI Paimiro 832 
LONGO Luigi 830 

A LICATA Mario 810 

ALINOVI Abdon 790 

AMENDOLA Giorgio 780 
BARCA Luciano 827 

BARONTIM Anelito 828 
BASTI ANELLI Renato 830 
BERLINGUER Enrico 820 
BERTI Mario 824 

BERTONE Flavio 830 
BIANCHI BANDI- 
NELLI Ranuccio 837 
BITOSSI Renato 815 

BOLDRINI Arrigo 833 

BONACCINI Aldo 831 

BONAZZI Enrico 703 

BUFALINI Paolo 828 

BURLO Giuseppe 837 

CACCIAPUOTI S. 090 

CALAMANDREI F. 818 
CALEFFI Giuseppe 835 
CANULLO Leo 833 

CAPPELLONI Guido 830 
CAPRARA Massimo 828 
CARDIA Umberto 830 

CABRA* Giuseppe 822 

CARUSO Francesco 830 
CAVINA Sergio 833 

CERRETI Giulio 807 

CERAVOLO Sergio 830 
CHIAROMONTE G. 809 
COLA.IANNI N. 832 

COLOMBI Arturo 793 
COPPOLA Aniello 834 
COSSl’TTA Armando 825 
B ALEMA Giuseppe 813 
D'AMICO Vito 837 

DEGLI ESPOSTI R. 791 
DI GIULIO Fernando 784 
III STEFANO Gio\anni 830 
D’ONOFRIO Edoardo 790 
ESPOSTO Attilio 835 
FABIANI Mario 800 

FABBRINI Fazio 833 
FANTI Guido 725 


FERNEX Bruno 
FERRI Giancarlo 
FIBBI Giulietta 
FLAMIGNI Sergio 
FRANCISCONT Doro 
FREDDUZZI Cesare 
(ìALI.I Gino 
GALLUZZI Carlo 
GARA VINI Sergi» 
GERMANO Piero 
GESSI Nivcs 
GIAC1IINT Nelusco 
GIANNINI Mario 
GULLO Fausto 
GUTTUSO Renato 1 
INGRAO Pietro 
•IOTTI Leonilde 
LAGONI Renzo ! 

LA.IOLO Ulisse ; 

LAMA I uiciatio 1 

LA SIICELA Giuseppe 1 
LA TORRE Pio J 

I.KDDA Romano 
LIZZERÒ Mario 
LUPORINI Cesare 
MACALUSO Emanuele 
Al A Cì LI OTTO A. 
MARANGONI S. 
MARCELLINO Nel¬ 
la 

MARMICI Roberto 
MASSAROTTI Giorgio 
MIANA Silvio 
.MICELI Gennaro 
MILANI Eliseo 
MILANI Giorgio 
MIN UCCI Adalberto 
NAPOLITANO Giorgio 
NATOLI Aldo 
NATTA Alessandro 
NOVELLA Agostino 
CICCHETTO Achille 
PAJETTA Gianearlo 
PA.IETTA Giuliano 
PAOLICCHI Silvi» 
PARODI Carlo 
TAVOLINI I aiea 
PECCHIGLI Ugo 
PEGGIO Eugenio 


PELLEGRINI Giacomo 
PEHNA Edoardo 
PERROTTA Giovanni 
PESENT1 Antonio 
PINTOR Luigi 
PISTILLO Michele 
QUFRCTOIJ Elio 
RAGIONIERI Ernesto 
REICIILIN Alfredo 
R IN DON E Salvatore 
ROASIO Antonio 
ROMAGNOLI Luciano 
RODANO Marisa 
ROSSANDA Rossana 
ROSSI Raffaele 1 

ROSSITTO Fcliclano 1 

SACCHI Giuseppe 1 

SALATI Renio 
SANDRI Renato I 

SAN LO RENZO Dino i 

SCALI A Umberto I 

SCHEDA Rinaldo 1 

SCLAVO Bruno 
SCOTONI Carlo I 

SEC CHIA Pietro 
SERENI Emilio 1 

SERONI Adriana I 

SOLDATI Mario l 

SOMMA Antonio 
SOTGIU Girolamo 
SPALLONE Giuli» 
SPANO Veli» 
TEDESCO Giglia 
TERRACINI l mbert» 
TESI Sergi» 

TIBERIO Arias 
TORTORELLA Aldo 
TRENTIN Bruno 
TRIVA Rubens 
TRIVELLI Renzo 
TROMBADORI Anto¬ 
nello 

Tt ItTURA Donatella 
VALENTE Giuliana 
VI ANELLO Gianmari» 
VIDALI Vittorio 
ZANDIGIACOMI An¬ 
gelina 

ZANCiHERI Renato 


Rusk chiederà alla NATO 

più pescati spese militari 


I pirati della 
« tredicesima » 


La Commissione 
centrale di controllo 


SCOCCIAIARRO M. 
ADAMOLI Gelasio 
AM A DESI Luigi 
BAIAR DI Sante 
BARDINI Vittorio 
BF.RA Arnaldo 
F1F.RNETIC Maria 
BIANCO Michele 
JR.VMBII.EA Giovanni 
CICERONE Elide 
CI NANNI Paolo 
CIOF1 DEGLI ATTI 
Luigi 

COLA JANNI Pompeo 
CONTE Luigi 
DI MARINO Gaetano 
DI MAURO Luigi 
D'IPPOLITO Nino 
RONTN’I Ambrogio 
DOZZA Giuseppe 
FERRANTE Antonio 


FOSC A RIM Mario 837 
(■ERRATAVI V. 336 
GIARONI Loretta 833 
GIIINI Celso 790 

GRIFONE Pietro 835 

GRUPPI Luciano 830 
LAMPREDI Aldo 827 
LI CAUSI Girolamo 835 
MAZZONI Guido 826 
MASSOLA Umberto 831 
MIUHETTI Maria 836 
NOBF.RASCO G. 835 

OSSOLA Giuseppe 8.34 
PICC IOTTO Gino 836 
PIRASTU Luigi 838 

RAVERA Camilla 833 
ROP.OTTI Paolo 814 

RUSSO Michelangelo 836 
SCHI.APPAFFLUÌ S. 809 
SUI.OTTO Egidio 833 
TE.MPIA Elvio 835 


TERF.NZI Amerigo 818 

TURCHI Giulio 827 

VALLI Arcangelo 833 

VILLANI \ ittorinn 836 

VISENTIN Ferrer 834 

VOLPE Gaetano 834 

Il collegio 
dei sindaci 

ROSI Ilio 838 

BUG LI ANI Athos 836 

MAGNANI Aldo 834 

riZZORNO Amino 838 

POI. A NO Luigi 838 

Su 874 (Ideanti. 36 erano 

assi nti giustificati l rotan¬ 

ti sono stati tiuindi 838 . 


l.a « tredicesima » è in 
arrivo c già molta genie 
pensa a come potrà impie¬ 
garla: ci si destreggia tra 
le cento necesatà familiari 
e si predispongono piani 
importati ad una casereccia 
« strategia c lattica della 
cambiale ». Selle due (fior 
nate di festa — ieri ed og 
gì — si e svolta nelle citta 
una specie di • marcia di 
avvicinamento » i erso gli 
acrfuisti di fine d’anno 
grande folla alle vetrine 
dei grandi magazzini, nelle 
vie ore si ndifrnsoiio 1 ne 
gozi di ogni genere. 

A guardare la mer-e 
esposta — dagli alimentari 
agli elettrodomestici, ag’t 
art,eoli di ahhig!urncn f o — 
non c’e rbe l'imbarazzo del 
la <celta Ma pm si fanno i 
conti con i soldi che r i 
limino in fa^ra o clic si 
appettano jicr la fine del 
mese. «a detraggono i deb’tt 
che scadono c le scelte di 
i cntann poche E poi ir.- 
tere categorie — non sedo 
ouelle contadine ■— la « fri 1 
dicesima » la conoscono >o 
lo per sentilo dire Si speri 
de. senza dubbio molto di 
più che negli anni passa'i 
anni che non r ono passati 
mi ano per mimcn'nre — 
con le Urte — le retribu- 
Zi om Ma i carìc/hm dei 
prezzi c: dicono che il po 
tere d'acquisto dei salari e 
degli stipendi <civola in 
basso, lentamente ma ine 
sarabilmente /.e s'atistichc 
affermano che cento lire 
del 19.53 tolgono oggi sul 
mercato dei beni di consu¬ 
mo soltanto 75 lire. 

Come ogni anno ritorna 
la domanda• per Satale au 
mentcranno ancora qucdi 
benedetti prezzi ? Per al 
cimi generi alimentari la 
risposta e purtroppo già 
positiva: è aumentato (50 
hre al litro) l'olio di oliva, 
sale lira per lira il prezzo 
del burro: sono in aumento 
» prezzi del rmo in botti¬ 


glia. Per il tradizionale pa¬ 
nettone i « re dei dolctu 
mi » hanno scelto due stra¬ 
de. alcune ditte hanno mi 
mattato di 'JUU250 lire al 
chilo i prezzi del listino del¬ 
l'anno scorso, altre hanno 
annunciato che t loro prez 
zi rimangono (ermi ma nel¬ 
le confezioni latino dimi¬ 
nuito t! pe\o ni rio, venden¬ 
do rosi più cartone delfini- 
ì o s cor. o (al prezzo del 
doler) Occhio alla carne r 
al fie-.ee si segnalano an¬ 
che per questi due generi i 
pruni aumenti che potreb¬ 
bero divenire più preoccu¬ 
panti alla lugi'ia delle fe¬ 
ste ili fine d'anno 

Sia chiaro un fallo il 
rastrellamento della tredi¬ 
cesima andrà n lantaggio. 
per la massima parte. dei 
grandi gruppi che operano 
sempre pm ra tamente nel 
settore della ('isTnhuzinnr 
e che sono i » cri prolng > 
visti, da alcuni anni, della 
• operazione Satale * (7h 

stessi che produrranno di 
una misura di per sé giu 
sta quale e la mnqqmre 'm 
portazwne di ì> irro e carne 
disposta per questi giorni 
c.equistcrannn aU’estcro a 
40f f lire il burro che sarà 
rn-enduto a Sbo900 (aìfin- 
g rosso). 

Ma proprio questo è >I 
punto cosa fa il qovcrnn 
per stroncare (\uesie spera 
lozioni Perche non ohbh 
ga gli importatori a ren 
derc a prezzi controllati 
Perché non impone ciò alla 
Fcdcrconsorzi che ha ncì’e 
mani tanta parte del iner 
rato dei generi alimentari’* 
Purtroppo a questi interro¬ 
gativi il governo non ha 
saputo rispondere che con 
l'aumento del prezzo delle 
sigarette e progettando 
l’aumento delle tariffe fer¬ 
roviarie: due misure che 
invece di combattere il ca 
rovita ne costituiscono un 
pericoloso incentivo. E un 
alibi per gli speculatori, 

* 


Gli atlantici dovrebbero anche accol¬ 
larsi impegni di « aiuto » all' India 
nel conflitto di frontiera 


UASHINGlON, 8 ] 

Gli .Siati Liuti prepaia-1 
no a chiedere :u paesi atlan¬ 
tici loro alleati, in occasione 
della .sessione annuale del 
Con-uglio della NA’IO, in 
progi anima per giovedì e 
per t giorni seguenti a Pari¬ 
gi, di accieseeie ulteriormen¬ 
te e « ni ni..a.era 'Oitan/.a- 
!e » le loro foi/e convenzio¬ 
nali l na pres-uone partico¬ 
larmente decida, m tale dile¬ 
zione. verta esercitata sulla 
Germania occidentale, sulla 
Pianila e Milla Gian Breta¬ 
gna Ma anelo- gli altri pae- 
-i -.iranno sollecitati a coin- 
p.ere uno .-forzo maggiore 
i he per il passato. ailo scopo 
d; realizzare entro il p:o.--i- 
iiin anno l'obbiett.vo di porre 
-otto d cornando atlantico 
trenta divisioni 

In benzoini ,n que-to -eri- 
—-1 -on» -tate date ogg. a U a- 
shmgton da fonti vicine al 
governo. le quali hanno pre¬ 
cisato che il compito di trat¬ 
tari- con gli alleati e -*ato 
all* lato ad una deleg iz.one 
particolarmente miti ita e.l 
autorevoli- Oltre al secreta¬ 
mi di Stato. Hu-k. al segre¬ 
tario alla d.fe-.i. MeVimaia. 
e a! segretario al tesoro. Dil¬ 
lo». -araiino presenti a Ba¬ 
ngi il generale Mavvxell 
Tavlor. capo dello st ito mag¬ 
giore amen. ano. il capo del- 
i'uffici» pianificazione del Di¬ 
partimento di Stato. Walt 
Whitm.m Ro-tiuv. i due ex- 
amba-ciatori a Mosca. Bob- 
leu c Thompson, d sottose¬ 
gretario alla difesa. Nitze. e 
l'esperto di problemi tede¬ 
schi Martin llillebrand Come 
indica la composizione della 
delegazione, e come le ste-se 
fonti hanno confermato, la 
di-russione sugli armamen¬ 
ti atlantici verrà impostata 
ine! quadro generale della 
strategia occidentale all’in¬ 
domani della crisi di Cuba * 

I delegati americani si pre¬ 
parerebbero a sostenere, a 
questo proposito. la’ tc-i se¬ 
condo la quale i progressi 
della (listen-ione internazio¬ 
nale all'indomani della crisi 
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Il CC e la CCC hanno eletto 
all’unanimità Togliatti segre¬ 
tario generale e bongo vicese¬ 
gretario, la nuova Direzione, 
la Segreteria e la presidenza 
della Commissione centrale di 
controllo — La seduta conclu¬ 
siva — La replica di Togliatti 
al dibattito — La mozione politi¬ 
ca approvata all’unanimità — Il 
discorso conclusivo di Alicata 


cubana non sarebbero stilli- 
cienti a giustificare un ral¬ 
lentamento della corsa agli 
aimamenti atlantici 

L’appello agli alleati per 
i iin'mtensifica/ione degli sfor- 
J/i sul tortello della produ¬ 
zione di armi convenzionali 
verrebbe d’altro canto giu- 
i-t fii.ito da Hu-k e da Me 
'. \amara m relazione anche 
boli altri obli,citivi, la cui 
! adozione, da parte degli 
atlantici, comporterebbe, di 
f..Uo. un nuovo e grave im¬ 
pegno politico - l’aiuto al¬ 
l'India nel conflitto di fron¬ 
tiera con la Cina popolare 
J u; 1 1 Stati Uniti, afferma 
jun dispaccio deH’/Dsorrafcd 
I /Visi. < ri’engono che u>mi- 
imi-r-i l’intero onere deU’nssi- 
.s’etizi militare .i Nuova Del- 
jb- \ ad i oltre le loro po-M- 
| lolita' am be gli altri allea- 
devono con! nini.re ad] 
a ut.in- un paese libero ebej 
si trova so’to uni m.marciai 
militare» K" appena il caso 
li notare i he l'intervento 
ime: ir.ino (e r! mt.coi m*l 
conflitto pm> s,,’,, provocar¬ 
ne r.naspnmento 

Ber quanto r guarda le 
, .ispira/’»»! di alcuni paesi 
europei — iri primo luogo la, 
Germania occidentale — ad 
una « fo--z.a nucleare euro¬ 
pei » .autonomi li posizio¬ 
no dei dirigenti americani 
inori e stata ancora definita 
jcon si;tlì,-rente chiarezza 
[Sembra ~’.in» dio stu lio di¬ 
versi progetti, fondai; s» 
una distinzione tra il detcr- 
rent strategico <nv.ss.lj m- 
te-contincnt.ili) e d deter- 
,rent t ittico <mi'Sih interme¬ 
di e bombar ber’ a medie 
-aggiol- gh Stati Uniti si ri¬ 
serverebbero il monopolio 
del primo e assumerebbero 
un atteggiamento elastico i 
circa la possibilità di aiutarei 
gli alleati europei a costrui¬ 
re su base autonoma il se¬ 
condo Bassi in questa dire¬ 
zione sarebbero in ogni modo 
condizionati ad una rinuncia 
da parto franco-tedesca, ad 
ostacolare l’ingresso della 
Gian Bictagna nel MEO. 


Dopo sette giorni di di¬ 
battito su problemi cru¬ 
ciali per l’Italia e per il 
mondo (coesistenza pacifi¬ 
ca o stei mimo teimomi- 
cleaie* capitalismo autori¬ 
tario o allargamento della 
deinooia/iu e avanzata ver¬ 
so il socialismo? ) il X Cou- 
gies.sii del Battito comuni¬ 
sta italiano ha chiuso icii 
all'KUIt i suoi lavori. E* 
stato un congicsso — que¬ 
sto il giudizio dato da Bai¬ 
mi ro Togliatti — che nella 
storia del Bartito prenderà 
un posto di eccezionale im¬ 
portanza. E anche il grande 
entusiasmo (i delegati In 
piedi hanno cantato l’« In¬ 
temazionale » e < Bandiera 
rotvsa >) con il quale i de¬ 
legati hanno salutato le de¬ 
cisioni del Congresso e i 
suoi documenti ha concorso 
a sottolineine la fondatezza 
di questo giudizio. 

La replica ili Togliatti a 
conclusione ilei dibattito 
sul primo limito all'o d.g ; 
1’ approvazione — all’ una¬ 
nimità — tanto della riso¬ 
luzione politica quanto del¬ 
lo Statuto nei testo nuovo 
proposto dal congresso: la 
elezione degli organi diri¬ 
genti (Comitato centrale. 
Commissione centrale di 
controllo. Collegio dei sni¬ 
daci) e — infine — l'appas¬ 
sionato discorso di chiusu¬ 
ra del compagno Mario A- 
licata sono stati gli ele¬ 
menti salienti fieli’ ultima 
seduta dell’assise naziona¬ 
le dei comunisti italiani. 

Togliatti ha ringraziato i 
rappresentanti della stam¬ 
pa per il rilievo dato ni la¬ 
vori ilei congresso e per 
Latteir/ione, maggiore che 
nel passato, dedicata al di¬ 
battito. facendo rilevare 
(segno anche questo della 

CSegue in ultima pattina) 


Nelle pagine 5-6 

il resoconto 
dell'ultima 
seduta 




Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale ili 
controllo eletti dal decimo 
congresso del partito, riu¬ 
niti in seduta comune su¬ 
bito dopo la chiusura ilei 
lavori congressuali, hanno 
eletto aUTiiianimità il coni, 
pugno Paimiro Togliatti 
segretario generale del PCI 
e H compagno Luigi Longo 
vice segretario generale. 

Sulla base delle proposte 
avanzate ria una commis¬ 
sione elettorale preceden¬ 
temente nominata, è stata 
quindi eletta all'unanimità 
la nuova direzione del par¬ 
tito, rbe é risultata cosi 
composta: 

Paimiro TOGLIATTI 
Luigi LONGO 
Mario ALITATA 
Giorgio AMENDOLA 
Enrico BERLINGUER 
Paolo BUFALINI 
Arturo COLOMBI 
Armando UOSSUTTA 
Pietro INGRAO 
Nilde JOTTI 
Emanuele MACALUSO 
Giorgio NAPOLITANO 
Agostino NOVELLA 
Giancarlo PAJETTA 
Ugo PKCCIIIOLI 
Luciano ROMAGNOLI 
Rinaldo SCHEDA 
Emilio SERENI 
Umberto TERRACINI 

E* stata infine eletta al- 
l'unanimità la segreteria 
composta dai compagni: 
Palmiro TOGLIATTI 
Luigi LONGO 
Giorgio AMENDOLA 
Pietro INGRAO 
Giancarlo PAJETTA 
Enrico BERLINGUER 
Alessandro NATTA 

La Commissione centra¬ 
le di controllo si è poi riu¬ 
nita e ha eletto all’unani¬ 
mità a presidente il com¬ 
pagno Mauro SCOCCI- 
MAKKO. rbe. secondo lo 
statuto, diventa membro 
della Direzione del Partito. 

Gli altri rompagni della 
presidenza sono: Giuseppe 
BOZZA. Girolamo LI CAU¬ 
SI. Aldo LAMPREDE Va¬ 
lentino GERRATANA. 


ATLANTE 

geografico storico 
politico economico 
culturale 


dal gennaio 1963 


Calendario del Popolo 


insterve al 


Aggiornamento e revisione della 
«ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA» 

Le pagine dedicate alla rivi¬ 
sta verranno aumentate, con 
nuove rubriche. 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 


A Torino tessendo l'apologià del governo 


F 


ce s 
le regioni 

Pioggia di dati sul « Miracolo » 
Ammissioni sul rialzo dei prezzi 
Fiacca polemica con il PCI - Nenni 
commenta il X Congresso del PCI 
La nuova direzione del PSDI 



si difende 


Conv egno U PI-ANCI I JN BREVE 


Insostenibile il disegno del governo 

Pensioni contadine : 
Fanfani ci ripensa? 

Verrebbero reperiti altri fondi per attenuare le 
discriminazioni previste nel progetto 


Un piano 
organico per 

la viabilità 


La mozione conclusiva 


Roma: Stato e Chiesa in Polonia 

Domani, a Roma, presso l'Istituto Gramsci. nella nuova 
sorlo di Via del Conservator « n 53 avi;. Rumo toro 21 pre- 
oim“I una conf.'ronza do! s gnor Zenmi Kl.sz.ko. v co presi¬ 
dente dol Parlamonto polacco membro dellT'flk’.o pobtco 
(■ secretar.o d<*’. CC do; MOl’M. sui tori. a. •• Rapp ut. fra Stato o 
Chiosa ni Polonia •• La collier» nza s.ara s"uii tn da d b.att.to. 
La corifei orza rara t'iui’a in l iigm jw,bieca t presenti po¬ 
tranno srgu ria attravor-o il s»‘tv.z:o d. apji.arocch.ature por 
la traduz.one simultanea 


Siena: vittoria UGI 


Fanfani, parlando ieri a To. to motivc 
rino al teatro Alfieri, ha svol- to clic le 
to il primo impegnativo comi- dono più 
zio elettorale, articolato su me >, ma 


to motivo di conforto dal fat¬ 
to clic le agitazioni non acca¬ 
dono più * per molivi di fa¬ 
me », ma por altri obiettivi 


una massa di dati ottimistici più alti, il X Congresso del 
invocati a copertura del rialzo PCI, egli lui poi detto, ha ccr 
dei prezzi. Fanfani ha svolto calo di nascondere con la crisi 
anche una lunga difesa della internazionale dei comuniSmo 


centro-sinistra 


^formula di centro-sinistra e la crisi dei rapporti interni tra 
Jia tentato di polemizzare fiat- PCI e l’SI. e, profetizzando, 

f ornente eoi X Congresso del egli lui prennmineiato un • de. K’ state 
’CI giungendo a contrappor- olino elettorale » del PCI di z» Madan 
gli « gli aperti dibattiti * del almeno il 11 per cento. Piut- ohe istiti 
Concilio Ecumenico Valica- tosto bizzarramente, Fanfani 
pio II. ha poi paragonato la < ristret- ( ,^ j 

Fanfani ha parlato dopo clic, tozza * del X Congresso con provvedi) 
Jiel corso di una cerimonia eraiKU « aperti dibattiti » del Con- dalia Cai 
stato nominato socio onorario oilio. che esprimono * la viva dicembre 


‘ Dim parziale «marcia in to ciucilo che semina un fot- 

dietro » del governo, vale a lo nuovo. Si sono riuniti al 

H | .M , dire un parziale ma impor- Senato i ministri I.a Malta 

A) il iP* Biffi g flit tante successo delTa/ione e Dei tinelli, assieme al capo 

r\* JtwBIUI w unitaria, si profila per (pian- gruppo d e. Dava e al se¬ 
ta riguarda l'aumento della Datore socialista Mdillo. A 

s | a | pensione ai contadini. Come (pianto si e appicco nella 

li fj tl I 1 ‘ noto il progetto di legge riunione si è discusso della 

Il *maù governativo — che il Senato necessità di reperire altii 52 

tornerà a discutere mai tedi miliardi di lite al fine di da- 
- — pievede due tipi di di- re l’aumento della pensione 1 

I* scriminazioni: i contadini non anche a coloro che non sono 

I lilllfitz I cupi famiglia nati avietibero capi famiglia. Cadrebbe in 

" U diritto all’auiiKmto: la rovi- tal modo ii pruno tipo di eli¬ 
sione dei oriteli per la con- scrumiliazione, mentie epiello 

II cessione della pensione por- costituito dal nuovo tipo di 

CRBIHA terehhe all'esclusione di cir- accertamento dei requisiti 

Vv ca due milioni di coltivato- vorrebbe mantenuto. I) ie¬ 
ri diretti. perimento degli altri 52 mi- 

K* stato distribuito a Palaz- Il disegno di legge govor- bardi avverrebbe senza ul- 
zo Madama il Disegno di Legge nativo è stato nettamente tenori inasprimenti fiscali 
elio istituisce un'imposta sullo criticato da tutti i sindacati (essi proverrebbero o dal- 
increinento delle aree fabbri- (escluso Monomi) e di (pie- l'incremento oi(linai io delle 
(•abili e modifiche ai testo uni- stL . clitielle* se ne e avuta entrate statali o sarebbero 
co por la Finanza Locale II ,| P *,» ( . 0 anche in Senato (nel anticipati dalle gestioni at- 


Milano 

Studenti 
serali: 
orario di 
lavoro 
ridotto 


stato distribuito a Palaz- 


u/.mu mr./.iu i (iiiiciitL, i mimili , .... . ....t - . . 1 * . . . 

ha poi paragonato la «ristret- ^ h° F ir rT/-'i I oc e ì stL ‘ cri,lch ? s . e ( \ su ; ,,la en ‘ ral ° f sta ‘ a ’ ° sarebbero 
lezzi, del V ( 'ouncnsen ° p( r . 1,1 , in ‘ ,n/ ' *' 1 . (in eco anche m Senato (nel anticipati dalle gestioni at- 

riì Vri! .HbamVM CaJ- 8 X 0 “^!''iWIglLKLmi! In™, ,U-. ,,,,, ,iv, »l,.nNrs,. (,» , 1 ; 

cilio. che esprimono «la viva dicembre ’(ìt. ò strutturato in ,1,,,,cl<lp) ù*'! sui. Monaldi) m,iit(di al Senato dtniibbe 
nerce/.ion» dei bisogni delle tre titoli: il primo si riferisce Nello stesso tempo nel pae- comunque portare a chiarire 


della «Confraternita dei me.- Porzione dei bisogni, delle tre titoli: il primo si riferisce m-.. os.es . », p-*- c«m ... oe ^i .oe a c . e 

e-inti n tvincbieri » ,»,fi,,,„,!,<» ansie delle sneranze di tutt i all imposta sull incremento di se si 0 sviluppino un ampio la situazione ini comunque 
■^ dn lJ.nfnH . tr , t dopo clic, •» l - -I valore delle aree fabbricabili; movimento di protesta per fin dora appare dominata 

in prefettura, aveva ricevuto 1 ‘ * f . il secondo riguarda il contri- rivendicare l'anniento della dal riconoscimento unanime 


, . t : ... , .. p,,,,.,,...!,. f flt , A i_ f il scTtJmiu riunitimi n umili- nvuijuiiiiiu t mmiftiu» uumi < i <t i i iiuimauiiiujiiu uim imi it* 

omaggio delle autonta locali. HeVion «mi e .r« h,lto c,i rniKtioria specifica: il pensione a tutti i contadini, che il disegno di legge go- 


Oltrcchè i saluti. Fanfani ha germcnte* umoristica, del suo terzo , 0 ,, ormo generali' e j:, )me ore 
ricevuto anche una serie di discorso, Fanfani si e gettato transitorie. Sereni (1 

rimostranze, da parte del sin- MC ' ,,a difesa del centro-sini- Con p art | CO io uno si dispone socialista, 
daco di Torino, Ansclmetli c K t , ‘ a » allermando che, visti i ,.j 10 S ( n facoltà di tutti i Co- /\ quest 
dcll’on. Donal-Cattin. Anscl. successi della formula, « nes- munì di istituire l'imposta, con 

metti ha chiesto più aiuti per slino che comprenda (juesie obbligatorietà. pero, per i Co _ 

lo case nonoi-iri ibito ;l m*s- cose hi» il diritto di interrimi- mimi con popolazione superio 

Perla anteponendo ad essa p„ re ai SO mila abitanti Nello 
Simo sialo (iuta s tua/toi.t al * . , »,».... stesso articolo sono poi mdi- ma . 

logglo-affltto di tornio, e ha ! IV" 01 ! - la M L 'J ,a ente le arce da considerarsi AAet< 

accennato alla difficile situa ( r ,UL . slc * poste ininoii » Fan- f.-,i,brieabili agli effetti della 


c come prevedono i progetti vernativo non corrisponde ai 
Sereni (PCI) e del gruppo diritti e alle aspettative ilei 
0 socialista. coltivatori diretti e dei mez- 

•' A questo punto ò avventi- zadii. 


Metallurgici 


ione degli «immigrati inter- fan * ha compreso anche le Ite- | e ^j. e . 


li » dal Mezzogiorno, circa 
nezzo milione in 10 anni, per i 
luali — egli ha detto — il co¬ 
lmile ha speso 103 miliardi. 

L’on. Donat-Cattin ha illii- 


gioni, il cui nome non è stato Con l'articolo duo si specifi- 
fatto nel corso di tutto il di- ca quale sin l'incremento di 
scorso. Il Presidente del Con- valore da tenersi per base nel- 
siglio ha dipinto in colori apo 1° successive applicazioni. 


calillici ciò che avverrebbe 
con la fine del centro-sinistra, 


L'articolo tre prevede lina 
particolare applicazione li- 


n r »■ ii '»uii li» iiiiu; nei telili U'.miik'iu d, ,1 ; 

strato a Fanfani un ordine del insislcn(lo mollo Slll fsitlo che i 

giorno della CISL su. problemi « t . iò ,-idarebl.e fiato al PPL.. ?'.^i lc X. ac L a L lr L L °"' L 1 * 


giorno avi a uan sui prome. u « ciò ridarebbe fiato al PCI... mirchò V 
del costo della vita e in parti, ridurrebbe a illusioni di pochi baie superiore a cento milioni, 
colare sul rincaro degli all- illusi le speranze autoiiomistc (piando por un decennio non 
mentari e degli affitti. Ha poi dol PSI... sconfiggerebbe il le- si verifichi alienazione o liti- 
parlato I 1 anfani, il (juala ha uacc pionierismo di Stiratoi.,, liz/azione edificatoria, 
esordito dicendo di non esse- P una ristretta area democrii- ■ c ’ 0no striti esclusi dali'appli- 


te affatto di « cattivo umore » (ica si troverebbe assediata e ^ 

poiché il governo ha fatto tut- allettata ila rinnovati opposti p r . proprn.tari (Ih. pur 
lo il suo dovire. Qui „ juLim frontismi». I-anfam, quindi, ; ,roe agricole suscettibili di 
ha scaricato suiruditorio « dall t, a esortato gli alleati e il P-SI edifienzione, intendano conti- 
klcl «miracolo» e dclPatlivita jq particolare a «senso di re nuare a destinarle ad uso agri- 


Da mercoledì 
nuovi scioperi 


Rabbiose reazioni della Confindustria 


lei governo, respingendo le 
i pubbliche accuse di ottimi- 


in particolare a « senso di re- miai 
sponsnhilità » ribadendo fiae- 
eamente « il proposito di coni- tl! { > - 


finché ('.sso sia consen- Mentre rimane valida la I fìenova. 


cardini 


smo sistematico» (rivoltegli piotare le opere iniziate fino M provvedimento dispone poi 
anche dai «dorotei») r;cor- al limite delle possibilità of - [}\ c J”, f fn|i,7S l, '.BlÌ°cffe!tl dii’ 
dando che nel mese di ottobre ferte dal termine della legi- r imposta*di registro sui trasfò- 
I indice della produzione ha .statura». Egli ha aggiunto che rimenti si assume anche per in 


sospensione delle ore strani¬ 


li provvedimento dispone poi Miliario diurne, notturne e te- 


« triangolo industriale », gli 
attivi della FlOM-CLìIL ave- 


superato la quota 334, «il « Moro, Saragat, Reale e Nonni 
massimo di tutta la s’oria ita- sono d’accordo » su una serie 


imposta 


purché sia stato tenuto (lai sindacati dopo la rottura 


liana ». 


continuato di cose (e qui, elencando scio- c*nto della possibilità di oli- delle infruttuose trattative 


dando una serie di dati. Le la, riforma burocratica e pro- 
Importazioni sono aumentate grammazione, Fanfani ha elu- 


Elei 14788% 

inesi del 1962, e le esporta ha aggiunto, daranno ragione un terzo 


torsa tiene, ha annunciato 
•'anfani, perchè c’è « la certez. 


zioni dcll’11,89. Con il turi- a chi saprà « graduare lo sfor- K - am .j 10 prov j sta | a f.- lt . 0 lt2, 
smo, sono stati incassati 467 zo comune, rispettando le ira- f ij acquisto da parte dei Co- 
miliardi, sulla base di circa dizioni del popolo, anteponen mimi, anche mediante espro- 
20 milioni di turisti. Anche la do le sue ansie alle proprie prie, delle aree di proprietà 
Borsa tiene, ha annunciato pretese, correlando gli obiot- di società di capitale o di sog- 
Fanfani, perchè c’è « la certe/- tivi alle possibilità ». In ter- 4«'tti con patrimonio di aree 
za che sono irreali l c ipotesi mini meno nebulosi e reti- * ,,p( * a ? r ‘‘’ "]! ‘‘Vrl’., nI i V ‘ì’ 

di altre nazionalizzazioni». Se- centi, si tratta, come è chia- j-j mpo ; s , t a 1 ‘ 1 ‘ ‘ u ' c 0 1 cc ’ 

condo Fanfani, inoltre, l’occu- ro, di un invito a! I’SI dj 

pazione è alimentata, giungen- non insistere sulla stia ri- ___ 

do a 20.863.000 unità, con una chiesta di «globalità» negli 
diminuzione del 22,6della impegni e di non legare l’ap t 

disoccupazione. La maggiore poggio al governo alFappro | OdO» DOI 

tensione nei conflitti de! la- 'azione delle Regioni. Poiché. 33 r 

voro, ha poi argomentato il * > beni supremi cui miriamo* —-- 

Presidente del Consiglio, « ha — ha concluso Fanfani — vai 1 _ _ 

raggiunto carattere ili aspre/.* cono tutti i necessari sacri-1 WW * 

za», a causa della «tensione fìci ». |ff J?ff f» # f Bff * 

tra domanda c offerta di la AnTirnm m U rm„ W **•"****"*•• 

voro e della diminuzione dogli AlilltULU L)| NiiNNI II roin- 

incrementi di reddito per il pagno Nenni (di cui ieri le _ 


aone uennui- stive, mercoledì alle 6 inizio- vano già nei giorni passati 
(rosuì tr-isfe- ril sc ‘ opero nazionale di 48 sottolineato l’impazienza dei 
aiiclie per là orc t K>I ■ metallurgici delle metallurgici di fronte a 1 l*ali¬ 
ni I n presente aziende private, proclamato (lamento totalmente impre¬ 
stato tenuto dai sindacati dopo la rottura duttivo delle trattative ita- 
bihtà di itti- delle infruttuose trattative /.tonali. Fermate di un’ora o 
o edificatorio con la Confindustria. due si erano avute in decine 

dla C vamÌazm- Comizi ed assemblee uni- (ii stabilimenti milanesi, ve¬ 
li inferiore a tarie sosterranno la mobili- ttcziani. triestini e bolognesi. 

tazione della categoria, in ° ,a - ,a è ripresa e fra 

sta la facoltà tutte le fabbriche dove i pa lle S1 avra i»«* la 29 - 

lartc dei Co- , . la 30. giornata di sciopero 

,i,. drom non hanno ancora sot- ... 7 t 

chaiite espro- della categoria. Di fronte alla 

di proprietà oscntto accordi di acconto. f orn io//a manifestata dai sin- 


lizzazioiic a scopo edificatorio con la Confindustria 
e non si siano trascurati eie- _ 


Comizi ed assemblee tini-^ 

*.. .. - n *' — ■«»*•«»■•■n,» m misura non inferiore a Larie sosterranno la mobili- 1 

e le esporta ha aggiunto, daranno ragione „n terzo ta/iono della ite-ori a -n 

Con il ture a ehi saprà « graduare lo sfor- K « am . h( , provista la ffteoIt4 lIlt \ e n | e e dariche h Je i P ‘a 
incassati 46, zo comune, risoci am o le ira- r» i nomiicf A e\ 1 n-,rtn doi t *r\ !.. 


droni non hanno ancora sot¬ 
toscritto accordi di acconto. 


Frese di posizione di base, in ducati, la Confindustria ha in 
favore dello sciopero, som* questi giorni reagito nibbio- 
venute in questi giorni da va- samente alla riapertura delle 
rie città. A Milano, Torino e ostilità, dopo : 40 e più gior- 


ncccssari sacri- 


voro e della diminuzione dogli ARTICOLO DI NFNNI Il coni 

incrementi di reddito per il pagno Nenni (di cui ieri le 
rallentato aumento della prò- agenzie sono tornate ad an 
duttilità ». Lo Stato, ha poi mmeiare un prossimo viaggi >, 
detto l’oratore ha trasferito in primavera, a Washington). 


Iricchezza. dal marzo 


ha scritto suir.-lnnif»/ che 


per 600 miliardi, metà ai di- j X Congresso del MCI «ha san 
pendenti pubblici e metà ai zionato la fine del monoliii- 


pcnsionati. 


ideologico 


Tessendo poi un « soffietto • smo ’ ma c * ,c * tutto, nel con 
pubblicitario alla Fiat Fanfa- ^ ro>,so J* oma - c n,a;,s, ° 
ni ha ricordato il « boom » del , . ,u ‘ , / a slra ' ,a .*: pt rc . hr 1 
monopolio torinese clic ven- s,a, . a pnr ^ a o 0 nu oni P .^? a 
de 313.000 automobili su 470 Nonni ha afTcrmato che « 1 in-, 
mila che se vendono animai- v, ’° <}' I*°nihar.li ad anali/ 


Oggi parlerà La Malfa 

Venezia: convegno 
sull'Ente Regione 

Il ministro Medici ha affermato 
la necessità di realizzare il « de¬ 
centramento amministrativo» 


mente in Italia. 

In materia di aumento di 
prezzi, Fanfani ha affermato 
che se rialzo esiste, non è 
colpa del centro-sinistra, ma è 


zarc le cause della divisione VKNKZIA. a 

fra MCI e MS! è stato raccolto li lii’instro p»r la riforma 
solo da Terracini » mentre In- burocratica, scn Mi d.,-:. ha 
grno e Amendola, insistendo «■•usura:,* st >m..i:c :l c«»nvc- 
sulle riforme di struttura, han- | CI,,Ì ctud; su.! Lire rog onc 
no invilito «stille cose «hei*’ 11 <5 a,i.« l.ur'.., co¬ 
noi abitiamo posti* a foml.i i , i r ». j .... 


sulle riforme di struttura, han- jS 11 * 1 ctud 
no insistito «stille cose che|*’ r> ''' 1 ’ 


legato alla congiuntura inter- noj a i,hiamo po>t«, a fonda 11 n 1 ) , '. r 1 1 V z r ; ''V' 3'^ *'''?] 
nazionale. In Francia, egli ha mento del nostro impegno *.!!,„ u','.o ' a',*': ‘ I1 :ohVciii. p:Ò' Vin- 
dichiarato, 1 aumento e sta.o Nonni Ita poi. apoditticamen- P . gr.. I :i\ : ({»•!■., v i.» -tal r.na nei 
del 5,3 Cc c in Italia del 32 a ffi»rmato che laddove le i monnueo m ,-u »i co\,r;n» 
Per gli alimentari. Fanfani ha masse • non si propongono so- < ponendo ,.li r,::,-:;/onc ,ici Mar- 
annunciato l’importazione di | n/ j on j forzo e di violenza, i o.ni.-nto L, legg»- rutiv., «ulìc 
burro e carne in co.iLngenti nia soluzioni politiche o par-1 rfsl * 0,!; . A1 coia. ci o p*r,c:- 


rcvocr.ro In delega, c quc#*.i 
spada di Damocle c pie,- sa- 
menTo l'i>ppo.-*o dell'.,tr,.go\ ,t. 
no ìoc;.;,*. c.oc n IL, ,-o< d»-**., 
.:iiì,*Ti,,m.., loc.iie A eL» 

t, si»,>:h> L i. d» t»<l me:.:,, 

S r-. p io r par..(,*re eie 
Ctui—rv. r< ..1 |>»:, r,' c, i!- 
Ir.xle La iss* veri osìer.,. la ,1 - 
fisa e Li p->; Tu-., ecoiioru 
e lina:. 7 . aria por ass curare a. 
t’.icsc conserva/ »>r., >os:.tii- 


fiufficientì a raggiungere la inmentari. allora esse 
• desiderata stabilità dei prez bisogni* del canale pule 
zi ». Respingendo la cr.tira di presentato dal partito 
«imprevidenza*. Fanfani poi s i a , Anche il protde 
ha ricordato che già « il go l'unità dei lavoratori. 1 


lamentari. allora esse hanno 
bisogno del canale politico rap- ‘ 

presentato dal partito voci ili 7 d» r,: 
*-»a » Anche il problema del }* r ..v n 




g () l'unità dei lavoratori, ha detto 1 
verno delle convergenze * ave. Nonni, è rimasto • sogciaccn 1 
va preparato piani anticon- te » n*d X t'«*n**r«■**(». elu* — a 
giunturali, in via di e-ccu^io- vi !0 dir * — ha oprerò la teo 
ne. Il presidente del Consiglio, ria che questa uni'à si deve 
ha poi accennato al X Con .realizzare «con l'egemonia co i 


panarli.:r.ir, 
gali» a 

IVp.» il s. 
r.v.»! - <» < 


ne. Il presidente del Consiglio, ria che q 
ha poi accennato al X Con realizzare 
grosso del PCI: e qui non ha nuinista ». 
saputo elevarsi molto al di so 
pra della polemica più conti- LA HU 0 \ 
ziesca. Egli ha detto che an- q r a i 
che Togliatti » ci dà ragione », 1 *^*."y* 
riconoscendo rcspans.one t co ^ U01 > ;,VO! 
nomica italiana, c ha poi trai- ha fletto 


p ,r, 

,-»• 11 u i : : 

r: v.p.- 
:•«' r:e- 

’r , i.. 


mt>;,' i ; t i,‘ 
\ » r., !•*"-:■ 

:: M,'- ; ; : 


(|U.ll,l: 


il',» u Ili. 


- ti 
clic s» 
. i ». > 


ira : nini r. -*r.. 
c amie :: s:r.»z 
s • r.i ts,>v !» It¬ 
ali'.v», tuilc. ; 


- F,>r>c n»,.: come :n ijih's:,* 


g «• li■ 1 1 »■. s.-r.i !» f ir -»»r- 

j giTo ;! c.ii'.v.i ìuile. ;! q:;...,- 
.r» ..rnu :i ,-.»n i'..:*iv.:a d»''.;- 
1 !,»•. i i» de: <.'<>:nim.. 

.ri t .cc,%,» 

; : .ni.', :.u-{* c.-.v» ,1» c, i.-.men- 
:<> amm -ir.»:.via -. 

K" segis.*a (pi udì li r»!az or., 


|m,»m,-r.To sTor — egb Ila d, t.|d,'I prof Luzz.dto. dell'un ver 


. . K . Kr -,. A ..r _ to fra la Pro — e apparso eli a- 

LA NUOVA DIREZIONE DEL r-ni<n:o che r.el nostro p.ese 

n r r. | le R,-g un sono ;*np,*ste dalla 

r.j.U.I. A conclusione dei costuuz onaie :tu-ap.,c:;à dello 
suoi lavori, il CC del MSD1 Stato cer.tr. .Lzz..lo d. .a::u.,re 
ha eletto la nuo\a direzio i un., ,-fltc ente pol.t ca di d» - 
ne, esclusivamente * saragat-!ceniramer.M amm n.strai vo 


Tutti i deputati comuni, 
st! sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
alcuna alla seduta di mcr* 



liana», composta da Saragat. /'“à!;, ’ 

Tanassi. Avcrardi. Rattara. Ca decentri 1 il r^v.'Ve 
riglia, Ippolito, Orlandi. Mei- Ks:;0 pU( , M i Utìì ,o decentrare 
licani. Righetti, Romita, Vi- Ir, r.secuz.one di date funz.oni 
dianosi. e anche questo soltanto r.e. 

, £ rettori meramente t»-cn ci In 


'ai’ro — e apparso eli.a- sita d: Ca" Foscar;. il quale ha 
• che r.el nostro p.,ese parlalo su • Kconom.a dei \’o- 
on sono imposte ri.dia roto e au'onom.., ics oriate- 
; Oliate :ncap.»c:ìà delio Lo sturi Om>. dopo aver r:- 
■er.tr. «Lzz..Io d. a!:u.,re fallo la «'or a dette reg.onj e 
licerne poLtca di d»--1 dell'atlu.ite l»'Cge che ha v.s'o 
\ centrami’!’.!,* amm n.strai vo env.rent' personal.!.', in issntra- 


ciin.ro na- sto aperto d; op.mom. ha 
trad z onaie dico alTcrmando PutiLtà 


o e ostilità, dopo : 40 e più gior¬ 
ni di sospensione. 

- Ancorn seri, una nota pa¬ 
dronale faceva risalire le ra¬ 
gioni della rottura alla richie¬ 
sta di istituire nazionalmente 
una conquista già diffusa an¬ 
ello in categorie diverso da 
quella dei metallurgici: la 
| trattenuta aziendale dello 

* (piote sindacali. Con argo¬ 
mentazioni di una meschinità 
incredibile. Il sole respingeva 
la riveiid e.izione sindacale.! 
atTermando clic gli industria¬ 
li ve: : ebbero trasformati in 
« esattori > per finanziare or- 
g.i:ii.'/.!.*i»*:i: an t.igon isti che¬ 
la <'omin.Insti ;a lascia natu- 

3 ralmente elle il proprio quo¬ 
tidiano scivoli sul fatto clic. 
I- quando si tiattav.i di orga¬ 
nizzazioni non antagonisti, he 
jj ma alleate (tipo i partiti dei 
centro-destra) essa era ben 
lieta (ii lare 1*< esattore ». 
-#*,, : accogb.end,* miiiardi per li¬ 
sa- nan/inre le campagne elct- 
to: ali. 

La m;i!.i' , 'do del padronato 
,-;.»• sta p»':<> pel fatto che questo 
punto (tdi.nino d 'tto cllia: 

’ niente tutti i sindacali, dopo 
i la rottura) è soltanto uno d: 

' quelli p u aspramente e in- 
^ 1 c.»nc:!:a!*:l:iiente controversi \ 

mairi: - h . Sono tutte le rivendica-] 

>»• z o:i: contrattuali (orario, au 
■’s' :rc:it:. qualifiche, scatti, coc.i 
‘.V*. -n cu: la Confindustria vuol 
...r- -pcndoic di meno, anziché Ri 
pai. doll'mdustri i a parteci- 
i !* * -:.itale E cV MuitoL 

!era'ode richiesta <ìi nssorf»-- 
u*n- ’C, ut»*, delle nugl oru- g:.-. 
st:ap;>.ite dai metallurgie: 

or.,’ ; 

■,. r co:i le lotte integrative, 
h:. Motivi che, tutti insieme, 
sono p:ù che sufficienti pei 
guistitìcaie la rottura Se poi 
j. ,, la Confiti lustria fosse davve 
io intenzionata — come scri- 
r ro - ve II so L* — ad accettare 
■oh- « collettori sindacalisti all'in- 

* I»ì terno delle aziende », non si 


MILANO, 8. 

il problema degli studenti 
lavoratori, elio a Milano su¬ 
perano i sessantamila. è sta¬ 
to esaminato dal comitato 
esecutivo della Camera del 
Lavoro. In un documento in¬ 
dirizzato a tutte le organiz¬ 
zazioni dei datori di lavoro, 
i ’ organizzazione sindacale 
unitaria milanese formula la 
richiesta di tiattative su al¬ 
cuni aspetti del rapporto di 
lavoro dei lavoratori che fre¬ 
quentano le scuole serali. Le 
rivendicazioni, avanzate dal¬ 
la CdL di Milano, sono: 1) 
riduzione per lo studente-se¬ 
rale dell’orario di lavoro a 
parità di salario, nella misti 
ni (ii due ore giornaliere: 2) 
concessione di un permesso 
pagato di 15 giorni nei pe¬ 
riodi (ii esami e scrutini; 3) 
riconoscimento di avanza¬ 
menti progressivi di qualifi¬ 
ca anclie durante il periodo 
di studio, coti il controllo di¬ 
retto dei sindacati e quindi 
anello della associazione dei 
lavoratori studenti; 4) rico¬ 
noscimento dell’avanzamen¬ 
to di qualifica al lavoratore 
clic abbia ottenuto un di¬ 
ploma seguendo i corsi se¬ 
rali; 5) rimborso globale del¬ 
le tasse scolastiche; 6) con¬ 
trollo da parte dei sindacati 
e dell’associazione dei lavo¬ 
ratori studenti sui centri di 
Indi Ics tra mento uro fessi oliale 

La Camera del Lavoro di 
Milano ha inoltre richiesto 
agli enti locali e al Provve¬ 
ditorato agli studi una serie 
di provvedimenti per una 
programmazione democrati¬ 
ca dello sviluppo del setto¬ 
re. avanzando le seguenti ri¬ 
chieste: 1 ) abolizione di ogni 
forma di tassazione .scolasti¬ 
ca: 2) formulazione di un 
piano di forte potenziamen¬ 
to delle attrezzature scola¬ 
stiche con parlieolate atten¬ 
zione al decent l amento ver¬ 
so la provincia: 3) gratuità 
dei testi scolastici: 4) costi¬ 
tuzione di mense gratuite in 
ogni scuola serale: 5) gratui¬ 
tà dei mezzi di traspoi to co¬ 
munali per gii studenti se¬ 
rali: 6) nuova politica scola¬ 
stica che tenga conto delle 
esigenze dei lavoratoli stu¬ 
denti serali o che prema per 
una riforma generale dei 
programmi per renderli ca¬ 
paci di fornire una più alta 
preparazione scientifica. 

.Anche le organizzazioib 
provinciali cattoliche dei la¬ 
voratori. la CISL e le AC LI, 
hanno promosso negli ulti¬ 
mi tempi un'azione a favore 
« Iteci i studenti serali, clic si 
e concretizzata in convegni 
e prese di posizione sul prò 
blemn. 


L’d.i'pcf fu preminente del 
coneeyno sulla unibilità c il 
trafila) nrpam;ziitu dilli Asso- 
anziane inizi.male ('umani di 
Italia e dilli Untone delle 
iruciiut’ italiane, tenutoci 
nella aiornata ili ieri alla sala 
llorrnmmi a Rama, e stato il 
leijame tra ij!i anyo-etasi pro¬ 
blemi posti dalla circolazioni ■ 
ila una parte e la pianifica¬ 
zione urbanistica ai airi lì- 
relh e la proijrammtizioue 
economica dalialtra. Ijuesto 
aspetto, è stato sottolinea¬ 
lo sia da uno dei relatori, 
inni, lìardelli. assessore del¬ 
la riabilità della M rumina di 
Torino, sia da numerosi in¬ 
terrenti, ed è stato infine ri- 
preso dalla mozione appro¬ 
ntili al termine dei Ult ori. 

fu sostanza, (/li ammini¬ 
stratori dei Comuni e delle 
Produce si rendono conto 
che la soluzione di una qi/e- 
stiotic cosi complessa, diffi¬ 
cile e j ter certi aspetti addi¬ 
rittura sconvolgente per la 
vita delle città, qual è il traf¬ 
fico urbano ed extraurbano, 
non può trovare altra ade¬ 
guata e permanente soluzio¬ 
ne se non in una visione più 
larga che vada al di là del 
liiccnln rimedio, dell'inter¬ 
vento di settore, sempre li¬ 
mitato ad un particolare del 
complesso problema. iVon so¬ 
no tuttavia mancate noci di¬ 
scordi. che hanno riproposto 
il t vecchio modo tecnicistico 
di affrontare la questione ». 
come ha affermato l'itig. Bo- 
imeina dell' esecutivo della 
ASCI, senza mettere in pri¬ 
mo linea le scelte economiche 
e politiche che stanno di fron¬ 
te a ehi voglia veramente af¬ 
frontare, con una prospet¬ 
tiva. la soluzione del proble¬ 
ma del traffico. 

In primo luogo dunque, è 
stata sottolineata l’urgenza di 
una nuora legge urbanistica 
(ed i riferimenti agii ostacoli 
che sta trovando il progetto 
di legge del ministro .Sullo 
sono stati espliciti da parte 
di alcuni oratori), che per¬ 
metta una nuora politica del¬ 
le aree nell'interesse genera¬ 
le. che coordini gli investi¬ 
menti per le infrastruttur e 
per superare gli squilibri esi¬ 
stenti (come fra le autostra¬ 
de e le strade * minori » pro¬ 
vinciali e comunali, queste 
lasciate nell'abbandono), che 
permetta la elaborazione di 
piani regionali c comprcn- 
soriali. 

Pumi « che fra gli nitri og¬ 
getti di studio, — come ini 
affermato ì'ing. Bordelli — 
oltre t/Ii interrenti flffinenfij 
oli insediamenti urbani, in- 
I dustriaU. le valorizzazioni j 
turistiche e paesistiche c b’j 
specializzazioni agrarie, do¬ 
milo occuparsi orriumciilr 
delle comunicazioni, della j 
riabilitò, degli acrcoport’. de> 
ponti, dei canali, e cine di 
tutte le infrastrutture r de: 
servizi necessari allo svilup¬ 
po del territorio. 

Sii (juesta linea si sonni 


t un s gì. tieni,va v 'ionii »• siala rq'oi’i.'a S <-iìa cL-L i 
Lsia Coi atiLa <l(,l) n> io- C< z. ,<n. p»-r boi e.ni sna, lappro- 
S'-iii al ; vo iin.vei s tar o -.iì,-.a». di,» con 271 voi. passali, da 
s»n ‘■'• gg: (i»-t I;**»I a nove bua cn-, m,» sconfitta tia subito 
:nvciv* i Intesa università!'.a cavo! ca che con liti voti è 
scesa da cinque a tre s»'gg:. nonostaii'c clic con lo studente 
De, Sanila avesse avuto quest'anno la pia - (Loi/a della (Lunt.a 
ORI S 

i na gens b.l>- tl, ss one ha subito anche la 1 s'a ri: (Intiera 
CoRaid.a ■■ (A(ìb che. i.onos-nte la continenza d ' fase.sii 
del F 1 AN nel.a sua Lst.,. ».* se -a da ri eci a leve s» ggi. 

Congresso insegnanti tecnico-pratici 

Si ,» svolto a Roma pt'i's-o La C.iiner.i d ('omruerc.o, il 
terzo ( (ingresso della Assoc.az.one Naz oliale Insegnanti Tec¬ 
nico- Mrat .ci 

I piob.eni» della c:i*egor a sono sta*: espi,si. dal pr»'s:d»’!ito, 
prof Lami iiao tn (|ii>s» : temili.: li S:./», g tir d co — d : 
ui’cres-e par: colai» per gi. :n.-*-g.ur.n*: !<vn.c<»-pt.itici -- :1 
cu. d segno d legge g ac»» anco!:, alia C mera ,1" (L-pipat., 
Si chiede :n proposito la prest-r:*./mne ri. una - leggina strai- 
c.o - che fiossi, el,minare la risemi naz one g iliaci ca e ri: 
trattnmen’o ncunom.cn cs s'igiii» fra gi: .nsegiiatiti ternico- 
prat ei e gh altr: insegnai 1 .! d pb'inat delie scuole s»-conda- 
r.c 2* Scuoia 11-14 ami., mila qua.,» per gl: inscgnant. tec- 
n.oo-pratici, si ripropone la <! sor ni naz.mie del m,,;,, C 

Spedizioni natalizie per ferrovia 

Allo scopo ri, fioniegg.aro io es.gi'rr/.e d» 1 ! magg or traffico 
dei periodo pre-n.a'abz <> !,* F' S hanno dee.so d. sospendere, 
dalla mezzano!v ci; mereoledì 12 e fino a tinto sabato 22 
ri o-mbre. faccetti./ one (ielle speri z om a carico di numerose 
categorie dì mere: che. per istradameli!,) normale o prescritto, 
sono comunque destinate ad imp-gnare aneti,» in parte le 
linee Milano - Rologna - Firenze - Roma - Napoli - Battipa¬ 
glia - Villa S (Locami: e Bologna - Ancona - F‘ogg;a Sono 
anche sospesi por le stesse Luce tutti i trasporti eilettuati 
per conio di'lfaz.oMida F S. s : a con lettera di vettura ord- 
nar.n sia m servi/o Pivi f*rec.samente sono sospese dal tra¬ 
sporto. nei dieci giorni soprari'-tt: <senipn-ehè impegnino le 
Luce sopraindicatoi. tutte !•• merci eccetto le -'eguenti: 

1) Derrate alimentar: tutte; fiori freschi: animali vivi; 
bestiame da macello e da v.ta. pollame ed altri ammali ria 
cortile. 

2) Acque minerali; alcool; meri c.nali 

3) Attrezzi teatrali: autoveicoli spediti dagli stabili¬ 
menti da produzione, circhi equestri ed altri spetticeli viag¬ 
gianti; masserizie per cambio ci: res'denza: feretri 

4) Generi di monopofo: carta cartoni e mater.ale grezz.o 
destinati alla fabbrica/one. conte/..one e imballaggio d. ge¬ 
neri di monopolio, materie pr ine e materiali (test nati agli 
stabilimenti siderurgie; e cementiferi p•• r il funzoniuiiento 
e la pr(>clu 7 .ione degli stati lenenti stess. 

à) Olii minerai: combustili.li e trasporti desi.nati o pro¬ 
venienti dai porti. 

Commissione Finanze: « cedolare » 

La Commissione F'manze e Tesoro ha proseguito nei giorni 
1 scorai l'esame del disegno di legge che istitu.soe l'imposta 
cedolare. Per il grupjK) comunista hanno parlato gli onorevoli 
Grilli e Raneei, rilevando i limiti della legge e suggerendo 
opportune modifiche, dichiarando ri: essere favorevoli alia 
imjiosta cedolare. La Commissione ha respinto una serie di 
emendamenti pregiudiziali dei liberali e ha iniziato l’esame 
degli articoli, sui (piali i compiigli: HatTaelli. Grilli e Unticci 
limino presentato alcuni emendamenti diretti a migliorare la 
efficacia della legge ai fini di colpire le società finanziarie 
.e le fiossitiili evasioni. Or tiche sono state avanzate dall'ono¬ 
revole Angelino (MSI) e dall'on (.'urti <d.c). La discussione 
proseguirà mercoledì e giovedì della prossima settimana. 
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O rasiv... autentico soccorso p«i j 
tutti coloro che f»inno uso di ; 
dentiere... ristabilisce la calma... • 
Controlli* i cattivi odori... nspar- ' 
mia mutili irritazioni alle gengiv». j 
Orastv dunque, per quella emo- . 
Zioriante esperienza che si chumi j 
dentiera' Le lattine originali Orastv , 
tono in vendita presso tutte «• i 
farmacie. j 

orasiv 

fA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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Trasporti Funebri Intcrnaiionatl 

700.700 

m Soc. S.I.A.F. a.r.l. — ,■ 


\ I l (» >1(1 I t» (1(1.1 


OCCASIONI 


pronunciati. jmr con varie 

sfumature, fon. Pertusin. sin- ....... 

duco di tlennra . rhr ha an - _ _ . _ . . , _ , __ . , __ . 

attinto, ver guanto riguarda ANNUNCI EGON^)IV|IGI 

i(i cìrm'a'ìnjic urbana, romr _ 

a s :un ìxircrc occorra scorna- ... _ ... 

arare i- traffico privato ver *' '" ,p " "" , ' 5 ' *» «>CCAMONI 1.50 

favorire i servizi vuhh’ici. ... ,, , 

Hno Buonora, assessore al Aulur,..leselo AUTORI» «FRA VA A ATTLNZK NL.i. Uro! 

. ... . __. Oro Oro IH Karati qualsiasi 

frenica di Ca nora. *» -ice vi prezzi C h»rn,.Perl renai, scHto e p ,, 5a!0 dal 

prendente drPa vmnvcm di FIA I òlio N E 1 2( 0 »;co il gì.,mino solo 

Torino Fabbri. Favi'. Corba. BIANCHINA • 1 3( fi da d, 7,,|| :0 via rio: Serpen¬ 
ti,’. lire ideate delbi oravin- U1ANCI1.NA I posti * 1 4C( ,, 3 ) • -mH-bus M* tal 4»; 24 fi2 


AUTORI'IKKA I VA a. attkn/.ionk: 


jciu tir NiiVrm*. il dottor Se- 
! anar-r. assess.tre alla Prò-in- 
lai,; li Trento Fort' Piccolo 
br.ss,v> , *,. r;r,r n-oriiiriii ,f: ! 


se- ri A T f>()0 N Gia.-d 
i„ MIANC MINA Rar.or 
,t„ F" 1A I n.'Ù 

j MI AM. i ;. N A Sp>d*‘t 
j r’LAT 7a(i 

a '* I , i A I l ' L 1 ‘ L ..... 17 


I partigiani 
cattolici 
ricordano 
Mattei 


1 cs m’.v' t ti i ., r iror t net a if : ! . 

\ il po' i . jf dottar ^'•'‘•'^-■luALLILNh Alfa li. 
scssore rum Pr .-micio rb -S’,'- rlA1 7h0 M.n-pm 
na. il d atar Do 1 vini del L'*- J,).\D1NF. Alla Romeo 
•iiiiiir .;» Faenza, i! dottar. MhllNA/40 
XiM.-rrb ,'prendente dcVa | A N( .LIA de buse 
azb-’idn tranr : aria di f> ■*?•>• I FI A T Ilo: Limo 
ima. e ''assessore c : fa r-ori I (• 1 Al 1 ac F\;y>r* 
ÌPubb'ici di Reggio Fmi’n ir LAI 11 « ',» !) 

La mozione i-onehi d r a. ap- ] F i A I liuti S" rfam) 
pronità all'unanimità, rias- i l, D 1*1 F. I I ;\ Alfa R 


1 r’ 1 ù vl.enie L * ; (‘0 il gì.,mino solo 
1 ai fi r j a jj, y,, 1 1 : o via de: Serpen- 
F li 31 (autobus M* tal 46 24 fi2 
! tilt A l'( ’l \ 1,1 - COLLANE - 

, AM I LI . I ATI.MNE . ORO- 

I-J. p ÌHCb > l'TOKAHAl i - lirrc.n- 
,ju» c< .Mei 1 rai’.i..n‘...grammo 
SCILA VUNK - M»i: tetieilo f»3 
. *" (Liti ..'.ut - ROMA 


2 (a'fi : 

2 l(l( [ 


!«* |{ '1*1*11 


’l '//.ISTI I. 30 


«n**■’«• latti gli argomenti dei 
j (ì*b :fr.’*»i ed in i*ri**j»j luogo 
i«;u tlel'a ri dane •-glabe¬ 
lle t (/<■' /ir»*V,’”.’i 7 del tral’i- 
jr > /r: .’-S'i -» rammenta eoe 

l < rattu.i’e miotico assetto de: 
i f rusparti urbani ,- ; f extraur- 


F LA 1 Lini - 2!-' 

fìat i *t> - ? ic 

FIA T JHon - 3 A*' 

fUl’.') CONSl'L 315 - .( ào 

r IA I 2.‘HI - He 

\l.FA R Jncfi Meri r-a - asti 
Telefoni 420 042 42.Ì S24 420 alt 


2 2< (. 1 “ ’* * •» '• * * *'«■-’•■ •* 

2 .<( I I 

_> Ti't j I.AfiOMAIISINO cerca giovani 
2:*!l( d vo.er.’oros:. oa 

2 f> ( r.vv zre : r Mar:’-? c.-.rr era ver.- 
2 L( là *,»r: O'i ino * r ,’.’.a:rer,'(> ec»>- 
2 t'U'. co ;.»•;. ì o p u provv.- 

2 !*• ( g o: »-- i" ss b 1 ' i carr era I 

? !r( pv-.-a;*; -■ r»,; r-.nr.o un cor>o 

3 ;-.'( 1 «iiiii z »■:.»-. con : pii n.o- 

3 co, -i-r*.- ri ver ri la T'r»’- 

3 e ( r - F * e i z •’ — • . a C a. - 

3 :-((( 7 , ::»»;: 7 - 'IL.•« ore 13 a..e 


■ogni caso, ,» sempre pronto alba Malfa 


necessità della autonom a lo- oa p» r ebbe più conte mai quol- 

° t i-, , __ j _ li esistenti dovesse persegui- 

domati, con un d scorso ,i»l L ar ^ ! e.-troni ette rii. conio 

ni nisiro del Brian»* o mi. Fgo è avvenuto dalla FIAT alla 


concluderanno 
ì d scorso d»’l 


più picco!;: azienda. 


COMO. R 

Con la communio:.tziitie 
della figura e ilelFopee.-t di 
Fin ri co Malte; s; e aperto a 
Como un co:i\egno di stud.o 
sul « contr.bu’o de: eatt.iRcì 
alla Fte.-islenza » organizza!,* 
dal MA ssoc i i«ne tia :!, g z- :l i 
cattolici adetenie alla FYde- 
razi.iiic Italiana Volontari 
della I.:be: ta. 

La comniemoraziouc è sia 
ta svolta dal’.'on F'errar: Ai 
gradi il quale ha detto che 
z nelle opere d; Morfei si ri¬ 
conosce il tratto della ferrea 
volontà che gli derivava da 
una fede tenace nella (va¬ 
stezza dei suoi ideali cristia¬ 
ni. nella patria democratica, 
nella necessità di un benes¬ 
sere ditiusn in tutti ali strati 
sociali ». 

4 I/autorità ed il tempera¬ 
mento di Mattej — ha detto 
ancora FVrrnri Aggradi — 
hanno permesso la realizza¬ 
zione di obhietiivi che ad al¬ 
tri sa:ebbero stati preclusi ». 


|.filini, dovuto i pre-mnen -j _ 
za assunte da’le sce're pn-- 
'.mite rispetto alle sce'te pnb- 
b'i.'be ncl’a rerdizzazione , 
ii.-Le infrastrutture e j*»'*- si 
di t-nsv irto. c< ! **: n ’ r *u ! 
■iirmc.i un onere insovporta- 
■ bi'e ver 'e cul'cttir'Fà c un 
iprsi» *'••',* per i In¬ 

ane; vrov'ncialt e commi. i-| 
li. ne’lo stesso mo—:ent) :n » 
cui sotToc.r i cent-j imbonì,\ 

! neg i?»* T '0 irrcparabi’mente ’c 
! c-md’Zioni tecniche ed ccon»*- 
' nvche ,i«’ ! V aziende di pub 

b’ico trasporto, agnrarn le 
j c»**i(i’zr<*nì di vita delle nf- 
,fn». / cenimi ,■> le prortn- 
cc ri vendicano perciò nel 
Jq.'Kiiiro delle Regioni e dei- 
fa programmazone demo¬ 
cratica. adeguati poteri c| 
strumenti di intervento --che 
comportimi una riù rigorosa 
subordinazione dell'us * pri¬ 
vato di mezzi e attrezzature 
di trasporto a ’ Ti nt eresse | 

puhb'ico ». 



l'ottimo 
pavimento 
in gomma 
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Un allarmante rapporto dell'ONU 

Rad i azioni 

pericolo 

Btfce MS&SZC23EBJ21X!’- ^YgacaroraaHiMw.r;at.-!iBWf 
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Prospettive al termine della prima sessione 

vuole che il Concilio 


da per il Natale 1963 


Un profondo rivolgimento nei metodi e nella struttura dell'assemblea - La preva¬ 
lenza delle esigenze di rinnovamento e degli aspetti sociali nell'azione della Chiesa 




Tra le città più 
esposte ai danni 
delle radiazioni 
ionizzanti la capi¬ 
tale italiana vie¬ 
ne solo dopo due 
centri atomici USA 


L’ Italia i* uno dei paesi 
maggior mente sottoposti al¬ 
la contamina/ione ladioatti- 
va. Lo popolazione i umana 
nce\e dosi di radiazioni io¬ 
nizzanti di ampiezza « gene¬ 
ticamente ìilcvante». Homa 
e infatti al teizo posto nella 
classifica cenciaie delle citta 
la cui popolazione e sottopo- 
sta alla dannosa azione delie 
radiazioni ionizzanti. Le cit¬ 
ta che detengono il primo e 
il secondo posto in questa 
graduatomi sono Oak Ridge 
e Richiami, due centi i abi¬ 
tati che gli Stati Uniti han¬ 
no costruito esclusivamente 
per la fabbricazione di ma¬ 
tei tali nece.ssait per la pio- 
du/ione di bombe atomiche 
e termonucleni i 

Il grave annuncio, che e 
stato dato dalla commissione 
scientifica di indagine sugli 
effetti delle radiazioni ato¬ 
miche dell'OXU. nel suo se¬ 
condo cappotto di 400 pagine 
presentato alcune settimane 
or sono, rende più urgente 
che mai la necessita di giun¬ 
gere ad una tregua defini¬ 
tiva di tutti gli esperimenti 
nucleari nel mondo. Gravi 
responsabilità si assumono 
inoltie i governi occidentali 
die a Ginevin continuano a 
respingeie la pioposta sovie¬ 
tica per la messa al bando 
delle prove II a paitiie dal 
1. gennaio 1963. 

Nelle conclusioni della pri¬ 
ma parte del rapporto dcl- 
rONU si afferma che già al 
momento della stesili a. le 
gravi affezioni (cancro, leu¬ 
cemia. ecc.) provocate dai 
geni danneggiati dalle in- 
diazioni artificiali * si i itio¬ 
ne colpiscano l'uno per cen¬ 
to dei nati vivi » e che r la 
commissione e dell’avviso 
che la radiazione ionizzante 
(dovuta al fall out o all'uso 
indisciiminato degli appaiati 
radiologici! provoca un au¬ 
mento della pievalen/a di 
malfot inazioni congenite del¬ 
lo sviluppo e di gravi disor¬ 
dini costituzionali T . 

Al paragrafo 19 del lap- 
poito sugli efTetti delle m- 
dia/ioni nucleari pie-entato 
all* ONU. si legge testual¬ 
mente: f I.a frequenza dot 
tipi di esame e det tratta¬ 
menti terapeutici ( l'uso de¬ 
gli apparati radiologo ib • 
perciò la corrispondente do¬ 
se media prò capite alle go¬ 
nadi. variano col vallare del¬ 
l'età dei pazienti Poh he esi¬ 
ste una ciccata correlazione 
inversa tra età e piohabilità 
di avere figli ne consegue 
che. per dosi uguali, l'am¬ 
montare del danno genetico 
trasmesso alle generazioni 
successive dipenderà in buo¬ 
na parte dalla possibilità di 
prole dei pazienti che ven¬ 
gono sottojiosti ad irindinzio.j 
ne > F" chiaro, infatti, che 
anche se le mutazioni si pro¬ 
ducono nelle cellule germi¬ 
nali di soggetti in età avan¬ 
zata. esse non vengono tra¬ 
smesse Nei paragrafi seguen¬ 
ti vengono indicati, attrae or¬ 
so tabelle, le dosi totali an¬ 
nue geneticamente rilevanti 
ricevute a seguito di esami 
radiologici, dalle popolazioni 
dei diversi paesi La carica 
di dosi genet.camente rile¬ 
ganti. retatile alfe indagini 
diagnostiche (calcolata ir 
mdlirem per annoi, r suite 
per la Repubblica federale 
tedesca (Amliurco!. un va¬ 
lore di IR por l'Argentina 
(Buenos Airc=i 3T. per l'Ita¬ 
lia (Roma! 43. per eli USA 
(Rirhlnnd! ->». per oli stessi 
USA (Oak Rider! 50. ecc 

Suirannuncio che ha de¬ 
stato preoccunn7ione com¬ 
prensibile o «tata presentata 
ieri alla Cambra di nume¬ 
rosi parlarne’'tari un’:nte**ro_ 
gaz ione per sa» ere finali mi¬ 
suro il governo intende pren¬ 
dere per la salvaguardia 
della salute della popolazio¬ 
ne romana 

A Roma, tra l'altro, si re¬ 
gistrerebbe già circa il 2fc 
di deformi tra i nati vivi. 
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Ancora mistero, ma non 
troppo, sulla vendita di Villa 
Pamphili: nessuno ha smen¬ 
tito. nemmeno ieri, la noti¬ 
zia della clamorosa cessione 
del monumento nazionale al 
governo belga. Dunque l’af¬ 
fare è fatto? I proprietari 
hanno venduto per seicento 
milioni anche i quattro et¬ 
tari di parco vincolati dal 
piano regolatore? Perchè è 
stata permessa l’operazione? 

Tutti hanno preferito trin¬ 
cerarsi nel riserbo più asso¬ 
luto: i principi Dona sono 
risultati introvabili; l’amba¬ 
sciatore belga e fuori sede: 
il ministero non ha emesso 
alcun comunicato. Solo il 
Comune ha promesso di in¬ 
teressarsi al problema, ma i 
risultati si conosceranno solo 
domani sera, durante la riu¬ 
nione dell’assemblea comu¬ 
nale. Un impegno in tal sen¬ 
so e stato assunto dalla Giun¬ 
ta su sollecitazione del com¬ 
pagno Antonello Trombadon. 

La posizione assunta dagli 
interessati e dalle autorità e 
la conferma che fra i prin¬ 
cipi Dona e l’ambasciatore 
belga esiste già almeno un 
accordo di massima, un com¬ 
promesso. per l’operazione. 
Ma c’e anche chi interpreta 
quel silenzio come la con¬ 
ferma che la villa è stata 
ceduta con la parte del par¬ 
co. malgrado che questo fos¬ 
se vincolato dal piano re¬ 
golatore. 

La notizia ha suscitato 
preoccupazioni e allarme. Li 
associazione «Italia Nostra- 
ha inviato un telegramma 
al ministro della Pubblica 
istruzione e al direttore del¬ 
le Beile Arti con I quale 
« formula voti perche lo Sta¬ 
to eserc.ti il diritto di pre¬ 
lazione «. Il professore Be¬ 
nevolo. presidente dell’Asso- 
cazione, ha poi dichiarato 
che • lo Stato italiano deve 
assolutamente conservare, 
almeno in questo caso, il 
gioiello architettonico. A par¬ 
te il valore dell’edificio — 
ha proseguito — nella villa 
sono contenuti eccezionali 
tesori che non possono es¬ 
sere alienati. Inoltre l’acqui¬ 
sizione pubblica dell’intera 
zona, quale è stata a suo 
tempo giustamente stabilita, 
non può andare evidente¬ 
mente disgiunta dall’edificio. 
Tale è la linea di Italia 
Nostra — ha concluso — e 
su questa linea ci batte¬ 
remo ». 

Il vice sindaco Grisolia ha 


detto ai giornalisti che b.so 
gnera prima di tutto eh e- 
dcre al ministero se e stato 
esercitato il diritto di pre 
Iazione, in base al fatto che 
la villa e notificata, cioè 
monumento nazionale. In ca¬ 
so negativo bisognerà fare 
le necessarie pressioni. Gri¬ 
soli a ha inoltre dichiarato 
che la auestione deve essere 
in ogni caso chiarita. 

E’ stato infine conferma¬ 
to che l’atto di compra /rn 
dita della vi’la non e s! ito 
ancora notificato alla So- 
vrintendenza alle Belle Arti 
cosi come la legge prescrive. 
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tuati vis te c! cortesia, a Ro 
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L’ambasciat re Adam Wil! 


hi • mter’ ,'liuti i ’s'ilhint | 
I mi omo, ensile’e indi iiM'o/fa- 
f ni tanto eh,' crii Ht’iV'Ml- i 
’ irn i ideisi ,li ninna osi ss, m i 
i \ ni’,', j,i et’, oltre et'C di tra- 
1 linr, ned, mnie Itnuae <rnl- 
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./e/ Coneih > Tatna!mi'nle 
ne> suo th e mimi >| /’anci ha 
h ito t ì a cessione die si 
’in-ierà nei mese di settati, 
'ne tic! prossimo nano, arra 
un ritmo s’cuio, continuo e 
mii sipedito. fac'htatn dalla 
esperienza rh tpiesti due mesi 
del /9/Ì.V. si da poter sperare 
die la conrlastone possa ap- 

• emisi ad tannilo del Natale. 
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h I nato si chiuse precisa 
mai'i 1 / 4 dtccnihrc det tCitili 
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forse p, r hi stesso (porno del 
4 tltcanhrc In sostanza, la 
fronda sessione, ed ultima, 
dorrà proemia e ad appro 
mire , / aiti schemi >' ini eia- 
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•ma p idrtti'a. ima condotta or 
aerale più rispondente alle 
esipenze del mondo madri no 
e fufe i/a conventi»/«• con c« 
so un tì’tilopo proficuo 
Piopr*o a iptrsfo sforzo, che 
ut definito ouianteseo d i’a 


r’chiumato net «ho 
di ieri tndicamhìto 
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discorso 
come dorar esscnzndc d, 
futi, i * pastori ». del lineato 
enttnlu'ii e delle rane fami 
(fife rehnrose / frati che hi 
('hmsa attende dal Conetho 
— ha affermato con molta 
foi '11 Gioeunn* XXIll — sono 
ouelli che povtouo nascere 
lini nei mi fecondi ,I, untano 
iironrr"!» aettat’ in (inest, 
mesi * Il rpi'fro cuore pre«a 
00 — ha ai,(punto — (pianta 
’à Sì tratterà di ('stendere a 
tutti , rampi delta rito della 
('hiesa compir*,’ le incidi',, 

-e soditi, quanto rerrà indi 
catti dalPassemìdca ronaha 
re e di applicarne le norme 
••mi pronto adempimento * lì 
P,qui ha eoiuto cn«ì riporre 
m pròno ,l’ano il senso della 
no rfate, sodale del Concilio e 
invitare tutta la Chiesa altri 
neei’s-siiria disciplina per tra 
darlo fu atto 
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La nostra tradizionale iniziativa 


Ladri in fuga 


La madre lo ha ferito accidentalmente alla gola 


Una Befana Caffè a sacchi Bimbo pertosse 



felice 

con l’Unità 


sui poliziotti 

Cinque milioni di bottino in 
una pelletteria 





I < li.Il-: fili- I M 'bui'..ni 1 1 ' li.- F.cefi.«Po (I *.1,, 
li ricevei ..uno ;. : *. : ^ 1 il pii- "na e.inni di 1) ■: 
ino fcbbiaio del |nu .->11110 inno bino d: appcn 1 ’i 
-.uno ^'ipeiiori di (pi. 1-1 d tieir.i- '('lindo di inni ri 
lite per cento :i (jne peiccp.': !<( c-'inn.i gì; ove' 
lino ;,1 (I.cen.lite l'nil velili .iugulare s. 
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Lnncinndo dnir.-uto in cor-" 
su i sacchetti di caffè che jio- 

co prima avevano rubato da «• 

un camioncino in sosta due V7ll aUITl©nTl 
Riovani hanno tont ito di .se¬ 
minare. facendoli finire a mnmiictnti r/ , 

terra, un aRentc e il deru- COn^UISTUII £ gj 

liuto che li stavano in-eguen- ■ •• ■ 

do in sella ad uni mo’oei- QQQ|| 0 (1 111 

eletta. Lo strano - bombarda- 53 

rilento - non ha pori do loro , < { t . hl . , M 1,1 , ,-d.- l'.rch 

fortuna: Rii InscRu.ton hanno h ru . eV( ., : ,1 ,1 una e.u 

avuto la meglio e ! due sono f ,del pio.mi..o .uno limo d: 
stati costretti a fermarsi. I no () v 1( , n t.-ehw.to 
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sarsi a piedi: lnltio Rena o ( . 1 , (i ,. ( . m i,ie l'.nl vena .11 

De Matteo di liti anni, vicolo 1 " 1 

del Cinque 50. è stato imn.o- f-b ultimi ..•imcd chi co. - » 
bilizzato ed arrostato E' K lft quidati con 1 . dui., he . d: .t- 
finito a IteRina Codi, dove bibre e novcn.bi.-mio d. .tati • 
tra poco lo dovrebbe rnggiun- br<* al -ionio p i un operai" ' • ■ 
Rere il complice, che la polizia KP<‘c.ali//ato. li 1 > per ni. op-: - 0 • 1 

ha Rii, identificato qualificato. 2H1 1 .-r un n. uiov ah 1 ’'•.<! 

Il movimentato episodio ha •-!»'(■.sli/zato e■ 2*.t pei mi ni.um- 

avuto inizio ieri pomeriggio. vale connine (ini'' nmu gl.- ' 

.die 15 Romolo Ito,,i. un au- compie?,.p - e .mio cor- 

Usta della ditta ■ Tecner ave- "ito a ’"!>!)' m. ni. n 

va lasciato un fui'Rone, carico tre a pattile di ‘i nir.-e : v, 'loi 

di caffè, sotto la Mia abita- a.d.sn -uno no"*. -, di d, 23 1 v e.no. 

/ione, in via Aurelia Antica 1 i* 1 al R.ornu pi 1 in opeia <> "inno ! 

n 342 Quando si è affacciato spec.ab//ato. IMO per un up i.i.u "' •" '< 

alla finestra, per dardi uno ciualificato. 1117 j i r un m. nov ue mrti.ii 
sguardo, ha avu’o un balzo al specializzato e !." per un mi- homo 
cuore: iin Riovane sbava s\a- noval,. comune l'iop.u/. un .1- >•» - mi 


di morire 
dissanguato 


piccola cronaca 


IL GIORNO . visi- vii {lille T. mie U2 via XX 

■— Oggi dtimi'iiic.i 0 (IticnOiri' n Itemi n *'.') \i. u> 1 Mille ZI; 
1311-22) Il '-.. 1 . serge .Ile 7 Si Mi Viotti! 27 s 11.lolle \i. Ite¬ 
ti Oli ' 1 .1 I all. p. è.! i 11 : 1.1 pinate 11 ' I Z I S 1 : 11 , 1.11 Ine. 1 epe Vlt- 


BOLLETTINI 

— lli-inogr.iMt 0 \ ,ti m h| '.S 

fi unii 1 Pe i 1 f.f. 1 1 1 masi li 2 '. 
fi piiiim.' le 

—■ Mt'tcoioh.gi. e j... t, |j.| , | ,* 
di p n lumini 1 — 1. m ismui,» 1Z 


' II" 111 ,.miele 
Il llrn.i'' v 1 1 ( 1 lev 

J 11 1 1 1 1 1 m 11 : • C 1 -11 

• 1 . // 1 Imn i .e li 


I ('sbiechi* 
mi! Ili me 1 70; 
1 i 1 1 1 lui rii no: 
■' l \ 1 1 I 1 1 m t - 


E' stato salvato dagli immediati soccorsi 


I*.celi.. 1*0 d dia m mini ,1 con u!" m i 
una fauna di b inibii, un lum- ;. 
Inno d: appi-ili ’!.• ami. li* 1 .- ..cc< m 
.dilato di rnoi re d.'.Miiizualo' ’u d. 
la canna Rh aveva taRbato la lug.ita 
vena iugulare s.n.stra Fortu- e..ita. 


•r un m line, au 


mu 


^iS&t 


«m 

r%0f 




Parlando di ciò che è accaduto negli 
liti mi anni, si usa dire sempre più spesso: 
la Roma degli anni sessanta... ». E’ un 
ezzo nuovo di chi vuole mettere in ri¬ 
alto lo sfolgorìo di certi aspetti del « mi- 
acolo », il boom delle automobili — sem¬ 
pre più numerose ed eleganti — e la pre¬ 
untuosa grandiosità delle ville dei « pa¬ 
troni di Roma » o di tante costose opere 
lubbliche. Ma dietro queste « novità » così 
ppariscenti, aual è il » vecchio » che con- 
inua a vivere nel rioni, nei quartieri dei 
lalazzoni di cemento armato e nelle de¬ 
ine di borgate che fanno corona alla Ca¬ 
litale? In questi anni i cambiamenti non 
ono mancati: spesso si è dovuto strap¬ 
arli a prezzo di lotte lunghe e durissime, 
la la miseria è rimasta malgrado tutto, 
n forme anche molto gravi. Le case di 
ettantamiia famiglie sono grotte, barac¬ 
che malferme, tuguri. 

Anche quest’anno, nel dare il » via » alla 
radizionale manifestazione della Befana 
lell’Unità, è da questa visione della realtà 
:he siamo partiti. Il nostro giornale è 
dato testimone fedele ed attento di fatti 
Irammntici anche in questi ultimi mesi. Il 
crollo del San Michele e lo sgombero di 
centocinquanta famiglie che vi abitavano, 
'alluvione di Prima Porta, le conseguenze 


del maltempo, hanno reso intollerabili le 
condizioni di vita di tante famiglie provate 
già da tanto tempo dalle difficoltà di una 
città dove sarebbe necessario uno stipendio 
soltanto per il fitto di casa. Ne sanno 
qualcosa gli edili, in lotta fino a ieri per 
le loro condizioni di vita (anche sei ore 
di viaggio per recarsi al lavoro!). I bam¬ 
bini pagano, come sempre accade, il prez¬ 
zo più alto di questa situazione. 

Oltre al suo quotidiano impegno di so¬ 
lidarietà l’Unità rinnova quest’anno l’ini¬ 
ziativa della Befana. Doni, fondi, indumen¬ 
ti — come sempre — saranno raccolti dai 
nostri diffusori, dagli • amici » del nostro 
giornale. Il lavoro già ferve in tutti I quar¬ 
tieri e i frutti non mancheranno 

A tutti chiediamo di telefonarci (4950351). 
di scriverci, di venirci a trovare, per II 
successo della Befana. Le prime offerte, 
intanto, già affluiscono. Sono quelle del- 
l’Esquilino (compagno Presutti): 2150 lire, 
di S. Basilio (Raso): 10.000, dell’ATAC di 
Porta Maggiore (Orianda): 5000, del De¬ 
posito Locomotive di S. Lorenzo (Capo¬ 
nera): 3000. 

La direzione del nostro giornale, come 
ogni anno, ha aperto la sottoscrizione ver¬ 
sando trecentomila lire. 


ligiando il camioncino e get- niente iicnc-a-ai'e . 
trincio i sacchetti di cifi'è in una 1 1 fiche iritali/ic .- 
« ÓOO azzurra, ferina h ac- che il p.iRamen'u 
canto con il motore : cceso. vita 

'Il rituale erido di - Al la¬ 
dro! al ladro! -. e rimbombato -- 

forte nella strada 11 Riovane 
si è precipitato suTut’litari.i 

che. condotta da un complice. E 

è partita subito di scatto Ito 1 

molo Rossi non u è dato per 
vinto: è piombato in strada fa¬ 
cendo i gradini a quattro a 
quattro La fortuna non lo ha mgm 
abbandonato: proprio in quel AH 

momento stava passando un 1 

riRcnte motociclista, Doiiilmiìco Jfllll 

Un attimo dopo, è comincia¬ 
to l inseRuimento Moto e - COfl •• 
hanno percorso strade ■> piaz¬ 
ze a Rrande velocità, rischian¬ 
do più volte di :ni*t*ere sotto 

passanti, seminando ovunque il U 

panico. All'Incrocio con l’Olim- IIk 

pica, la moto ha rauulunto In ® ™ 

utilitaria- Romolo Rossi, sbi¬ 
lanciandosi dal sellino poste 

riore. è riuscito ad aprire lo I _ 

sportello dalla parte del ruì- L aUTISTO 

datore Voleva costringerlo a 

fermarsi, ma il ladro ha ster- f lji 

zato bruscamente, scaraventati- WlT( 

do la -(Jilcia- contro lina co¬ 
lonnina luminosa. 

(Ili inscRiiitori non si sono. - 

però, arresi. Allora i due 
ladri hanno avuto l’idea : 4 » •## 

quello ohe non Riddava ha co- me a 

mincinlo a Rettore i sacchetti ^ zittii 

di caffè in strada Domenico 
Simili ha avuto il suo bravo • 

•da fare - per evit ire Rii osta- 
coll e per non perdere con¬ 
tatto Con Rrande bravura ed a 

anche con tanta, tanta fortuna. 

è riuscito a concludere senza UlSMW 

danni la pericolosa Rimkana 
Male è andata invece per i 
ladri: soprattutto per il lire 
Matteo, che è finito in carcere 
con una pesante imputazione: 
rapina pluriaggravata 

.Forzando la saracinesca, tre 
Riovani sono penetrati in scor¬ 
sa notte in una pelletteria di 
via Kipetta 143. In pochi at¬ 
timi. (ialino fatto man bassa 
di pelli e di borsette c sono 
finmiti a bordo di una •• giu¬ 
lietta •• Il proprietario del ne¬ 
gozio. Augusto Cidi, ha valu¬ 
tato in cinque milioni il va¬ 
lore del grisbi. 


,| U( .];. 11 . 1 t ■iriicn’e. 1 di'.iiiimiitici» cp.- .u (| 

In" i ili ut- v, »d o •' ai Cudiito 111 p.cna \ a .11 ve-* .R.itoi 
min il, 3.Ì0 Anelli '.1 \''1Rm, a Imi*' \ 1 c conto, nel ih 

ini opera:" ” !l ,, ' n ' hl (il ‘' I r,s - mpi 

11,1 op"l ,..u san*. min d. que.»’. comò 

11 in .me! ali '■ "".elunue ;.!!.i Molile od |, , 

I un in.ina- ' Alta - - 1> omb,ha ili pò- .1 t. : 

ii"t" zi, ati- *‘ln nl sul luogo II p re • p, 

1 ' inno cor- Pel-li", a ciipliiil.liii n'e !,,,, 

)>.' I." III. Il sangue. 1 stato Ma-poi:..'.I a , 

-'11 ulivi' : '-'e!"e ’a folle a!l'o-pi>il.,ie p 11 ,p •. 
ili (1, 231 v.e.no. 1 S Sj) 11*0 I Sali.-al. I( j 

li-i npeta" II'""" ! 1 “" 01 tempii a 1 .eoe - {*,. f -,, 
un "j-( :a." *'• lo '-qilaic.o e .1 bloccale hi ( 

II in. noi' ue ’•'« r ti.!" cmoirata Po In ' ‘ 

,cr un mi- h nino g inliea-o guarii) !e :n ' ( 

np.iiz un .1- La ginn, e lo hanno tatto Ma- ( .j 

ino h- gr.t- si*" in- a! 15 mimi (le'-ù (i>) , 

ii ni unii- Il p-ee.no si chiama (ì'ii-ep- . 


immediati soccorsi jDELLA STAMPA !( , ,".'s!!"i 

— Oggi alle il in m | nnn ci'i -1 \ 1 , di 1 ( 
Vi u'a/|i ' 111 * id alle I0..U l.'i '•i-|l 1 ] | |, S 

(•"11(1... al là 1 negli al I* il. //., M ,- I ( v \ 

, 1 . .... - ..... , 1 li«Hn!i I' e 1 iiihl. ,1 ti 1 , 1 il,' i.mi.j ; le-', 

: 11 ’’ • ' '' " Mi. a d: - ., n ,ìi 1 1 a. 11 illuni, , i'. 1 -n, ,s |. j,,. h ; , 

..ged' ha .Mot)..<■ e.i 1' A--iu 1 1 / imi.' (UP., ‘■ 1 , 111 , 1 ,, '1 1 • 1 M ,// 1 1 . 
.ce mpagn.a' , C"inni,--.ir,a- I' liti" I "itine il, l ge un. (in-l 
" (I. /"Ila Lll! 1 g.illien - e .n’e! - P'- 1 <•■ hi o 1 ,/e r. < • 11 . . "ir in : - | Q F F I C I 

"•-tata, e -’at a al 1 i li li" di n un - •" 1 11 ‘ 1 ,n ' (l 1 1 ■'• 1 1 " | _ s i --1 

■••ita. a Piede libelli, per alili- LA CHIESA IN POLONIA I i filar. m 

(i (I mi // d curie/ "in" g. — S1 .1 ni a n | alle 1» M le I » . 1 < mina¬ 

li Ve-*. Rat <) I hanno temi'." <l " 11 ■ '"/i"'• ""l PCI m m li- 
"rito, nel dee (il re ! capo il. ! 1 in '‘ ' J .', ‘‘ 1 1 lu , '* ,„n\ 

IHputa/ lolle, che hi donna 11 i ' Chi. - . i IO,in i n, n , la P t ì . -e., ' ' P" k -, 
ig.'o .n un momen* i (1 ' i t i d 1 n .lei i » J i ' i In i i a i! M.'i • • i i 

li n/. colp.' o ..cc.ilenìain.i'ii v j i >' ! '< //• Il i. Utili e 11 , ì - i i i L ' i" 1 - 

I ! .li IO,lll I , Int.-rn 1 / 


l ni pi gii.il t 11 .i ■ mi Tarpi¬ 
li i. Ielle Spal i ila (■ 

j 1 e I I e ( l.lla \ I i ( ' i-l 1 "I i 1 JJ" lll 

I ( ' -a' i M.l *■ I , i !-I. , ei e : \ 1! 111 i 

! ih-" i r 7 | - ■ s, ivui’" I I Tre\ l- 
I ( impn M ii/iu ( ■,lenii,!. i|, ih 1 
> ( , -se le, vi, (' ; e !, 17. 

I \ i i (I, 1 (, .n tie r i ! i vii l'i "e u i I - 


• : ' a* a finn 'a d , g' tl 7. 

d. ha M,il).le e.i 1 ' A - 
gna- i al C"inni,--.ir,a- !' ,li 
a.i Lll! | g.illieil' e .II’,'!- I' 1 ' 

-'.ita all i lille (li II I Iti - ^ 

p.edc libi lo, per abu- LA 


-111 1 I lisi alalie- \pi'le I.alile 

- 1 < 11 \ ■ o-;i ., \. i i ’ ii.'e ;*>: 

-1 : ie-'. ! ' ,. i i i, il li i g . 

-1 1 u- n . e Z m , S'eu ' 
• .M i// n. II. 11-: > 
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-’o nie.-c : -"io' a 
iti (I, 231 v.e.no. 

■ i ,, binilo ! 


ovarello, la ni idre 


bi ..u/. co,p.',i ..cc.ilcr,*.ai:i.,'ii' 
.1 t.gl.n 

Hi ano •• f 1 ■ inr(i• ila pn 

co i»: r- i. n i Km! na s ■> a: 

lare a' i ahi 11 'e ’ i d' . ! i sii 

I b ' . /. lini . ,11 \ a And 1 • a Vi 1 
gl 13. pe;- eh mi tre ■ i lìg. > 
le’to elle >'a\.i gioc indo \i 
sM i-l i 'Vieni a e.i "i. ( I '. l - e 11 

pe — hi gì d 'o p il \ o!'e - 

fra poco è not'e e il fa fied 
(lo Ma : 1 p cerilo non h 
-eiit.to rag. oh.' è imia-to Man 
<|u !lainen:e a giocare, con un 


la pò- GITA A PARIGI E 
.» *ii- — I. l V \I. fii u.triI// i ; 

. c1 j ‘ i n u < ( . 1 « m 1 » i i < t. i. i 

V. r‘ I "A 1 


NIZZA 

i r il }t 


i ili*»! m i / t pi 

Ni//» i » r ni 


I sonora 


F.uliiia. (Jut sta 


a carina d Ijarnhu che 


Blocco sulla Colombo 


5000 « botti » 

nell'auto 


L'autista, senza patente, tra¬ 
dito dalla velocità 


vato cln-'<;i dove 

Lina Fad na è allora sce-". 
•n -'rada ha afferi a'o il p c 
colo e gli ha da'o ur.o scuh'ie- 
cione (btl-eppe - e messi) a 
fi gna re e .ni ag *ar.-!' con la 
canna, ha colp to la madre al¬ 
la gami) i A questo punto, la 
donna, stravolta, non ha capi¬ 
to p.ù nulla' ha strappato il 
.bastoncino dalle mani del fi- 


ui io mi BORSE DI STUDIO 

(1 '.I-■ ep- — l.'l \l Ila I-111 utili tie !■ i-i <i| 

\ "pe — slinl n > il i Z (i i Mi III- | , : mi ' ’ , - 
fa fieri- ‘bull i ! I | ligi gl le | | i II lei e il 11 , • , 
Mini le "dMell ,rtc p.-i gli -luci, liti (li e - 
'gì glieli i eli tlieiie i I. i tecdl t 
"" Mill- i ielii, -i i e 1 1 1 ZI ,>0 1 i i "ie "i - 

con un i i, !•'. gii ,.s| ,, ,nti d, • i ni ,, lu- 

eva tro- “è "b .e de’lì Ilei 1 , ll’l" l! in >c II- 
•/" pie-'iiii" .iH’Vffn 1 " a-sivt, 

/i ' "(a- • il i 


* NOZZE 

— Oggi s| unii.inno in ni'tinte¬ 
ne, i ci mp.igni Luigi *1 imi Ioni! 

1 e Pilla Gleni Ile Agli sji.s) gl.ll,- 
1 gallo le felini ,/lelll (1, ll'l luta 

FARMACIE APERTE 


— SI.CONIMI *1 FIENO . Velila I H P//i 

largo G (I.l Meliti - il ('lue 11 line - I 1 ' if'i*'"//,"’ > 
con: via Meliti (Il C lei a Z llnrgo- \ 11.'/ lì ; l 11 - G ' 1 b 
Mircliti: Ileige Pie 1> Celili: viti 


1 - s| sin ii uno Olili,i 4-*l: 

| ( i'llaio-l sei gin pi i// . .llre-le 
, l'i UH Ila - 111 i I. lei 1 J'ì , '(l)R\- 

r - I H ‘ I >I| \ isenlln i I ,// de 

1 I, 1 a -, e ", e 4 ' \ e Ce 1 \ , I - IA ) 

•i I L-eiilg i(ill\) So e le la Itl.V, 
. ' i is,,|| di , ") 1 tei H 311» K 1 

i I! t I ast 1-11.1111 Carle M i 
I. ' i " i V e i, I la I he Iti I ; 

III ter ni/ Mite Neri 1/In pi M.i 
l 'III.'"' < ( 'eli ‘ -, ',, | I 7 ' 1 gl ' ì 

I " K \- I - Pii CI II, II, Il HI. ,g 

, ( »'i , i ! , Il ! - i :1t ,1,1 (. : e In ") 

'• I »,.l a. i I ( H \ -1 I. Ite | tei |»'n, 

. i , 7 . '•> ' ■ i PI . 7 m ir.- 

I ■ !.' i 11 11, li ■ 1,i \ i ' in i in i i , le 
i u d ig . i,■ (*i)i . sa tei .lei ,n? e 
i < . I 11.’ l( li \ L- PII l 1 Marei I- 

I I e I I,- > • , G '.! e , ', "i 

I, I ale , il e *" I ( Im sa et nv! In 
■.la s \ a'i a' i ", ■ I ) i M", !.• 1 1 - 

• e-'i ) ' 1 1 e.’ , , ( iK \-l PK-C e 

' \ •; i ni > i i n / /ri | i Ni e, il li. \ , '• - 

t in- p i 'inni t. lì. tei • 7 ' ~-» 
'(•l!.\ C> I unii eri ini \rli.iM". 
\ Ile. I 1 / \( ; 11 • pi i/.’ i (Il ’ I , p. - 

' ' ■ lati ni i e :c <•(,'» 

i (i 

I sei i nrxi strali.ile: si gu u ita 
| le', f"’M< i il 1 ' " ('l'Ut ri Siici’ ir- 

-ii \ (' Il • > i (','-1, fai, ('elem- 

l,e :> ’, t< | Me ,1(1 Osti I I.l,In; 

| < 1 ! ! n i s - S ’ i : \i, 7 i-cn 

■ I, G m i i I t, l , i i ,ì 

\ Mirri i 1 /mm • ()K \ iC’Il I- 

I e . Hi • ' i/ \ul" i L ( h’.'* t r ui- 
‘ i Pii • P //i di re- e. Pie) - 
)(' tOi*,"//."( l , Am .'.Vulner¬ 
iti.'/il, ili - Culi (C, rbui .iteri). 


gl.n e ha coni.innato a picchiar- C'elimont.iiia ‘i Criitiierllc-tiii.n• 
lo. sidie gami).* e sulle mane ficchili): via dei Castani Zìi. vi , 

un colpo è finito sul collo ^'"',7 u '" i ' ;t,; 1 

. . . h eiiun Csuniiii,,,; via Gmberli 7. pi ./- 

(lei p.celili) Zi Vittorio Fm.innele H3. via Gin 

La canna ha squarciato la vanni L.anza (>'i via s Cmir in 
vena dei piccolino, clic si è ae- Gems.il. 'mine ZZ. vi i di Peri 
casi-iato a terra in un lago di Maggiore in Fiumicino: vi>T<’i-! 
.sangue I.a madre, sconvolta, lo , r, ‘ Clementina tzz i lammì..: v. 

... . . , , . le Pili tu ucci) le l't-a Garlialilla-I 

h.i ‘"bevalo tra le lirici'.a ed s l'aolu-crlsiiilnin Cnlnmlin: vii 

Ila cercato di saturargli con il l Fincati li. via Veti ma 31. v t , I 
fazzoletto la ferita Fortunata- Accademia del Cimento P> vide, 


il partito 


Convocazioni 


- ---- ... ..... i. i un ,iti li. 11 « 11 . i vili .. .. ^ . a "f\ 

fazzoletto !:i forita Fortunata* Aor.idonua del rimonto lo vili,-. a * * 4 ’J * 

mente un passante si è sub-to fristefom Colombo .«>■« Magli..-;'" ' - " 1 

, , ■ •(•'in na: pia//, i M. ideilo, i ili Pumi ,'l 1! * •iiMiiiiiiiiiiiniiilUMMIinilllll» 

ics.) con'" ch’ila gravita delle Mar'cni.sia/h.nc Trast. v ere: v i , 
condizioni del bimlio ed e pitele Reiii pi. vii Fili) n 1 ‘ 


corso a telefonare alla Mob.- M 11 // 111 I: via ()-!ivii i.a Meda-I 
le: "Correte, c’e un l)amÌ>mo «He d'Oiu: pi i//de .Mi digli" 


galera 


Via Frattina e via Condotti 


Per aumenti salariali 



duerni ai fabbricanti e ven¬ 
ditori di petardi, natalizi: ieri, 
sulla Cristoforo Colombo, è sta¬ 
ti! bloccata una - (ÌOO •• prove¬ 
niente d;i Napoli: eia carica di 
"botti”, oltre cinquemila. 

Le ostilità le ha aperte il 
Questore, che ha ordinato una 
ipposita ordinanza con la qui. 
le tutti* le forze di (Milizia del 
la città sono chiamate ad m- 
tensiHeare i controlli e le in¬ 
dagini per la repressione dello 
smercio e della fabbricazione 
elaiid’Nstuta degli esplosivi An¬ 
che negli anni scorsi, alla vi¬ 
gilia ch’ili* feste di Natale e Ca¬ 
podanno, il questoii* aveva di- 


i e : •• correi.*, ce un hamomo 
che sta morendo d-s-angua- 
•o ha gridato, con voce con¬ 
ciata. al centrnl.no della Que¬ 
stura Un'-Alfa è parti’a su¬ 


ll >r»* 73 Attuili* Mario: vii Gm-| 
seppe ’l.iviint l.i Monte Sacro:! 
vili G.tigone -Ih vi.i Is, Cut/olo-, 
Ile 31; vi.i V. ili Cogne 1 Mollici 
Venie Vecchio: via A Poerm P 1 , 


luto, a sirena spiegata La folle Monte Verde Nuovo: vi i Cireoiiv i 
eorsa degli agenti ha salvato Giamc(den»e luti. Monti: via dii 



ramato simili ordinanze (.ine- voli 
st'anuo non soltanto ha alitici- dell 
p ito i tempi, ma ha raccontati- H'un 
dato a poliziotti, carabinieri c '* . 


vita al b.mbo. s !' r l>:;. n,i n7 ;., ' I 'l l 7l> ' 

via Torino 13Z Ostia Lido: vii 

Vnsro de Gami) -42-11: via Pietro' 

-- ! Rosa -12. Ponte Milvio-Tordiqnin-j 

to-Yigna (Tara: corso Francia 17',. i 
Pnrltli'iisr: via Leopoldo Hu- 

|| _ m | « spoli 1 Prati-Trionfale: via Solili 

NATTIIIfhinA Don Ut; viale Giulio Cesare ZÌI. 

IICIIUI ftflIIU vi.i Cola di Rienzo 2)3: piazza Ca¬ 
vour 1<>: piazza Libertà 5: vi.» Ci- 
• prò IZ Prciiesttno-l.al.lritio- vii 

■ A. da Giuss.,u,. gl Primavalle: , 

UVil Jv piazza Capei', lati" via Tn.i:- 

fale 1171 4 ipi.ul r.i ro-('ineeit I a ' 

| B • vi;. Tusi'ol.uia ZCO Uegola- 

•ff ni fliniAII CainpinTII-Colomia: pia//, t Cai-' 

Hall lHllllill reli 5. .'.use Vittorio illll-i- 

mielt* 243. vii Al.noeti ZI [ 
Sìdario-Noineiitaiio: piazza Sm-! 
l’n netturbino è stato trovo]- ti‘Re del Cile 7 ‘ì. piazza \’ei- 
e ucciso da un camion ieri '’.mo li. l’i.i/za l-iii. via pa- 

:.!t:n ; . m viale Mazzin- a T.- t ' ,nl v ''.' s H, ‘" 

,> ... ... 1 , . Rina M irgli.-rit.i -t'1. via Lori-li- 

’J ' (‘ .. nome /(t l( Magnifico *(i. via Mero luci 

Ila v.ttima. ati.'.ava con la r» ztì. viale Lriirea :*z. via Por.i. 
m.gt'.'i in v:a S. \’a!erio 92. r.azio ».i; vii Al Tori,mia 1-h. vi., 
Tivoli di Villa Cingi via Chi Imi 31 1 


— t-J.- 


Netturbino 
ucciso 
dal camion 


to e ucciso da un camion ieri 
mattina m viale Mazzin; a T.- 




dim: 


voli P.etro Tocc: i* .! nome 
della v.ttima. ab.lava con la 
fam.gPn in via S. \’a!erio 92. 
a Tivoli 




vigili un a/ione „,ù intensa ed nct :, ir b no si trovava „e. pr'es- 
energica dei pass ito 11 motivo della stazione ferrov.arhi in- 
.• evidenti*: dopo quanto e ac- tento alla pilli/..a della strada. 


Ieri mattina, verso le *>.30. j) Siilliisiuuio-Caslro Prctnrio-I.iuio -1 


Isola pedonale: Grandi magazzini: 
stamane il «via» sciopero a Natale? 


Stamane. ; ppunf anicr'o in t.na e v:n della Vite (la sosta 
a Frateria o vai (.'onrioltt. e v.etata su tutti e due » lati» 
atta h. :|i' , r.iii''ii’‘. deli'-..'."- La .-osta a tempo (zona il scoi 
pedonalee eh: vuol f..re viene istituita in p.azza Colon¬ 
na pa.'Scgg.at.i ii’-i -salotto na. p..i/.za Hnrghesc. viale Tr.- 
uono - <1* 1 h. c.:*.i senza cor- mtà dei Monti (sui due lati 
■re il riseli." d. re-tare sdii;.c- nel tratto compreso tra la piaz. 
ato df. un ..u’o non niaiicber.. /,-, omonima e la salita di San 
: approdar- — se non altro Sellasi.anello). Nuovi par- 
?r cur.n.-are un po' — suii** ,•[»• gg; liberi sono istituiti nel 
pondi* lì. quest,, strana p.c- t,-ntr<i d ; p.azza del Popolo. 


nono - (i* :i.i c.t'.i senza cor- 
■re il riseli." d. re-tare scluac- 
ato df. uii'.iu’o non mancherà 
approdar.* — se non altro 
?r cur.n.-are un po’ — sulle 
pondi* d. quest,, strana (ce¬ 
lla isola o.reondata dal mare 
ì tempesta di un tradivo ;m- 
azz:to. 

Per tre g orni r< -t.-ranno 
hi use al ! radico v a Fr.itt ila 
via Condoli . .* jv.rz. almcnt** 
ia del (lambì ro. via IhTs.an.'i. 
ria Bocca (i. I.mi.e, via Maro 
le’ F.or . \' a d*'I!e Carrozzi 
ara r.s(*rvat.. ( ■-•v'.u-' •. ane n’e 
il traflìco rie. me/z. de'.FATAC 


Trattative 
per gli appalti 
della STEFER 

Le organizzazioni sindacali 
hanno revocato gli scioperi alla 


I trentaemquemila lavoratori 
<h*l cominerc.o (compresi i 4 50(1 
dei grandi maga/zm: e dei su¬ 
permarket > se .opereranno du¬ 
rante le fe-’e natalizie” Cria 
decis.otic :n tal sen.-o potrebbe 
essere presa dalle orgamzz;.- 
/ on: s.ndaeali se oggi i rap¬ 
presentanti della l’inone com¬ 
mercianti non presenteranno 
ai lavoratori controproposte ac¬ 



caduto a Olitocene — dove e SpinRendo il propr.o carrettino 
esnlopo d retrobottega di un * mano, s: spostava da un pun- 
calzolaio trasformato in polve- •" all.il.ro di'll.i 7 a (piando 
, , , . alle sue spali.* e sopragg un'o 

nera uccidendo un. bimba e 1Jn ;iU ., 1 * r0: „ ) l<h> , j„ h , I 

una donna si teme ehi* jms nves'ito in pieno, trascmando- 
sano verificarsi altre disgrazie j„ p 0r ;,u-iin: metri. Il Tocc 
la* sedi clandestine dei fabbri, è r.inasto ucciso sul colpo, 
canti di “botti” sono di solito 11 camion :nvt*s*iTort‘. un 
nelle zone perifericbi* cd e 1; ^ ! «rgato Roma 125282 > 

chi* le ricerche vengono con- ,r ‘ guidato' d . Sergo Zane,!,. 

, . . I ib.t Ulte a Homi in v.a Duine-I 

dotte in questi giorni Control. ,j j I.'au'n*» •* 

li sono etlettuati inoltre sulle l.'p,'^-‘e<ò il .’.’.'aii'ómez/o'e l 
auto III tr.m.-ito lungo le s'ra- i,. t cere. Po d. porta-e soccorso 
de consolari e sull".iiitostrada .1 ncfurb.no M . i, ù nuli i r - 

proveniente da Napoli. manev » da f..r** Sul po-'o -■ 

l’n' mto enea d. "botti” è !* »*\ rtH d 

.. Iivo.i por ■ r \ r 

caduta ieri pomeriggio nella p0 , |( . , or . r ,„, , m . ■ 

icte I.'bainio bloccata i vigili „;,iiii.t., 1 

urb mi inoToc:cli*-ti Antonio Re- Suii'Aute-tr.ei » del Sole, nei j 
e Filippo f rli'iiin. in >ervi- presv di C’o.inferro, il giovane i 
-idi i Cr.stoforo Colomlx» Edmordo C **r >-o :. >d: 28 ,-nn:. ! 

. _. . v a ir.jw e -*..to ITA (*-t ,*o :i o: * -.:i't"!'.' d i | 


ATTENZIONE! 
GRANDE CONCORSO 

CUE1MMAS 


l.'l ffi( io Hat.'.ile 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 


dello S'a'uTi (1 
.cembre P(*>2 
. s'vg', 1 * ut ì pri'ii' 


periodo 

.-"r:eR- 


* -7* :r -**< ^ sSrv-*3 

ì-c. 

{ -KFsS**Vl*' ' 




. . . il.titilli it \ ui.tiu • .'hiui/i i i .iii.ii « | , 

Oggi sarà d giorno del varo. SAV . Salvati o quello che avrei,- ?’ ,,ab,h tr ^^ no con,c ,n ‘ Z; ° 
ma i (irmu risultati — negativi . 1 . un:l trattativa. 


ma i (irinu risultati negativi ^ dovuto bloccare domani la 
o positivi — si vedranno solo stefer. La direzione dell'azien- 


duinan:. g.orno di attività p:e-|d.i comunale 


d.sdetto l'ap- 


ii.. per tutti I commercianti d; paltò alla Salvati e <i è ,mpe- 
v.a dei Condotti minacciano guata a trattare seriamente per 


tuoni e fulm.n.. Con alcuni car- risolvere il problcm i di 
ione .il «'“(Misti nelle loro de- denti delle due d.tte cl 
gai;*; v. :r in* hanno annunc.ato hanno provveduto alln 
u:. . i>rotis:.i pi r domali.; per ten/.one de.le vefur 


di una trattativa. 

I.a FI1.CAMS-CGIL ha chic- 
sto un anniento del dice: per 
cento delle r«*tribuz oni di tutti 
i lavoratori del comnierc.o e 
un anniento del venti por cento 


denti delle due d.tte che finora per i fattor.n.. gli operai, gli 
hanno provveduto .-Ila m imi- ant.sti e gl. .inp.egat: d: ani- 
ten/.one de.le vetture dei!., m.n.straz.one I.'Unione coni- 


•ia della Croce, ir.vccc. c de-1 mezzora. 


18.30. | Stefer. 


rncrc.ar.ti s; c finora dichiarata 


tinaia ni veicoli privati, e p.-, abbasseranno 
luesto sarà conipi«*tamei te h- spi gn. r, :.r.*> 1 
serata dalie auto in sesta li; che .1 pruvv*. 
na di Propaganda F.ilc <■ r - j» mi; ti.-ii!.*. 
>ristinato il dopp.o senso .i. i.pr r.- contro 
narcia nel tratto tra v.a Fra*.- prue.ai.mento 


concedere aumenti 
per cento rendendo 


abbasseranno le saracinesche «* I lavoratori della Salvati e disposta .a concedere aumenti 
spi gn. r, nr.o !«• lue. Nel raso della SAV avevano .:i./:.ito da del cinque per cento rendendo 
.1 pruvv*. d incuto divenga alcuni giorni uno sciopero a .niposs.b le una soluzione pa¬ 
ni; r.etite. ni.il..celano di tempo indeterminato ed aveva- c fica della vertenza. Ogg; tut- 
Tf contro :ì Comune un no riscosso la piena solidarietà tavia Fassociazione padronale 
ced.mento amm n.straf.vo dei d.pendont. del!.. Stefer darà una risposta defln.tiva. 


il Comune un 
amm n.strativo 


Hanno arrestato lo « sre- 
riffo» del Trionfale, al se- 
eolo I.uigi Costa rei li di 
anni- Nel quartiere lo eo- 
noseevano tutti, per ((nella 
sua mania di vestirsi alla 
cow-boy. con tanto di stel¬ 
la. speroni, frustino e due 
pistole giocattolo. Non ave¬ 
va mai dato noia a nessu¬ 
no. >la l’altro giorno, stan¬ 
co dei lazzi dei passanti, 
si è infurialo ed ha messo 
mano alle mio pistole di lat¬ 
ta. 


I.u - •'.(*(* - targa*.i NA 1 13322 ’ ■ 

jiiuvfii'.v i d i O.-Tiu cl t r.t gli; ■ 

d.ita d.» Gennari» M irsic.uiu. .i ur* 

31 anni, resideii’c nell, c l'«-«jii 

p irtenopc.i I...uc.a‘.i a forte cf-po In 
vcloc.'a. ; vigili uri) ni: 1 11 inno e , 'ò:'.,i" 
inseguita e .•«>“• r."ta a ferir, .r. : * " 1 

>1 II Mars.callo e nsult .to 7^ 

sprovvisto di p.it«Tite Invut .*o . ( 
a diohiar ir«* la natura della 

merce che avevi a Ixtrdo. s: «* _ 

dapprima rifnita’o d; r.?|sui(it*- 
ie insospettendo i vig.l: i qu .1: 
hanno allora aperto alcun: p..c. J 

eh: r.«con:r..mio ohe eon'enev .- 
no - *r c 'ri. - -, - c.i«*ag:ioh- - ■ 

je pe'.,rd. v ir;. II giovane e ■ 

.to ferii: .*o e .»cconip..gn .*«• 

..I c«»minissaria*o della Garbi- 
Telia Sara d«’nunc:.*to por ave. 
re guidato senzi patente e per . . ,. n 

detenzione d; e.-plosi L'auto w.div ( 
e i petardi sono st.iti seque- . i'.., <; 

>t rat ; Z'.r. aft 


re un 

•o d. 


> li Ce-i 
' ro e ci.... 


.io l equ .ieri" 
i“f ito In que 
-«•■•ondo canno 
:•»*!'. i “'e-.'.! d re 
_'.ui.*o “ 'hi -e '! 

g.:e*.d.» cp: • d: i. 
za fermar.'. 


1. li neo T er,:»*' 
e fin*".,lo 
cl mori t ::*o. u 


or:. i r<*'. >*:* e 
e.’.or.**. •* seTir' 
.r,dolo prò 
ia c-'.i t co:•. 


Si é sposato 
Enrico Palla 


1" premio Buono Acquisto da L. 100.000 
2" » » » » » 50.000 

3 ’ » » » » » 40.000 

4 ' » >> » » » 30.000 

5 ’ » » >> » » 20.000 

dal 6 a! 25’ premio Buoni acquisto da L. 10.000 


importanie Fabbrica Mobili Coscina 


GALLERIE ROMA 


('trri*n« ,411 «/ttitir 


u.tnif i»'*f 




Ter. matt.n.i :n C .mp : 
collega Enr.co Peli .. m-z 
di rei iziar.e de; - Pier" 
--poi ,:o cen ia ger.t.'e s.g 
\V.,uy Ca.'t »gr. i Al c ;r ) 
c . ih. su., campagna . n 
g-.r. aftefurv.-; 


Al TOIU/./.A DKroSM XHln VK.MMTA D1KET- 
TA AL PI mtl-U.O A PHKZ/.I 1)1 FAHimiCA 

(.DURA n.\ FITTO . sur I>\ l’IHNZO OGM ST1I.F. 
SALOTTI - TINTI.I.l - SOGGIORNI . Gf M’.DXIiOBA 
SLMPI.ICT F CON SOPUM'.I F.VAZIONF. 

llisfuirmicrrte 4(i (*aranzin illimilnln 


NATALE 1962 - LE STRENNE PIÙ UTILI 


TUTTI I 

SiiSH 


CAMBI 

VANTAGGIOSI 

/ \PPLICAZìOH£ 

2 f CANALE 

VECCHI HODLLLt 


■ 1 



ORI MARCHE tfOO 
ED ESTERE £ 

ENNA -CARRELLO -SUBIUI2 
AllAJ/OHE • INTERESSI 


noi • 851 3.000 MENSILI 

OPPURE PER CONTANTI AA0/ 
SCONTI ono al & m/O 



*o a%oso w'defb MAGNflDYNE 


PfìnjvTO RCR u 2 °casali £ 


_ _ , , - con forno a GAS ed Elettriche 

Scmcmc mmL ® I6NIS-TRIPLE X*0N0FRI'CjGLE. 

SIcMcNS * ZUHHAb CUCINA 2 FUOCHI E /2 CON FORNO 

o» £. 25000 IH POI • RATA HINIHA £.1500HiNS J 


TT 



come sempre ai prezzi piti bassi 

RADIO 





VIA DEL GAMBERO , 16 

-li ha acne sono la vera garanzia • 




BOSCH-FIAT- SIFMENS-HAGNADyNE-ZOPPAS - C.G.E. - RE X 


KELVIN ATOR -IGNIS ecc ultime novità da £ 39000in poi! 

Frigorifero portatile e,m 40X60 ELETTRICO, A LIQUIGASp A BATTERIA 




MOBILI CUCIHA 


METAILO e FORMICA 

VASTO ASSORTIMENTO TIPO AMERICANO 
ULTI M B NOVITÀ' * rata minima £ 1000 hinsiu 


ir 


LAVABIANCHERIA 




RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI 


ULTIME NOVITÀ 


IN POI 


CASTOR-CANOr-CGE-FIAT 
REX-INDESIT 

RATA MINIMA £.2*500mENS1LI 


I REGISTRATORI VÓCI 


£ 29000 


RADIO-DI5CHI* FONOVALIGIE • ASPIR APOLVERE 
LUCIDATRICI 'SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc 




























lomenica 9 dicembre 1962 


PAG. 5 / decimo congresso 


Togliatti conclude il dibattito 


La risoluzione polìtica j con un forte appello 

[ T A' CO\(;Hi:sS() del tarlilo inabilita mTumnistiu per tutti i ite- li) tu messa al banda delle ar- jj ^ 

etinuuiista italiano approva il tenuti pulitici. mi atomiche e innanzitutto la crea- jj? ^G ^G G) w B M Gl 

propello di Tesi elaborato dal Il X Congresso saluta i lavoratori. ili una disatomizzata $ B B I «*■ 

centrale pii emenda- pii intellettuali che dcUT.urupn nell'area h , B B B_B V B M Br^B B B Br^B O^B B^B 

‘liti presentati dalle piorni della crisi cubana sono scesi del Mediterraneo: jj ^F^"B •’ ’ B B ^^^B . B fl B fl fl fl fl fl fl B fl ^^*G fl B "K 

litica iti nelle piazze per manifestare contro e) l'accettazione delle frontiere J. W _B^. jB. i^L .B. _B_B_/flj 

mio i l)< ir a liti-n t i salta olirai ione l'.nmi-eicsinne i m oer mli v/o /■ »,.-»• /<•- >><;.•>/.• M . . ar 


I L X COXCHCSSO del Tarlilo 
comunista italiano approva il 
propetto di Tesi elaborato ilal 
Comitato centrale con pii emenda¬ 
menti presentati dalle commissioni 
politica e di orpanizzazione. ap¬ 
prova i Documenti sulla questione 
meridionale e sulla cooperazione e 
approva il rapporto del compapno 
TopUatti che indica la linea strale- 
pica per avanzare verso il sociali¬ 
smo nella democrazia e nella pace 
in un paese di capitalismo .svilup¬ 
pato piial è l'Italia. 

Il X Conpresso riconferma ihe 
cardine fondamentale della stra- 
tepia del movimento comunista e 
operaio è la tolta per la pace e la 
/unifica coesistenza. Hiuscire a 
conquistare e ad imporre un frui¬ 
rne di coesistenza pacifica e di di¬ 
sarmo penerale e conlndhito è un 
compito rivoluzionario. Impedire 
ulTimpcrialismo di ri perciò rere la 
via della qncrra siqnificn concre¬ 
tamente contribuire allo sviluppo 
del processo rivoluzionario mon¬ 
diale sii un terreno nuovo e foli 
avanzalo. La lotta per la pace e 
dunque alla base della lidia per la 
liberta e Titolipendenza ilei popo¬ 
li. per la difesa e sviluppo della 
democrazia, e per l'avanzata verso 
il socialismo. 

Incerto è oppi il destino dclTuma- 
nita. La civiltà creata dulTtnpepno 
c dalla fatica dell'mono corre il 
jriù tremendo fiericolo. La natura 
detta querra è radicalmente cambia¬ 
ta perché esistono armi spaventose 
di sterminio. Compilo primo, in¬ 
dente c irrinunciabile del movi¬ 
mento comunista ed operaio uion- 
tìiale è salvare la pace. Oppi que¬ 
sto è possibile per l'esistenza di 
un prande sistema di Stati socia¬ 
listi e per le vittorie del movimento 
di liberazione, che hanno dato vita 
ad un pritppo vasto c autorevole 
di paesi schierati su posizioni an- 
timperiidistiche e che si staio pro¬ 
nunciali per il superamento dei 
blocchi militari: oppi questo e pos¬ 
sibile per lo sviluppo delle forze 
delta pace in tutto il mondo e per 
il vi por e comballivo del movimen¬ 
to operaio internazionale. 

Scita recente crisi ilei Caruibi 
l'imperialismo americano, per im- 
Iledile al /lapido cubano ili portare 
avanti nella itoli pendenza la co¬ 
struzione ili una società socialista, 
non ha esitalo a ciani arre il mondo 
sull’orlo di una pucrrn termonu¬ 
cleare. La sappezzn c t lu forza rc- 
spi.nsubih detti'rione sovietica, la 
fermezza e l'unità del popolo cu¬ 
bano, con Tappoppio di imponenti 
forze popolari in tutto il mondo, 
hanno salvato nello slesso tempo 
la pace e l'indi pendenza di Cuba. 
Per questo i comunisti italiani sen¬ 
tono di dover esprimere, a nome 
dei lavoratori italiani, riconoscenza 
alTC ninne sovietica e ai suoi pò ver¬ 
nanti. 

La crisi dei Caruibi ha confer¬ 
malo clic è piu che mai urpentc 
uscire dall’equilibrio del terrore e 
andare avanti sulla via della di¬ 
stensione c del disarmo. La minac¬ 
cia tremenda che l'imperialismo ha 
fatto provare sul mondo non e scom¬ 
parsa. Cna rete di basi militari 
oppressive e diflusa in latti i con¬ 
tinenti. Uicchezzc scantinate sono 
profuse in una folle corsa apli ar¬ 
mamenti e in esperimenti termo- 
nucleari che pià oppi costano un 
jirezzo altissimo alla specie uma¬ 
na. L'anelilo dei popoli alla indi¬ 
pendenza. alla liberta e al socia¬ 
lismo è contrastato ovunque da mi¬ 
nacce ili interventi armali. Le stes¬ 
se conquiste sot iati c politiche rag- 
piante dai popoli con la vittoriosa 
conclusione della querra antifasci¬ 
sta e della riinduzione coloniale, 
venpono messe in discussione. La 
umanità lieve uscire ila questo vi¬ 
colo cicco. Per imporre una svolta 
radicale nei rapporti internazio¬ 
nali. la classe operaia dell'Italia c 
dei paesi capitalistici deve mobili- 
lare tutte le sue enerpie. La paci¬ 
fica coesistenza può e deve essere 
conquistala mediante una pressio¬ 
ne costante per il disarmo, per la 
soluzione neqoziata delle contro¬ 
versie internazionali. per I afferma¬ 
zione del diritto ilei popoli aì libe¬ 
ro si iluppo della loro vita e< onomi- 
ca sociale e politica al di fuori di 
jircssioni e di interferenze esterne, 
hi controrivoluzione, cosi ciane la 
rivoluzione, inai si esitarla. Per rea¬ 
lizzare questa mobilitazione e ne¬ 
cessaria l'unità del movimento ope- 
raio e t omunista internazionale. 
Contraria a ipiesta csiqenza r la 
campaputi che viene condotta dai 
diriqenlt il l'artito albanese del la¬ 
voro. con frasi falsamente rivolli- 
sioliarie, contro la piusta ptditica 
di pace ilei Partilo < (animista del- 
n 'mone sovretii a c di tallo il mo¬ 
vimento comunista internnzmn de. 

Il Ciuiqrcsso condanna questa < ani- 
paqnn. ritiene errata e dannosa 
oi;ni forma di ajipoppi<> < he ad essa 
venpa data, rcspuufc < <n> fermezza 
le critn he < he. nell'ambito di que¬ 
sta t aniftapna. veiipiaio rivolte albi 
piiista finititi a ilei nostro P,irido. 

Il X Congresso del Pt.l dentini la 
Tassenza di ima iniziativa autono¬ 
ma del poverno italiano f>er una 
ludi lini di disimfieqno. f>er proteg- 
pere il nostro Paese dalla minaccia 
• he sa di esso fa pravare la fire- 
senza di basi di missili americani, 
per contrastare ì /nani bello isti 
dei (franili monopoli e dei milita¬ 
risti fram o-teileschi. per isolare e 
liquidare i reqinu faseisti che in- 
sanqninano la penisola tberi < a. 

I comunisti italiani, eredi delle 
gloriose tradizioni delle bruiate in¬ 
ternazionali antifasciste, considera¬ 
no come un impegno d’onore dare 
Il più prande contributo al movi¬ 
mento ih stdidariela con tenni o 
popolo di Spapna fierche venpa fio¬ 
tta fine alle ficrsci azioni e sta pro- 


mulqala un'amnistia /ter tutti i de¬ 
tenuti putitici. 

Il X Conpresso salata i lavoratori, 
i piovani, pii intellettuali che nei 
giorni detta crisi culmini sono scesi 
nette piazze per manifestare contro 
l'aggressione imperialista e per te¬ 
sti umiliare la indolita di fiate del 
nostro popolo. Il Pt.l salata l'ap¬ 
pello unitario dcqli intellettuali per 
la pace e per l'eliminazione delle 
busi missilistiche dal territorio del 
Paese e invila i militanti e i sim¬ 
patizzatili a dare il loro contributo 
affinché (fucsia iniziativa si svt- 
luppi in mezzo alle masse pupo- 
tari fino ad assumere il carattere 
di un prande plein se ito nazionale. 
Il PCI auspica che tutte le forze 
di ispirazione socialista e i catto¬ 
lici italiani diano il foro contributo 
per il successo di questa iniziativa 
ili pace. 

1 1. X CDSCUI.S.St) rileva i he tu 
situazione fiottiteli italiana é 
caratterizzala da una prave 
involuzione dell'orientamento e del¬ 
l'azione del poverno di eenlro-sini- 
stra. I limiti clic noi avevamo pia 
individuato nel proqrumnm di po¬ 
verini si sono rivelati scalfire pia 
pravi di fronte all'evoluzione della 
coscienza dette masse e ull’impe- 
tuoso sviluppo dette tolte rivendi¬ 
cative e della spiala popolare per 
il rinnovamento <• per ima svolta 
a sinistra. Il poverno — fatto amor 
pia prave — si rivela incapace di 
portare a compimento lo stesso suo 
propranwui. e ciò perche prevale 
scalfire piti il tentativo di fare del 
centro-sinistra un nuovo strumento 
di consolidamento del potere de¬ 
mocristiano <• di divisione del mo¬ 
vimento operaio. I.a l)C e arrivata 
a pretendere che il TSI inietti 
Tnlhinlismo e persino hi sostanza 
poliziesca della politica interna 
tradizionale. Di fronte n questa si¬ 
tuazione. è prave che i qruppi diri¬ 
genti del TSI. esitino a respingere 
il ricatto democristiano c si muo¬ 
vano lungo la prospettivo di un 
rovesciamento generale delle pro¬ 
prie alleanze, e non avvertano che 
un indetudimentn dclfiiliita ope¬ 
raia e popolare mette in forse, mai 
solo le prospettive di ima avanzata 
democratica, ma rende difficile la 
realizzazione degli stessi impegni 
programmatici del centro-sinistra, 
m particolare la creazioni’ dell T.ntc 
regione ciane centro iti sviluppa 
economico e democratico, il conte¬ 
nuto rinnovatore dei provvedimen¬ 
ti per l'agricoltura, la istituzione 
della scuola dclTohhlipo fondata sii 
un nuovo democratico indirizzo 
catturale. Il X Congresso .sottolinea 
l'esigenza che il CSI e latte le altre 
forze democratiche presenti nella 
mnggiunutzu del centro-sinistra ini- 
pepliino le loro energie perche al¬ 
meno ifiie.ste richieste vengano tra¬ 
dotte in atto firima della fine della 
legislatura in t orso. 

I L VHOHLEMA DI TDXDl) che 
oggi si /ione è pero (fucilo di 
realizzare una effettiva svolta 
a sinistra, sconfiggendo I orienta¬ 
mento dell'attuale gruppo dirigen¬ 
te de che non riesce u liberarsi 
dalla egemonia delle forze mono¬ 
polistiche c che tende anzi a con¬ 
solidarne il sistema attraverso la 
correzione dei difelli marginali e 
attraverso il lenlativo di ronifiere 
l'iiiiihi ofirruiu. Accettare tale poli¬ 
tica significherebbe infatti far re¬ 
trocedere le forze pili avanzale del¬ 
lo stesso movimento calbdico e 
eoasolidare il predominio delle cor¬ 
relili democristiane elir palliano al 
filtro c semplice consolidamento, 
nelle nuove condizioni, del bluci •> 
di liniere dominato dai grondi mo¬ 
nopoli. . 

Drrorr dell'aliante direzione del 
PSI nel proporre un rovesciamento 
delle alleanze anche al livello ilei 
potere locale c di non vedere che 
le possibilità di sviluppo di una 
politica antimoiiopidistien sono 
fondale innanzitutto snlTnnità del¬ 
le forze operaie e popolari. I.a via 
per costruire ami nuova unità e 
per superare Ir divergenze apertesi 
nella sinistra non passa attraverso 
gli appelli o le in ve Ili ve. ma altra- 
verso hi concreta individuazione 
degli ubichivi di rinnovamento det¬ 
ta società e la lotta prr conseguirli. 

Il movimento pofiohirc ha pia gran- 
di esperienze positive. Le lolle ■><>- 
riali di massa nelle citta, ionie ah 
scioperi c Ir manifestazioni dei me¬ 
tallurgici e degli edili, il movimento 
unitario dei lavoratori delle ( am- 
juipnc. I successi conseguili netta 
azione per la hiterta detta iattura 
e dclTurlc e per il rinnovamento 
dello si nota, sono la [trova evidente 
,he uno nuova unita si fato iostrui¬ 
re slitto bo.se (Il un'ampia fiolitn o 
di alleanze anttmonopoli»tiche Ira 
f,- mosse e tu vrrhei dei parlili 
delle organizzazioni denioi mit¬ 
rile. Im la (Iasse operaia e i irli 
medi dello , ilio e dello » (impaglia 
e deve i .ssere tale da configurare 
tui nuovo schieramento di forze 
t npiv i th dirigere t! t’oesr. 

Alle mosse pufiutar/ < In' nel < orso 
rii qiicsfonno sono sfate firotago- 
nistc <h bitte sociali tra Ir fan gran- 
,h del dopoi/uerra. alle forze sm ta- 
h.ste e democmtu he cui il governo 
di centro-sinistra ha italo una sfa - 
ronza di nnnovamcnlo. i romanisti 
italiani presentano una piattaforma 
di azione per la srolla a sinistra 
i he si realizzi nella conquista dei 
seguenti ubichivi: 

^ — Ina politila estera volta n 
instaurare un sistema di pa- 
cifira coesistenza. .1 bile fine i co¬ 
munisti chiedono: 

.«> il rifililo di ogni aiilamn- 
ticila degli impegni militari dei- 
li taira nel quadro della A.170. co¬ 
me pruno passo verso il disun¬ 
pegno dati'alleanza allunili a e la 
neutralità; 


li) la messa al haiulo licite ar¬ 
mi atomiche e innanzitutto la crea¬ 
zione ili una zona disatamizzata 
nel cuore delti'arofm c nell'urea 
del Mediterraneo : 

c) l'accettazione delle frontiere 
uscite dalla seconda guerra anni¬ 
diate. attraverso la .soluzione licite 
questioni di lici tino Ovest e il //« ■»- 
iio.scunento della Ili) T • 

ili la restituzione albi < ina del 
silo fioslo nelle Suzioni t inte e di 
tutto il su n tei ntono nazionale : 

e) la shlallazione ili un trattato 
di non aggressione tra i paesi della 
X [IO e quelli del Tallo ih \'ai- 
savia: 

fl l'opposizione fan ferma ut- 
limite sso della Spagna franchista 
nel MLC. 

2 — I na srolbi radh ale nei rap 
fiorii tra Stato e cittadini 

1 he assicuri il lil<cro esercizio dei 
diritti saio iti dalla Costituzione. il 
disunito della polizia, la neutrali¬ 
tà delle forze dell'ordine nei cou- 
fhlti sin iati c pollili i, hi piena 
liberta detta cultura da ogni for¬ 
ma di cciistira c di disi mulila¬ 
zione. 

2 — t un ai titolazione democra¬ 

tica licito Stato cominciando 
( olì l'uttnuzioiic della llegione en¬ 
tro l'attuale legislatura e licite au¬ 
tonomie ha idi come centri di po¬ 
tere e ili sviluppi‘ ecotiomu o e 
democratico. 

— t ua potitii 11 che favorendo 
Tuntoiiomin e fumiti simta- 
cale garantisca le tibevtn dei luva- 
raton, lo sviluppo tlcl loro potere 
contrattuale a tatti i livelli c l'ali¬ 
mento ilei salari c degli stipemli. 

Cj — t ua firogrummuztonc demo- 
titilliti diretta a contrastate 
Tespansione monofiolishcti e a mi¬ 
lione un nutn’o tifiti ili stgliifigo 
t he. assegnando mi ruolo alitilito- 
liopotishco tri t afutnlisino rii Stato, 
reati : zi : 

;i) 1‘ aumento ilei rcildito e 
ilei potere riiicifiiislti licite masse 
lavoratrici : 

li) il pieno impiego delle for¬ 
ze ih lavoro e I tti resto delfemt- 
gl a: nate: 

rt ima politica th riforma 
agraria che dia la terra a ehi la 
lavora, provvedendo innanzitutto 
n liquidare Iti mezzadria, il lati- 
tondo contadino e i contratti agra¬ 
ri ut'ttormi <• istitlicitilo enti regio¬ 
nali di sviluppo per sottrarre le 
masse dei lavoratori della terra sia 
al pi so della rcmtiln sia allo sfrut¬ 
tamento monopolistico. «’ fier far¬ 
ne le proltniomsic dello sviluppo 
dell'agricoltura : 

di la soluzione detta questio¬ 
ne meridionale attraverso ipiesla 
politica di riforma agraria dalla 
quale pilo scaturire mi piano or¬ 
ganico (Il industrializzazione col¬ 
legato a radicati trasformazioni 
dette strutture mirane e indu¬ 
striali; 

»•) il soddisfai mietilo ilei bi¬ 
sogni sociali fondamentali attru- 
verso un ('asta rinnovamento del¬ 
le strutture civili che avvìi a solu¬ 
zione i protdemi detta casa i isli- 
hiendo la proprietà faibblica del 
suolo urbano i. dei trasporli col¬ 
ti Itivi. delfassi.stcnzu medico ospe¬ 
daliera e sin la fifa i servizi sociali 
necessari o liberare la donna tini 
duplice sf t ut lamento nella finitili- 
zinne e nella t asa; 

f) una riforimi democratica 
della si nota t he attraversa nuovi 
ordinamenti e jaincipi educativi 
ne faecia strumento ili rinnova¬ 
mento C di firogrcsso della sto leta 
nazionale; 

^) la fine delle restrizioni c 
dette vessazioni censorie sin firn- 
grammi della radio-televisionr che 
ne faecia mi servizio puhbheo ge¬ 
stito nelTinteresse dei contribuenti. 

P liTsTTfostn rnxn i \ii:xta- 

l.H di uno programmazione 
ecomanit a mirante a realiz¬ 
zare questi at'ielhvi e l'intervento 
diretto r parla tpc delle masse a 
tutti i livelli, e innanzitutto lo svi¬ 
luppo della lotta per / migliora¬ 
menti salariali e fa r t'anniento del 
potere contrattuale dei lavoratori 
che rappresenta non un ostai alo 
ma mio 'Ihiih/u atto svilappn et o- 
IlOI’Zlt o. 

Onesta piattaforma r la torse th 
una vasta bitta detta < lasse oficraia 
e licite unisse lavnratrii / jtrr isola¬ 
re i griififn monopolistici, ronifiere 
i! l’Iot t n di foriere t (istituita at- 
h.nvi ari essi, t reare le « audizioni 
rii una nuora mula rii classe e 
politica c rii un nuovo Iriot t o rii 
ftoi eie. 

Strumento dei isivo per il sin - 
ics-o di questa / uditila e un par¬ 
lilo ( oni.iiushi fan numeroso, fan 
fo. fe. fan t omloilhvo. fan lci\atn 
imi Ir masse. Suore generazioni 
di 'io-vani e di rtigazze. nel •orso 
delTimtu Inoso svihififio delle fol¬ 
le soi tali c foihln he rii questi ulti¬ 
mi anni munii maturando la loro 
i osi lenza i lassista, .li « ornino (fuc¬ 
sie ftitze solfii la bandiera rit i Tin¬ 
tilo i uni mi i sta italiana. Si raffor¬ 
zino te nostre ar<t<tmzznztom sig¬ 
la jifumdu e arili alando te strutture 
e Tescrt izio della tieninerazia rii 
partito i on l'eliminazione ih ogni 
residuo ili autoritarismo r di bu¬ 
rnì rotismo. Arrivi u tutti i mili¬ 
tanti. a lutti i lavoratori hi voce 
delta nostra slainfxi. 

(innnii biritiv/he et attendono, 
l.'iiviiivtuardni leninista della < las¬ 
se operaia, dei lavoratori e degli 
intellettuali italiani, sappia dimo¬ 
strare nel fuoco della lotta e netta 
competizione elettorale delta pri¬ 
mavera finissima la sua funzione 
dei istva e insostituibile fier hi di¬ 
fesa delta pace, per it consolida- 
mento delta demoi razin, per la 
(wanzata verso il sot iahsmo. 


Risposta alla stampa, ai compagni cinesi, a Riccardo Lombardi • Come si superano le divergenze 


l/illtuu.i Mi.ut.i tiri 
X l'onijie-M» ili 1 IVI m e 
apri ta in i m attua alle 
D.15 fu (ulti'-'tinti pnhliii- 
i o nieunva le due \ aMe 
caltene Mtpci.on; allnlla- 
ti."Mme t'iauo .aulir Ir In¬ 
fluir ternate .<! ipoMiali- 
>ti alle peiM"iahta im I- 
t.ltr II pie>l(leu'.e ( |i tuiuu, 
timpani,, Mai ha 

dati» .''Ululo la paiola, pei 
le rourlu.'-ioiu d<-| .lifatlito 
'itila felu/iniie i »! t odtiltii a 
al i oiupajpio I o^hatti 

Togliatti e'Oi .1 .'t e o"l' 

\ ami,, che una noi nata .li 
l.uoit, ahba.'ta i/ t nitrii'.» 
attendi» anroia il eoiime'- 
'O. 'opiattutto pru lu* '1 
1 1 at tei a th \ o' a ■ r. e ^,i- 
i.iinio invesca r un'ina o 
tino per uh sentimi, ipim.li 
ptoiumeeru dt I <■ t ouelu- 
Mom alihii'tiUi.n li; e\ : 

Per puma » "'.i — dire 
I nidiatti — - U 1 t it'tlu elle 
po"iani,i e liuMuamo di- 
iluaiaiei sud iniatti del 
modo rollìi' il t"imr'M» ha 
dibattuto 1 pi >l»leiui pie- 
sentati alla sua atten/ione 
Dobbiamo esp un e re una 
'Otldisfa/ione. non lonuale, 
ma sostanziale ,■ piotonda 
I.a mia opinione e elu* tpie- 
.'to X (.'onere-piemleia 
un ponto ili eia emulale im¬ 
port. m/a nella Mona del 
nostio partito, pr; il eon- 
tenuto dei dibattiti t* pi' : - 
elle il >uo oi n ut,mirato e 
le derisioni ad t "o i-oalot- 
mi hanno ebi.i unente mu¬ 
te! matti alenile delle lilia¬ 
li ta e'sen/ lai Iti nost i,» 
pai tito. hanno t oitfot mah» 
t Ile il PCI e uà pai tito il 
illude .'i eoli» ri al reni : o 
dei problemi t he m dibat¬ 
tono MiU’aien i nitri nazio¬ 
nale. elie nel 'oMro Pue.-e 
att tonta ifut-u problemi 
eon srnetà e con calma, 
esprime onent. unenti, r 
piemie deris imi che mn i- 
spottdnui » a e 11 intrifsM tiri¬ 
la cmmle moccio! .m/a 
della popolazione italiana 
e di tutti rolnro elle nel 
montici v>»cl c i!,, il p- oc es¬ 
so. la libri ta. la demon a- 
zin. la pare. 

Abbiamo lOiifeiinaio di 
l'sseir un palliti* intenia- 
zionalist.i e di esseie. alle» 
Messo tempo. Un pai t ito 
nazionale il quale tino Ir 
proprie origini da pioton¬ 
de radici nel : movimento 
operaio democratici» ita¬ 
liano ed Ila l.l rapai ita di 
cuulaic ipn '• o iiiov imenta 
ad affronta •* via via in 
modo un»>\ »• in modo ade¬ 
guato alle si* .in/ioni, eoi 1 1- 
spoinlente .a ct.mdi omet¬ 
tivi pt*i i uuali m»i com¬ 
battiamo. le questioni eli'- 
ai orni Mta l'ione si p*o- 
scntano alla ibis../' opri a a 
e ai la\o<a‘.t> i del nostro 
Paese 




A,*-** s r,,.. 


Il PCI e 
la libertà 


T'»c!;a!* ri'.oiee quindi 
un i mci.*/ amento ai tap 
piesentanti nella stampa 
ebe 'om> stati presenti m 
Ciati numero al nostro 
co n c r e s so, sottolineando 
«he essi, riservando nei 
loro u ornali un eo-u gran¬ 
de spazio, non soltanto al¬ 
la t tonaca, rea ai commen¬ 
ti dedicati a. nostii lavori, 
hanno ancora mncciormen- 
tr sottolmeat** l’unportan/.» 
mici nazionale e ria/ ornili 
delle nostre .«-si-ie II fa’ 
t<» che eh i.re.ini di s'amp.i 
ilei lustro Pic.sc. p--r una 
settimana abbiano coni cu¬ 
llato la lor-> attenzione 

sulle nostre discussioni e 
derisioni, nuli e solt.iii!.- 
una piova •iella cranio 
foiza del nos*.-o part.to. ri»., 
anebe h qualche altra < •»- 
s.i. e \i ro. v Ilo» lo sotto- 
line.all.o non . (all rilah- 
cmta ina t <>n soddi.'ta/.o- 

!!< I ile tildi , l ! 1S; dei 11 :- 

silo partito '-il piu gran i: 
o: vaili tli lfopinnine Dub¬ 
bi a a in qui '■ i Canni. »I 
vanti alla ic.dta del ìinstii» 
concics'»*. non si e pai pi» 
tu'o pai Iar<- e non se ne e 
pai parlato 

Tutiav.a. vale forse la 
pena di sottolineai e che 
ratten/innr data ai nostri 
lavori significa che si e 
sentito che «pii noi abbia¬ 
mo affionlato nodi di que¬ 
stioni i cui fdi partono da 
tutto il mondo c da tutti i 
settori produttivi del n<*- 
stro paese, donde l'impor¬ 
tanza e Patti) dita delle no 
stre decisioni, il loio valo¬ 
re internazionale e nazio¬ 
nale. 

K’ vero — dice a que-h» 
punto Togliatti — clip nei 
commenti che ci avete Ue- 
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• ìli ito. colli .-ili gin Mali I. 
non tutti ì \ i»'t : i v»u.l »/1 
possono d.i iii»i t-s'Cic ac¬ 
colti Alt uni gnidi c: mo 
p ! o I». 1 1 » d ! 111 • ! 1 1 1 • liftt.lt | V i. I 
una coi t.i listi azione, dal 
tat'ii i !:e non M m.i p; c- 
stata una atti n/tom- sull i- 
dente ,i t-io che noi dii e- 
\ amo 1 - t i .un» t he tpial- 

ciuit* .dii».a \ to nei nos* i ; 
d ibat t. 1 1 , nc ! i.ippo t o thè 
a i Ilo pi esentati ■ a! fui zio. 
mi elogio, pei esempi.,, al 
t moli d 11 i geli! » dilla l’ila- 
s.i t attuile.i pei die m sa- 
i ebbri o .uh guai i al s,un ,- 
li- mo Non , i Manin mai 
sognati di due <» di pen¬ 
sai e una i osa simile ( ’o -i. 
non ci slam»» mal sognati 
dì d 11 e o di pensa i e thè 
soltanto il Pai ! ito i muti- 


Me. i, v in so kei disk v. ma 
ms,i un irenne di 1 lui tv, 
un legnile ili Pilsudskv, 
una mollili chiù come quel¬ 
la di ir Dm is di Mitigai la, 
t onie tpiella che ha oppi es¬ 
so pei lunghi anni il po¬ 
polo inni,-no, facendo gii 
miei e <si dei hoi.ii th di quei 
par-i ! 

I.a hheita voiiebbe di- 
i e toi ii.o e imhet ro * No. 

qIle: t,1 1H >11 pilo i .ssp u» la 

libri ta lai,e: ta \ noi due 
pieci esso, avan.'ata veico 
nuove mele. ih st i u/lollr 
dello 1 1 ultamente e ilei 
p: IV .lega» I ..bei ta vuol di¬ 
to andine avanti veiso il 
eoci. disino < oppia usi ). 

Alleile il Topaia .si e que¬ 
sta volta nitri essati! delle 
rose no-1 1 e. per lo meno 
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-a allidn dai i nlb’gh: del- 
!’. t '•(DII- '. i qil.ll' i peto' i- 
nit'n*,» )i nino volli'.» sotto- 
line u,• » ho. se.-o»i»lo noi. 

nulla Miiebhe l»U"ll" sen¬ 
za la pi os,»n/ , tumultui¬ 
gli , de. comuni 

’l u'to 11 >i»-- to non co* r i- 
spoiule all,' llost ; pu- - 

O'un, n»»n <•»o : i-pini»le alla 
linea poi.'ira che n«u ;d>- 
hiuìllo «-l.it»» » * » *, i p*e e:l- 
'.i t» » «■ ne.» cu • co'id» 1 1 la- 
mn Non co» : :s],.»nd»- a 
ipi» l la ani ji'.i p•.! i; i»-a imi¬ 
ta ■ la ‘I : i ir» "Pi li t a" e 
!o fo'/i- i'< l'iocr.ifi he so 
t ali-1» . »■. eiz Po. i ho ’i• »i. 
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coma enti doli'A » ut '.» ’. ail» 
v »»!'•■. t'a-paie un gei 1.' e 
li ipit's’.i natili a Dna!. i|- 
n • poi ig, v » hr.« s.-nz’ait ro. 
fili dal pr mio gai; no. I!»' .- 
;<• il Inno» con1 1 o d . li»»., 
l.te'ld»» d.,- noi, *n si,.' ,n- 
z.i. s.,|, unno i on* : 11 la ! - 
i»e *a 1 pii lo- ’ I ,’u ; gi, 
monia/ioiio i !:» v i-llv i jiic- 
'•■ut.ita [Il : sO'tent»:,- 111 1 • • - 
st»» g, 11 i i / 11 , o la seguente. 
Ile; paesi dove ì.l t I a '- e 
opei.i. , e li popolo s. t ’ i *- 

v alio oggi ,i! p ■*• te. ri» l 
• Mn p. t-v ed.amo in mali : ■ 
un hot ; o. no; non p . ev e- 
ili.ciln che i.‘oi:i::in ai po¬ 
tine le v»idi.e classi n: - 
gen'i. leu,lai:, pre-i .ip.tah- 
s'.u he i» boi ghesi li tirili- 
me im, non pievediam»». e 

a-solutamcnte ,•>, In i.a:i'i>. 
questa eVditll.il ta dalle 

prospettive della 'tona 
nit'.li'iiiii. per 11 li e s 11 , n»>i 
negherdimio una pai tv 
.Iella liberta, noi sor, t.hd 
C ontio la Idieifa K. alloin 
bisogna mtenders, >ul voli 
Ceto» -tesso di 1 lite: fa 
Dunque v oi : itenete \ ri a 
niente i In- amia : e verno la 
libri ta \ ogl.a tino ami ire. 
Mippuii'.imo. min duo ver¬ 
so In /or «li tutte le Hus- 



Dofores Ibnrrur,. 
la popolare . Pasio- 
nana -, parlerà do¬ 
mar»,. lunedi alle ore 
tfi.30. sui suo libro 
* Memorie di un* ri¬ 
voluzionaria recen. 
temente pubblicato 
dagli Editor, Riuniti. 
La manifestazione ti 
svolgerà al teatro 
della Federazione 
comunista romana 
tvia dei Frentani. 4i. 
L’oratrice *ara pre¬ 
sentata dall’on. Gian- 
cario Pajetta. Pro. 
pr, 0 ieri, la compa¬ 
gna Ibarrur, ha corri, 
piuto 66 anni. Alla va. 
lorosa combattente 
antifascista gli augu. 
ri d« tutti i democra¬ 
tici itahan, e dell’U¬ 
nita. 


ai pestìi md.t.mt; qui. ir. 
tjue.sfo ci'iuri’.sM», non sa¬ 
rebbe stata data la rndiia- 
z.one ii: quale di'vi» essere 
:! !u»»!o ile! nostro partito 
nella }h*l.t:ca italiana tir 
pru-siim ami: t^uest,-» noi 
n«»n av ioni:no dato Invano 
mi avremmo discusso lid¬ 
ie pr.ncipa’i quest.mi c!ic 
oggi s , prCsvr.t.mo. nel r.o- 
sln» Paese; tfeila riforma 
aidii'tiiaie attraverso n.i- 
z.onab/zaz'cni; del tq>o tli 
programma/ «'ne; della ri¬ 
forma agraria Invano a- 
v lemmi'» 1 1 isc 11 s/s«» persino 
ili leggi particolari che 
stanno davanti a! Parla¬ 
mento. leggi per Purban!- 
st.ca. propt'ste per fronteg¬ 
giare la crisi tirila p - ivo!a 
e media az.elida contadi:i.i 
Tutto questo nel no'tio 
eongiesso r.«>n s.oebbe sta¬ 
to fatto. Io compiendo — 


! »i » e 1 >»g!i.i11: — che alle 
l volle ci si può addormen¬ 
tali*. ma io duci die ai 
i appicsent.uiti di nini cor- 
icnte pohtn a notevole, so* 
piattutto di uti/i cori ente 
i.id.cale, non doviebbe es¬ 
sere lecito add(»unenta:.si 
quando si dibattono que¬ 
st.oiu di questa impo: t.ni/a 
| « «I questa ìiatuia. 

) Il nost;,, dibattito ha a- 
v al - » un notev ole : li.ev o ni- 
.i ; ila,*a>na le e noi t’spn- 

ni. imo d ni»stio r.iigia/iH- 

i'.« nto, .ukoi una v cita, ai 


1 f ' a ii. >i. per 
" p»ii lev l pi lid- 

pe;, 1 ’iiz.e, pe: il 
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Il nimp.icno l'ngli ifli mentre prnmiin la le eonelusioiti ilei diliaMifo euiigressnale 


l»»;o che indignilo questo 
ciurmile, due affermazion: 
aluorate nei Imo commen¬ 
ti e che denotano, rumi 
una m.mc.m/,a ili gusto. i> 
faltia una certa iminu- 
denza 

ha mancanza di gusto 
consiste ueU'.il tei mai e che 
limi piova della non deino- 
ciaticita del m*stio pattiti» 
st.uebbe in ciò ihe e avve¬ 
nuto il 1-1 lugi.o del ’-lH. e 
dopo li M luglio. Duest.i ir 
mamanza non d. gusto po¬ 
lii.co. ma «li gusto molale, 
di senso molale' li quanto 
.ill’impiuden/.i. (>ssa consi¬ 
sti* iii’I fatto di voler .inco¬ 
ia una volta tacciale il no¬ 
stro pattiti» ili non essine 
un p.utito nazionale, ita¬ 
liano; n«*n soltanto pei chi* 
esso è un partito luteina- 

/lomijjsf.i, m.i penile esso 

sardibe il portavoce della 
politica i ussa. Noi nuli sia¬ 
mi» il poitavoi e di nossiiiio, 
noi difi'iidiamo una politi¬ 
ca di paco e ih coesistenza 
pacifica, noi vogliamo evi¬ 
tare la guerra Kbbene — 
d.ee Togl.atti volgendosi ai 
giornalisti della I) ('. — se 
voi liti-urte clic questa e 
la polita .1 russa, voi com¬ 
mettete la glande impili- 
tlcn/n d: attuimi!" alla 
grande maggioranza della 
popolazauu* ita!..ma, alla 
glande muggini auza del 
gelide umano, oggi, l’a ìe- 
moiii* alla pol.tea ins'.i. 
cioè a!!n politica cln* vuole 
salvale i] mondo dal disa- 
st;o at«>mic<». ilaHa cata¬ 
strofe di un nuovo conflit¬ 
ti» mondiale! 


Internazionalismo 

proletario 

•\1« ime . -piri : i *;! ; e - j » : e. se 
a p opos.to ile! irostro ccii- 
g esso — pivc-eglie l"gl . 
t; — noi pus.- i.iii.*» lo.n- 
p'«•!!• Ieri" ancn«- i omc li si - 
gnu dr lina certa st.u.iiiez- 
za II m.u r..ppo: *,... pioba- 
tiiln ente, c st.it. i troppo 
lungo e un dd at'.rto. sem- 
P'e. trchroie un certo nr- 
p» g::o per rssca» m-^iiiI.i rii 
tutti : suo. sv.lappi I.’at- 
tenz:*»ne itoli può is-rr».* 
sempre desta Fo; - e }H-:e.»> 
e i»>>'Si!»:!e trovare rn un 
alt «> giornale d: tendenza 
rad t’.di- !‘a! fermaziorie che 


Uiavaiu» cn.i.;e. a*e, .iella 
Uostia foiza t» delle nost. e 
capacita politiche 

\ i e stata h. nwta, m p.i,. 
te stonata, del iupprese.i- 
t a il te ilei l’.i 1 1 1 to ifiiuinsU 
cinese, al quale — d.ee ’lo- 
giiutti - in in teliti.» dedi¬ 
care alcune considerai.,»ni. 
F prima ili tutto vogl..» 
ripetere al eninpagm* lap¬ 
pi esentante ilei 1»LV i ire 
noi abbiamo, per U Fa: trio 
comunista cinese, stami, 
contadi»! azione e atfett»! 
per 1 suoi ilirigenti. N„» 
sappiamo quanto e glande 
l-i parte che il PCC lia avu¬ 
to nella bitta per distrug¬ 
gere il regime collimale e 
per far avanzare m tutto ri 
mondo la t i volli/ione soc.a- 
hsta Noi ringraziamo il 
Comitato rentiale del Par¬ 
tito comunista cinese del 
saluto scritto che ci ha m- 
viato e clic e pieno di coi - 
diahta. Pero noi resp iigia- 
nio. e respingiamo con mol¬ 
ta fermezza, le critiche die 
sono state fatte qui dal tap- 
presentai!tc* del PCC e die 
investono piobleini di oidi- 
ne lutei na'ii*nale e anche 
ptohlcnu della nostra po¬ 
litica 

f. penna di tiitt.» v in mo¬ 
do del tutto amichevole — 
prosegue Togliatti — vor¬ 
rei dire al vompagno cine¬ 
se die ceiti ai gementi non 
bisogna portai li. perche, 
esagerando le propiie tesi, 
si distrugge la consistenza 
ili tutto ipiello die si dice. 
Quando ilici che in Jugosla¬ 
via sarebbe stato restati iu¬ 
te il capitalismo — e tutti 
sanno che questo non e ve¬ 
ro — nessuno crede nean¬ 
che a tutto il leste: che tu 
diti, ciascuno [vensfi du* 
tutto Ma soltanto una esa¬ 
gerazione 

I temi affrontai dal 

compagno i apprcp: esen¬ 
tante ilei Partito comuu:- 
sta cinesi', sono del resto 
temi v he hanno dato luogo 
a dibattiti e a decisioni del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale A queste de¬ 
cisioni si e fatto cenili» ::i 
tutta la nostra ilrsciiss.one 
S tratta delle i :si»lu/:oni 
del ‘57 e della risoluz,»»::»* 
della Conierei!/.i ,le! n. - 
vernine del lOUu. K’ he..e 
! dio tutti s.q»p..mo die que¬ 
ste : .sohiz.io u coiiteng« ^.o 
una linea generale di «»- 
iirnt.unenti» j>oht;co e ::.».’ 
possoni» amiare p.u ,:». la 
di ipii'T'to teneste !.si*lll/.e- 

n. rutili ano .lii'imr punti- 
chiave di-lla nostra strafe¬ 
li •' P«»I.t.ca nella attuale sr- 
tuaz.or.e mondiale, ira o»; 
lasciarlo i he : parti'., sv - 
hipp.no t az.oire .i».«. .i se¬ 
conda delle par'..colar ita 
del .mo paese, .ielle ovrii - 
z m» ni rn cui lav or ano e 
combattono, delle recessi'.a 
dello sv:Iup;>» della lotta 
di cl.isse e della lotta pol.- 
tjca nei .'oro paesi 

1! compagno c.nesf. del 
testo, m tutu* ima parte 
del silo intervento, g.usta¬ 
mente ha sottolineato conre 
.1 PCC nel periodi» pr ere- 
dente la b’tta per il potere 
s i andato avanti appli¬ 
cando una I.rica politica 
propria. la quale non ciarri- 
spondeva affatto alia linea 
di strategia e .1; tattica che 
venne seguita, per esem¬ 
pio. dai bolscev rolli nel 
corso della rivoluzione dal 
marzo all'ottobre, m.i pre¬ 
vedeva diverse alleanze 
per giungere, in modo ade¬ 
guato alle comi./ioni cine¬ 
si. a portare la classe ope¬ 
raia e le masse lavoratrici 
alla compì,sta del potei e. 

Qiiind; queste particola¬ 
rità voi non le negate, e 
no: non le neghiamo. K>.- 
storio pero alcuni punti 
fondamentali che nelle no¬ 
stre risoluzioni sono stati 
ben proc.sali. Or», fra que* 
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sti punti fondamentali, ve 
ne è uno — c il primo, il 
principale — che riguarda 
precisamente la lotta pol¬ 
la paco e per la pacifica 
coesistenza. « E’ giunto il 
momento — dice la risolu¬ 
zione degli 81 — in cui è 
possibile stroncare i ten¬ 
tativi degli aggressori im¬ 
perialisti di scatenare la 
guerra mondiale con gli 
sforzi congiunti del cam¬ 
po socialista mondiale, 
della classe operaia inter¬ 
nazionale, dei movimenti 
di liberazione nazionali di 
tutti i paesi che si batto¬ 
no contro la guerra e di 
tutte le forze amanti del¬ 
la pace. La guerra mon¬ 
diale può essere scongiura¬ 
ta ». Da questa tesi della 
possibilità di evitare la 
guerra deriva la strategia 
della lotta per la pacifica 
coesistenza. E difatti, que¬ 
sta risoluzione ilice anco¬ 
ra che la politica della eoe , 
sistenza pacifica tispoude 
agli interessi fondamenta¬ 
li di tutti i popoli, quindi 
anche agli intoie.-si del 
popolo italiano. 

Questo e il pi imo punto 
sul quale noi. nel nostro 
congresso, abbiamo insisti¬ 
to e su! quale continuere¬ 
mo ad insistere svolgendo 
il nostro lavoro sulla base 
delle decisioni prese, elio 
debbono essere obbligato¬ 
rie per tutti i partiti co¬ 
munisti ed operai. 

11 secondo punto posto 
in discussione dal compa¬ 
gno cinese riguarda la no¬ 
stra politica per delle ri¬ 
forme di struttura. Qui si 
entra su un terreno molto 
più legato alle condizioni 
oggettive elle stanno da¬ 
vanti a noi alle particola¬ 
rità nazionali, agli sviluppi 
della lotta economica e po¬ 
litica in Italia e in altri 
paesi. Però la linea fon¬ 
damentale. anche in que¬ 
sto campo, è comune a 
tutto il movimento comu¬ 
nista internazionale. In 
questa stessa risoluzione, 
infatti, si indica come com¬ 
pito dei comunisti quello 
di difendere e sviluppare 
la democrazia, nazionaliz¬ 
zare i settori-chiave del- 
l’economia e democratiz¬ 
zarne la gestione per in¬ 
dirizzare tutta la economia 
a fini di pace, soddisfare 
le esigenze vitali della po¬ 
polazione, realizzare radi¬ 
cali riforme agrarie, mi¬ 
gliorare le condizioni di 
vita dei lavoratori, difen¬ 
dere gli interessi dei con¬ 
tadini, della piccola e me¬ 
dia borghesia urbana, dal¬ 
l’arbitrio dei monopoli, e 
si continua dicendo clic* i 
comunisti operano per la 
democratizzazione genera¬ 
le della vita pubblica, eco¬ 
nomica e sociale in tutti 
gli enti, istituti ammini¬ 
strativi, politici e culturali. 

Ma questa è la chiave 
della nostra politica, di 
quella politica clic* il com¬ 
pagno rappresentante del 
Partito comunista cinese 
qui ha criticato, dicendo 
die non corrisponderebbe 
agli interessi del popolo 
italiano. 

Non si comprende come 
una riunione cosi impor¬ 
tante dei rappresentanti di 
ottantun Partiti comunisti 
abbia potuto prendere una 
risoluzione in cui si indica 
una linea politica — la no¬ 
stra — la quale non corri¬ 
sponderebbe agli interessi 
di un popolo che ha un tale 
peso nella vita dell’Europa, 
com’c* il popolo italiano. 

Respingiamo quindi In 
critica clic* a questo propo¬ 
sito è stata fatta, richia¬ 
mando invece tutti i com¬ 
pagni. e richiamando i 
rappiesentanti di tutto il 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, ad attenersi 
a quelle che sono le gran¬ 
di linee di stiategia che il 
movimento comunista in¬ 
ternazionale Ila ritenuto di 
dover elaborare in questo 
momento. 

Per (pianto si riferisce 
alla controversia tra noi 
e i dirigenti del Partito 
albanese del lavoro, noi 
critichiamo i compagni al¬ 
banesi perché il loro non è 
un dibattito, non e una di¬ 
scussione come quella che 
può e che deve avere luo¬ 
go tra rappresentanti ili 
partiti comunisti e operai 
uniti da una solidarietà in¬ 
ternazionale: noi possiamo 
dare al compagno rappre¬ 
sentante del Partito comu¬ 
nista cinese una serie di 
opuscolo!! i, clic vengono 
diffusi nelle nostre sezioni 
ad opera e a spese del Par¬ 
tito albanese del lavoro. 
Ebbene, noi ritroviamo in 
questo materiale, per ciò 
che si riferisce al nostro 
partito, gli stessi attacchi, 
calunnie, stile, e modo di 
esprimersi che troviamo 
nel materiale mandato nel¬ 
le nostre sezioni dalla Con- 
findustria, dai centri di di¬ 
sgregazione del movimen¬ 
to comunista finanziati e 
mantenuti in vita dai grup¬ 
pi dirigenti della borghe¬ 
sia, della grande borghesia 
monopolistica italiana. Ec¬ 
co quello che noi rimpro¬ 
veriamo ai dirigenti del 
Partito albanese del lavo¬ 
ro, ed ecco perche noi 
chiediamo ai compagni ci¬ 
nesi di non mantenere que¬ 
sta solidarietà con essi, di 
fare anzi comprendere ai 
dirigenti del Partito alba¬ 
nese del lavoro, che Se essi 
vogliono dibattere, discu¬ 
tere, nessuno respinge il 
dibattito e la discussione, 
ma noi respingiamo que¬ 
sta opera di calunnia, di 
denigrazione condotta con 
irresponsabilità e che può 
servire soltanto a disgre¬ 


gare le file del nostro mo¬ 
vimento. 

Noi non vogliamo affat¬ 
to clic tra il nostro partito 
e il Partito albanese del 
lavoro, si crei una .situa¬ 
zione di rottura profonda 
e permanente, ma chiedia¬ 
mo formalmente ai diri¬ 
genti del Partito albanese 
del lavoro di ritornare, se 
vogliono discutei e, al tono 
col quale si deve e si può 
discutere fra comunisti. 
Quando si intende critica¬ 
re un atto compiuto da un 
partito o dal dirigente di 
un partito, lo si dira in 
modo oggettivo, senza di¬ 
menticare quel tpno di se¬ 
renità e fraternità clic de¬ 
ve esserci sempre nella di¬ 
scussione fra comunisti. 
Dire le cose chiaramente, 
chiamare le cose col loro 
nome e su questa base di¬ 
scutere lasciando da parte 
tutta la paccottiglia disgre¬ 
gatrice che serve a fare 
soltanto gli interessi dei 
nostri avversari. 

Noi desideriamo avere 
eoi Partito comunista cine¬ 
se dei rapporti stretti, fin¬ 
temi, di reciproca cono¬ 
scenza, comprensione ed 
amicizia. Per questo, nelle 
nostre tesi, ieri appro¬ 
vate daU’assemblea, noi 
abbiamo inserito le no¬ 
stre osservazioni critiche 
nel tono più pacato che fos¬ 
se possibile. Ma io stesso, 
discutendosi nella Commis¬ 
sione politica della risolu¬ 
zione finale del congresso, 
ho insistito • dice Togliat¬ 
ti — perche in questa riso¬ 
luzione, pur respingendo le 
critiche latte alla nostra 
linea, non venisse esplici¬ 
tamente indicato il Partito 
comunista cinese, perchè si 
tratta di una risoluzione 
che deve essere diffusa tra 
le grandi masse, che ha un 
carattere di agitazione. Ho 
ritenuto che fosse bene 
non indicare il Partito co¬ 
munista cinese, allo scopo 
di evitare ulteriori acutiz¬ 
zazioni dei nostri rapporti 
con i compagni cinesi. Di¬ 
co di più. Io ritengo die i 
nuovi organi dirigenti del 
partito dovranno rivolgere 
al Comitato centrale del 
PCC l'Invito ad inviare una 
loro delegazione qui. in 
Italia, soprattutto per pren¬ 
dere conoscenza del nostro 
partito, per vedere quali 
sono le condizioni in cui 
noi lavoriamo, per vedere 
che noi siamo davvero un 
partilo che lotta per gli in¬ 
teressi delle masse lavora¬ 
trici italiane, cd anche per 
poter avere con loro quegli 
scambi di idee che porti¬ 
no ad una maggiore e mi¬ 
gliore comprensione in tut¬ 
ti i campi. Nella misura 
in cui io posso farlo, an¬ 
che prima che i nuovi or¬ 
gani dirigenti del partito 
siano stati eletti e possano 
farlo, io credo clic anch’io, 
dalla tribuna di questo 
congresso, posso rivolgere 
questo invito al Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cinese. 

Togliatti riprende ora la 
polemica con la stampa 
borghese, per quel che si 
riferisce al nesso fra pro¬ 
blemi internazionali e pro¬ 
blemi interni. 

Molto strana appare la 
critica clic ci è stata ri¬ 
volta da organi (IcH’opinio- 
nc pubblica per il fatto che 
noi abbiamo discusso in 
modo cosi approfondito 
cd ampio problemi della 
situazione internazionale, 
problemi dell’unità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale, e soprattutto ap¬ 
pare strana la critica se¬ 
condo cui il rilievo clic noi 
abbiamo dato nel nostro 
Congresso a questi proble¬ 
mi. sia stato un modo di 
eludere l’approfondimento 
dei problemi della situa¬ 
zione italiana. Ciò non è 
avvenuto, e non poteva av¬ 
venire, per il motivo di 
fondo che vi è una coi ri¬ 
spondenza profonda fra 
gli obiettivi clic noi po¬ 
niamo alla classe operaia 
c al popolo italiano per 
<io che tignatila le que¬ 
stioni internazionali, e gli 
obiettivi che poniamo per 
ciò che riguarda il rinno¬ 
vamento, le trasformazioni 
necessarie nella struttili.i 
economica e politica del 
nostro paese. 

Pacifica 

coesistenza 

La lotta per la pacifica 
coesistenza, la lotta per la 
libertà dei popoli, e la lot¬ 
ta della classe opeiaia c 
delle masse lavoratrici per 
avanzare verso il sociali¬ 
smo nella democrazia e 
nella pace, si corrispondo¬ 
no esattamente. Quindi, 
tutta la nostra azione nel¬ 
l'ambito della situazione 
interna del nostro paese 
non c altro che la tradu¬ 
zione in termini italiani di 
quella grande lotta per 
rinnovare le strutture del 
mondo intiero di cui la 
premessa sta nella conqui¬ 
sta di una pacifica coesi¬ 
stenza. ncU'evitarc un con¬ 
flitto mondiale atomico, 
nel creare un nuovo as¬ 
setto internazionale attra¬ 
verso la pace e il disarmo. 

Riforme interne econo¬ 
miche e politiche, obiet¬ 
tivi di trasformazione della 
nostra economia c obietti¬ 
vi di trasformazione del¬ 
le nostre strutture politi¬ 
che sono in perfetta cor¬ 
rispondenza con la lotta 
che conduciamo per la pa¬ 
cifica coesistenza. Del re¬ 
sto, il nostro congresso ne 
! ha dato la prova discutcn- 
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Il compagno Lombardi si congratula con Togliatti al 
termine del suo discorso 


do a fondo questi obiettivi 
tanto economici (pianto po¬ 
litici. e soprattutto com¬ 
piendo lino sI »o/.o per in¬ 
serire nell’analisi della si¬ 
tuazione del nostro paese 
e degli obiettivi che in es¬ 
sa si pongono, tutta la no¬ 
stra azione di progresso e 
di rinnovamento per ciea- 
re un movimento cenciaie, 
unitario di masse lavora¬ 
trici clic polli ellettiva- 
mente a rinnovare le strut¬ 
ture del uo.stio paese, ad 
aprire alle classi lavora¬ 
trici la via dell'accesso al¬ 
la direzione delia vita eco¬ 
nomica e politica 

Vano e quindi ehiedeici 
O mettere in dubbio il lat¬ 
to se noi presentiamo o 
non presentiamo un'alter¬ 
nativa. I!' evidente che noi 
presentiamo una alterna¬ 
tiva. Abbiamo presentato 
un'alternativa alla politi¬ 
ca anticomunista che ven¬ 
ne fatta nei primi anni do¬ 
po la rottura dcH’unità dei 
grandi partiti di massa; 
abbiamo presentato un’al¬ 
ternativa alla politica cen¬ 
trista e oggi anche alla po¬ 
litica di centro-sinistra, di 
cui abbiamo riconosciuto 
quegli elementi positivi 
che essa contiene; è l'alter¬ 
nativa die abbi.imo chia¬ 
mato svolta a sinistra ver¬ 
so un etlettivo rinnova- 
mento del nostro paese. 

Noi compì elidiamo clic i 
gruppi ronzino.u i. •• i grup¬ 
pi conservatori, particolar¬ 
mente. che stanno a capo 
oggi della DI’., insistano 
tanto ne! negare che il mo¬ 
vimento comunista rappre¬ 
senti lina alternativa; ma 
non comprendiamo che lo 
neghino quei pattiti che 
vogliono lare, nel nostio 
paesi*, opera di pregi esso 
e di rinnovamento; non 
comprendiamo clic* lo ne¬ 
ghino i compagni sociali¬ 
sti. z\tle volte essi confon¬ 
dono l'alternai iva politica 
col fatto di partecipare o 
non partecipale, non di¬ 
ciamo ad un governo, ma 
alle famose riunioni che 
hanno luogo alla (’amilltie- 
cia per decidere le que¬ 
stioni dell’attività e della 
sopravvivenza, o meno, del 
governo attuale Noi non 
sentiamo nessuna gelosia 
e nessuna invidia per co¬ 
lmo che partecipano a 
queste nummi!, elle si tro¬ 
vano di fronte al (inficile 
compito di riuscire a cavar 
fuori qualche iosa di chia¬ 
ro dalle contorsioni, dalla 
tortuosità, ed anche dalla 
ipocrisia, dei diligenti del¬ 
la D C. Noi rappresentia¬ 
mo una alternativa perche 
rappreseti!mino un grande 
movimento, penile siamo 
ramina, o parte dell'ani¬ 
ma. di un movimenti» il 
quale combatte pei i in¬ 
novare profondamente la 
vita del nostro paese. 

Eli è partendo da qui 
— dice a (piesto punto 
Togliatti — clic io inten¬ 
do prima di tutto cingi a- 
ziare il partito socialista 
del saluto che ha inviato 
al nostro comi lesso e din* 
alcune cose sul contenuto 
del saluto, cosi come esso 
è stato formulato dal com¬ 
pagno Riccanlo Lombardi: 
forse le cose elle io diro 
non coincideranno del tut¬ 
to coi giudizi dati da altri 
compagni, dei quali, del 
resto, già nel corsi» del mi¬ 
sti o dibattito, si è discusso. 

La mia impressione — di¬ 
ce Togliatti — e che l'ele¬ 
mento caratteristico del¬ 
l'intervento del compagno 
Lombardi sia stato l'imba- 
ra/zo e la contradditto¬ 
rietà. Il compagno Lombar¬ 
di. infatti, e partito d.dla 
) * 

alterni.i/ione che oggi si 

pone al movimento della 
classe operaia e «Ielle m..s- 
sc lavoratimi l'obietr.vn» di 
avanzale per ima tinsi"!- 
nia/ione politica dello Sta¬ 
ti» partendo da ima lotta 
elle sì svolta- nìl'intei no di 
es<o. Sen.-.i aprire ora un 
dibattito «1: i k i‘iv .1 della 
patei n.là < i colleglli «iel- 
l'.lnin.’f’ lo fanno tutti ! 
giorni atti ibuendo a se 
stessi la paternità di tutto 
ci»* che trovano di corretto 
o di utile nelle cose che 
noi diciamo). seJi/a scen¬ 
dere su questo terreno al¬ 
quanto provinciale; io in¬ 
tendo richiamai mi — dice 
Togliatti — alla politica 
che abbiamo fatto dal 11* 14. 
da quando si e riaperta in 
Italia la prospettiva di tra¬ 
sformare qualche rosa di 
sostanziale nella struttura, 
nella organizzazione e nel¬ 


la direzione dello Stato ita¬ 
liano. Dìi allora, noi. sem¬ 
pre, ci siamo sforzati di 
agire dall’interno: dal mo¬ 
mento in cui abbiamo co¬ 
minciato a collaborare con 
ministri monarchici per 
abbattere la monarchia e 
instaurale ia Repubblica; 
da quando abbiamo colla- 
limato con tutti i grandi 
partili di massa per porta¬ 
re avanti tutto il movi¬ 
mento di massa attraverso 
la elaborazione di una Co¬ 
stituzione cosi ricca di 
elementi programmatici e 
attraverso le lotte succes¬ 
sive per l'attuazione dei 
principi riformatori con¬ 
tenuti nella Costituzione. 

Vi è quindi una sostan¬ 
ziale, non dico identità, 
ma conformità, tra la for¬ 
mula che il compagno 
Lombardi ci ha voluto pre¬ 
sentare con accenti di pro¬ 
fonda convinzione e la po¬ 
litica che hanno condotto i 
comunisti. L’intervento del 
compagno Lombardi è 
dumi ile contraddittorio 
perchè, essendo egli uomo 
politico esperto, ricco di 
esperienze di tutte le lotte 
che egli ha condotto n fian¬ 
co o insieme con noi, non 
poteva sfuggirgli questa 
concmdanza. Ebbene, dopo 
averla rilevata, egli dice 
che h* prospettive dei rap¬ 
porti tra i nostri due par¬ 
titi non possono più essere 
prospettive di unità e di 
collaborazione, ma debbono 
diventare prospettive dt 
distacco sempre più pro¬ 
fondo. Qui vi è la contrad¬ 
dizione. Il distacco cosa 
deve essere? Deve essere 
un distacco ideologico o un 
distacco politico? Se parla¬ 
te ili un distacco ideologi¬ 
co. allora — dice Togliat¬ 
ti — quando affermate di 
voler lavorare dall'interno 
dello Stato per riuscire a 
trasformarne la struttura e 
la natura stessa nella di¬ 
lezione dell’avvento al po¬ 
tere delle classi lavoratrici, 
voi non credete a ciò die 
dite, perche, se vi credete, 
voi credete all’obiettivo 
del socialismo, come noi. 
E due partiti i quali cre¬ 
dono assieme all’obiettivo 
del socialismo, non possono 
non avere lina profonda af¬ 
finità delle loro ideologie; 
affinità che non li può. non 
li deve portare a far sem¬ 
pre le stesse cose, a dare 
le stesse risposte a tutti i 
problemi; ni a affinità che 
però può scomparire sol¬ 
tanto se. per uno dei due 
partiti, scompare l’obietti¬ 
vo del socialismo. Se voi 
abbandonate quell’obietti¬ 
vo — dice Togliatti vol¬ 
gendosi a L'mbardi — è 
evidente che il distacco 
ideologici» diventa profon¬ 
do. imi, se queU’obiettivo 
rimane, ammessa la con¬ 
cordanza sul modo di muo¬ 
versi nella società italiana 
per avvicinarsi ad esso, è 
contraddittoria poi una 
piospetliva di approfondi¬ 
menti» del distacco fra i 
due partiti. 

I*. (pianto alla politica, 
il discorso di Lombardi ap¬ 
pare anche più strano, 
perché, (piando si tratta di 
politica, si deve dare un 
giudizio sulla situazione 
odierna e sul modo di muo¬ 
vei.>i per modificarla, per 
fai e andare avanti quelle 
i ivendicn/ioni di cui una 
pai te erano contenute nel¬ 
lo stesso programma del 
governo di centro-sinistra. 

Noi insistiamo. e in que¬ 
sto congresso abbiamo in¬ 
sistilo. dicendo che quelle 
misure che venivano pre¬ 
sentate nel programma di 
centro-sinistra erano un 
tutti», organicamente unito: 
elle non si può rinunciare 
ad una parte di esse senza 
dare un colpo a tutto miei 
programma Come può. il 
l’.i.tito socialista, respin¬ 
gere questa nostra posizio¬ 
ne'’ Ma voi. compagni so¬ 
cialisti. dovete essere an¬ 
cora più tenaci nel chie¬ 
dere la realizzazione del 
pregi anima perchè, nei 
confronti del governo, vi 
siete assunti responsabili¬ 
tà gravi e perche vedete 
che questo è il problema 
che oggi sta davanti al no¬ 
stro paese, e sentite che al 
vostro partito viene posto 
in modo particolarmente 
acuto dalle correnti cosi 
vìvaci di sinistra che vi 
sono nella classe operaia 
e nelle vostre filo 

Quando voi stessi siete al 
punto che dovete porvi il 
problema se continuare — 


o no — ad appoggiare un 
governo che non attua ii 
programma che voi avete 
approvato, come fate a dtre 
che diventa sempre più 
profondo il distacco dal 
nostro partito, che lotta 
per lo stesso obiettivo? 

Quanto alle prospettivo 
più lontane, si parla di un 
governo nel quale il Parti¬ 
to socialista entrerebbe. 
Abbiamo già detto che que¬ 
sto non suscita in noi ne 
invidie, né gelosie; e quan¬ 
do si parla della possibili¬ 
tà. o meno, dei Partito co¬ 
munista di accedere al po¬ 
tere, la risposta clic noi 
diamo è questa; chi deve 
accedete al potere è la 
classe operaia, sono le mas¬ 
se lavoratrici! 


I rapporti 
coi socialisti 


Io non credo — dice To¬ 
gliatti — che esista la 
« stanza dei bottoni »; esi¬ 
ste nel paese una lotta po¬ 
litica. e In partecipazione 
o meno al governo e un 
momento di questa lotta 
politica; e ciò che decide 
è il programma di questo 
governo, ciò che questo 
governo farà. In risposta 
clic darà alle questioni vi¬ 
tali che sorgono dall i si¬ 
tuazione stessa, da] paese, 
questioni che sono poste 
(ia un cosi impetuoso mo¬ 
vimento di massa come 
quello che si è sviluppato 
e si sviluppa attualmente 
in Italia. Farà, questo go- 
\ erno, opera di rinnova¬ 
mento o farà opera di con¬ 
servazione? Esso non potrà 
fare opera di [innovamen¬ 
to se parte dal compito 
preliminare di spezzare 
l’unità del movimento rin¬ 
novatore che parte dal bas¬ 
so. runità de) movimento 
delle masse. 

Ed io respingo anche — 
prosegue l’oratore — In 
concezione secondo la (pia¬ 
le spetterebbe ai comuni¬ 
sti — in quel caso — il 
compito di chiedere sem¬ 
pre di più. Non è questo 
il problema: si tratta di sa¬ 
pere che cosa si deve chie¬ 
dere. in die modo si rea¬ 
lizzano determinate rifor¬ 
me. Respingo quindi que¬ 
sta concezione che. con mi 
brutto neologismo, si chia¬ 
ma il * rivendicazionismo » 
dei comunisti. No. il pro¬ 
blema è di trasformazioni 
economiche e sociali clic 
incidano sulla struttura 
economica e sul potere. 
L’accesso al potere di nuo¬ 
ve forze sociali del nostro 
paese: ecco il problema. 
Ho ascoltato con grande 
interesse l’intervento del 
compagno della Federazio¬ 
ne di Perugia circa il mo¬ 
do come nell’Umbria, par¬ 
tendo da una iniziativa 
nostra, dei socialisti e di 
qualche d.c.. si è giunti a 
porre il problema dc| rin¬ 
novamento delie strutture 
economiche agricole e in¬ 
dustriali di quella regio¬ 
ne, con una precìsa riven¬ 
dicazione che il Parlamen¬ 
to dovette accettare, an¬ 


che se poi essa non è stata 
tradotta nella pratica; ma 
il lavoro è andato avanti 
attraverso un grande mo¬ 
vimento di massa non solo 
attorno ai sindacati e ai 
partiti, ma anche attorno 
ai Comuni, alla Provincia, 
alle cooperative, e si e ar¬ 
rivati così alla elaborazio¬ 
ne delle grandi linee di 
un piano di rinnovamento, 
a cui hanno partecipato 
tutte le masse lavoiatrici 
c* che isola i gruppi con¬ 
servatori. 

In che direzione ci muo- 
vererno nel prossimo futu¬ 
ro, nei piossimi mesi, dopo 
le elezioni? Ci innovere¬ 
mo nella direzione di fare 
finalmente i [lassi neces¬ 
sari per attuare queste ri¬ 
vendicazioni o invece rulla 
direzione di svuotale quel¬ 
lo clic ivi si e creato Dor¬ 
elle si debbono isolai e i 
comunisti? Ecco conte si 
pone il problema. E In 
scelta, non solo poi noi, 
ma per i compagni socia¬ 
listi. non può aver dubbi 

Vorrei allargare le ((in¬ 
silici azioni confrontando 
brevemente i temi che si 
pongono in un'altra regione 
caratteristica: l’Emilia. Un 
arrugginito arnese delle 
vecchie polemiche consci- 
vatrici, il Missi coli Mario, 
(ione il problema di una 
prò tonda t rat* torni a zinne 
economica m questa regio¬ 
ne allo scopo di riuscire a 
staccale il ceto medio (bil¬ 
ie masse dei contadini, dei 
braccianti, dei mezzadri, 
degli olierai delle citta. In 
(piesto modo, il problema 
(ieH'EmiLa, per coloro ì 
(piali faiuio opera di con¬ 
servazione sociale e politi¬ 
ca. saiebbe senza dubbio 
risolto L’Emilta e una re¬ 
gione caratteristica; accan¬ 
to al triangolo industriale 
essa è uno dei più grandi 
centri di orientamento e di 
dilezioni* effettiva delia 
politica de! nostio paese, e 
mia delle culle del movi¬ 
mento operaio, socialista o 
comunista, un movimento 
che parti dalle campagne, 
dai braccianti, dai mezza¬ 
dri poveri, dai pi imi grup¬ 
pi operai e tentò in un cer¬ 
to momento persino ili pot¬ 
rò il problema del potere, 
dopo la fine della guerra, 
nei '20-’21. Allora, clu* co¬ 
sa avvenne? Avvenne che. 
dati gli orientamenti errati 
di coloro die dirigevano 
(piesto movimento, venne 
aperta la strada propiio a 
quel fenomeno che oggi il 
polemista conservatore e 
reazionario vorrebbe che 
si riproducesse: avvenne, 
cioè, un certo distacco del 
ceto medio urbano dalle 
masse più profonde e più 
povere di salariati, mezza¬ 
dri. operai. E (piesto distac¬ 
co fu uno dei fatti che det¬ 
tero inizio alla sconfitta 
del movimento operaio ita¬ 
liano e all'avvento del fa¬ 
scismo. Presero cosi il so¬ 
pravvento i gruppi più rea¬ 
zionari e (piesto ceto medio 
di campagna e tubano, che 
cercava attraverso il fasci¬ 
smo di attribuire a se stes¬ 
so una nuova funzione di¬ 
rigente nello Stato fu alla 
fine sconfitto come erano 


stati sconfitti gli operai, i 
braccianti, i mezzadri [no¬ 
veri. i contadini. 

E’ evidente che oggi la 
prospettiva fascista e as¬ 
surda in Italia, è impossi¬ 
bile; però non vi è dubbio 
che. in una regione come 
quella emiliana e in tutta 
Italia, si pone il problema 
della lotta fra un indiriz¬ 
zo conservatore e un indi¬ 
rizzo di rinnovamento. Nel¬ 
l’Emilia. questi nuovi ceti 
medi hanno iafforzato la 
loro posizione economica: 
sono ceti medi di prove¬ 
nienza popolare che con¬ 
servano la traccia, l'im¬ 
pronta di questa prove¬ 
nienza anche (piando si 
rafforzano economicamen¬ 
te: conservano una co¬ 
scienza particolare nella 
quale i momenti di ragio¬ 
nevolezza e il desiderio di 
porre i piobleini loro in 
relazione con un problema 
generale di rinnovamento 
della società nazionale, esi¬ 
stono, non s» spengono Ec¬ 
co lo grande alternativa 
della reazione ni Emilia; 
alternativa di conservazio¬ 
ne sociale, alternativa di 
isolamento dei comunisti 
dietro ai quali sta :1 40 por 
cento e buse anche più, 
delle masse lavoratrici di 
questa reg.oiie. Isolamento 
delle forze di sinistra che, 
se contiamo anche i socia¬ 
listi. superano ampiamente 
il 50 per cento; isolamento 
per aprire* la strada all’av¬ 
vento di movimenti con¬ 
servatori. i quali farebbero 
la loro politica di asservi¬ 
mento di tutte le categorie 
lavoratrici di questa regio¬ 
ne a! [intere dei grandi mo¬ 
nopoli; politica che fareb¬ 
be opera di sbarramento 
aH'avair/ata dell'Italia in¬ 
tiera sulla via del prog'es- 
Mi economico e sociale 

Prospettiva 

unitaria 

Ecco il pioblema che si 
poni; nel confronto fra noi 
ed i socialisti: (piale sarà la 
vostra scelta? Sceglierete il 
blocco di forze rinnovatri¬ 
ci, oppure vorrete compie¬ 
re un atto che giovi ai 
gruppi conservatori, rom¬ 
pendo quella unità, quella 
collaborazione che è indi¬ 
spensabile per fare avan¬ 
zare questa legione e tutto 
il Paese sulla via della de¬ 
mocrazia economica e [io- 
litica clic e la via del so¬ 
cialismo? 

Problemi analoghi si 
pongono in tutto il Paese, 
nelle grandi città, di fron¬ 
te alla classe operaia dei 
grandi centri industriali 
quando essa sente la ne¬ 
cessità di adempiere ad una 
funzione politica più am¬ 
pia di cpiella clic le è data 
soltanto dal partecipare al¬ 
le lotte sindacali più o me¬ 
no fortunate: si pone nelle 
regioni meridionali, nelle 
legioni autonome; dapper¬ 
tutto. 

Questa è la prospettica 
clic noi apriamo: prospetti¬ 
va di una avanzata la qua¬ 
le porti a modificare i rap¬ 


porti di potere nel Paese, 
facendo accedere alla dire¬ 
zione della vita nazionale 1 
rappresentanti delle classi 
lavoratrici e. in questo mo¬ 
do, procedendo più sicura¬ 
mente sulla via dell’avan¬ 
zata verso il socialismo. 
Questa è la nostra prospet¬ 
tiva unitaria. Quando par¬ 
liamo di unità, parliamo 
particolarmente di questo; 
di una unità che. regione 
per regione, città por città, 
settore per settore dell’eco- 
omnia e della vita naziona¬ 
le, 6Ì articoli in un movi¬ 
mento il quale deve diven¬ 
tare sempre più forte, de¬ 
ve assumere un carattere 
politico sempre più mar¬ 
cato. 

Naturalmente, per rea¬ 
lizzare quello che ci pro¬ 
poniamo. occorre lavorare: 
occorre un impegno: occor¬ 
re avv'ctnaie coloro che 
sono ancora distanti da noi; 
ocrorto soprattutto — e 
questuò un compito che po¬ 
niamo ai giovani, alle don¬ 
ne. ai sindacati — avvici¬ 
narsi alle masse lavoratrici 
cattoliche, far comprende¬ 
re come questi obiettivi di 
rinnovamento politico od 
economico, siano quelli 
stessi a cui ossi già aspi¬ 
rano nell'animo loro. Dor¬ 
elle sono lo stesso condizio¬ 
ni di vita e lo stesso modo 
in cui si sviluppa no! mon¬ 
do la lotta fra il progressi 
o la reazione, clu* 1; spingo 
clic li o'denta. 

Nel dibattito — dice a 
questo punto il sogietaiio 
del FUI — vi c stata una 
voce discordante, di un 
compagno che ha tatto al¬ 
cuno riserve su un paio di 
punti delle nostre Tesi. 
Sulla sostanza, per (pianto 
riguarda i lapparli intei- 
na/iouali e l'unita del mo¬ 
vimento comunista, ho già 
risposto. Per ciò che si ri¬ 
ferisco al giudizio che dia¬ 
mo di determinati gruppi 
dirigenti imperialistici, di¬ 
ciamo a questo compagno 
che e un seno errore ([nel¬ 
lo di non vedete le diffe¬ 
renze; quando non si ve¬ 
dono le (liflorenze. non si 
[ino più fate politica, si 
rimane chiusi, ci si trova 
davanti ad un unno oitie 
il quale non si può andare. 
Per questo, (piando si trat¬ 
ta dei gruppi dirigenti del 
pili glande Paese capitali¬ 
stico e imperialistico, dob¬ 
biamo vedere come matu¬ 
rano le differenze, le cui 
origini mm stanno tanto 
nella testa di questi uomi¬ 
ni. ma nella volontà di 
pace, di piogresso che cor¬ 
tamente esiste nelle masse 
popolari, operaie, negli stu¬ 
denti e intellettuali degli 
Stati Uniti, cosi come esiste 
in tutto il mondo. 

Al compagno, però. To¬ 
gliatti fa anche un’altra 
osservazione che è di so¬ 
stanza e non di forma: il 
compagno che dissente su 
questi punti, avrebbe dovu¬ 
to sentire il dovere di in¬ 
tervenire- alla tribuna per¬ 
ché così si sarebbe visto 
più chiaramente quali sono 
le posizioni elio egli respin¬ 
ge. e se era possibile giun¬ 
gere ad mia reciproca con¬ 
vinzione. Il dibattito — sog¬ 
giunge Togliatti — ci fa 


bene. Qualche volta vi sono 
stati organi di stampa che 
hanno speculato su nostre 
discussioni, le quali erano 
invece un modo della no¬ 
stra ricerca, del nostro av¬ 
vicinamento alla verità, ad 
una linea politica giusta. 

Oggi, di fronte all’unità 
di tutto ii Partito che si e 
manifestata in questo Con¬ 
gresso, sono passate in se¬ 
condo ordine le speculazio¬ 
ni su chi sia il sinistro mo¬ 
derato o su dii sia il destro 
smoderato: su chi abbia, 
tra i dirigenti del nostro 
Partito, in modo più mar¬ 
cato la figura, diciamo, del 
delfino, e chi abbia invece 
quella del tonno o del pe¬ 
scecane. Il nostro Partito 
esce da questo Congresso 
più forte di prima, più 
compatto, più unito, più 
convinto della giustezza 
della sua linea politica, 
(iella possibilità di realiz¬ 
zarla. 

Voi. compagni — dice 
Togliatti volgendosi in par¬ 
ticolare ai dirigenti delle 
Federazioni — avete il do¬ 
vei e di operare, immedia¬ 
tamente dopo il Congresso, 
per tradurle questo raffor¬ 
zamento interno del nostro 
Partito, e questa maggiore 
autorità clic esso ha acqui¬ 
stato. in un aumento del 
numero degli iscritti c in 
un consolidamento delle 
nostre organizzazioni. 

Quando noi combattia¬ 
mo. quando lavoriamo per 
attirare nuovi militanti 
nelle file del nostto Partito, 
noi conduciamo una batta¬ 
glia neH’inteiesse della de¬ 
mocrazia. Nella misura in 
cui si diffonde nelle masse 
popolari rinditferenza po¬ 
litica, il giudizio clic non 
sia necessario addire ad 
un partito o partecipare 
alle sue elaborazioni, la 
democrazia perdo terreno e 
corre dei pericoli sempre 
più seri. Noi. quindi, nel 
rafforzare il nostro Partito 
adempiamo anche ad un 
compito generale di demo¬ 
crazia. Diciamo ai compa¬ 
gni segretari di Federazio¬ 
ne, ai delegati al Congres¬ 
so. ai diligenti del Par¬ 
tito a tutte» le istanze; im¬ 
mediatamente dopo il Con¬ 
gresso, affrontate questo 
lavoro attraverso una cam¬ 
pagna di popolarizzazione 
delle nostre decisioni e di 
nuove adesioni di massa al 
nostro Partito, adesioni di 
giovani, di donne, di ope¬ 
rai. di intellettuali, di la¬ 
voratori di tutte le cate¬ 
gorie. 

Compagni. — conclude 
Togliatti suscitando un pro¬ 
lungalo e calorosissimo ap¬ 
plauso — avremo da con¬ 
durre nei prossimi mesi 
lotte molto impegnative: di 
natura politica, di natura 
sindacale e anche, proba¬ 
bilmente, lotte elettorali. 
Andiamo verso queste lot¬ 
te a testa alta e con fiducia 
nelle" nostre forze. Siamo 
il più grande partito della 
classe operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici italiane: sap¬ 
piamo elio compito nostro è 
(juello di fare opera di rin¬ 
novamento e di unità. Vo¬ 
gliamo andare avanti ed 
andremo avanti verso il 
socialismo, nella pace e 
nella democrazia. 


Alitata chiude i lavori del Congresso 


E’ stato II compagno 
Pecchioli a leggere i risul¬ 
tati dello scrutinio, con I 
nomi dei componenti il 
nuovo Comitato centrale, 
la nuova Commissione 
centrale di controllo e il 
Collegio dei sindaci. Un 
lungo applauso ha saluta¬ 
to la proclamazione del¬ 
l’elezione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti dei partita. 

Infine ha preso la parola 
il compagno Mario Alitata. 

Siamo giunti — egli ha 
detto — alla fine dei lavori 
del nostro X Congi'*sso. 
che è stalo di eccezionale 
importanza per il nostro 
partito, che contribuirà 
certamente in modo de¬ 
cisivo al suo sviluppo, al 
suo rinnovamento e raffor¬ 
zamento ideale, politico cd 
organizzativo, e che rap¬ 
presenta una tappa assai 
importante nel processo cii 
acquisizione di una sem¬ 
pre più consapevole c- non 
formale unità. 

A questo risultato si e 
pervenuti attraverso «li- 
battiti ampi, aperti t * viva¬ 
ci, che nel corso di un anno 
si sono svolti nel I’;;riito, 
dopo il XXII Congresso dei 
PCUS. intorno alla que¬ 
stione del centro-sinistra, 
sui problemi dello sviluppo 
economico o delle sue ca¬ 
ratteristiche. sui problemi 
dell'organizzazione, uei -uo 
decentramento, ecc. 

Già nel progetto di Tesi 
confluiva il frutto d! tali 
dibattiti, ed esse hanno 
perciò rappresentai,* nei 
congressi di cellula, sezione 
e fedcrazi»»ne una piatta¬ 
forma unitaria di discus¬ 
sione. sulla quale d partito 
ha potuto compiere un'ul¬ 
teriore e proficua opera di 
approfondimento. 

Quest’opera è culminata 
nei lavori del Congrego, 
con il rapporto di Togliat¬ 
ti. che costituisce un alno 
esempio di ricerca creati¬ 
va intorno al temi strate¬ 
gici fondamentali de! rr»*- 
vimento operato nell’epoca 
storica in cui viviamo: 
quest’opera è continuata 
con il nostro dibattito nel¬ 
l’assemblea e nelle com¬ 
missioni 

Dal Congresso — ha 
proseguito Alleata — il 
partito esce cosi più tem¬ 


prato, più forte e unito, 
non solo per Farricchimeii- 
to del sito patrimonio idea¬ 
le e politico, ma perche si 
e confermata la giustezza 
del metodo che ha presie¬ 
duto e sempre piu deve 
presiedere nella nostri» 
vita interna: il metodo (iel¬ 
la ricerca collettiva e della 
conquista in comune delia 
verità e di giuste posizioni 
politiche, altrove!so il di¬ 
battito franco e aperto e il 
leali* confronto delle .dee e 
delle posizioni, pai tondo 
sempre daU'ouita. cu».* no.i 
[ino non esse:e il f. n la¬ 
mento della vita interna 
del partito rivoluzionane 
della classe »*pcraia, sor 
arrivare a una nuova e piu 
alta unità. 

In questo modo i! Ma¬ 
stro partito e il piti demo¬ 
cratico e unitario tra 'ulti 
t partiti politici italiani; 
la sua unità e la sua i crea 
vita democratica interna e 
ammirata e invidiata. 

Il compagno Alleata ha 
ricordato quindi come al 
Congresso i temi nel.a 
strategia generale d*lui 
lotta per Iti pace c il '°ci*i- 
Itsuio e i problemi deU'*i:r»- 
tà del movimento comuni¬ 
sta internazionale sue.,» 
appaisi snellamente in¬ 
trecciati a quelli della fiu¬ 
ta per il riunovanicnto de¬ 
mocratico c socialista ;:_*i- 
l'Italia. Da tale legarne e 
dalla chiarezza con cui r.e 
abbiamo discusso, derive¬ 
rà un nuovo slancio czl- 
l’azionc «.lei partilo e. at¬ 
traverso il suo impegno, 
del movimento della clas¬ 
se operaia, dei lavotator.. 
delle masse popolar» Ma¬ 
li.ine. Il partito c ilnen*.ito 
ancor più consapevole .iel¬ 
la funzione insostituibile 
che spetta alla class.* op*»- 
rai.» italiana e a que'la di 
tutti i paesi dcll'occi lente 
capitalistico nella lot'a u■*» 
la pacifica coesistenza ►* i! 
socialismo. 

! lavoratori deM'ocei ton¬ 
te capitalistico non .v-gLo- 
n»i e non possono o>ser<* t 
« portatori d'acqua » delle 
altre forze rivoluzionane, 
dei paesi socialisti, dei 
paesi dell’Asia. delPAfri 
ca c del Sud America. Essi 
hanno una loro parola ri¬ 
dire, il loro contributo è 





Alleata mentre pronuncia il discorso conclusivo 
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una avanzata tieni, critici 
Con granile inte.e.-s** ai' 
bianit» anello ascoit.»»» » -a- 
luti portati dai rappresen¬ 
tanti dei partiti u*:’,';r. ; *:i 
dell’Europa oceider.l.ùe. e 
speriamo che nuovi meon- 
tri e discussioni coi.menti¬ 
ranno »1i portare avanti la 
ricerca dr una strategia c.*- 
mtine per una avanzata 
verso il socialismo oc!! -» 
pace e nella demorvnzin 
Per quanto ci r.eua.da. 
noi ci siamo impegnati a 
faro del m»»vime:ito per 
l'allontanamento .lc!»c has- 
missilistiche dal nostro 
territorio e per ia neutra¬ 
lità deH'Itaha un grande 
plebiscito nazionale. L»"» 
spostamento d; masse di 


giorni gli edili romani 
hanno ottenuti» un eraiule 
successo, mentre i metal¬ 
lurgici d; tutta Italia si 
apprestano ad all contare 
una nuova fave deifii loro 
lotta avanzata; £ piopno 
ieri davanti al CNEL si è 
manifestata l'opg»>ne 
unitaria d: tutti 1 sindaca¬ 
ti alle leggi aglio»*!.* del 
governo 

Tutto ciò ci di-'e cht- 
Fazione per far maturare 
Io condizioni per un.a svili¬ 
ta a sinistra e un compito 
dt oggi, non di lontani. 
E' nel continuo sviluppa d: 
questa azione cm. r»»i ci 
prepariamo alla c rande 
battaglia elettorale »lj uri- 
maveia, perchè da essa 


esca una nuova forte spin¬ 
ta a sinistra c per racco¬ 
gliere milioni e milioni di 
voti sulle nostre liste. 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione, Alicata ha ricordato 
come uno dei momenti più 
alti del Congresso si sia 
avuto quando Togliatti ha 
sottolineato i leganti pro¬ 
fondi che uniscono il PCI 
e i lavoratori italiani al- 
l’URSS c al PCUS. e eh* 
i comunisti italiani sono 
tra i più convinti sosteni¬ 
tori della politica USCJtil 
dal XX e da! XXII Con¬ 
gresso del PCUS. Credo 
che a nessuno sia sfuggita 
l’emozione, con la quale 
il compagno Koslov ci ha 
consegnato la rossa ban¬ 
diera con l’effigie di Lenin. 

Gramsci ci ha insegnato 
che i nostri maestri non 
debbono mai diventare per 
noi dei «santi al capezza¬ 
le ». La bandiera che ci è 
slata consegnata dai com¬ 
pagni sovietici noi r.on la 
metteremo tra i cimeli. Es¬ 
sa ci ricorderà sempre che 
siamo e vogliamo essere 
un partito leninista, corag¬ 
gioso nelle idee e ncll’azio- 
nc. capace di affrontare 
tutti i compiti in ogni si¬ 
tuazione. radicato nella no¬ 
stra realtà nazionale e in¬ 
sieme profondamente in¬ 
ternazionalista. un partito 
di combattenti e di orga¬ 
nizzatori delle masse. 

Noi ci impegnamo di cu¬ 
stodire con onore !a ban¬ 
diera leninista. Facciamo 
che decine e decine dt mi¬ 
gliaia di lavoratura, d: gio¬ 
vani di donne aderiscano 
al nostro partito. Stretti in¬ 
torno alla linea politica del 
partito, al nuovo Comitato 
centrale, al caro compagno 
Togliatti, in nome ci: I.enin 
e di Gramsci, andiamo 
avanti nella democrazia e 
nella pace verso il sociali¬ 
smo anche nel nostro 
Paese. 

Le conclusioni di Alicata 
sono accolte da un applau¬ 
so scrosciante Mentre ven¬ 
gono dichiarati chiusi i I* 
vori del X Congresso. l'a*- 
semblea in piedi ha intona¬ 
to i! canto dell’* Interna¬ 
zionale * e di « Bandiera 
Rossa ». sottolineato da 
una nuova lunga ovazione. 











I ) uo detonazioni avevano rotto il 
silenzio della Mancini. Alle gl iela del- 
l’uomo, gli altri balzarono inori dai 
loro nascondigli: si avvicinavano di 
corsa, e la macchia frusciava stru¬ 
sciando contro i loro corpi, di cui 
appena spuntavano la testa e le spal¬ 
le al di sopra dei cespugli. Lui li ve¬ 
deva venire, immobile a gambe aper¬ 
te, lo schioppo tra le* braccia, di tra¬ 
verso sul petto; e li guardava con 
tutto il suo sorriso, man mano clic 
arrivavano, a uno a uno, e formavano 
un cerchio intorno alla lupa mori¬ 
bonda che si dibatteva ancora e mac¬ 
chiava di sangue i ciottoli, in un pic¬ 
colo spiazzo coperto solo da pochi (ili 
dell’erba corta di febbraio, bagnata 
ancora dalla rugiada de! mattino Lo 
alcalde fu l’ultimo ad arrivare, zop¬ 
picando: si apriva un passaggio col 
calcio doll’arma nel folto delle alte 
fratte, sotto lo sguardo degli altri che 
intanto tenevano un p<»h> vuoto nel 
cerchio, o tacevano, conio aspettando 
di sentiri* cosa avrebbe detto lui; p; 1- 
ma guardò per qualche secondo la lu¬ 
pa, poi alzò la testa verso il volto di 
quello che l’aveva abbattuta e disse: 

— Complimenti, amico, meno ma¬ 
le! — e gli batteva sul braccio con 
la mano aperta. — Accidenti, l’hai 
uccisa al primo colpo e hai fatto an¬ 
dare a buon fine la fatica di tutti. Ciò 
che hai fatto torna a beneficio di tut¬ 
to il paese, e tutti dovranno essertene 
grati. Le mie congratulazioni. 

— Ma certo — disse un altro. — 
Abbiamo fatto un bel colpo, stamat¬ 
tina. Dobbiamo felicitarci davvero. 

—Molto bene, amico — proseguì 
l’alcalde. — In una cosa come que¬ 
sta si vede il buon cacciatore. Deve 
essere stato bello vero? — scuoteva 
la testa sorridendo. — Figurati clic 
in tutta la mia vita ancora non ho 
avuto la fortuna di vedere un ani¬ 
male come questo piantarmisi ria¬ 
vanti. Di volpi, vedi, ne ho prese 
almeno quattro 0 cinque, quelle sì. 
e ehi viene da me troverà in giro per 
casa «almeno un paio di polli di volpi' 
Ma In pi. niente; non m’ò ancora capi¬ 
tato. Ci si deve provare un gusto! 
Da sentirsi una cosa qui al petto, a 
vederla, una bestia come questa an¬ 
dare a zampe all’aria!... Guarda co¬ 
me se la ride! Stanotte mi sa che non 
chiudi occhio, p passerai il tuo tempo 
a rico.-druire l’episodio p a ricreai ti 
l’anima con quel pensiero! 

— Non solo non dorme- non man¬ 
cia nemmeno! — disse ridendo uno 
piccoletto. — Come se fo.-se innamo- 
iato. Tale e quale. 

— Bene, merita una buona bevuta, 
perbacco E’ il minimo. 

— Vada per la bevuta — disse l'al¬ 
calde. menile. leggendoci la gamba 
zoppa con tutte e due le mani, si pie¬ 
gava laboriosamente fino a sedms; 
ai piedi di una quercia: — Avanti 
con questo vino... 

Gli -d avvicino uno p gli porse una 
bottiglia di anice che conteneva vino 
rosso 

— Eccolo qua. signor alcalde. 

— No, non sta bene. Io vengo dopo. 
Prima devo bere fuccisore. è lui ere 
ha coronato l’opera. Gli spetta di Loie 
per primo. 

— Si. se ! è proprio guadagnato 

— E’ solo oue-tion.p di fortuna -- 
diS'P quello che aveva ammazzato la 
lupa. mi ntre prende va in m.mo !.. 
bottiglia. — La combinazione ha volu¬ 
to che la bestia .sbucasse dalla pai :• 
dove stavo io alla posta e mi vciv-.- p 
proprio s'-'Fn il naso Io non ho fatto 
altro che .-parare Se fosse capitato a 
un a'.tm. sarebbe stato lo stesso. Lo 
ste.-so favi» bue presa. 

Sj intravedevano già. in lontanan¬ 
za. gli uomini che avevano fatto La 
battuta, alcuni dei quali erano a ca¬ 
vallo. ma avanti a loro veniva un pa¬ 
stoie. che avanzava a spintoni tra i 
cespugli folti, brandendo il bastone 
ria una parte e dall’altra, tra un ru- 
moie di aibu-ti .ico.-.-i e spezzati, e 
chiedendo a gran voce se era caduto 
il lupo, o che cosa era successo, men¬ 


ti e gli uomini si aprivano a M-mi- 
cercini) perche potesse arrivale vi¬ 
cino alla lupa, che ancora si dibat¬ 
teva nell’agonia sotto gli occhi sorri¬ 
denti del pastore: 

— Ah, ti conosco bene, io! — ]p 
diceva, scuotendo il capo p minac¬ 
ciando col bastoni'. — Accidenti se ti 
conosco, amica mia! Non ti facevo 
tanto grande, ma non ti confondo con 
un’altra, sta tranquilla; ce ne fossero 
cento, tu non mi usciresti di mente 
Cosa? Era arrivata la tua ora. è que¬ 
sto che vuoi dire? No, io te Lave'o 
detto! Ti eri messa su una brutta 
strada per morire nel tuo letto! Cre¬ 
devi che saresti morta di vecchiaia? 
di’?, che l’avresti fatta franca tutta la 
vita? 

La lupa si agitava sul fianco, c 
apriva la bocca sanguinante, mostran¬ 
do i canini che mordevano l’aria in 
vuote azzannate tra la terra e gli ster¬ 
pi. come se volesse tagliala* i fili deb 
ferba nascente. L’uccisore aveva ri¬ 
caricato lo schioppo e già stava dicen¬ 
do agli altri che si toghes^ero di 
mezzo, ma il pastore lo fermò per un 
braccio: 

— Buono — gli disse. — Non sciu¬ 
pi una cartuccia. La Insci a me: di 
questa qui me ne incarico subito io, 
state a vedere- Non butti via due pò- 
-etas. 

— Due c venticinque — lo corres¬ 
se uno di loro; — ora quelle a polve: e 
bianca vanno a due e venticinque. 


1 pastore non lo sentì neppure, per¬ 
chè si era già voltato verso il greg¬ 
ge che pascolava giù, lungo L* rive 
del torrente, e emetteva lunghi fi¬ 
schi vigorosi, la cui eco correva giù 
per i pendìi, e ripeteva gridando i 
nomi dei suoi cani, due mastini bian¬ 
chi, che alla fine uscirono dal gregge 
e vennero avanti, lemme lemme, agi¬ 
tando la coda, infastiditi di dover ac¬ 
correre ai richiami del padrone che 
continuava a incitarli con grida eie 
sconti, finché, a un duecento pu.isi di 
distanza, fiutarono l’odore della lupa, 
e d’improvviso contrassero i loro mo¬ 
vimenti tranquilli e le loro figli!e 
pacifiche. Come rizzandosi subita¬ 


mente per la lotta, ruppero in una 
ct’i'.N.i tuia».), att i avei .sai oim rin¬ 
ghiando la macchia compatendo a 
bianchi balza al di sopra dei cespu¬ 
gli di scornabecco, fino a che n*>n 
conficcarono i canini nel collo delia 
lupa ferita a morte e non comincia¬ 
rono a scuoterlo e a squalo:.irlo con 
opachi latrati; e intanto la voce del 
pastore li aizzava, accesa e trionfante, 
dal centro del cerchio, e gli uomini 
guardavano in silenzio Poi. ;| pastori 
non riusciva più a staccare dalla 
presa i suoi mastini dopo elio li ave 
va Lisciati cibarsi di quella carne per 
un paio di minuti: ( * appena tenta¬ 
va di tirarli via. mettendo loro il ha 
stono tra i denti, si rivoltavano rin¬ 
ghiando contro di lui e tornavano, in¬ 
ferociti alla gola della lupa. La quale, 
(piando alia line i cani la lasciarono 
conservava ancora un remoto e con¬ 
vulso movimento di agonia. Allora 
il pastore si avvicinò e si mise a pe- 
: tarlo il muso con la ciocia, poi con 
un piede lo tenne fi lino per tetra e 
levo in alia i! bastone e le fracassò 
con un colpo netto la scatola cranica 
Le ossa sci ieehiolarono nel frantu¬ 
marsi e nel penetrare nel cervello 
Il pastore si buttò per terra e si se¬ 
dette vicino alla lupa morta, e con la 
mano si mise a frugar,* tra i peli de! 
ventre dell’animale: afferrò un ca¬ 
pezzolo o Io spremette finché ne u-e: 
un filino di latte che zampillò biano 
tra le cosce della lupa e scivolò giù 
per i suoi peli d’ombra e di rovi, pet 
gocciolare poi per terra tra i vi i di 
agiù dell’erba di febbraio. 

— Stava allattando — disse il r. i 
stoie alzandosi o guardò gli altri 

Stavano arrivando intanto i batt ■- 
toi i, e sfilavano davanti alla lupa, con¬ 
tenti del risultato di quella giornal i 
di caccia, poi cercai uno di carica: ’..' 
su di un cavallo, ma il cavallo ne p»le¬ 
vava ribrezzo c cominciò a dar ca’ci 
e strattoni e non si lasciava mott* i* 
la lupa addosso. Allora le legarono 
una corda al collo e la portarono d e 
degli uomini- uno la teneva per Li 
coda e l’altro pe> i! capo della corda 
così non si macchiavano di sangue La 
lupa era grande e le zampe striscia¬ 
vano per terra, rosi rom L . ; a portava 


ne; i] drappello dei cacciatori stava 
ancora discendendo il pendio, che già 
iL useita della macchia lo si facevano 
.iieontro due'cbntadini e un cavallaio 
e una mezza- dozzina di bambini. 1 
ragazzi le fecero molte smorbarci* e 
!e toccavano il corpo maltrattato, o 
..'clini l’a! 1 erravano per le zampe co 
me per far vedere elle la portavano 
; nelle loro con gli uomini Uno passò 
lotta !a mano sulla carne del collo 
.iella lupa ,* la ritirò piena di sangue, 
e poi taceva degli scherzi alle bam¬ 
bini*; a sporcargli il viso con quella 
mano, tingendo di non farlo apposta. 

L’alcalde veniva per ultimo, zop- 

• mando, con duo consiglieri colmino- 
... uno dei quali era l’uomo che a\e- 
v.i ammazzato la lupa. ,* il pastore in¬ 
sisteva con loro perche scendesse!o 
alla sua capanna e si fermassero lì a 
niezz.ogioi no. Sarebbe stata una gioia 
per ini poter uccidere un paio di ca¬ 
pi etti e prepararli subito. ,* che pote¬ 
vano mangiare tutti la. Sarebbe stato 
comi* fati* un hi ìeiolo di testa, dato 
z!u* si t*i ano sin ig.it i cosi di buon mut- 

• .no. ohe non dovevano essere itene 
'nono 1,* undici e gli restava da¬ 
mimi tutto il pomeriggio per pren.le- 
ie il enniionemo e tornarsene al paese 
per tempo, poiché lui sentiva il do¬ 
vei e di essere il prime a tare qwul- 
.■i's.i per loro Un paio di capretti non 
r.u ebbero stati niente rispetto al v a¬ 
io! e dei danni che avevano rispar¬ 
miato al bestiame ammazzando quel- 
!.. lupa con gelosa e mala»'dnna e 
perversa. F. poi minai, era cosa taf >. 
poiché !ui aveva mandato avanti ad 
avvisare, <* epa sentiva piangolo i 
V-.»p: etti •• Ascolti .. li sente’.’ — gli di- 
,-t*v*a -- non sente conte piangono? - , 
poi ché li s*av:mo sgo valido in quel 
momento. li a due passi, nell’ovile. 


I ^a lupa fu depositata vicino a’.’.a 
capanna de! pastore e le donne usci¬ 
rono a vedei la. ma tt<*n ridevano e 
non esultavano' si fermarono solo a 
guatila! la un momento, cosi, di sguin¬ 
cio. n* 1 l’atto di volgersi per andarse¬ 
ne subito, come ehi guarda una cosa 
in sé non du: evade, senza altra curio¬ 
sità o intei esso che di avere Li eer- 
!t.vo che ma stata annientata, e nei 
loro occhi si accendeva solo la tor¬ 
va compiacenza di chi ha davanti la 
vittima di una vendetta compiuta; 
intanto i bambini si chinavano su di 
lei o le passavano fa mano sul pelo 
t_* le pi elidevano le zampe, piegando 
e ripiegando i giochi inerti delle ar¬ 
ticolazioni e h> toccavano gli occhi 
c lo sollevavano con uno stecco il lab¬ 
bro insanguinato per vedere i grandi 
canini; o gli uomini la guardavano 
senza chinarsi e senza avvicinai si 
troppo, sorridendo, conte chi guarda 
una cosa conquistata, la prova e il 
segno rtì una prodezza, un nttnhufo 
di dominio, o, in una paiola, un tro¬ 
feo. I] pastore aveva fatto portare 
due caraffe di vino, e tutti <i sedott»*- 
ro in un cerchio molto ampio, davanti 
alla capanna, menti e le donile squar¬ 
tavano i capi etti e li buttavano nelle 
pentole, e i ragazzi si indicavano l’un 
Fabro l’uomo che aveva ammazzato 
ha lupa e che stava seduto alia destra 
de!!aiea!d«* e si additavano pure lo 
schioppo che stava allineato con gl; 
altri ai piedi di una queicia. -*G!i ha 
tirato con quello e l’ha uccisa •*. e poi 
un consiglio!e. già mezzo sbronzo, 
cominciò n dire a voce alta che jn ne;. 
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-un altro paese sapevano andare a 
lupi come da loro; che nessuno nei 
dintorni sapeva combattevi* il lupo 
zoili,* bisogna combattei lo; e clic il 
lupo bisogna combatterlo sul suo ter- 
i i*no, c>ani *attorlo con le sin* stesse 
,i .lu.'ie e ma!,* aiti; e tu* li lupo Inso¬ 
gna comn.it t« i lo ..enz.a lasci.irgli nem¬ 
meno un ipoiiio di uposo, perche se 
no il bestiame non può prosperare; 
clic negli o!tu paesi uscivano in cer¬ 
ca ilei lupo come .so andassero a ru¬ 
bare una gallino, ma così, bai voglia!, 
cosi non avi ehhei o ammazzato mai un 
lupo ut \ b i loro; perché il silenzio 
ora la pinna cosa ohe ci voleva per 
attirare il lupo. ,* la seconda cosa era 
non largii .urivaro l’odou* dell’uo¬ 
mo, o lo terza cosa era la co-diiti/o, 
come m tutti' le coso della vita del 
lego, ohe senza costanza non si ar¬ 
riva da nessuna parto e non si la al¬ 
tro oli,* combinare guai e fare la par¬ 
to dei lesso; il lupo è tuia bestia 
molto astuta, diceva, o può fare dieci 
leghe in una sola notte o bisogna ster¬ 
minarli. perchè ò un animale clic lic¬ 
eale per uccidere, perché assassina 
cento p*'coi o e poi in* mangia una 
sola, e lo fa solo per malvagità, per 
fan' un danno e basta; nò più r né 
un no elio im a persona avara. E così 
smise di parlare e lo applaudirono e 
ridevano tutti, non tanto per le pam- 
che aveva dotto quanto por i! fatto 
-tosso ohe le persone a questo mondo 
«i mette-; ano a taro discord: ma or¬ 
mai si sentiva obbligato anche l'ul- 
caide a pronunciare due parole, e 
disse semplicemente che. a nome di 
tutti, ringia/iava il pastore per le at¬ 
tenzioni e l’incomodo ohe si era preso 
per loro, il quale radure mosti ava 
cosi di es/ero un uomo roscierbe che 
sapeva il fatto mio, poiché aveva sa¬ 
puto anp:o/zare la dei isione del- 
l’.Avuntamlento o i benefici elle ri 
ricavano da una caccia a! lupo, nel 
campo dell’allevamento; ohe irp’oeo 
c'erano molto peisone ignoranti egoi- 
-’e o ingrate, che* non vogliono ren- 
« 1 • i si conto dì tacilo .‘.tanno le rn.t* 



Disegno di Renzo Vespignani 


e si immaginano che l’idea di fare 
la caccia al lupo sia una fantasia 
deirAvuntamiento, t* che la si orga¬ 
nizza per far divertire gli impiegati 
e per farsi una bella scampagnata al¬ 
le spese dei contribuenti, e anche 
dicevano che, lupo piu lupo meno, di 
lupi ce ne sotto a centinaia e biso¬ 
gnerebbe prendente a dozzine, e con 
questo pretesto si rifiutano di inolia¬ 
re un soldo per la caccia; quello per¬ 
sone dovrebbero prendere esempio 
da questo pastoia', che <e agisce così 
saprà perché lo fa, e clic cosi facen¬ 
do dinii»;; ava di avete qualche co¬ 
noscenza di <'ho cos’era il bestiame 
i* che cos’era il lupo; e il pastore mr- 
ndevn a serbil e quello che da i va 
l’alcalde e assentiva con cenni del 
capo, e poi ì ingraziò, a sua volta, 
da-endo che d-t più di quattro armi 
aveva uies.-o Loichio mi quella lupa 
e elle aveva impara' ' a conoscerla, 
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1 nsotnma con quelle e altre parla¬ 
te diedero ai capretti il tempo d: cuo¬ 
cerai a puntino, e allora si videro 
comparire, dal retro della capanna, i 
volti affocati delle quattro donne, of¬ 
fuscate ora dal velo di vapore dio 
saliva dai grandi vassoi fumanti che 
portavano in mano, mentre il pastore 
si era alzato e dava disposizioni sul 
punto dovi' andavano poggiati, distri¬ 
buiti lungo il cerchio degli invitati, 
in modo che da ciascuno di ossi man¬ 
giassero sei o setto uomini; il pa¬ 
store badava a tutto: che gli invitati 
fossero serviti nella maniera che a 
sim parere poteva riuscire n loro più 
gradita; o poi a vederli mangiare, 
se la rideva, dicendo chissà quanti 
anni sarebbero passati prima di po¬ 
ter vedere un’altra volta la sua ca¬ 
panna circondata da cosi numeroso e 
: ispettoltile pubblico, e intanto lui 
avrebbe continuato a far la guardia 
alle pecore in quei posti fuori di mano 
abbandonati dalla mano di Dio. C’era¬ 
no quattro donne nella capanna; una 
vecchia, l’altra giovane; p delle due 
rii mezz’età non sapevano quale fos¬ 
so la moglie del pastore, così che 
quando, dopo che i! pranzo fu fini¬ 
to e ebbero mangiato anche la frut¬ 
ta, e qua’cuno cominciava a dire che 
era ora di andarsene. e volevano ilare 
dieci ifur o.s di mancia per i fastidi 
••he si erano pia sj, non sapevano a 
(piale delle donni* dovevano darli, e 
non avevano i! coraggio di doman¬ 
dare; perciò l’alcalde per risolvere il 
dubbio in maniera discreta, si rivol¬ 
si* a! pastore e cominciò a doman¬ 
dai gli quanti figli avessi* p quali, dei 
iaguzzi clic ciano lì, fossero i suoi: e 
ciucilo gl; disse che ne aveva qua*- 
; ; i>. e «In.* gli» li indicò ce! bastone in 
uri gì unno di ragazzi eh * giocavano 
sotto un i quercia, c! g*‘s*o di chi 
s,*pgli«* !*i*1 g; t geo gli agne!!! evo 
vuole salvile dalla quota, ,• un n’- 
’.ro g:ù gì.mie. d»se. clip ora stavi 
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lunghe dello scialle, "erem' PCA» 


.ti 


spi (''.siero, gli occhietti chiusi. 


c:s,n<»i. eia* alitavano appena. cm*. ? 
tat;,* que’;’,’•»■ p; .* immer- >, là dm-bre, 
: : t un .cargo di cu Laude « Pan-u 
quutt.o mesi**, d.ccva ridonda il pa¬ 
store. ricoprendolo; e '.'alcalde, a sui 
volta, commentando: -Già. chi lo 
direbbe che d; qui a verb’ann: sarà 


un uomo e a mira a caccia di lue:!...-*. 

E mentre il pastore riportava il 
bambino nella capanna, gli altri già si 
stavano alzando e raccoglievano le 
•oro cose, disponendosi ad. andare ver¬ 
so la carrozzabile, per prendere il ca¬ 
mioncino p tornare a! paese prima di 
notte. Il cavallaio aveva scuoia te la 
lupa e l’aveva sepolta: e aveva già 
preparato la nelle, con un'armatura 
di canne in cicce, come per un aqui¬ 
lone. in modo che si mantenesse tesa 
e tirata fino a quando sarebbe stata 
completamente secca e ora tutti la ve¬ 
devano dulia strada, annosa al ramo 
di una onere in. non lontano dalla ca¬ 
panna. dove a momenti il vento ragl¬ 
iava e Li faceva girare lentamente. 

Rafael Sanchez Ferlosio 

(trad. di Rosa Rossi) 
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Dal carcere 
e dal confino 

le voci della libertà 


firolamo Li Causi 

Nato a Termini Imerosc 
( Palermo) il l c molinaio 
189(1. Dottoro in scienze 
eeonomiehe. Militante so. 
oialirita dal 1913 E' con¬ 
dannato dal tribunale 
speciale n venti anni o 
novo nioei di reclusione. 

Torino, 11 agosto 1928 
Imafisslmi... Ottima la mia sa- 
\c; calmissimo il mio spili lo; 
ituato ormai completamente alla 
|a solitarifi della cella (15 metri 
idrati) che mi permette di fare 
finite passeggiale, di 7 pu.s-.si r/f 
' 20 . Luce c aria non mancano: 
l*o e sole o scacchi; il sole mi 
?glia alle 5 e mezzo ed io mi alzo, 
taro a memoria un qualsiasi 
ino, fino alle 7, rassetto la cella, 
teio pulizia e elle 8 prima visita, 
le 9 portano acqua e pane e 
^cio merenda con un appetito 
iventoso: una pagnotta svanisce 
|pochi minuti con un po’ di bur¬ 
le zucchero, o formaggio che mi 
)Curo con i soldi di Totn. Stu¬ 
fino alle 12, ora della minestra, 
quasi sempre scotta molto ed 
li gusto indefinibile. La renilo 

f orila col sale, burro c estratto 
big. Riposo sino all’I c mezzo. 

14 vado al passeggio da solo: 
settore chiuso di 7 metri di 

I gio e 4 di arco, parte di altri 
settori che formano un ampio 
diio in un grande cortile; alle 
ritorno in cella; nuova visita 
|fa quale, come in quella della 
ttina, si «battono i ferri» della 
?stra per verifica c controllo. 
►dio fino alle 20, cioè finché si 
le; alle 20.30, Ave Maria, a let- 
|Sc 0 iiono tre visite lungo la not- 
Ecco la giornata del carcerato 
min... 

Roma, 14 novembre 10211 
fici amatissimi, la mia condoli¬ 
vi è nota: venti anni c noce 
;i di reclusione, di cui tre in 
frcgazionc cellulare continua, al¬ 
alia interdizione perpetua dai 
ìblici uffici c tre anni di snrvr- 
mza speciale. Credo che mi ali¬ 
no confiscato libri, indumenti e 
Jiziario, sequestrati all’atto di 
(osto. Mie impressioni sul pro¬ 
so non posso darne, è certo però 
fino all’ultimo momento, ho 
ìpiuto intero quello che creilo 
lio dovere verso il mio parti¬ 
li*). E sono tranquillissimo. Se 
mi aveste visto c. soprattutto, 
deinato, sareste certamente tnc- 
impressionati ed addolorati di 
mto io immagino che siate... 


►) Durame la lettura della sentenza. 
Causi fu espulso a forza dall'aula del 
lunate per le continue Interruzioni: 
jbhasso il fascismo! Viva il partito 
lunistal •• rnn le finali impediva al 
bidente di proseguire I’er il suo con¬ 
io Li Causi clilie maggiorata la pena 
|cinque anni, con un processo svol- 
Bcduta stante. 


imilla Ravera 

Nata il 18 giugno 1889 
ad Aerini (Tor.no). Inse¬ 
gnante. Membri) del Co¬ 
mitato centrale del jnr- 
t.to connin:.-:,! dal l'.'L’J 
a! lt'lill. anno de! suo ar¬ 
resto. K' condannata fi il 
tribunale sptv.aie a qu.n- 


d.i'i min; di reclusione. 
Se.uvei ala nel Itili.) per 
amiiist :.’i. e assegnata al 
contino dove runanc si¬ 
no all'agosto Iti-Ili. 

V'iiicse, li agosto 1030 
Carissima mamma, carissimi tat¬ 
ti, non potete immaginare (pianto 
mi costi causarvi il dispiacere che 
(iti està mia lettera ri procurerà. 
l)a! momento in etti seppi che oggi 
ini sarebbe stato concesso di seri- 
rern, ho mollo riflettuto se non 
tosse meglio riniinziarvi, per rin- 
riare dimeno questa pena che la 
mia Intera ri recherà. Ma con tale 
rinunzia avrei dovuto restare an¬ 
cora senza notizie vostre, mentre mi 
pure ormai un secolo che non so 
nulla della mamma, di voi tutti, di 
Cesare c del piccolo caro bambi¬ 
no. Cosi mi sono detta che, coni un¬ 
itile, il mio prolungato silenzio 
avrebbe suscitato iti voi delle in- 
(piietadini; tanto per arrivare atta 
conclusione che era meglio scriver¬ 
vi senz'altro! Sono, dumpte, in car¬ 
cere a Varese. La cosa vi meravi¬ 
glierà anche perché voi mi pensa¬ 
vate sempre alTestero, molto lon¬ 
tana. Venni in Italia per un breve 
viaggio, e fui arrestala ad Aromi, 
il 10 luglio... Ed ora aspetto ima 
lettera vostra, c vi prego, se vi é 
possibile, con la vostra calma e 
serenità di alleggerirmi In pena 
che sento nel ntandarvi questa 
mia... 


Giancarlo Pajetta 

Nato n Torino il 24 gni¬ 
gno Itili. Nella federa¬ 
zione giovanile comuni¬ 
sta nel 1!I25. Studente. 
All'età di Hi anni è ar¬ 
restato e deferito ni tri¬ 
bunale speciale che lo 
condanna a due anni di 
cali-ere Emigra clande¬ 
stinamente in Francia e 
nell’Unione Sovietica Di¬ 
rige la federazione gio¬ 
vanile comunista Rien¬ 
trato in Italia nel 1933 
per incarichi di partito, 
e arrestato e condannato 
dal tribunale speciale a 
21 ruini di carcere. 

Torino, 19 giugno 1923 
Carissimi, incomincio la lettera 
iluesta sera prima di andare a dor¬ 
mire così la finirò domani c mi 
porrò quasi ili scrivervi due volte 
Come vedete questa settimana scri¬ 
vo per tempo, così domenica mi 
arrctc con voi almeno in ispirilo. 
(Uà. domenica si conclude il di¬ 
ciassettesimo anno di età, c secon¬ 
do i < romani costumi » mi spette¬ 
rebbe la foga virile, il dovere (lede 
armi e un mucchio di altre cose. 
Il 24 uscirò solennemente dalla 
puerizia per entrare nell'adole¬ 
scenza elle dorrebbe tinnire sino 
di ventitré anni. Speriamo di po¬ 
ter consumare qui il minor tempo 
possibile e che per questo jtcriodo 
a rcnirc il mattino non sia pro¬ 
feta ilei giorno. Certo che questa 
data mi fa pensare ili essere an¬ 
cor giovane, troppo (lineane, ji’à 
d’ lineilo che son stato fin adesso; 
torse perché prima agli anni ei 
pensavo porti, con una prosopopea 
naturate e infantile... I libri snm> 
tinche questa volta interessanti e 
devo fare a meno tir recensirli p er¬ 


Uno del più alti e drammatici documenti dell’antifascismo 
militante — dall'avvento di Mussolini alla Resistenza — è oggi 
patrimonio comune degli italiani: le lettere degli antifascisti 
dal carcere e dal confino, che gli Editori Riuniti hanno pub 
blicato dopo un lavoro d| ricerca durato parecchi anni. 

Il significato dell’iniziativa — ed il suo successo immediato 
— sta essenzialmente in due fatti: da un lato le lettere aprono 
uno squarcio potente sulla lunghissima odissea dei persegui 
tati politici; dall’altro l'enorme numero delle lettere e dei cor 
rispondenti e la ricchezza degli spunti che gli scritti offrono 
testimoniano del grande carattere unitario che assunse la lotta 
aniifascista alla quale presero parte, con I comunisti e i socia- 
listi, democristiani e liberali, azionisti (allora nel movimento 
di Giustizia e Libertà) e anarchici, le cui lettere, dal carcere 
e dal confino, si alternano nel due grossi volumi degli E.R. 

Anche se tutto pareva allora congiurare per impedire che 


la verità venisse scritta — nota Giancarlo Pajetta nella com¬ 
mossa prefazione all’opera —, che potesse uscire dalle nutra 
del carcere, si tratta di lettere - vere -, che dicono qualcosa 
di quella vita, di quei pensieri, di quelle speranze che fecero 
delle nostre prigioni e dell’esilio del confino non soltanto dei 
luoghi di sacrificio e di rinunzia, ma una prova che gli uomini 
potevano affermarvi |a loro non illusoria libertà di prigionieri. 

• Nmi potevi c( in i (leu- al ci-ti-nie — è ancora Pajetta che 
scrive — di .-piare la tu.i debolezza o la tua amarezza, non 
pi ili- vi buttale debolezza e dolon- su! tavolo di casa tua. fai li 
pesare sii] doline la debolezza di una madre, di una donna, 
di tagaz./.i .-he dovevano vivoio la àun vita, una vita diversa 
da quella del carcere • Così, dalla viva testimonianza di chi 
le scrisse (quanti? chissà: soltanto j due volumi ne riuniscono 
di oltre centocinquanta corrispondenti d’ogni età e di tutte le 
tendenze politiche) vien fuori la storia umile, difficile, e fiera, 
di migliaia di italiani, diversa da quella ufficiale, e che si rial. 


laccm, in una continuità non soltanto ideale ma verificata 
dalla realtà, a quell’altrg altissima testimonianza di civiltà 
politica che sono le lettere dei condannati a morte della Re¬ 
sistenza. 

Costretti ad operare una scelta tra la vasta documentazione 
offerta dall'opera pubblicata dagli Editori Riuniti, abbiamo 
ritenuto opportuno escludere quelle più note, di Gramsci, di 
De Gasperi, di Morandi ecc., che erano già largamente a co¬ 
noscenza dei lettori per le singole raccolte curate negli anni 
passati per alcuni editori e numerose riviste. Restavano tutte 
le altre: la scelta è stata compiuta tenendo presente soltanto 
i| significato della testimonianza, della vita di segregazione, 
di sacrificio, di lotta. La scelta quindi non vuole dare il quarfr 0 
di un’epoca, ma soltanto suggerire una ricerca ed un appro¬ 
fondimento dei termini umani proprio di quella storia segreta, 
all’interno delle carceri, che diventò poi Resistenza e guerra 
di Liberazione. 


ì'Sì -VA&A iv:-.*-J:t.St'AÌì „ "LÌ. .*$.<)av*i> iòjktz.z; Sòweu'i. oìììI"a2 


che vi dovrei mandare un quader¬ 
no di critica letteraria... 

Mi avete domandato che regalo 
desidero per il mio compleanno, 
davvero non so proprio cosa vole¬ 
re. fio tutto quello che mi occor¬ 
re. Se proprio volete fare come 
gli anni scorsi mettetemi qualcosa 
sul mio libretto personale, così 
quando uscirò troverò una somma 
sufficiente per fare un vinggetto 
che mi ricompenserà del tempo 
perduto qua dentro. 


Sandro Pertini 

Nilo a Stella (Savona) 
il 23 settembre lH9t>. Av¬ 
vocato. giornalista. Ulli- 
e;al«; nella guerra 19II- 
lttlH. Congedato, si iscri¬ 
ve al partito socialista. 
Condannato una prima 
volta nel 1923. lo è nuo¬ 
vamente nel 1927 — a 10 
mesi di reclusione — per 
aver favorito l'espatrio 
di Turati. Emigrato ili 
Francia, lavora da ope¬ 
raio. ed è anche qui con¬ 
dannato due volte per 
attività politica. Rientra 
n Italia nel 1927; è ar¬ 
restato e condannato dal 
tribunale speciale a 11 
anni di carcere. Per al¬ 
tri 8 anni è assegnato al 
contino 

Pianosa, 9 marzo 1933 
Carissima , mi é stato comunica¬ 
to che mia madre ha presentato 
dtimundn ili grazia per me. 

Chi l'ha consigliata a fare que¬ 
sto non potrà mai immaginare tut¬ 
to il mule che mi lui recato. 

Il mio animo ha perduto la sua 
serenità. E' inutile nasconderlo ed 
illuderei che. il tempo possa sana¬ 
re ogni ferita. Perché hanno fatto 
questo? Ma hanno potuto seria¬ 
mente pensare che io mi sarei as¬ 
sociato ad una simile domanda'.' 

Lo so, questa domanda pratica- 
menu- non pregiudica nulla, per¬ 
chè io ho fatto mia chiarii o recisa 
dichiarazione in cui ho detto di 
non volermi associare alla illumin¬ 
ila presentata da mia madri’. E sa¬ 
rà quindi respinta 

Smi posso dirti tutto quello che 
sento, perché altrimenti questa let¬ 
tera non ti verrebbe spettila, li 
prego di a v certi re il mio profitto- 
r-*. onde egli trantprllizzi mia ma- 
tire. se rimarrà pari-echio senza 
mie lettere. 

Trovo i aulite scrivere, che mi è 
inipo.-sifnl,- ttieere il mio vero pen- 
.'•eri> ia propoliui II mio si’enz'o 
r> tarò ’ntn’r,- il mio presente siti¬ 
lo d'animo. 


Piero Malvestiti Nello Rosselli 


Nato ad Apiro (Macera¬ 
ta) il L’i) giugno 1 r:*:* 
Pubblicista Decorato nel. 
la prima guerra mondia¬ 
le. Svolge attività prc-so 
i sindacati bianchi N>-l 
1928 fonila il Movimento 
guelfo dazione con re¬ 
duci di guerra, sindaca 
l-.-ti o giovani cattolici 
Nel 1932 (Mitra in con¬ 
tatto con alcuni esponen¬ 
ti milanesi di Giustizia » 
Libertà. Arrostilo nel 
1933 viene condannato 
dal tribunale speciale a 
e.nqur* anni di reohic.t- 
no Durante la Resisten¬ 
za prece parte alla lotta 
partigiano e venne fe¬ 
rito. 

Roma, 22 agosto 1933 
Alili dilettissima, novità! Vener¬ 
dì fui « traslocata > dal quarto rag¬ 
gio al sesto raggio. La solita sce¬ 
mi: la guardia che entra - « z\Mm- 
scio con tutta a' robba! »; la co¬ 
perta stesa iti terra ( > dentro tut¬ 
to alla rinfusa, dal sale al cusci¬ 
no; c poi... c poi m'impuntui: < zi 
portarlo non cc hi faccio! ». Mi fe¬ 
cero aiutare da un detenuto co¬ 
mune; « «li lin.se» o » passai una mi- 
untissima perquisizione; finalmen¬ 
te nudili nella cella a. 581). terzo 
li'tano. raggio sesto. Al sottocapo 
siciliano del quarto raggio ne chie¬ 
si. ma mi disse non trattarsi che 
di un normale sfollamento di quel 
raggio, destinato principalmente 
agli isolati sotto istruzione II vero 
raggio del tribunale speciale sa¬ 
rebbe il sesto; c infatti c'é scrino 
all'entrata. Sono stato in dubbio se 
leggervi un « per me si va fra la 
perdala gente » c nc chiesi a int¬ 
reccili. 

Di fatto però mi si voleva met¬ 
ter c in compagina; c io non ac¬ 
cettai o meglio chiesi di star so'o 
se possibile, sii consiglio del citato 
sottocapo: un sici'aiito che sembra 
ruvido ruvido ma é un pezzo di 
pii ne. Mi di se: < Dove c'é da re¬ 
spirare per min. respirate in tre ». 
Anelie il cappellina mi disse che 
avevo fatto bene, per la mia saia 
te e dato il caldo. Dcnsai. anche, 
che non sarei stato libera di pre¬ 
gare: che potevi> incontrare mala; 
(• eha... io sono un po' schizzinolo. 
Ma intesto fatto — che dopo fera.-e 
isola,acuto, mi si sia proposto di 
and,ira ni compagnia di altri due 
detenuti — mi fa logicamente peti- 
m ire che la mia posizione dee 
aver subito un cambiamento. In 
bene o in male ?... 


Nato a Firenze nel 1909 
Fratello di Girlo Rossel¬ 
li, senti al pan di quest: 
l'inlhienza di Gaetano 
Salvemini, e fu studio¬ 
so di grande valore e 
deciso antifa.-.c:sta Arre¬ 
stato e confinato a Ustica 
m-1 1927. fu liberato ran¬ 
no seguenti* Nuovamen¬ 
te confinato a Ustica ri 
1929 dopo la fuga del 
fratello da Lipari. Mentre 
ci trovava in Francia eoi 
fratello fu con Lui ucciso 
da sicari facesti n Bagno¬ 
lo-; d-'* l’Orne il 9 giugno 
1987. La lettera che pub¬ 
blichiamo fu indirizzati 
a Mussolini in risposta 
alle pressioni che a Ros- 
-i-ili giungevano pereti») 
- abiurasse » ai suoi idea, 
ti in cambio della reinte¬ 
grazione all'Istituto di 
stor.a moderna e con¬ 
temporanea dalla quale, 
tempo prima, lo stesso U 
si era dimesso. 

Ustica, gennaio 1928 
Ri vendico, da liberale convinto, 
(piale sono, il diritto c il dovere 
che compete a tutti i cittadini pen¬ 
santi di occuparsi del loro paese 
e delle sue sorti, e di serbare di 
fiorite al potere esecutivo una vo- 
s'zioac ideal,• di critica c di con¬ 
trollo sereno. Orbene, se la pro¬ 
messa clic si attende da me impli¬ 
ca la rinuncia da parte mia al¬ 
l'esercizio di questi fondamentali 
diritti c dneeri, non esito a dichia¬ 
rare che tale promessa io non sono 
in grado di farla; come quella che 
esigerebbe che io paralizzassi vo¬ 
lontariamente il mio cervello c il 
cuore. Si aggiunga clic sarebbe as¬ 
surdo pensare die un cittadino sif¬ 
fattamente autintordettosi potesse 
far parte di un lì. Istituto c, quel 
rhr più conta, pretendere di occu¬ 
parsi di studi storici; di questi stu¬ 
di, precisamente, che non danno 
fratti o li danno tristi c ammuffi¬ 
ti, se non sono coltivati da uno 
sparito libero in un libero ambiente. 

Massimo Mila 
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tatto con il movimen’o 
di Giustizia e Liberta. 
Arrestato nel 1933. e cori- 
dannato dal tribuna!»* 
speciale a sette anni di 
carcero. Durante la Re» - :- 
stenz.a fu dirigente poli¬ 
meri e militare nel Caria* 
vose 

Roma, I aprile 1938 
Carissima mamma, grazie dc'lc 
tue care lettere del 22, 23. 24 c 2(i... 
Ma hanno senso comune questi se 
e queste oziose lamentazioni po- 
st 111110 ? Bisognerebbe che la no¬ 
stra vita non fosse, come è, una 
nostra creazione organica, da cui 
non si può togliere nemmeno un 
sussidino senza distruggere tinto 
il mucchio e voi stessi, ma un ar¬ 
bitrario agglomerato di fatti beili 
e brutti, dei quali sia possibile 
scartare i secondi c conservare I 
primi; come se non fossero le vo¬ 
stre gioir del passato a creare i 
dolori del presente c viceversa. 

Lamentarsi della propria vita 
é come desiderare di essere 
Un altro, ma non questo o 
qucll'allro determinato, un al¬ 
tro a caso, come si tira il 
biglietto di una lotteria, col ri¬ 
schio ili essere magari un tisico, 
un brigante, un pervertilo, un ruf¬ 
fiano. Considera, per esempio, il 
caso di quei patrioti nostri eht , 
(topo aver sofferto per decenni 
l'esilio o la prigione, ebbero nel 
,8(10 la consolazione di rientrare 
velia loro Italia, quale l'avcvann 
nàuta c fatta con le loro soflcren- 
'c, e di esserne onorati, ricom¬ 
pensati. imborghesiti, ecc. Ti pare 
che avrebbero potuto decentemen¬ 
te ora mettersi a lamentare le di¬ 
sgrazie passate, l'esilio, il carcere. 
In miseria di un tempo? Avrebbero 
rinnegato se stessi c la stessa fe¬ 
licità presente. Quando poi mi 
(iniinri magnani inamente che lo 
non abbia mai l'amarezza di essere 
creduto tatto al contrario di come 
sono, fai di’ll’urnnrismo a mie sjw- 
se. Se sono qui dentro, c con quel 
p>’ po’ d'imputazioni incendiane 
che mi sono state addossate, bi¬ 
sogna bene che qualcuno mi abbia 
già preso per quel che sono. Gra¬ 
zie della poesia giovanile di D’An¬ 
nunzio che mi hai copiata. Cer¬ 
to non è grati che. Ma di quelle 
che fecero in a quindici anni, è 
meglio non parlarne mai. Son d'ac¬ 
cordo con te che è un’infamia ch'io 
non possa scrivere: ma perché co-i 
non posso studiare ne trarre al¬ 
cun profitto da ciò che leggo. Se 


volessi far delle poesie, sarebbe 
l’unica occupazione intellettuale 
che non mi richieda strettamente 
l'uso di carta, penna c calamaio. 
Disgraziatamente ci vuole dell'al¬ 
tro che io non ho e nessuno mi 
può dare, nemmeno il ministero... 

Eugenio Curiel 

Nato a Trieste gli di¬ 
cembre 1912. Compiuti gli 
s'udì liceali fu successi¬ 
vamente alle Università 
di F.ronzo, Milano e Pa¬ 
dova, dove si laureò in 
li» ca nel lugi.o 1932. 
Aderì al PCI ne! 1935 
e svolta* attività antifa¬ 
scista tra gli studenti e 
i docenti do! l’Ateneo 
padovano. Arrestato a 
Trieste nel giugno 1939 fu 
detenuto per alcuni mesi 
\ • nelle carceri di S. Vittore 
a Milano p poi condanna¬ 
to a cinque anni di con¬ 
fino nell'isola di Ventote- 
n»-. Liberato d»)po il 23 
luiglio 1943. si recò a 
M:1 mo. dove ebbe un ruo¬ 
lo di pruno piano nella 
Resistenza come pronioto. 
re e dirigenti* del Fronte 
delia gioventù e come d:- 
re’.ton* di fatto de l'Unità 
clandestina e della rivista 
comunista La nostra Int¬ 
uì Il 24 febbraio 1945 è 
inviso a scariche di m.'n 
dai fascisti in piazzaiz» 
Baracca Medaglia d'oro 
alla memoria. 

Milano, 14 gennaio 1940 
Miei carissimi, sono comparso 
irr sera dinnanzi alla commissione. 
Dopo tanti mesi mi sono rallegrato 
di uscire daH'isolamcnto cd ho po¬ 
tuto conversare coi collcnhi confi¬ 
nanti. Siamo stati trasportati in un 
elegante autobus, senza manette od 
altro, per cui le vostre paure era¬ 
no ingiustificate . 

La commissione, che poi era una 
V’cc commissione perché c'era il 
vice prefetto, il vice questore, ecc. 
(perdonatemi in ragione della mia 
inesperienza il bisticcio), mi ha 
letto il verbale e. dopo mie brevi 
parole, sono stalo licenziato. Saprò 
oggi o domani il risultato che d'al¬ 
tre. parte non è dubbio... 
Recentissime: 

Cinque anni il : confino! 
Prendetela tranquillamente 
sul mio esempio. 


Accanto al titolo: la lettera di un 
intifascista toscano dal confino di Li- 
jari, con le cancellature dei censori. 



nnnrrirro'i ottttttttttttttttttttti 




\f~<3 

? ^C 'eL’ v . v ”#*». 

' À 1 


% 




Per Natale 

i vostri cari, i vostri amici 
si attendono da voi 

una cassetta 
Alemagna 


Spedizioni in tutto ii mondo 




Confezioni con panettone o panettone 
e assortimento di prodotti. Alemagna 
12 tipi diversi da L.1.S00 a L. 12.000 

Cassette 

5 tipi diversi da L. 7.900 a L.24.000 
Confezioni speciali 

20 tipi diversi da L. 3.850 a L. 21.000 


Nei prezzi c compresa la spedizione postale in Italia 
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Anouk Aimée è fornata in Italia dalla Fran¬ 
cia, dove ha partecipato ad un film con 
Renato Salvatori. L'interessante attrice occu¬ 
pa questi giorni di riposo facendo compere 
per le prossime feste. Eccola, in una nota 
libreria romana, mentre sceglie libri da 
regalare agli amici e a se stessa 
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il Festival 


|bene c d’fhchc. impassi -j fiue 

lidie Ira fili noni ni. <jl> ilice j K cl: m ì 1 •■.•.-•: « c • r • • m \ nuovo 
I Ila nrieh. l'altro s bus tardo », : I ’’ ' !: : , |,v . | : ' '' ! • 1 ’ ' ■!:• :! : m: •• 

,/fC-o prete e m< zzo / io re- I -S ‘ “ ’ u ' * ' '' 1 ■', <.•: I •• : .■ . t eo 

fu t lineile in ho ,;!- e<f remi ) • j'p '■ l '’'' p ’ ' ' ; J- r •'** 

t bbene. (ìoetz lascera ili qlh- " ’ "'" M ' •• • ‘ :.o d :n.-.> mi 

dare i soldati nelle (Pierre c .. ,'" 1 ero m,-. 

ifi-Ar strini’, tara il bene e .. , . , I " 1 11,1 ' .. 

<ufu ,1 bene A »zi s, qioy, ,i, ,. v ..., : 0(i ÌM ,=. 1 :, .tiv' . '' ' * !' 


! v . 1 1 : e Li i.m: ., un tnii'Ve, f-, nnic.c.i -.v u.;:ier.:oi i. u"c. 


jch, 

<1 * » .ili- 


• i n.s* ti, 1 i »» •• s :h 

i. !t- A •*. >*• •‘•( bu 


Il 1*. <’h -j-i: < ; :. i k / ;.?»■*’ d i ! > . • * i ì 


uiJ.i ?/ lìt’iir A tizi, sì 


) , .. ' • ) i * su v s.o;i: t 

j f»p l’Dinvr.v'MFfi' /;» (M.'f/v Mn. Illi : p». 


dei popoli 


jl'i'r lare quel che ha (pii ile ()1! j. ,.. v .u , 

'CIMI, bara _ m ,n/ù.'m 

I lì dramma il’ Sartre tre- , ;: o -u: , 

| f,i hi qio stn prr’ina jxirtc la .. , 


'o : I - ■ : o fi ou , : ; i > : i . • pp.i. o .lo. (e,!,,, .. . t -I \ •• : ;, >000 

•imo f.r.it» .le! All • : J»;l;o |.-1 - Ope, O •< li : ej "il l : i o.o !l * C ‘ 

io il :ii," h:i ii ilio voi -C i | • i ci .4:’ iti : ‘ 1 r. io. noci io 

n h: oro ri.", i *• ii * • • : i Mu.it '• f'u.mi iu.u.o t* ijm'.t.i '•!•'••: • 

nm un.cu;.. : et n.o* v! ,1 eu ; I' : l ' - ' 1 

umore , tu;» umilio (•,..„•• e,;" " - M ’ K : " r - 

i.o'n Micco; o re.i -mr, i.-U.» ;' ■'•'•' !; i fiiopui :i 

: ^ n t -f'pr.-* \ 11Tt !i 1 :i.« ?i 

r » ; . i mmi* c ■ 4 • : ' 2 : * : i : t . * # , k , 

rt,« - v ' i » : i d. - 


U v; t i M'u* 


* : ! 11 *.• « : . ” i* .t * » » I i 

i ?«•!!:• » .... • » .. . in, 

■■'ii : v ■ : d : ••■oro I. uni 


•'■' - u: Al.mm un;. nte ernie .pio, ’■ '"■ ' p" 

! ii o ,, '«—■« vn. /.e:....n,p.ofi, i o.or r'r 


Comincia domani a Firenze 

Dal nostro inviato 'V.b''/'' L : : 


j.nt/ rp/f:ot;/*»ri‘ t'iinhtn >'rrn?- h i 4 f ‘ m ,, n< «ì* iit.i.t*. 

leu. nel <1 iscc/na re roti sere, ; w-<> '.../i,* M.oi.Vo'" lÒm.- V ó,'| ** »-*•:-* « i -i i -• n- 

I .'-«•«/il»* qiu'sto enei ilici i sta rimi i< imi. > irao : :n e n,i . in.- , , , . . , , , 1 i r i - o ••!>:.; : ■ : ; u o . 

/<: hn p f o > ri tir prr^ mti iti , 4 f ! • - n 

\. ita iirnsttrtita ( aterina, enti . . * , 1 “ n . 


j .-un prnsftjnw i (nrrìtui. enti 
1 1 pr«’f /. etiti » pmtrti. < nn ? 


j contadini r> rotti z oneri. con} 

’■• •'*•■ ■ .. e.. 1 i- tu,rida'si ricchi, cui, i re | 

'* 1 l'ii irniiiu precisa c'u’j 

I-IKKN/.h. .* ’d. rumv.) ::: i in fidi :i/:i ' I 

, .i il. . . scocca , suoi colpi a setpio 

La <1 >i.<:*:i edi/.oUie de: r n-N-io.;p :n i!,m:.. fi, pn i; u\;,:;: , , ... 

vai do; ja,fluii, lo :. s .<sv^Jic :»• No:, e. < c: •!■•:: •. no fife pn-c- ‘ ceda b, spici,,lido m, u„- 

‘,crna/..<>naie de! Lini cfuu^.'c- |! ,- i •• ird u, [•: •••.•; r-.oo: s il- j r r * j con il banditcrc >, una 

fico e sociologico. .-‘iTiauipirii n;io.-:fo co:i!p ; e^<ii o de! ro'f.v,! , ironia che troni la sua f-i 
F.ren/e lune li Aneli». qieiC.oj |,n Coucn:''nc.o d: mio ir.: spu.-ta attuale, nella soc’cta 

ìtmo. ;u pa ; tee: pa/mne :*<■» ia- L a u:o. -* 0 1 *. <i u* 1 -. m: .0. 11!- ) (( . ( nppi Dorè ci sembra d • 
ria c Sfr.,n;eia e imponente Mer;.,::i:. r.-o : .--:o--, Oncin-I - r .... .mimd a perdere 


CLAMOROSO ECCEZIONALE 

!l SUCCESSO Al CINEMA 


j\• : :»-h:>.. : c,, alile, limi :ce u ifuen*.' 

.1 f.o ». u. ii, in- d in. - - olii. |. ,.•• : « •.* '• i.- 

; |» ,.•;/, » m v t .!)••' 1 " 1 i ■• ■' ' " i • 

: : M ine;. '•. ,f 1 1.• :• • •'cii'.i n I *’’ :• • 1 ‘ ■ .e.,.e ■■ : 1, 

ii": tu pi.-. 1 ; •• uv.ii •.•.-!’■ 1 !l '•■••! •• 

! : ; * / no ondi. (>• :es.o • 011 <a- [ •'•*! | eC •. ,n ; o • 

i : i nt.» : . : 1 c ■ • .1 1 c ' ■ u >■ 11 1 1 1 11 1 * 1 s iifc:-' ,'!.■■ I 

| 1 :• .a i! t : i« | 11 ’ ci... .di»- 

. e t r ar./.a , 1 n . 1 r. 1. uf.o ■ 1 1:1 • I ' e, . ' 

co r; u • ipi.cu ui.. : i 1" , , 1..' n,, .i.'U’Ui. 

' ' -ti:. s . i ; • : 01 ■ line lini.’ , ini; ••!.•:•• ! 

1 r:’ u;. ■ 1 ; o. • , ,i • , n .u; i.i . ; a ••• 


i - ■:•• ;.’»r ... • m u 1 

'".'.in!" 1 i; ili: M 1 Imd' ir ;. 

•, La : » ■ n 1 •* !,.ui M d!i:, M" i ' 

n :Cé I" 1 : • ; coi 1 : uien" , • : .i r ! . • v n 

--olii. I. io- : ' .a un 1 p: • ,.u 

pj ),»!♦•> .1 1 . » - ì » * * > ! u » * : • f 1 1 » ■ : i 

■ o-11 n I - " ■ ■ • 1 * •■>■.,m . .. o • s..i;, 

,• u ..... I »'a ti ' iva .• »a 1 .;u : a .pii-. 


ARISTON e PARIS 

Pi K 


r .ronzo .uno 11 .nv ipuv." ■ i..< < o.u.i,.--... v ,. • - , .. .. i -^ spo-ra annaie. neiia socchi ■ •-■ 

anno. pa:toc:p;i/:i>no un ila- ! Lai • : o. «pio-r* mr.o, > 1 ! - | ( /, ,-i sembra d> Dt Nt P | 5 j 

ria o .». r.ui.e; a e imi poimi,i< ••. .u... . ,, . • •' 1 ^ 0 " 1,1 j ,s r 1 1'e 1 in ,mimd a perdere 

1 1 oMtrìS»*!!»* .••orto .»» rr /:nn: r»:f --u •* . .e rwi t . > ,, , , f 

senti t* (in 4 Ì;tei*en!o^in(|ij:n :tm.. :: . ?:*r r» | l 

fa i f ; ; ; 11 ;<c: : tri. Fra >uo car. mu.j.i, ;i. 'N'-ffu mirrai tra <qua ... M ' ! 


il.af./.a ,I 


dncunmtr.i: i "aì.uni e <!rari, feci cou.t un ì i; t- n;:e. : • f" poro ah ha 'nacque’.. 

r: d. no’evoic importali? 1 so* , !. t > • • r. * d ■. rc»u- :.f...-:i>o c! «* I lìrm’h'. finche solo sul 11:1:1 u 
lo :! prof.io <p»r;rii»uifaie e d. i.'Offoca fai dm- ,’--\ddìa sempl’e !<t e tlelh: etra. 

nd.-dmo Mic.oiouic.i BrAtar.o i Mimi.aftdu.ficiio. -,j»r. : ic crm 1 r< ;r „ > . amia. ./■ 

noni; d. alcun: miMr. ch<- r m Ili Fi- ; - v■• d I :r-uic . I aberranti dnUa 

uuiferaimo i loro Lini, p-r rie-j dionuo :• ! ;:;d r/n. | rh j S; , r f„. 

eh", d: a" re ;:i ...rum. va a?- 1 va. fov;. ;. f }•:,•. r.‘ io. a« .. daHamp’a corre,:'. 

«rimondo i! F.’' , 'n . 1 Kn udì. Ho. por il fituro. una ifniifir-c 1 j oratore del suo discorso teu- 
fif.t'... H-iic (Jii.i: por ! > Fr 1 f-'-iiv* ra .* : i ‘ i r -. • • i »• .:*•:».»! frab'. *• *»»>.•„ eoi fi:r> * iportc 
•la e S \ ;//cr:i, Leonetto Fó.b- jdt*. Uck 1 ili.- ica;. ■ , de! I • "•! j tlat'c parole, ibh tane' 1. 
bri. Leon irrio Aure:.-, farlo «perirne * ilo Lo’., ■‘•■.'fi.uiru.'ojif cc j,,,, rw dal’, '. 




1 * '\ì: • • .t 

• Fi* : Ti . ■ M i m. 

N»:!J ♦* 

<r-i * ’ -ì • 

'-‘.iti/ ...» :i 

>. • * r à.. 1 1 « 


ipl.i*.’ ■!!»• 1 1 

• : « » r i 1 •:«• ir; 


ri , !... !’»»«*. ili ■ » 'iti**: t :i 

!• 1 f 11 :* I K :< ji i : ■ r • • 




* r«i d* ; 

1 .. 


* . r ; 1 * «*u 

M *i * ' } 4 * 1 '* ' . .1 •. 


n'r . . *• n j • • * : p: *• ? / 11 r . t 

1 * * • * ni r .*«»:' !.•:•• >1 »*.. 1 

; 1* r.; «» ì 1 1 - * * ‘ ir » • • »* 

• ri ì :>..i • » 1 1 : .-v r:,> 1 ] \ 

/ ni » '*!..■ •• i. r n: * 

♦ » Ài i 

• I ìi h 1 r ,ù 


D. Cario. P.ero Neiii. Ma.««imo ala ra,sogna c:x, ;oura: ••.. | ■ , h;U ., } 

Al da IN.cc n. Ber. :,/,, C rdin rvr-nr.o umeo ur , v rm d co-.. ^ 

Azzo,.a, l’o.ìdor. Arur* .t-o ./•• •• i. , ■ 

L'alrì.m.! e un nurnero«o pruppol A q ..a. - r ,.:r u: r c* r- ' mete dajqir- r;a non e er 


d. documenta rist:. per ì'It i'.i&: jc? 'O.’’o.. -«»:*» ;■• ;t.v.v-J. dato d<>: ieri pareri, dir con- 

M.chao! GriMiy. Kr:«h. A*rrn j.lorci !!•■ au. Li; c M i: "i. Lue - f( | » (i ,„/,fi della Slesia 

r» *....o ;••■, -h » doois- ilio }!••:;.. di. \1 •::•» H o • ■ 

n ■ > ■ * *- ' - - ... .. . ( ì,'corre un uf o * <:• s i l . 

'ii**^• -i • t- c•'*'*’r , 1 • ir‘t ! - i f rfl? E/*' <*f*■ i 1 ♦ '*/). ( »‘*o.',r 5 j . , , 

.c . , v.. " ." ,- S. ;t-.,■»’.■ tmto tilt raro.'>. c Jf'-m- 

r. n * z» Si,'. »•* il** * ’ . ». - * • » •. •*-’ - * T • • - * i 


/ * 1 n _j 4 


aA:'. dei Ciapp 0 :.e. do.ia J i&u-!l-rd è (liib.'r* Cola■: Se. t I.jmrM .<,« ’ e mu; < e su • » ’c. J 
m dei. : Cic: ti.ru...,. (!■•...« <s.b: •• ; • ; ; co ! . t, », buon pupmtìe t. A Ih ,-. 


1. do!F Argentino, del Hra- jcor- » d. un inondo fr, « r:- 


«iio. del Boli.o. d*‘l Canada, di !*• ''• 


ra ,'i. er/l’ è un profeta K 


f con) : nero a costruire la sic 


Cuba, per un rotale, appunto., «inaio hr.r.f. prò,., F“”o Lud \ r ,.. n jf] U( ' 

L. r i«-e «■ «vo'zer.a f.:>* !'?.•; » r er:n:cTd do d. <ra.cut„.z„ 

V. In J./t n.b;e •■ »<:, d.v.» i m irrddr d; • O.u. C... i d. "u ;m, »• e dd! amore. 




rorc.’ già rei;:» p . .«.va edizione.V .*<._ ; r, ; 
r. tre ri:vu ••• r.-p.-rr- | r;.«* ire... C i 

<0. :"forn:.at;va •• rc.rcer- et.va * <• 

I.r pr.r:i /’:r r.. ;:i <•/.'•- ‘ v or t •: «»•;; c. 


do A-jc’fM dei <u'c. una «,. dd I 
^ '■'■•'• •’ ! repao ih Sion d: Master ! 

I Ma ih,- razza lìarco, ■ j| 


jor«o avr.Nium ino:.» ai T*. t'C. in r. - - T 

dei.a Ferzula. <iu-li»* retro?pt‘.-j ó.u::: •{• <d - r i 

tive e dell 1 «.zio:.? irrora ativ a , ‘r-r/.i ><•/: po.»«r ji . 

Ì. Piccolo Tv tro II ffvtiv ; do. v; in.ec.n-. : .*•»': r.m ■ d-‘cl; :* 
Doro’... quest .rir.u «i avvia .i!r; «* . po.zce s: ' era 

pr oc-ite ancora d. ; ; prò- ,'finto ror.v.-r.o a. >*u '■ e. 

pn cou.f.u 1 -•■•• >:•• dei .in. : i* «• I irò; a <'< :*' ; 

-.uri r.r .no. ci»-i fri ri» sociu'..»/:- !»*>:/• ’* a A riun-.r.en.o.-; , •• 
co ed t T.ocra r.i o ind.-rie. r:- - m mui.i-v . - •• 

(^ ; e v 4 *o o .*r,7*.f:or' *f f rrì • IV pp <' ** ' > r* ì f'\ ^ '** 

»•■ var.v -c..o o cu .umc.-zr..f:- l 'v rr-fc ' ■ •'!.»• ut 


aj 1 ry i r /, 


■ 11 :,. » r.polsino , Mgirvinn j ; 

m' 

• - j io • VU 

,ì:«.«-.\i» /.utero ha scaq'in’o 1 

.! j nomi: coni ro l contadini , do . . IMI.Ili..... iimiiihiii 

11 rhiedcrniìo niust'zm m fcr-i 



! ra c non nell'altro ’rmnd 1 
,S: ]iuo il'rc di no al,'a i t i 
• ’crrzti. qunnito essa e un di- 
i r-'t'i. una d ’csa c’. m» »v ,- 
I r. '* Ih r ;l bere si ricce ero u- 


ci-e - un «errore p-r il qu.ve'va q r.o - • sicure, '“'o r.j r , ■» p, r .j 5 , de, c ro-,. 

«t mrrt-n'o .r. r.- } cr.-rdn.e L , 0 ».™ •: >r.r- z:-rr.. " 4 ,.* Dm Mere '■ >•'••* ornar. 


; r.v •. q mi ' ù. uri ì\sXX ri nicr-: ::r o ih •• end Pny ic-.e\l, n'errnqau n, u tanto Itimi 
sc.ef.r iico-c ;.•. ;r ie u: Lir.u .r. ri ‘' 7 <h.er-;: ii v e .'ire In,a rt‘posto bande d’ roti’ : I 

ter, «-e Vi *.ic-ve- i ir.o j.-o.-ro —Im r eo irnr'ds. ,i A.nt-■ ■ < :• |d-ni rn rimila, incendia,i-i a 



%d esempio — alr-im sti.-rolar.r. vale .n.:: òpere Ime. di J-- ; ffl ct;Ul (] , Cn.iciz E fi.; 

f .m-.rchiista realizzati n.-lFar.-»nmg>: il .a ne-o fi n - ■ a ; , rrIC| T , r u„ 

re. in coreo L'.arr,-«o Re;r.r,D 1 V. Ar'hm F.Mm L !-r A-.«•■ y » T,ì »? ” 1 a 

n L: foie', d. M ro R:,.poi.. |« fi probi, ma nm.o ab : v/:nn ' ■ »’«- Eyo comprende eh.- 
re.i.izzato c.'pe.i ..e p<ci'.:a 1 p«.p>>.ar. liious.nj ;,'oS.,ia , |«,.'u solo » Inora n non può 


i 


Cornar 


T"sTt. 


VIA APPIA NUOVA. 42-44-4b 
V.N0HENrANA,49l 

V.OSTIENSE 27-29 


Ir.co fri nc- «e cor, i na «erie d: e rrol’l rwtrl. _ L'" r * nulla, umiliarsi /'no a 

irroro'*' ori acre ~z rrer*: tee »A far pane delia z ar.a cL.o| nfi , Irr (J|[ ealrnrin è alto di 
r.ic;. dee dìz-pn-e r‘ir; d: C’r- a.-st-zrcT.i 1 preti : do. •" " ’ • vu ; nT(} , ìn ’\, K stufare Dio in seti- 


.0 lì: Car.o un z.ov ulo nato- -*o:,o e..i-m:,rs. tino .. '•'- | ; ' Perchè Din non esiste 

ro italiano che ha tenuto, conierò rroir.er.ro Li* !)•• H* isch • “ ‘ .. . . . .»’ ,. , 

n gruppo di collaboratori, di 'Belgio», John H ir.tloy 1 In uh 1- E al prete l/rtnricn. I altro 


taglia perfetta 


y:i gruppo ai CollbDoraton. ai i ' «O.gjo-, jn:u, Mir.uov unii, f .. 

re.L.izz .0 ina r.d .z.r.e socio- porrà». J.»;e M .ria Podestà • bastardo, t! suo giudice, un 
lod-ca forde.td-». con n . rodo 1 L ruz i.av *. K i 4 >r Mo::n j anno e un giorno dopo ni, 
«per.rrer.* -le. c.: olor enti 'Franca».^ \ it'or « Oe con rcrsiorie ». affida lui 

v: «onori o er vr --io: do Jilrt, 'PaLab Giulio Co«r»ro C. t .< t. 1 - t n,. r onerare. 


vi. «onori o crvr--ic: do f:ln. ». i.:ul:o (. ocre t nl/or(I rrr ’Ui Per operare 

Saranno ero.t .. A: :r;o. . » . . 1-j» ^ '• • ' e t -0.0 o. ,, t( . nrr< , c . : . f , rr uoriì r> fra gìt 

^(èr-'”èd-*è‘<~'ùò- I »Ail ' J* • C 4 »* MA |r b omini: * .Vmi rV e-eìn, „o„ 

la &‘'Cr!efson c dcV* Rotha.l WladimirO Settimelli de piu inferno, solo la ter- 


Pdntaloni - Giacche Vestiti 

Paletot - Impermeabili 


SARTORIA «DRAPPERIE 


* 


controcanale 


« C opriva *> un vuoto 


lena <• ultima puntaqi ,,t > sera, sul primo 
canale, di Hiu.ild.i mi . ainpo mi starano certo 
a ripetere le osserrazain, 1 ,»,*,• q-,. per le scorse 
puntate e che s< sono rn-dafe cal'dc anche per 
la puntata fo»iilii.«’ni \ oulmmu <o!,. dir,-, come 
epigrafe tdlo spettacolo, die non consiphcremmo 
propr'o la TV di npc’a v l'esperimento }' non 
solo peri ite ,, , 1 1 > .vjVf fuodii .<eri(',> c rci'lta’o ; H'r- 
die si concimili in una scra'a renne male i! fiesn 
ih una .spezzettatura in tre tronco,■■ , 

bisogna riconoscerlo, proiuio per la sua pari 1 - 
colare struttura, lini.il.In 111 i.imiiih /-,-<->»•»,, 

'no all'impossibile 1 Mi: sopra"ut'o nache alni 
seconda puntati!, lutto sa ,ra ih .'C.u.f.ifu; ,!ti- 
icrcnza della saie di ranchi >.• t ,,|, uno 

• Alfa fu essi,Mie > che. pur ui . "do 
meni, ii.iidumenfali ,sT»nj»r%* uqiia! . mi 1 .u 1 fr. 1 con- 
serra sempr v la f rcschczzn de' ionico, u dil¬ 
li renza del teleromanzo che. dirno miai 

te in untati per il rideo. sa accalda,' ••am e .Mi, 
l'interesse per quel elm seguirà io. almeno , 
crebbe saperlo accendere ). 

Dietimo queste cose perche, secondo no, que¬ 
sta trasmissione ,,, f,-,. toniate non e u,m 

1 u.zia 1 ra casualc 

In tondo, <,■ ai i'ssero ro/ufo, i il i',:, ni del'c 
IV se hi sarebbero potuta cacare b c,",<'.•••■.' 
h>n: sola serata ,■ con nniiUon risultati. \ • ! 

le’to e cl e lìl-iaMo 111 campo Sfrato, n: q .. 
"'o,lo. ,i „• l ’empire » le ,> r’”ic or,' serali ili" 

d ■ f re settimane, in est,. d.cH'arr' ro : ,• 
nuora sene d' Studio mio. che intatti arra oi'.-'o 
tilt '.(licito prossimo. 

(»'■<,. il mxffii parere. <;ucstn 1’ attenni ima ro 1 . 
t.i il costume di 1 turare i buchi *. nefasto do 
ra in 1 n , e specc per 1 ! litico 

l’o,sibila che non .<> f:c.<ci, ad nrcre un po' 
pia ili iniziai • ra'' l'os-nbilc ette tutto sia cosi ri- 
t"dnm, lite e schanat i, e.nicuic fisso nella ripar- 
'• :ione de’ p>'oprimi ■ clic, .se rimane scoperta 
n noni, non si troia il modi di nelahorare tutta 
la scnita u? modo da ripreseli tarla in una reste 
. 1 're> sa e tutta ralnla ' comunque, se proprio 
s' ruote qualcosa che * copra * quell'ora c basta, 
poche non ,<• ,"corro ni documentario rif'i. al- 

l'ut t uni'tri ' 

( h 1,c,, f > ,h cw parlare sono flint' c non 

può propru, . / ’ i'c clic la l\ !• tocchi tutt' c 

',.'e<.< i A ou sarebbe stata mol'o '"010 « .cfuiicu ». 
tri imo d' quest, tre sabati, ad esempio, una ni- 
p' da inchiesta sii questa /tabe delle feste che 
••imiti e in p'cno srdiippo' /•" rcro. if sabato , 

’u ;>u utiifu iP Anni mliepnli, ,, 11 docunn'ii/ur w 
l'uchc'.so. mu si tratte di un panorama storico. 
!■ non roqì'amo credere lanche a cu<fn di l’ssi're 
chiamati ’iigi'iur ) eh,- alla l \ s’ nnnrt:si'imo le 
toc per categorie astratte, di inailo eh e l'ora del 
ranetti rada occupata senza tallo da uno spet¬ 
tacolo , 1 ' rar efa e due « documentari » non pos¬ 
sano .,us eguirst. Oppure e desolantemente covi;' 
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li). 2(1. ti.Hi) .Mlliicho del il: it- 
t. 111 *. 7.10 Almanacco. 7 -40 
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1 i; <M«a nostra. 8.HO Vita mo 
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• ol'-.t. 10.HO rra.-ue-soiic 
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l’i r so.a ..robesti a. 11.2à <!a- 
«a no-ita c.renio d.-i ",<ni- 
fori. 11.HO' Parla il ptngr.un, 
niic’a: 12 Ail' ccti no; 12.:).» 
l.’lu vuoi e;.«er lieto IH.HO 
G'o'.r.. , !M!<» a Madrid l i Ma 
<:»-|ie .i: II» lei «y. 1 1 . o I' >- 
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«cito; Pi 4,a Dori ".11 c . 
ri e. 17.là Cori-', rt ) : mfo- 
». co. 18.20 .Min ea da Dal¬ 
lo. P.» La puri i,a rpor- 
tva: là (O Mo'ivi n p o- 
-T'i. 20 23 Par: ’i a .lovi'I 

21 HO I! c»rc.czr.o d» l e.fi¬ 
li uè. 22.1.3 M’iv ea « afnii.r.i, 

22 4.3 II libro p u fe do d< I 
mondo: 21'. f t ’ 1 calnf ■>- 
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10,15 La fV degli 
agricoltori 


A corri di Renato V»r- 
tnnnl 


11,00 Messa 
11,30 Rubrica religiosa 


SECONDO 


G.ornale ra»:» > or»- H.rO. 
1 » Mi. lo i o 11./.U 1 i.iio. JO.-Mi. 
21.40 22 . 0 . 4. \h,z. 1 .1... ; a 11 : 

uij ••«•.ero. i ti. Muac.i •• a- 
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I r».grafi.rn.s'i d d S.c • »:•.). 
à La «•■-.' mai.a :• ,»a : un..»; 
.i.H.O No! z *!••! G uru.».e 
r.i i.u. '-i.H 1 li «,:■;.• •«.-•». 

Ji» Vuro di tremito. 10 . 2 ». 
rv'óto.a a varf»re-a. 10 2 :». 
Muv.n f*r tir» 4 nrr.o n. f"- 
: 1 . 12 . 4».ila >• *mf.a Sj.oit, 
12.10 I ducfx: J- i.a ; ctt :i...- 
ca. IH La s.gi.ora fi"..e IH 
f-ruenTa. 14. .»o Voci (lai 
n. 01110 . 15 La H . 1 ojq u-Alr.» 
uà hugg a. là.4.3 Pr:.-fu»v n»u- 
».c.i.e. i'j.30; L/ortccn.o di 

D. ori. so. 17. HO. Mosca c 

-por x. là.30 Ha Poserà, tà.53. 
Incontri sui pe.nt agr arnma. 
20 35 Tiittarniij.ca. 21. I)o- 
rnon a, «fu:;. 21.7.5: Min ca 

fi» .jvì àc r 


16,00 Sport 

ltipr<»L» dirette di aw«- 
mriiintl «punivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Le nijovp avventure di 

( »i»>v itin;» » 

18,30 II numero vincenle 

. 1 » ib« seri»* « L’uomo om- 

nr.t • 

19,00 Telegiornale 

di-li. i *eia (prima ecM- 
/ lori»* | 

19,15 Sport 

Grun ir,, n gtstrata d! un 
.iweliinii’tlti) 

20,10 Dieci minuti 

ci n Mario Càrotenuto 
( replica ) 

20,20 Telegiornale 

*P<>ri 

20,30 Telegiornale 

(Pili ora l»».'C('iida *>dl“ 
tu r:e ) 

21,05 Un tragedia 
americana 

>li I ti.-.-dcre i'rfi«. r Ur¬ 
ei* ili A G Ma) *r.o (5* 

p . : : : l a la 1 

22,20 Uhuru 

I >: «- iin • • : ! .ri». ' il 1 .. -gi¬ 
rar.i iri!:ptridente A cu¬ 
ra >1! Giulio M .echi 

23,05 La domenica sportiva 
Telegiornale 

,!■ Fu mute. 

secondo canale 

21,05 Naia per la musica 

Sb* •■( c » .) ito <1.» CiW- 
i j V iirrite 

22,05 Telegiornale 

22.30 Sport 

C.'r ^ r *i* * :t;,?’r »M di an 
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17: Par.a 1! pr.ignmmi- 
sta. 17.Oa - I.a guerra-, ire 
.atti cP C- Go.doni; Pà. Pro¬ 
gramma n»U',c.i.o, 10.15. La 
K assegna. Io.3u Concerto (li 
ogni sera. 20.30 R v.sta del¬ 
le riviste; 20.40: Progran.nn 
musicale: 21: Il Giornale del 
Terzo. 21.20: - Attila-, di G. 
Verdi. 


Questa sera, su! primo canale, alle 21,05, 
va in onda la quinta puntata di « Una tra¬ 
gedia americana Nella foto; Warner 
Bentivegna e Giuseppe Pagliarini. 
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Già sottoscritte 
41.000 lire 
per la sedia a ruote 
di Anna Capano 

I>;i sottosciT/uim 1 ut f.TVorc ili !- 

In si'iliffilnc' p'.liuiiiielitu'N ili N.i- 
poli. Attua Capano, per donate ad 
essa una sedia a mole, ette la sin, 
lanuti, a liuti ha potuto aiuola 
eoinprarle, si sl iluppa con ste’- 
eesso. 

liceo un nuovo elenco di lettori 
elle vogliono comprare, insieme 
a noi. la sedia a mote ad Anna. 
Virgilio Qniiiltinillc di Napoli. 
IÒDI); ( ìi nsep/ie \'>crni di Napoli, 
21 ) 01 ); (ìttlr(i:~t e fiatell: d: |ei- 
ni. 500. iV.iY. di ri:en/.e, 500; Apol¬ 
lonio D’OtHir'o ili limila. 1000; 
Inni: Venturi di l'raechia fi’ ■ 
stola), 500; Antonio ('orinilo di 
Hi acciailo, 1000; l'battio Urtili In¬ 
nocenti di Viaii'ggm invia un a 
segno di 2000 lue e una letteri¬ 
na dove si angina die Amia Ca¬ 
pano possa uvei e .dimoio la gioia 
di t raseo ri ere «pialehe ora sulla 
sedia a ruote all'aiia aperta. 

fai sottosei i/ione (cimipie-c le 
10.000 lire versate dalla ini>t!.i 
rubrica) ha laggmnto g:à le 11 
mila 50() lire. 

Come furono trucidati 
dalle SS tedesche 
sei poveri vecchi 
in località Bellaria 

(.'aio direttine. 

il lilm ili .Vanni 1.0(1, stille 4 
(fioritale (li iViipo/i. lui prorocnt■. 
li nini di denti m narriti e aulì 
e.v aii/un lenenti alle SS. Solo co¬ 
si si spirila la reazione ddlii ri- 
i usta Stein di A iiihnrt/ii In (piale, 
dopo (irer stintalo ridetto contro 
i piirtipiuni v le 4 (tinniate napo¬ 
letane, aaspica ami sereni inchie¬ 
sta (die ral(/a a mettere ni htee 
il i cor retto coni cono » dei mili¬ 
tari tedesehi a Sditoli. Min/urit 
Che una tale inchiesta sia latta 
al più presto, cosi potremo sape¬ 
ri'. Irti l'altro, perchè furono tra~ 
culliti i sei jmren cerchi del ton¬ 
do Maraaese, in località Belluria 
ih Munto, i (pulii — a causa del¬ 
la loro tarda età — non poterono 
sul riusi con la Infia (piando ren¬ 
io■ dato l'allarme rhe oltre trenta 
tedeschi delle SS .sì uccinpei’iirio 
ad inradcre l'ithitato. 

Faco i nomi dei vecchi truci¬ 


dati: Orfe o lìrncntnli, Salvatore 
(ìnipmtii't. Americo Tortora. /’»- 
.«linde Salzano, Gaetano Palma e 
Paolo Arorio. Il Tortora venne 
addirittara prelevato dal letto ore 
(litteeva infermo e, siccome non 
si rcf/pern nemmeno in jiiedi, 
renne spinto a pedale fino al t pa- 
t 1 bolo : ; il Graffantio, vecchio, 
storino t* minoralo psichicamen¬ 
te. renne preso nella sua abita¬ 
zione mentre stara pelando (inni- 
che patata bollita che costituiva 
il sao pasto . A rolio, per aver 
alzato una mano all'altezza del 
mealo, all'aire un tedesco fili or¬ 
dinava cose che lai non capiva, 
si ride stroncare tutte e due le 
braccia con una scure. 

Il * patibola » consi'tcrn in una 
fona latta sai rare datjli nsUiffiji 
— ni presenza dei condannati — 
che jnii furono sep/u'ìiiti in della 
fossa, con la sola testa fuori dal 
smdo. Il tutto si concluse, infine, 
con unii scarica di mitra. 

Ora non juió far meraviffPa 
che la stamfui filonazista spati 
veleno sull'insurrezione popolare 
napoletana del settembre 194 .‘i. ci 
meni rifilili invece In fxissurità del 
noverno itahano d’ Ironie a sl¬ 
mili insulti, che nessun « vero 
alleato * si fu'rmcttcrebbc (li fa¬ 
re. ad una tra le fuifiine pin (ilo- 
riose scr’tte dal popolo contro i 
nazisti e per la lihertà dell l-.nra- 
fin. una lihcrlii che a Bonn sem- 
hni sia ancora una volta disprez- 
zuta. fìcrché ancora meen «ino il 
iniz i sino, con tatti (ih orrori che 
ha provocato, non soltanto nel no¬ 
stro Paese. 

( IK \ \ \|{d MARCIANO 
Minilo (Napoli ) 

A Firenze il monumento 
a Dante merita 
un migliore destino 

Cara Unità, 

(ili stranieri clic in [tenere lanino 
sinifìiitia ficr Firenze, al biro arri¬ 
vo nella nostra citta restami sta¬ 
llili (filando vedono il monumento 
marmoreo dedicato al sommo poe¬ 
ta Dante, collocalo ni fiiazza San¬ 
to Croce ed esposto, più che alla 
ammirazione dei visitatori, all uso 
c al comodo dcj piccioni. 

A bili mi fiarc che. situando il 
monumento dove si trova attual¬ 
mente, "si sin arata l'intenzione 
di onorare la memoria del Som¬ 
mo Filetti, di ricordare il san r/e- 
iiio. Si direbbe (piasi che si sia 


volato recare un oltraggio a 
Dante. 

Il monumento, oltretutto, è 
sempre occultato da f/rossi auto¬ 
veicoli che sostano sull a piazza. 
Ritengo che già si sia parlalo degli 
inconvenienti suddetti al Sindaco 
di Firenze, ori. La Pira, ma a me 
pare che ormai sia alile e neces¬ 
sario collocare in altro luogo in 
statua di Dante; ad esempio, il 
trasferimento del monumento nel¬ 
la piazza della Stazione, sarebbe 
forse la soluzione piti felice. 

AYV. ADOLFO PINCHI 
■ (Firenze) 

Ignorano 

la volontà unitaria 
dei lavoratori 

Cara Unità, 

ho assistito a * Tribuna Poli¬ 
tica * che trattarli la questione 
del disarmo, traendo sfittato dal¬ 
la recente conferenza di Gine¬ 
vra. Debbo dire sinceramente che 
Patteggiamento dell’on. De Mar¬ 
tino. il (piale parlava a nome del 
PSI. mi ha lasciato assai perples¬ 
so poielle mi ha {ornilo Pesatiti 
niisimi deU'ambigaità in cui si 
dibatte il 1‘SI, ovvero la sa a 
maggioranza, nei confronti della 
difesa ad oltranza della formala 
di noverilo in atto. 

Cosi, d opn i gravi cedimenti 
sulle regioni a statuiti ordinario, 
che il PSI bn scalfire considera¬ 
to come l’applicazione coerente 
del preceffo costituzionale uni¬ 
tamente al PCI, e, prima (inco¬ 
ra, sulla scuola d’obbligo . dopo 
il ini foracchio sulle questioni 
af/rìeole. per le (fiudi venendo 
meno a precisi impegni Tifi con- 
.fronti delle categorie contadine 
si è accettata la * linea * falli¬ 
mentare dell'on. Unitomi, assai 
caldeggiata dai mnrn-ilnrntei. ab¬ 
biamo adesso i gru rissimi cedi¬ 
menti in politica ('sfera. 

Infatti l’on De Martino non ha 
detto ai telespettatori cosa si pro¬ 
pone di fare il PSI per far modi¬ 
ficare. al governo di centro-sini¬ 
stra. la logora tradizionale linea 
dell'atlantismo ad oltranza onde 
poter svolgere un’azione del tut¬ 
to autonoma nell'interesse della 
lutee e del nostro intese Più ora¬ 
re è stalo, il suo comportamento, 
(fuando si è trattato di porre con¬ 
cretamente sul tappeto In que¬ 
stione dell' nllontanamrntn dei 
missili dal nostro paese, per il 
cu> firoldema si stanno interes¬ 


sando gli intellettuali italiani, 
certamente non tutti comunisti. 

In merito a questo fiericolo im¬ 
minente. per il (piale il nostro 
paese sarebbe condannato allu to¬ 
tale distruzione in caso di guerra, 
Poti. De Martino Ila addirittura af¬ 
fermato che non se la sentirebbe 
di consigliare al governo di pren¬ 
dere la soluzione dell’ allontana¬ 
mento dei missili. Ritengo perciò 
che il PSI stia man mano venen¬ 
do meno a tatti i suoi impegni c 
doveri nei confronti di gran par¬ 
te della classe operaia, impegna¬ 
ta a difendere la pace, c che non 
sarà mai d'accordo con le strane 
teorie dei dirigenti autonomisti 
del PS!, i (filali si spingono ogni 
giorno dì più controcorrente, 
i;inorando in volontà unitaria dei 
lavoratori. 

PIFTKO SAVAZZI 
Savelli (Catanzaro) 

Le attuali leggi 
la escludono 
dal beneficio 
della pensione 

Cara Unità, 

presentai la domanda all’INPS 
•per avere la pensione di reversi¬ 
bilità del defunto iftio padre, già 
pensionato e morto nel 1037. La 
Previdenza Sociale, dopo circa 3 
anni di continui vai e vieni pres¬ 
so l'Istituto (perche mi chiede¬ 
vano oj-a questo ora quel docu¬ 
mento!. pochi giorni fa mi ha 
dato una risposta dicendomi che 
non mi spetta la pensione perché 
mi sono sposata prima dell’en¬ 
trata in vigore della legge del 
1951! 

Vorrei sapere se la risposta è 
giusta. 

GIULIA NATALK 
S, Maria Capila Vetcre 
( Caserta ) 

Purtroppo la legge del 20-2-lPàH, 
n Mi. che ha introdotto la pensione 
di reversibilità per i superstiti di 
pensionali, con decorrenza anterio¬ 
re al l!Mó. stabilisce che spetta ai 
figli sempre che - alla data della 
morte del pensionato •• erano minori 
di età. oppure inabili al lavoro Poi¬ 
ché nel pio caso non si verifica la 
prima condizione (minore di età) 
né è facile dimostrare la seconda, e 
cioè che eri invalida al lavoro nel 
1 !*H7. con ramina! ivo dobbiamo con¬ 
cludere (a pule la tua par'icolarr 
(•(indizione umanai che in base alle 
leggi a'tuali la pensione non ti puf) 
essere accordata. 


Previtali-Aprea 
oggi airAuditorio 


'KKb domenica l>. alle me I 7 .:tu, 
"Auditorio di via delta Concilia, 
ne per la .stagione d'abtx'iia- 
nto dell'Accademia Nazionale 
S. Cecilia concerto dagl. ii. 12) 
etto da Fernando l'tevitnli con 
partecipazione dell'illustre pia¬ 
ta Tito Aprea. li programma, 
ìpletamcntc dedicalo a Ciuscp- 
Martucci. compiendo; iti Not¬ 
ilo t; novelletta: b) Concetto in 
beili, minore per pianoforte <• 
lustra; e) Sinfonia n 1 In io 
n. op. 75. biglietti in vendita 
botteghino di via della Conci- 
ione dalle 10 in poi. 

CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

(poso 

LA MAGNA Città Untvers. 
iposo 

DITORIO 

.Ile 17.20 concerto dagl n 12 ) 
ell'Accadcmia di S Cecilia di¬ 
etto da Fernando l’revitali con 
partecipazione del pianista 
ito Aprea Piogiannn.i (ball¬ 
ato a Giuseppe Martine) 

SILICA DI S. FRANCESCA 
OMANA 

Iposo 

TEATRI 

LECCHINO ivm S Stefani' 
el Cacco. lb Tel 08)1059) 

Ile 17 C ia Aldo Hendine in 
lai mascherala • di A Mola¬ 
la. con A Mais. («. Bottoni. 

. Marcili, RI Itighi. \V Mo- 
andi. O. Calandrimelo. N. Sfar¬ 
ina. A Rondine 
RGO S. SPIRITO 
iggi alle 16 Cia D'Onglia - 
almi in: • Gemma Galgani - 
ue tempi in IO quadri ili T . l'a- 
asciore Brezzi familiari 
LLA COMETA il o 1.1 703» 
ipoio 

LLE MUSE « lei 802 348) 

He 17.20 F I)nminici-M Siletli 
un I Allùsi, M Guardai'.issi. | 


SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 17.20 Rocco D Assunta e 
Solvejg si presentano in. • Rus¬ 
so e. nero tre atti di Roda e 
Tori Vasile Vivo successo. 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 * S Con 
mato> 

Alle 21.15 Carlo Bene «- C.iu- 
seppe Lenti con la cullahoia- 
zjone di S Siniscalchi presen¬ 
tano la compagnia « T 61 » in 
• Addio porco! • con C. Scar¬ 
petta e L Birci. 

VALLE 

Alle 17 Carlo Alheilo Cap¬ 
pelli piesenta Franca Vaicii in 
- I.a calaconibe - di F Valeri 
Regia di V' Caprioli. 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 

Il pio grande circo del mondo, 
presidila al Velodromo Appio, 
tei 727 2 ih), il nuovo spettaco¬ 
lo B162-63 Oggi 2 spettacoli ore 
16 e 21 Circo lìscaldato Pre¬ 
vendita liiglìettl OSA - Galle¬ 
ria Colonna, tei. 6 )tl 216 li Cifro 
si t rat terrò al Velodromo Appio 
impiorogahilmeutc sino a mer¬ 
eoledì I!* corr 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Limilo di Madame lour-snud d' 
Londra e Grenvln di Parigi In 
grosso continuato dalle ore IH 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Attrazioni - Risultante - Bat 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA « lei IHS /U2> 

Il corsaro ileirisota verde, con 
B I ..(iieastet e rivista Donato 

SA ♦ 

AMBRA JOVINELLI <71.1206 

| tromboni ili I ra' Diavolo, con 

II -< T’ogn.i/zi e rivista Lino t'u- 

SJM» l* f 

espero 

eli eroi del doppio gioco, coll 
M C.iiotonuto e iivisla Gcge 

III Giacomo l" ♦ 


. Marchio. E Eco. in. . i 
e donne! •, schetzo conio 
\. De Stefani. 

’ SERVI ilei 674 711) 

;iposo 

ISEO (Tel 684 485) 

•Mie 17 Ernesto Calmdri 


Trop- LA FENICE (Via Satana 35» 
ico di I tromboni ili Fra' Diavolo, con 
p Togli. i/ 7 ! e nvi'-t.i Bollanti 

( ♦ 

ORIENTE 

I tartari, con A Egloig »■ ti- 

tire- vista *M 4 


CAPRANICHETTA (672 465) 

.lllles e .Din. con .1 Moie,m 

S ♦♦ 

COLA Di RIENZO (351) 384) 
l.'iinillacaniere, con K Novak 
( alle là-17.25-1*1.55-22.511 > 

S \ ♦♦♦ 

CORSO (Tel 671691) 

Il sorpassi», con V Gassinoli 
(alle 15-16.15-20.15 - 22.15 ) 

SA 4 4 1 

EUROPA (Tel B(i5 /3d> 

I sei|iicst rati ili Alluna, con S 

I. ol eli (alle 15-17.25-211-22.50) 

Dlt 4444 

FIAMMA (Tel 471 MIO) 

Agostino, con I Tliiilin (itile 
15.15 - 17.20-1!». 15-21-221 

Dlt 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

II a Milli Atisivers (siile 16-18- 
20 - 22 » 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Il delitto della signora .AlP-rson 

con S Mavvviitd <np 11.20. idi l,, { 

r ab' nPN (Tel * * TREVI (Tel 689 619) 

GARDEN ne 582 848) sequestrati di Alluna, con S 

( nimica (nullitàre. con M M.n .. . , ti . io - 12.20 - 

st rotali!" Dlt 4444 ni, 4444 

MAESIUSO (7el /Kb OHtìt Vigna CLARA (Tei 320 369) 

HaUl'Vnp* 11 . 20 .' ut'*22.5111* " t attlltiu ainere con K Novak 

ut» * « . 111 «* !.»-l i. 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Sessnalli.à con C BI 00111 (;i|> 

II. tilt 22 ..> 0 ) Dlt 4 S|»|*Dtl(|p Vmiflllì 

MAZZINI lei 351 942) iT)««4»IMlr’ VniDIII 

( nimica familiare, • oli 51 5I.i- * c o ,r- n . <1 a . ui 11 u 17 1 

st nomini Dii 4444 * F «'C A «lei 81U 817) 

MEI Ru DRIVE-IN • 09(1 lai I 'V ''!' 11 la 

#*■ » • r '»rd > ♦♦ 

ClihisiiH* inv 4 -rn;il*‘ jc 

METROPOLITAN (089 4(81) AlHUNE ‘ 1 . . . 

Il lalso traditore, con William N'T'V*" *** 

Holden (alle 14.20-17.20-20-22.15 1 ALM&ìsa 

[ ( |. Il mattatore di llollvuood. eoli 

MIGNON (Te. 849 493) ( ♦♦ 

Okpv Parigi, con F Me Murrav ALCE ilei 632.648) 

(alle 15.20-17..>0-20.10-22.201 1 ... ♦♦♦ 

s 4 ALCVONE ( Tel 810 9JU) 

MODERNISSIMO (Uallerta «»•• '<»ria milanese, con I» 

Sai. Marcello lei 6411445) ‘cVcn*. ei \" zun zslV 
Sala A Selle allegri cadaveri ALFIERI lei 2.10 251) 
con V Price tult 22.501 S\ 44 11 'culo _ disperse la nebbia. 

S;»la LI II nMtliiM» ron A Soni* 4 ‘** n 4 

luil 22 r» 0 ' IIH ♦♦ AMBASCIATORI nei 4KI 5701 

MODERNO del 4t>U2ti5) I ;i it.imla «*<»n H S.»l- 

L<i (li>lrr ala «Irli» *;lini!ir//» \.iteli 1115 ♦♦ 

con I- N«-wvn.iti mr ♦ 4 A q AL0 0 (Tei 2511 IMO 

MODERNO SALÉTTA l | r««n N l.ii.mlt* 

.lllles e .Itili. ('Oli .1 Moli.(Il (' 4 

... ,^ s ♦♦'ARIEL (Tel 530 521 ) 

MONDI Al » lei 334 876 1 i | ( |,-||.i legione, con (" In- 

t'ron.iea familiare, eoli M Ma-J grassi.i ( 4 

st tei.>nm <"t 4444; ASTOR (Tel tì'2‘2 iMOil) 

NEW VUHK (Tct. 780 27 1 ) J |.,» smemorato di ('olirgli», con 

Due contro tutti con \V ('Inani l'oto I' 4 

NUOVO golden 'Vi 755 * 0.^1 ASTORI A (Tei 870 245, 

Snperspellaenli nel mondo top ♦ 

là. ult 22. 0 ) DD 4 'ASTRA (lei «48 326) 

PARIS >le. /54 368) j Capimi» IH»nd. eoe, E FU un 

I motorizzati, con N Mantr.-di! ... ♦♦ 

■ (ap j 4 . 2 d. utt 22.50) C 44 ! ATLANTE < I el 42b 334» 

o. A -» « A-ui luti La congiura del direi, con Slc- 

PLAZA ilei 681193) | , c; riinKt .r A 4 

Okev Parigi, con V Me Murrav 

(alle 15.20-17.10-20-22.15) S 4 ATLANTIC t 1 el 700 b5b) 
QUATTRO FUNIANE 0 ,mgl'" UO ^ Mr, ' r ’ un 444 

II gtorno l»!" "ine.- Johi AuGuSTuS , Te , 6 f»a 4.-,51 

'• 1,1 -l ' ' " . . . Il tiglio di spartaros. con Stev e 


schermi 
e ribalte 


cnta: • l/H uri uberi il • (Il r«-a-1 PORTUENSE 


M.nrtste nella terra del Ciclopi 
«• rivista SM 4 

VOLTURNO (Tel 47(337) 

Il dominatore del selle mari, 
con Rod Taylor «• rivista Ila-; 
rotiti A 4 


innario,. novità assoluta in Martstr nella I 
ue tempi di Jean Anouilli «• rivista 

ldoni volturno ri 

.Ile 21.26 Speli. Inglese di prò- il dominatore 
a « I Misteri » con: - Il dilli- con Rod T.iyb 
lo • e • la» donna adultera • rotiti 
ì Ignoti; • Il pianto della Su¬ 
onili • dt Jaropnnr: « Il Mil¬ 
ito delle cre.--«nre * di S Fran- «f|fj 

< R C |ONETTE DI MARIA ClfW* 

CCETTELLA 

iposo n • 

LLIMETRO (Tel 451 248, I rlllK* 

Jle 18 Cia del Piccolo Teatro 
'Arte di Roma in: - (ai terra aOR'ANU ( lei 
aledrtla ». Novità assoluta di rooito luti 

Ceccarini. di De Rohertis . 1( j,. „n 

LAZZO SISTINA u 487 1196) ameRK'.a dei 
iposo ! Il malioso, con 

CCOLO TEATRO Di VIA) 


QUATTRO FONIANE 

Il giorno pio lungo ■-■•n Jolu 
Wav in- I alle I5-1!»-22.15 1 

Hit 444 


CINEMA 

Primi* licioni 

DR• ANO (lei 332 13'3) 

Due rimiti' tutti, con W Ciliari 
; .tp 1I..ÌC liti 22 .M" C 4 


QUIRINALE Liei 162 653) j 
Amore pagano lap I*- mi 22.50', 

DO 44 

QUlRlNETT A ilei 47(11112» 

I a morir sale in ascensore, con 
L Mal l.dte lt-.ià - 12.20 - 
2i».2.*-22.5i' • 6 4 4 

RADIO C IV .lei 164 1**74 » 
Carmen ili Trastevere con ti 
Halli «liti 22.5U» DH 4 

REALE ile» .->811234) 

Carmen «li Tra-lcvcrr eoi? G 
Halli i ap 11.20. tilt 22.50> 


j 8 h 1681 

A Soldi 

DII 


Rccves 

AUREO «Tei 

Geronimo, v. 


44 DELLE TERRAZZE 1530 527) PREN 

Geronimo, con C. Coiinois L'Iuu 

i S \ 4 4 PRINI 

20- DEL VASCELLO iTt»! dHH 4,i4 > I. 

♦ ♦ I ia storia milanese, «•oli i) REA 

9) G. iuh.it tV.M lit) DII 444 la li 

cak Diamante ilei 2952311 , va:..i 

Maciste contro I inosiri. «-«-t? M RIAL’ 

♦ ♦ Lei- SM 4 Moni 

Diana riei fBU 146, savo 

• I tioruiaiiiii. coi» C*. Mitfln-11 I no 

|| SM 4 

DUE ALLORI de, 260 366» 5PLE 
I llssr contro Creole, coll Geni- | ma 
G ge Mateli.,1 SM 4 nel 

44 EUEN .lei 18» IH88, S7AD 

F il vento disperse la nebbia Geni 
44 1011 K M Saint Dlt 4 

ESPERIA CIRRI 

con Mondo calie IVM 1<>) DD 444 I u s 
44 FOGLIANO (lei. 819 341) làdo 

Non petv.nnto TRIE5 

44 GIULIO CESARE 1353 360) Solo 

l.'noni" elle uccise l.iberlv Va- Doni 
|) laure. <•••" J Wav ne TUSC) 

44 (VM 11' A 4 || 

HARLEM (Tei bill «1844) .i.. UI 

hla. Mane Dio della guerra, con M DLlSS 
^ ] Srl.ite 1 \ M !2. SM 4 cinz 

7t|) j HOLL YWOOD tifi 290 831) ! V E N T 

. . Fa veinlrll.i di I rstis. cmi S || ( | 

A '" , SM 4 

♦♦ IMPERO ilei 295 72ID v E R B 

l inoni' elle in rise l.iberlv Va l |*,,,,( 

♦ I.a lice, con 3 W.iy ile ! 

♦ t M II) A 4 VITTI 

INDUNO tTei 582 4 !) 3 ) , , ( 

In- Tota» all initta- 11 . I C 4 < tr 

♦ ITALIA (lei 846030) I 

It rlpa'sa» airi gala-rriero. a-,tu B ! ri 

<•■’)>. Baralo! ■ VM Ila DII 44 ' | 

♦ JONlO iTel t'Hb 2(19) I 

Fyraniliropiis con B I.an« iADRL 

4 l\ M In) G 4 i lev.) 

MASSIMO (Tel 751 277, ! 

n I line aletta legioni-, con C In- ALBA 

»» gr ossia C 4 j r ,. 

Nuovo (Tel 583 116) ; 

g,,._ Il tiglio ali Spartacns. a-on Sitv. ! ANIEI 
^ Ra-eva-s SM 4 Divo 

NUOVO OLIMPIA s Tr> ,, 

.. - Cinema «.-l. rione » ■ la vita APOL 

• irl ' e mrrav Iglios.a. <-,,n .1 S’a-vvar: s,,|,, 

+ * >44 i).. l: , 

OLIMPICO | AOU 11 

''"’i I normanni, a-en C Mitet'.-U I s-,. 


PRENESTE (Tel 290 177) 

Ctnii'o ci ) restauro I 

PRINCIPE «Tel. 352.337) j 

'I n|n ali uot'e II. I C 4i 

REA a Te, 864 165» j 

l a li.imi.a Casaroli. '")) li Sal¬ 
vatoli Dlt 44 

Rialto (Tei 670-763) 

Muntili cane DO 444 

SAVOIA ilei 861 159) 

I normanni. <<>ti (' Mitelnll 

SM 4 

SPLENDID (lei 622 3204, 1 

I magiiillei selle, con Y Biyn-j 

nei A 4441 

STADIUM j 

Cero!" Ili", eoi'. C Coiitiois t 

A 44. 

TIRRENO (Tei 593091) j 

l.o snn-ni'irato di Collegllo, con! 
loto C 4, 

TRIESTE (Tel 810 003) | 

Solo sullo le sia-lla-, con Kirki 
Douglas Dlt 444j 

TUSCOLO (Tel 777 834) i 

II eamta* di Mmileeristo. <-a>n 1. I 

.i.'inalan \ 4 

OLISSE (Tel 433 744, ì 

C.in/.ini a tempo ili I vv isi M 4 
VENTUNO APRILE ■ 664 377 1 j 
Il alouiiiiatora- alci selle mari.) 
con Rod Tavlor \ 4' 

VERSANO a lei 841 185, j 

l’onlr di f*»m.unl«», u»*n .Alivi 
(illimir-s A 441 

VITTORIA «Tel 576 316» 

Fa congiura oa‘i dirai, f,*!* S 

Gran g.- • \ 4 


DELLE RONDINI 

Non pa-t venuto 

DORI A ilei 353 059) 

I rio <H battaglia, con 3 di.in¬ 
alici Dlt 4 

EDELWEISS (Tel 330 107, 

I no sguardo alai panne, con R 

Vallone (VM Rii DII 44 

ELDORADO 

I.a monaca ali Moii/a. a-on G 
Halli l VM Ili) Iflt 4 

FARNESE (Tel. 064.395) 

l.'ispetlaire Dlt 444 

FARO (Tei 509 823) 

I.a 1 11 ria degli Implacabili, con 
K To.ld A 4 

IRIS «lei 865 536) 

La venilettn alci Ira* mnsclia>t- 
tleli. con M Demoligeot A 4 

LEOCINE 

I. a monaca di Monza, con G 

Halli (VM IH) Dlt 4 

MARCONI (Tel 240 796) 

II sentiero degli amanti, con S 

II. " vvalal S 4 

NASCE' 


colosso (li liliali, f 


FARNESINA (Via Farnesina) 
Creola' alla ronaiuista ali Atlan- 
tlale. con It Park SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il ronaiiilslatore ali Maracaibo, 
eoli B C'olev A 4 

GUADALUPÉ (Monte Mario, 

Ben IDir. con C Heston 

SM 4 4 

LIBIA (Via Trlpoljtanta 143) 
L'assedio ilelle 7 frecci!*, con 
W Holden A 4 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La giovane imperai riee S 4 
MEDAGLIE D’ORO (Via Duc. 
II federale, con L r . Tognaz/i 

< 4 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Cavalearonn insieme 

NOMENTANO «Via F. Redi) 
\llas. con M Foresi SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ben IDir, con C Heston (ult 

2 !,:;o) sm 44 

ORIONE (Tel 776 960, 

Inferno nella stratosfera, con 
All/al A 4 


amesina) SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
di Aliati- monte) 

>51 4 Dimmi la verità, con S Dee 

ERE S 4 

Maracaibo. SALA S. SATURNINO (Piaz- 
A ♦ za S Saturnino) 
te Mario) I. 'amore pili granile 
s, °'\ SALA SESSORIANA «Piazza 

' iv-t’r S. Croco in Gerusalemme) 

tnta 143) a A sordi 

cecie, con 444 . 

rnn ) 7 .** SALA S. SPIRITO 

roo a#» speitaroli teatrali 

■/' ,,.♦ SALA TR ASPONTIN A 

'- a »>>• geisha, con S Me Lnine 

llia 162) * 5ALA URBE 

Verdi dimore, con A. Hephnm 

R 5. d / . SALA VIGNOLI «Tel 291.1811 


OSTIENSE (Circonvallazione a 


•on Rol¬ 
li M 4- 


.Sai-! NIAGARA (Tel 617 3247, 

44 I due della legione, con C bi¬ 
gi ansia C 4 

444 NOVOCINE (Tel. 586 235) 

I due volli «Iella vi-ndelta. eon 
i.Il M Blando «VM l»n \ 4 

'* ODEON t Piazza Fsedra 6> 

1 I e.iv.llieri ilei Noni-Ovest, con 
^ 4 * •' U; '> , h' 3 444 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

^ I II riposo «lei guerriero, con B 
4 * B.iidol (VM 1,1 Dlt 44 

[PALAZZO (Tei. 491 431) 
con! RlJ'os*' 

< 4 PERLA 

| I.a guerra di Troia. i".i Sii vi- 
Kirki It.-t-v rs SM 4 

444j PLANETARIO (Tel. 480 057) 

| t no due e tre. ' "U J L'agilev 
;‘U Li «'4 

' 4 PLATINO (Tel. 215 314) 

I l.e avvcntim* di 1111 giovane. 
'I 4 «oli H lievitici Dlt 44 

à77 » | prima PORTA (Tel 693 136) 
mari.) | .mriuii a tempo ili Twist 
' ♦) >« 4 

I °UCCINI (Tel 490 343) 

A i‘I RtP"9«» 

♦♦ REGILLA 

s Don ( amili" Monsignore ma 
’l \ non troppo, «'"ti Fi rnatnb-J 

r 


♦ Ostiense 127, Riposi 

Riposo c Dof 

In- DTTAVILLA (Piazzale S. Pan- R ip„ s 

♦ erazio) SANT’I 

Riposo san r 

•011 PAX * " >" 

4 Ben lliir, ron C. Heston (np r * 1 
13.30. ult. 21) SM 44 3AVEF 

PIO X (Via Etruschi 38) Rip«.s 

-, - i.a liattagll.l di Maratona, con SAVIO 

S Hcevcs SM 4 

QUIRITI (Tel 312 283» jouiè 

“ lioliin Homi «lei pirati, i-on L SORGE 

♦♦ Balkcr A 4 Ri «ios 

RADIO (Tei 318.532) ’ 

Riposo TIZtAr 

RIPOSO , a sl 

lieti llur. con C. Heston 

♦ SM 44 rRAo1 

) REDENTORE (Tel 890 292) 

lev II pianeta itegli uomini sprilli. TRiON 

4 eon C* Rains A 4 ,trn 

SACRO CUORE (V Magenta, 

me. Ponte v«'r"t il sole, i-on C OLPIA 

4 4 Ba.k.r ,«t 4 R«P"S 

SALA ERITREA (V. Lucrino; VlRTli 

Forleo Caruso Saluti 


Il selvaggio e ITunurriitr. eon 
.1 Din A 4 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

La schiava «li Rum», con Ro'- 
sann Podestà RM 4 - 

3. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8 ) 

Riposo 

SA NT'IP POLITO 

I n jirofessore fra Ir nuvole, ron 
E" Me Murray C 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel 295 621) 

l.e vergini rii Ruma, eon Louis 
.li'iinlan SM 4 

SORGENTE (Tel 211 742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

La storia di Rulh. con S Wi,fi¬ 
ni.«n SM 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Ben llur. con C. Heston 

*M 44 - 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Sabotaggio In mare 


erz.e visioni 


ADRIACINE (Tel 

I«-v.is .lobo, eoi: 


Tri- rollilo Dilli. 


330 212) 
T Trvon 


ROMA 

Fa prilli ipcs-a 
i *.1 g*-l 

RUBINO (Tel. 


tiri Nili». 


590 827l 


880 606) 

11 l' t'.n 


IACENZA (Tel 670 343) 

Ile 17.45 C la « Buon Umore » 
n: ■ Un film per Hrignazri • «fi 
Patti. • Il maestro . «It M 
ildatl. • Il IrUu r la pnlltlca • 
i V Mattia Regia di L Pa* 
cu»ti. Ultima replica 
RANDELLO 


Ile 21.30 • Ultimo notturno , a p 13 „|j 22...0) L" 

r Marilyn- di PiM-. po con ARl £ CLH iNU lei L >8 r 
Vanicck. D Mlchelotti. D , rs 4| , j Mor. au 

)|ci Regia d; V Dt Pietro s 

» rv. AVENTiNO «lei 572 137» 
Ile 17J0 C la Wuardo De M- .. -n , ll<lfl , mrrr . e,, n K N 
ippo e la sua Comp « Il T« a- <ap ,3 ull 22 .MM S A 

ro di Eduardo » pn* 5 «*nla q . oiiina . i r . \a~ì ->uvi 
N on 11 pano?*, ir- .itti di BalUUINA pi M '***% 
4 . gia dell autore I ». il vento disperse la nr 


APPIO iTel 779 6 ;i 6 > 

I. aflinacamrre. eon K Novak 
(Ult 22.451 SX 444 

ARCHIMEDE «Tel 875 567» 
Mali «f ihc Toreador, (alle 
Iridio* Is. io- 2 u. 10- 22 ; 

ARlSTON Ilei 103 230» 

| nioiurl//aii con N Mantred* 
«ap 15 ull 22.50» C 44 

ARLECCHINO lei L>8K34> 
Jules e 4lm. con J More.ui 

> 44 

«VENTINO «lei 572 137» 
l.'aflìliatamerr. «*«'n K Novak 
«ap 15. Ult 22.50» SA 444 


RITZ del 837 481» 

Selle allegri railaveri 1 .>11 Viri- ! 
cent Prua’ S \ 4 4- 

RIVOLI « lei 160 883, I 

la morie -.dr in ascensore, eon, 
l. M.i-s.,11 i.iMc 1» : .55-).;.,ai-2i'.-’5. | 
22..-i) I (I 4 4 

Ru a > «le. 8 «Il MB, | 

l ita spu-a |"-r «lue. «-"ii s !)«’«-. 
I .«Ile I5...0-U..2..-H', ii'-22.-l" S 

> \ 4 


ROYAL I 

Il giorn» piu lungo. < "ii .'"bn 
W.t’vi.e i.tllc 15..a'-1 •*. 15-22. ià 1 

Dlt 44 4; 

SALONE MARGHERITA * 


, Gerenmo'. «■.•)> t t «.iiiiors 

' ♦♦ 

t AUSONIA Ilei 426 160i 

I tromboni ili Ira' Diavolo. e«>n 

. L T«>gn.izzi C 4 

AVANA .Sei 515 «97» 

1 7 prrr.ili «^pifalt. t‘**n I Mi- 

r.TJul.» «VM UU ♦ 

» BElSiTO I lei JàU H 8/1 

Toto e l’eppni" ilivixi a Ber¬ 
illio * 4 

BOI IO «Tei 831 0193, 

’j |«- avventure «Il Don Giovanni. 
I ,-on L Flvnn A 44 

' BOLOGNA «lei 426 /00, 

| normanni. «<"? C Mi,cheli 
I SM 4 

1 , BRASlL del 552 350, 

-1 I moschettieri «lei mare, con A 

► K.iv A 4 

1 BRISTOL «lei 225 424» 

I | T prreali capi,all. I Ml- 

1 r..n«i.i «\ M 16» Dlt 4 

► BHvjaQWAY «lei 215/401 


a Piar «lo* fiR ^ .a nebb, ; 

..47^ 

.itala, d. Ovv.n Dav,* r '«'’ 

CQ , W , NiVi’lt talli* - l.H.Irt* 

Wini ■'(! ” 0 -' ) D UR 4 

Alle IV.àoCia cimi Durai.,.-- R ' .' ' . rri0 /-tvm, 

Anita Durano e U-da Ducei BRANCACCIO t le» «33205» 
con G Am.ndola. L Prando. (Tonaca familiare, eon >1 J 

L Pare. L Sanmarlin. M Mar ~ k 7 v «km * 

celli, G Simonctti. in »(l v«»- CAPRANICA ilei 6/2 4651 
Im, Napoleone! * di U /'alme- ( na sposa per due. «-«>n s I' 
rtàT Vivo auccciisvi. s -' 


Frnnaea familiare, « "il M Ma- 
stroiamn DH 4444 

CAPRANICA (lei 672 4651 

l na sposa per due. con S l>e«' 

SA 4 


• Cint’ni.» »1 V'>.ii ^ I-" \inerirà CINESI AR - 

visi* «la un Iraixrsr DO 44l congiura 

SMERALDO « J Ci 151581» Grang.-i 

Il mafioso e«»n A S«*idi I.UUDIU 1*1 C 

Dl( 4 4 Mamma Ron 

SPLENDORE ilei ln.'.'» 8 » 

I.a «iolce aia «Iella giovinezza, COLORAOO 
e,ni )- .Ni-uiuan iau« 15..«U 11 figlio «Il S 

17.55 Al 22..-S" DK 4 4 RecVCX 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» CRISTALLO 

l.e «inauro giornale di Napoli Pome «li c< 

(alle Jj.Jd-17,50-20-22.50) GUiniieM 


I I rollìi'.«ni di Fra' Diavolo, eon 

L Flvnn A 44 

CALiFURNIA (Tei 215266» 

II «bimmatore «fri selle mari, 

«-«'ii R"«l Tavlor A 4 


CINESI AR -lei 789 242) 

Fa congiura rie! «beri, eon S 

«'.r.mgi'i A 4 

CLOOiO «Tel 355 657) 

Mamma Roma, eon A Magnani 
«VM li' DR 444 
COLORAOO «lei 617 42177* 

Il flglh» rii Sparlagli*, eon Sleve 
Rccves SM 4 

CRISTALLO (lei 481 336, 

Ponte «Il cninamlo, «'«'n Alee 
Guiniie»» A 44 


I normanni, «on v Milcls-il 1 

SM 4 

PARlOLl (Tei 874 951» ; 

Rorrarrti» ’jn e,»n > !."i« il I 

«ni :*>> s\ 444 

l.e »lgle che appaiono »c• i 

• canto ai «noi» «lei film ® ( 
6 eorrispanrinnn alla re- 9 
a gnenle rla%%«flr»*iunr per g 

1 generi- 

® A — AvA'enturo» _ 

• C — Comic«> 

I • DA = Disegno animato 
! • no » D«vumentario 

• I»R — Dranunabco • 

• G c=> Giallo • 

, • Al = Musu-aie • 

£ $ gg sentimentale 0 

I SA — Satirico 0 

0 S.M «• Storico-mitoloRtco 0 

Il nostro (indino sut film 

• eterne evprrvio nel modo • 

0 seguente. • 

• 44444 — ecv'e*H>naie • 

0 4444 « Ottimo 0 

4 44 ** buono 0 

, ® 44 discreto 

• 4 » mediocre * ® 

! 0 VM 16 — vietato ai mi- 0 
non d, 16 anni _ 

• ••••••• •••• 


! ANlENE «Tel R:»D RI7 > 

Divor/io alFnali. 111 . 1 . « •■:’. 

1 sTroianni «VM ,*•» > ' 
APOLLO «Tei «là .UHI» 

Solo *«*i|o l«* 'Ielle, re: 

lv.ug'.a* Dlt 

! AQUILA (Tel 754 951» 
Nrw al neon (VM «’■' 


,,,, j Itaralilia. eon S Mangano 

\ 4 ! SM 4 4 

SALA UMBERTO (674 753, 

Suiatt ., 1 Fan-Fan. «,«:i F Sin.«Ira 51 4 

^ 4 + SILVER CINE tl,imitino iti' 
j II leone, «'on U (l. l,l« i: S 4 ; 

M Ma- SULTANO « P za Clemente Xi' 
4444 ! Giulio (e-, ari' «'«'litro 1 pitali. 

I «-.>:: A I ..:'«- SM 4 | 

> K.rkiTRlANON ilei 780 302, | 

f 44 II «l"min.il«ire dri selle man. 

I H.-«ì r..\ì"r \ 4 


ARENULA 


6.Y1 .IMI» 

Gallati! runim I giganti, «oi. 
B Ila-ri- SM 4 

aRIZuNA I 

Xll.llltiili- eoutiiielite perduto j 

AURELIO «V'.a Hentivoffiio» j 

I a granile stola. « "U V Mav.q 

\ 4 

AURORA (le! IdaUtiO» ! 

I li-si- « ««litro l.««”le. «-on G I 

Mar. hai SM 4j 

AVORIO «lei 755 416» | 

Angrlt r«*n la pi-tala. «'■•!' r- ’ 
Far«l S 44 1 

3USTON (Vm eli Pictralata ■*-'< ( 
Tel T: 5 !) 268* : 

II risila «Il rapila" !»l«>r>d. eauj 


Sah* 


parrorr 


Inali 


A P.«n..ro A 4 1 

'.APANNELLE I 

Vantala il grande samurai. «o: i 
T Miftr?* \ 44 1 

2 ASSlO ! 

Snl«» sofia le 'ielle, «-,-n Ku^j 
Daugla* DR 44 4 

„ASTEllO «Tei .->61 . b7 > 

Solo solfi» le stelle. eo:i K»rk 
Dongla* DR 444 

CENTRALE «Via Gelsa 6 ) 
i:\odii'. > <')) P N« vv man 

DR 4 4 

'.OLOSSEO (Tel 736 205 1 
M«'n<i«. «Il none, «-«'il l. Tonv ( 
tVM DO 4 
JOR ALLO ilei 311 621» 

I.ispettore l»R 44 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animali 

DELLE mimose (Via Cas 
sia • Tomba di Nerone* 

t incuori r vinti, rari S Tra«-> 

DR 44444 


ACCADEMIA j 

Ghuv' I 

ALESSANDRINO ; 

Il eohi-so di Radi. ,-«>n I- M.«--t 
-.«ri >M 4 ! 

a v 1 l A «Corso d'Italia 37 • j 

Il canto dell iisignalo 'I 4 1 

BELLARMINO 'l«'l 84!» 5 z .' « ; 

Tin'in 'ili Timlrerland, «-«'ii Alan 
I_-t«:«l ' 4 

belle arti ; 

Il trionfo di Michele FlragafT. 
*',*!' (' .«utg« n- A 4 

CHIESA NUOVA « 

Xna'la'ia. «-"Tl I )S« rema" ! 


ì LE 4 GIORNATE 
| DI NAPOLI 

j «... Nanni Loy ha portato sullo schermo una 
! pagina di storia in modo così ampio, ricco e 
5 vigoroso, da conquistargli tutta la nostra 
I ammirazione». 

ì GUGLIELMO BIRAGHI 

j del « Messaggero » 

Ul SUPERCINEMA 

I 

x Or.«r:o sp.’!!ao«»;:: 15.3<» . 17.3(1 _ 20 . 22 5" 
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a'ta-ia. «-"Tl I )S« rgman | ^ ^ 

OMBO (Tel 923 803) AI CINEMA i 

.nvev >or. dell.. .reolf ' V 


A ♦ I S ^ 

J COLOMBO (Tel 923 803) 

■ C'"'] «.li sparvieri drlla >irello. «’an 
H Hudson X 4 

: COLUMBUS «Tel 510 462» 

Misi Fa principessa rii Fleves. e«'ii 

44 4 M Vl.,«!v S 4 

CRiSOGÓNO 

Firk | j rivincita di Zorro. con G 

444 William* A 4 

1 DEGL» SCIPlONI 

Gli arcieri di Sherimml. con 

4 4 H tire» ne X 4 

OELLA VALLE 

Tony ! Hip.-ctv 

0 ♦ DELLE GRAZIE (375 767) 

Ben llur eoi» C HcM«>n 
444 SM 44 

OU E MACELLI 

l a fehhre dell'oro, eon Charlu 
CàS Cliat'Iin C 44444 

» EUCLIDE (Tel 802 511) 

rmcv li trionfo di Maclvte. c«'n Steve 
444 Reeve? 8 M 4 


! EUROPA e TREVI 
11 sequestrati 
di Altona 

| IL FILM DEI 4 « OSCAR » 
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L Olimpico riapre i battenti al campionato con un altro incontro di cartello 


Roma-Milan: guai a chi perde! 


Lojacono 

anno segreta 

Ritorna il lampionaio dono la parentesi intemazionale, 
ritortili proponi lido l lutei tupa'i’o delle un.n i,* domcwehe. 
rimarrà unita r nunpattu Ir trulle di testa' l.'intcrrinmtu o 
tanto pia lenimmo m s/u, nto due de’.'e tre leaders plorano in 
tuish" m tii, le. Sdii’ a San .S; r<> con r ln>. r e /il Jur ,* a Pu'errrio* 
ti turno pot’ehet disi i,u ':m tarare,ole a! lìolo'liut i'ic 
oi.rn'a il molesto C, tanni 'do no < *r»ipir (Ite \.*i: u 

Juie a r’tiuinr-e sdì,, ni testa arproi,’ti.uilo deli <i 'tu alti 
della Spot e di’ 1 ,i’t nu / l, • mmi nel l'ilo ni Auoi'into elio 
ne'la o nina’a »u;ii ino , n do 1 oriito-h .orcnumt Uomo- ìli- 
lati e .s i! u. odo -,a- D ool ,. i i. ssuimo i .1 i ante pm detiaij'iato 
di i oro tramimi od < rito 

I ami'orassi cullano a ri-iv’furc la •, ont't’n con il Genoa 
e a rifa i ,* iìr'i ’1 u nt(i"o sopiti) lo \ i iu o anno con di »' lessi) 
Milt.n d il.ai alo l; i> *(• su. si innie-inera smo a>'o spasimo 
]te r non aiterai a ’o la 'no o.i. prcsa'i< 'itnaz.n ne di ehis'.rna 
,\e (lorrebt),- »o*r re uni pi’’:.la as M ;t < oinbiift ’ifu ed anche 
cip '.librata la d.’O'c o 'intera t di se e fan Unto di ijuel'a 
a,alloro, a a i sor arri ,!; Poni ^mio ma i noi in tpiunlo 
}iuo c i n t . -e \n ’i ■: •*' < < > i > > > a - <> e : i / p •( nii ;b '• at(i ini \ i 
t-'s'a d Clier’rt sul'e \tn Pipe d Od min e su ti’' e Intuir 
ad’ti*a ili i t ,i tino {, he ; , * i'sm ,* t a * ri , 'infila d* Ila 

lìamo />• r if.is’a ’.'.i Ir i oonu ’i'O *' il don Ita dii tem- 
t'i’ran olito de a Ito i,,i il ,i * * ili n.osf ra»,; •.od tolta a fre- 

• pu'nt. ' nati uff »ti /trotini a I tati U) a: ii r ouos'u c Insilatilo 
la paralii al cinipi 

Feto le prò li.t Ili li forma/ioni: 

ROMA: (’tiriicini; Fontana, Corsini: I*it■ in I osi. Car- 
p.incsi; Oliando. Animlillu. Charles, lojacono. De Sisti. 

MILAN: Itat lu//t; Oa\td. Trcliht; Ti .«palloni, Malduil, 
Kadlee, Fort linaio Sani, Alialini. Iti* era. Od \ creino 

INIZIO. Ole ll,:i». 

A Marassi grande incertezza 

Partila uucrta a Mara 'i pe- h, Samp foca e Stipali «i 
riiuu alno no in fatto di po’cnziaìt tei ano (mila mediocrità) 
o peri he sembra starno t rorandn ..alo oia la formula per 
sfruttare ai massi imi i loro starsi nuzzi (coinè confermano 
le fittone della Samp sul Milan in toppa Palm e del Na¬ 
poli sull'Ujpcst tirila coppa dei Campioni) D tl aooiunprre <i 
sostrono della tesi dell nu ertezza che se il Kit poli non ha 
tmora soddisfatto in truffe itti, però contro la Samp può ton¬ 
fare sulla presenza di Monzealto nella sua veste di ex di 
l u rno 

liceo le fi rolla li i 11 formazioni 

SAMPDORJA. Sattolo; \ ineen/i, Tommasili: Bcrsaitia- 
seliì. Hernaseoni. Oeliino. Toschi, Toro. Da Sili a. Brighelli!. 
Tum ho rini. 

NAPOLI: Ctiman; 'Molino. Mi-rione. (latti. Rivellini), Gi- 
rardo; Tomeazzi, Knn/nii, I anello. Rosa: Tacchi. 

Seminario trascinerà i viola? 

I parepi’i con la Ro.ua e con l'inter li inno restituito tutore e 
fiducia alla t.mentina t he pr r to r mtre definiti 1 amento tra le 
prandi dire pero coronati' la sua one-u co n un'erploit nel'a 
partita di miai a Torino l ita vnptc'ii non irnp.iAs-ibiìe dato 
che ioti lave tifo <l< Si miliario la scpmdra viole. «-,ombra aver 
trovato •m assetto ni < nuizioitale ma sempre difficile specie 
iantro un J ormo ilio in tirso difficilmente tede punti a chic- 
i/it’.ssia (e stai ohe .r.rà rafforzato dal recupero di HiLhcns) 
Vuol dire che tanto piu meritorio c probante risulterà un 
eventuale risultato positivo dei viola 

liceo le prohahili formazioni 

TORINO: Vierl; Scesa, Huz/aeehcra: Bear/ot, Rosato, Fcr- 
relti; Danni a. Temili, iutrhnis. Pciro. (.lippa. 

FIORENTINA* Sarti: Rohottì. Castelletti: Malalrasi. Gnn- 
flautini. Marchesi, llamrin, Dell'Angelo, .Milani, Seminario. 
I’etris. 

La Juve resterà sola in testa ? 

puardare la classici a t,ou dovrebbero esserci dubbi però 
le notizie provenienti da Palermo pirlano di una si/ual r a ro¬ 
soliera ualranizznta e pross'ma a trovare Io standard miuiiore 
di gioco. D’altra parte sembra che la Juve dorrà far<• 
a meno anche di Leoncini o 'tre che <I| Sarti e Stacchi’!,, 
ricorrendo ver ciò al debutto di Sacra Per cui si capisce che 
l incontro (Iella - Farorda - potrebbe chiudersi co»i i in ri¬ 
sultato a sorpresa, anche se la mapiporaiìza delle previsioni 
.'neo favorevoli alla Juve. 


Se il Milan perderà all'Olimpico scoppierà la crisi? 


Rocco ha minacciato di dire 



La « serata dei 3 titoli » 


none prove 
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.'O/jo lavorerò a aita jnvc. 

Ridimensionamento per la Spai? r UTT/ 

llerrern ò tornato a - nspolrerwe - Sandrinn Muzzo’a a 
cari sa delle prrairic condizioni di Maschio f ,1 ant'nniii su 

Mazzola. Jair e Di Giacomo si aiad.no le s'/erenze nero az- -m 

znrre di ritenere un risiilte.to posti.i o contro la ro r ,ipuio.a g M 

Spai Spe'anzr che non sembrano tn‘oniL.te s uno m mo'ti mW #4 ^ k f 

infatti a rl’cnc'r che la Spai alibi,; a a fi.fio piu di 'pianta m M m m M m M m M m m 

era nelle sue possibilità r <iuiti a .sosocttare i tic sm pios- * JF J Vr ® 


llerrern ò tornato a » Tispolrera'e * .Mandrino .V'd.vo'n a 
causa delle preiarie condizioni di Maschio fd anpiinto sa 
Mazzola. Jair e Di Giacomo si aiad.no le sj erenze nero az¬ 
zurre di ritenere un risultato pnwt.i o cnnt'o la ro r ai;aio.a 
Spai Speranze che non sembrano in'mdi.rc mimo tri mo'ti 
infatti a rl’cne r e che la Spai abbia o e. tatto piu di </uanto 
era nelle sue possibilità r <t'im ij a sos Dettare dio sm pi os¬ 
si-no il ivo' ’l o de.' .rio * rid, m • il s una n t tl'D - .Vie ri te ti i st re, no 
i/a in d, s r la Sp:l 'li vostre - : i a, i or; ri a rip. citare su as/il- 
razioii: piu modeste. 

Bologna con molte assenze 

Sulla carta il iioioana rfn ,, 'i bbe ii’-eie ri’<: Uui'e .AJa 
i! Ca'i.'i'i die -Si e eh.arar.ente r. eie,'n,iato io La pa'tit; di 
n,er,oledi di i npna Itili: schierando le r< c-t e a fiero imo 
) mentre il iio’oona sp> nde a rn.t.I’ ire mo v enrr ;ie pre- 
Z’ose contro il Tonno) no f -ebtie ri.sul!a r c ver t rosrob.u un 
a ver. irto piu difficile dei prensto tanto pia (he il liolopna 
.'ara privo di Pascati, d: fieSier nnnzh> di Itern.srd ut iri- 

r. uciziMn te Sielsen dorrà affrettare il rientro sebbene cn- 
so~a in precarie condizioni >. 

Il Mantova spera in Sormani 

fi.enfando Firmali; e flecn nei Ginoi n ir srr'n d far 

s. i ti'c un iv.oio rp.ii'co j «* :ro al. V’rr ; a 

il no-a ir; coup,a 11 .'.'il m . >'a o'M -1 , o-r .'(> 'aro ri’, a "ni V 
■ se co et.: ri’r Io 'orni: n :Lci~e tv n uria. e 

ini dr, 0 't'i.lu ai ( '.tre : .-'-od,: tu c. a > 

« Derby » veneto a Vicenza 

I; Venezia ha assoluta necessità di punti per minliorare 
la ":a precaria c.'assiùca • ma e difficile che ,i troii o,j n nei 
* de-bii • tenero a; lon'ror.io c On un l :n<' r ot.-I r.ù puoi',ito 
e (unzior, :le Comuni; ,e n-: • ii-'rh^ . r.rro pio .sue* edere 

À Modena Atalanta uso esterno 

Illuse tz a 1 i ; : " e eonv l‘e.1 a tr-"o C.'.na i.’ un 
'tO’ii.t* o .rV'uo - •: e-e, o ri ; con ’• "ua 'e 

Uuo, .oriente >'<o T i a crm;n” •'.Ciro ne'.’.» pu-f f* in 
t-a 'e r :c .tlterzrne rem ai - i ;r,:nn, - -a*eb - »e b.''o che 
aprir tu: ~ii'Ci’i a iirce-e :i cui ; .V.r.dnt. ioi es e comin¬ 
ciare a perdere in r*.:» e-*a' 

Roberto Frosi 


Le partite di oggi (14,30) 


Kotit.t-Milaii • sarà anche e soprattutto tilt tinello tra le opposte panchine: Ioni e Rocco potrebbero infatti fare al- 
I nltimo momento la « mussa » «insta, magari pnutamln snirutili/.za/iuiie tleU uomo in piu (rispettixameute 
lontana e Daxitl) lasciato libero deirarretramento di tilt attaccante per parte 

A Tor di Valle una delle più importanti prove autunnali 

Duello Griglia- Newstar 

avi. e ^ nel Premio 

Verso un Rinascita 


tutto 


Risso iW \ i in li uv ito ne. 

>1. m v, d. ■ s!• ;! M,'(,a 

pei.ie i !’ I >’ umico , on hi lìo- 
d II I UDll I il |r s li co, la ò l l|0- 
n i d, i ’■ siuvise.tv'i ,l , ,»!a 

'li- di,' ,11 1.0 Si; ,,1,11 e - K i i 
eb ,i * , . i ''i<■ i ;’i iiioi. 

i • : 11 • 11 » * - a i ),■ ,j, ,• uiip j- 

- i i u - <i i ' .Mi ili' 1.1 ivo a 

R 'Ili i Rocc i e .i [>ji 11 --,1 p u 

»' eim a p u Po. e • uni li i so 

' Ti' s > ’ I 1 . ai i : D li -.ili ’u i- 
11 ii e i 1 1 i e • * (' > i n u i"i- 
' ’ ’ll'l l si -il i " I , 1 n | lol- 

1 .i ’. i . i : i i s’i \ . pi. i li ' 

* 1 i » l, s : -, , * 11 1 ,i » , i , i , 11 - 

' ’d’ s> ni i al’ do pii» \i\ o 

I . s ' 1 I" i il 

( ’• I ’ I I’ ilio IH 1 I "1 [il'Ml- 

111 ■ t,i .,»•>,» n nuli’ t vpi • 111 * 

’i ti a i v ’ * « : i. tu u; t : i co no 
I ori * »i",i, »o in r tilt’ pulì 

M « i io pò ■ T> i\ ,| eh," po- 

f ’ d’l i i ni e : t* l’i s ’iii*p*ii ili*- 
s’ o p, ; ,i doppi , \ e-'e di 
e\ i;, tlloiiU»ii i" d ii,spio 1 Ins¬ 
to poi T n i ì ipiini’ii d. IR’ 
R »’ I } i*i* iiiniquu 1 ) iv d che 
* i’ ’ ini. dpi i vomì <lee si .» 
!’ T > d. i piiii *e per dare 

1 ,p i * ip”'e dpiiiiv'i i» mie 

rii .'Di: I il i ‘a ili illep dorè e 
pe: pm • 11 e li »i|i i i 1 1 i liipt.i- 
n i d ili i li us i el i •' tie i. iip 1 
po.s /limo eei’D pop eopl icen- 
fe ille povs ti 1 ’a. die ti.idi- 
•' on. e,j all'iii uo.’.l o de! Mt- 
1 in Spot uni peic u p mi n- 
v\ o;l o di Al* iliri ehi tinnì a 
hi si’-jii do due sole udì. spe- 
i mo nell i Im; i e ip’UYntll- 
s .uniti del ipnv in," Km Mina¬ 
to. nelle luoisc d IR’l Vev 1 - 
ch'o e pel! i icip i di S mi e 
lì \ > i i M | D i\ id agi* unge 
one ’ em p*e eli»» 1 ,’iitnp to 

i> ii d (tic le sp.'"m,i p d.fcn- 
-S’II l io- Olii | d 1*0 clic ('il II 
1 " », * *i . ili lo e I o| iciipo mi- 
do * i e crei* i •• * i i i p u te¬ 
lo *' ! . pm !,• lino e il t'er.- 

v* eh," 1 ( 'Il il 1, V il "isti ( 1; . 

1 pi io d pipi *o. I ni icopo per 
iti di Imi* mo * o p. j ! Imo 
. 1**11 de moment,i p. e.itag co 
Inf l’t• ì * ie uopi pi d pun¬ 
ti e, dloiii.ssi li uiMo motivi 
p u '. <‘<il 11 . per ben tigni ue 
in «pi, s*u ni.deli Oil pi lo 

\ iio'e pi dd eotilerm ire la 
iiel! i p T ,iv i fm p * i pi p i/.o- 
n de, C'Ii irh'v vuol il iiui.’i i- 


9 





e 



Sitò non meritava la sconfitta 






Dilli l’Al’A (a sinistra) evita mi destro al corpo sea- 
«liatogli da TOM VSOM 


ne..' jimiv i (mn i ip n i/."T- Il (io vini d di mo hi di ieri unpntdo a G leche d legge 
n ile. ( li irle, vuol d modi u m p* p i ipp,. , t eta*i Meo- dilli niiggme iu[ierenza e 
i>‘ di po*er anvoii giocate a m ipp p , n .cena di Zue- del! t n. glior eluse, (irev.ilondi) 

ceti' ro a\ uit' « 1 ni"!" in fin- atei ,> V deli* ni -i eonelu-i ni «piui tilt*,, le riprese (ìiae- 

d" per 1 «pi de e '• it,i mg ip, >,•«» pi m,, del'e t : • » i mio ctp> hi tentiti) pud volte il tut- 

‘ ' ,• l-"t "•omo ito,", 1 1 c ir- Vl i.nppop! di’,1.a (le. •• p.u- mi pm tutto, ma le sue azioni 

' 1 d i i di i ì/imic con li pi , .. ,ji i •• ii gè, 11 .. .. me- si -oiio vcinpr,* «mor/ate aul 


-pm in/ i i, o**i liete negl ir 


il DPI I siili 


i sul* Po elle peli i p ir* t 1 eoo ( .j, ,, j),.} |> <p , 


Mi m 11 imi. Vcc- Pu('"e. sofioc de dd {Hingen- 


1 (!' Ilo i Ali/. Fi irie se,t -1 


i pui e Del I* ip « *.,< s p stiu deiruihne*e II ro- 

M utel l i : e SM: h nino t> r- tu .pò atti i i\ i li sui speranza 


repie eouo peife tallii II e Il(ro .f,, ■ ! J), Ig Ilo d 1 K O epOiehÒV'ffC- 

, 1 ’ • ’ ti s* I" podi.* h Ogn (V I .II- eli. pm lo ti 1 remore proso cui 

r '' l ' 1 ’ 1 ,! ’M ' <h ,j 4 .,, u old* Client,, ut, ville. M Pipo sch ’. nido di precisione 

.pp.-Ilo per In I mn non g ... r , Ilk , colpi pu Pericolosi, la sua 

* ' 1 ' ‘ ‘ '■ 1 I aiti *io e 1 (lu.. g il I CI ,1 prò -'••sMif ’* i '• luti preat") apparsa 

..in p!'s i/ op. t on ri ei pupe, i .et,-, per Sti elle tilt- O’' ’dile 

I Ig '/,’ , I C >P "I I (,e."i , per . ..ito sj I ! 1 lini , gp dm di Del l’.pi s; è ass.curato il 

Ci .Oj "IH li 1 .solerne ne P , d e, t , g! , i*o .1 tri- Molo dii mo dei - nif’,1 omns- 


fa ! „„.i„_ buona d p’om.azi.a ri Ta^’-atiue 

Dal noslro inviato h , ^. t( , e.-ci, • v ng ,* „ 

PAI.F.R.MO. R r s.il’i i en'i'r ,-M, p< rs-!e* (u 
For-e. ! • d -p i* . ir i ITVI ( n ,.mep*e fri e . li s*uji ,u 

i Leg . s- i p. : •, :rn r..,ie V>. -, u 11 1 lr a lisi e 1 , i-‘ - • 

re. t i. - , 1*1 1 "il PIIOVo 1 ‘'II*'. '■ Mi U’.i p.iTt' e 


A Tor di Valle 
Owens vince 
il Pr. Sempione 


ridi ,1' I . ,,i‘i m : t Un I 


1 , Lee. s- , p. : -, ;rn tulli’ \" 1 . - u “ • 1 V 1 * ’ 11 

7,. nno\,t Km' 1 «die. >• d , ir,. p.,rt< e Buon concorso di pubblico 

L ' . ‘ ,K \ t - • Miti t iddi « 1 * i . m'oiPt sui .* « Ilio n Tor di Val!- La giornata 

.SCO'* e,, e ' .pprov* 'é le r, . , : f volont.. ‘ir.*, crei (.:• u- di trotto face.a perno sul 

. ; . xrr i r . r. x t » * i ben dotato Premio Sempione 

z.on., ^ c I rii » i <ii :ì *. » , 

immiti »*r ./ or.e M.i F mpr* s- '«"V' ■' u< " ['servato a. trr anni. In om- 

Cione nos-n 0 che i federai. *'}“’, ^ (5 ’ r «mj . gn..*o :nde bra la favorita Loggia, s. = 


I I." ppod’ eiin top i,o 1, Tre 
ii. Valle o j . t i D-’’. r i d ■ . e 
i u ’i|n:ti*:. I • " * rui'up- 
P i : ,il Cot-e a! *’ii** i l. <| l i* I 
Mo vol’e ti !.. i >iiat:n p'* ni o Rt | 
!. • e Mi. io', v ie*. "i '■ ter : 

C ilii) .on ,*o lu*e: i. i/. mi i.e Mot- 
* i*o:, eh** m, r ., e i.’.’.Mir.tor 

' i i s. \< r • i • e ' i i * * e ••, i 
dì-lo ; pi, • . •», 

o ni ' o i . i*‘ il i u • p*e .... 


‘ ' V* K. t > usisi d< diri.* i numi esiti 1 ni - dii) un! in do di H'tnldi 

\ 1 j '* ; ' I ’,', un pun* u* u > «i v in* i * t g 11 > In- >’ ‘"emiu m”,mente Tom.uo- 

11 1 ' " ' i ’ !’• i, m ’o’ ore - ha» R I"” • tu gostn-o in 

11 ’ .'.. l * . ~ r-»i»s « -* pr . fe: Mi MuMIiì" e d vi r- 'eia.-*» .o'j.'plo di » n atro «ì 

' V, 1 "t-V , i ss,. [,i aneli,, ac- •* d'""" vare posizioni 

ri* .•)*)»• p»*: r i •’ p* v.i «ilo tu 1 , , . j i- t t- mv ’,1 t., et \ 

d.svrelsbe . s e*e V.’** .Ri Collie pi. in .1 ilpilg’O- ' ' 1 * ‘"*l'-° Sl ’ 

„ .. ' , ...... vile’ se POP M lo,,e halli*. i ^ ih Ma fuori hcrvagllO 

.. V.Vi t Po imo d. r. lerce lo ,. ,v , -v * m 1 . .*..»1 I . p-r foiosa rra- 

1 00,0110 domun •- li i r . l ' r v , .• l’ero aveva 

L-, f \ *1) \ III’ ’il'c I , il!l lltll (Hi Mi) "‘ I ' 1 1 r * v *»' i .» ro ci\ i \ a 

' h .‘ ’ ‘ . 1 • \ HO’,*, di In’ , • • o nercli," mot- '*'• > *’ > > Ring il»- t.ltt.C .1 


t, io n Tor di Val!- La giornata " 1 ’ ’ 

p ; . "i- di trotto f a c r - a perno sol Din i rio’ ,i 1 ai i., * on 

ben dotato Premio Sempione n*e:. s, e ,j <j * - * , p-e.. t ij ,«* 


./ iipc» pm vuti*ii riservato ,u tre anni. In orn¬ 
imi « gii.do : pel e bra la favorita Loggia, si e 


i ii i i’'.ro,i"ii' ’ ti : t’ 
■ ■ 1 il.i< ..o t : s 1 or- ,i • 


I I l’ill'.s, I r ! lM s l , e \ i , 

g’ . Ilio e! ’ le-e mette perdi ' J ' IM ’ M ' ! 

s ,pp .mi,* di » spi-r t d f uf" - ’ 1 ’ 

i r i re 1 p:o " tuo inno i! ” ; • 1 

M 1 iu pe- eti n tieia d t””i " " u/ * 

tigli’ . : e ,o"ii gii o vii di v 1,1 1 

Ri e i A’i "e \:ig" . 1 ‘ i | i l’o.’i /• 

li i p. > io ..iti.. p 1 i • * - ’ 1 * ‘ • 1 ' n 

• , -ole I. • 1 * . . lt i - D • U| ld * ’ 

^ . \ t • ’ * » i » * * • • t * i * l t! ’ l * > 

i i ! * ■ • » * **. > r ' * 1 i / ii ‘'ili * » b 1 1 * r h 

!i I i i *i ! i p d i • i i i i I di i Mi >• 

ì<r lei i d e e.Mi s i > ’i iu 1 or ’* ide 

- plouilM li PII e »■ "Mi e puhhl.e, 

• -,1’1’t i '.1,1 eia I .1 ’. [ ’. g ' . go.l '• ’ ! 


pii’d. di >. iti’ ig ; o perche 'POI ." 11 1 ' 1 lungi il - r.att.c.i 

•e d. Me s p. s.-orn *’,•”.* sardi ,,,! 1 I ’ r - de il - M ir¬ 
is,;,, • * di* il fi l’Mi del g.oMi‘ - -’* ll M r! rt>o- (appirso 

O ”11/ .. io ri- ; - R licei - li. M ’*’ ' '■ 1 1 ! '*»•'* un magl’O. 

VllII . e 1 ’i’ * do ■••.’”■* s'e .a (irendero 

_ , , , . . , , 1 . Ri Mi’de le parti nella 

i o .* Sdì, m i g• * o si* 1 , j, r .us,’* r e a 

. * •il”’; “ : y.:' nc i .. » '•>> «ir-n.» e,m i* 

," ' , ' , ' . s i . , o, i. i - »}' ir • mie ii R n ild: p d; 

. 1 ,’ ' ‘ 1 •' 1 ” 1 iv M n’-i i «indi »; sono 

‘ ‘ ’■. . . 1 'V 1 " ‘ 1 p: »*d d bue, gr i lo , firg!. 

; •• 11 . n ■’ . : i : M . ,:h • i. ’i )” in gui r i, de- 

"i,’,' 1 ' ’ 1 " ,l r ' 1 j *." i So; - dui**.) i !’ i'.u hin- 


; i ’ ’ , • ,* 1 »u i = ii'-r*)’ con la 

]" 'd' ri’ ir • om» li lì n ild: p d; 

’’ 1 ’• I iv M o’-i i (pi ili »: sono 

, ' pi -' d *i buoi griio i far gl. 
r ', 1 ii i "* u d a-' in gu ir i i de- 

j * /1 So; i P ero han- 


[ Aridir.is p . -ri ni.e. • : i ri pii fatto valere Ov.ens che dopo * i rii j • :m ’.m , , <e» i i* i 


ed I p-u*. Ss O’ p»s .'Il ,) Il . n “•*■ ..io I* > ios-s. ...m, c vie 

•..ardi «e.' róinuncjue. pr :m. d”l- ’• r '*' ! ^ ” * v f. r \ h ' 1 " c '\ to H !a I CSlS,c 1 n *‘ 1 

. ; , . a ** ,, ^ H, t pn>f* «ir: * • i. ..Ili f r-ii : i. » del!<i b.ittistr irij R,iViinlin.i 

* !1 7 } *' * 1 \ ' r , * , • \ * • i • t» ! > . • i .'i • • si involava s c uro vincitore 

Vs)T'*' * ri - i » r t'i: ,i mj. h i • v o . * * * * , , 4 , 4 . 

. , .» j T> . / . .s 1 » ^ r *:i/ » * i** . ?*••. :i* I. » tmqu.irdo mrntrc Lucrino 

. * . M tì v- i - r «» n rn^VT*,/ n*>^ c .j. prenuev.) la rgiio nelle ni* 

c.:. ì > . .1 i e - i , u i 1 . •. i , , . .... ., . -, 


<- i.gl i. 


della b.attistr ida Ravaohna I ” - to'- r vi i e*r do > , 


si involava scuro vincitore 


i ;. , t *. ri ! * - «. •, r, 

- d.’ i. puoi, • ' 


1 V •' (’uiibl.c. .usti, P Ri!., . P 4 „ Vl .„ , 01: „ 14 .. d Fred iy 

■* ■ 1 •» 4 r " i ' 1 i ", * 1 - 11 • ’ che c. wtg.i l'co’d.rda foni t- 

•* 1 ■' *’ ‘ r , san e :.e cmuccva 

'■’’V r •' ! 1 ’ ll • g i ed f * * I.u; :*s'u Mi,’-: 

r - ; > ' fli . - 1 ; • ' •' i’ : ' >,r,v » ira I '■’»• - , ! pre-lme d 4 - 

.’ - - •’ t • :• ’itie ’ ,p , ; n.i pi c’i •’ 


u c’i r Mi f j - ; I.’.I ’ r d • 


/»*♦,/ noe, c prendeva la n rgtio nette ul- 

,• i , , lime battute suda stessa Ra- 


I 4 ,re N e, g ur,„:nr> » 1...1 -por.- 4> ‘ r ,ri ò.c. *-r or:. •:*■ ; 

MI.M 4 ,, ! *. ,e SU’* p de-.’hr t:..d.,r.’ i. a ,. 4 • 

ro..* mo. :r.«’he .:i- •» ‘ 

eli- g. tiou, p u rimo 4 a... ;;,o. •• de o «.<r 

e* * • dia f "• ' «"< cu*. : r- - 4 1 ... 

- i* Ide. con, ’.e i, a ad . • •» - j. _ ,, ,-,-t 

~V. e IP, », fe.»' o. UI.O » o d. . , "*■ 

li ». g.o p-r ri dr imm ,t,co uu- ' f ‘ 4 ‘ r-P- ’ ** a ’ 

^ * . .. lÌDfiMfsf.M fi . f.\ ti*n »»*» mr.’T 


r d«>\* r *(»rr, ;» >«’•* v^qnna. Stup* ndo c Tr.iso- 

uopo. gr.dd.ire i , s ri 4 • I « ne. vittime di errori, Ikju- 
g” • ravano poco. 

l’o» = *;.;;,o. - >,• *o h\> r '- PREMIO SEMPIONE «Li- ' 
di- re 1 -'.75 000. m. UGO*: 1) * 

* * * 0 *vens iG. Ossami Casiti Ca¬ 

li Capg” -» , d* . ''Vt. : i diro.a. a! km. 1.23. b; 2> Lu- 
r d.'e 1 ., r, f>. , .i ci Rii,: . gano: 3> R a vagina; 4) Stu- 


Atrilio Camoriano f nd n ^ S o7^ 0 T lmb0 F rteo - 


, ‘ . * j.ii- ‘ Donde:,a, fi, ;*vu*o u:i nir.:n< •. - ! pendo. N.P.: G ma, Sarace- ' 4 1 *• 

ci die-nto aeti.a cr.-,. . , , , , , u 

o ci fr i.Mcti’ z/,i. eli** f •:::.*'- no. Casciaro, Loggia. Tr.aso- ** 1 1 

il co -1 Di fro:de a! per ro.o ;i ch , . vU ,, ; b „. , r * . ne Tot 2 |, 15. 20. 22 i202 . * ' . . 

coma:.e. noti ce che una .» i- c . n , r ; cj.-r-.re K c o e h< 1 o. Le altre corse son 0 state v,r ' M 1 
7 ore* u:. r- . p**r mari 1 * r- f <lC ,. ro-.f . vinte da Miss Moffo. Z o ' *' ! ■' M 

VJ:,:", *'."»,S.d* n..e. ; stiri Attilio Camoriano £S.;. s K ~ 4 . T *"’‘‘ 04 F ' d ”' , 

p i: gr • , v:d ,»':i de. .» c. - ... ,,, 

-ridi i*o hfiar* et,-* 4 > uij *i j...» .,,, 

•no i, r • i> r.*i*. I e, * *- <c * ———- - f , 

ìr - r 1 e t,V; : : In allenamento , 

.. « i : cr i; i , fr* :i .*_M’.r,, , 

g .re ri* ..'anali z or.e e u* .1 n- 

:! ./ìoi.e Ade-»o. d'-ae c.ap i.u . • 

R*)io:i . se v i*d con-er. ar- f a . -*i - 

pr- - der.Zi de.. LCI C oc K 

n,p*’g*.o Mo gW M-WWWm m 

! d .r.* i.r. . pnv, à Wf 

d j* reho P r * »" * a, ri-, ci- < -ì ce 

:i.r-.*c.*a 1 * br .** . fg.r, d grri.* 

IZ irga. da.. pr-»* :.* d . A r e-,-h.. J} 

• con :. frar*e d i »o e p-rc *. - __ —— 

non h. P a* arie M 


’t n « p; 


• • i * o li., * : l, 1 1 1 -1 11 * i*j 
: . I : * 1 * 1 o ‘ ‘ r: I • < 1 • ; -•»- ! 

• • d* ! a: * , 1 i \* *..»*,- j 

• <* M ’ : * i a M ! no 

.'e (Di’ Pr, u , i, \ t/ o- . | 

i * ri d) III* '1*.* . Ul.g »og_ i 

.•**•• "i a • : -i:i • :d*i :. I * .. i ì 

... ifi*.i -1 i r •u;i* i *i o *c | 

i * 1 I eh. », .. ; *o* * : col 

1 ' 1 l. !. " i t . * i - ,. i j 

l I -hi ”>r***g : * ‘o ”n i t ,, 
: ' ... (’•' * d 

' ■*’ -'"a-i , i or - ! 

>* i a 'i i i » i-i ; ** ,*• ■«• ! 


' * . 1 ! •' I 1 . ' , 1 '•{ ; : • g i ed f * * l.u; 1 M i,*-: 

I i*i e. i* ' i * *••-•.*) 1 m - /'*” 1 . e ,j ,• , ,i *, (i. i bre. j ^ , r1 , ,.,v rt ,- l.»re d 4 - 

gi” * M* 1 MI. ’l] e ’I "I ev *• : • ’iiie * <n * ;".''iu 4 V | 1 .„ ,, i. , . 1 . 

.■ ,M*s* , ,o •• \ft. ... < .b.. rei g m , ari , U' ’ii,'*i i-iip* "i-c guata» a 

•* v " ’ ■’ ’ ' * . .. r* *‘ T *• ' 1 ”’ 4 ■ " ri iic r*. |, t .- 0 ,*. r *'*>•,» Po* 1*0 eu- 

*• - 1 ■ *•’ •• ri*' 1 ’- '' ■ 1 4:i 1 "* 1 - *’ r ° •- ire *ic ! , g . 1 , ,i *. hre-v u 

■’ ’ • : '’’ 4 ' ‘ 1 , ' ', .* “ v ’ , l ' 1 »■;*, r *ie li rei/ ,n_* 

. u ■ t i i *• ci ; “• • ."l’i *i ,’iri* ,1,1 »,* o ,, '"|.,a i ir'ir*. ,*s*’.n: o 

m .•*,„ , , • • i-d i ,»an !*i* <s’ - a torri I , ci»*a i*>vr. bue f.-| n * gM 

*' ' ' s ' ! •!' " I”r*te* • f b **• re l d r g- i.M tu rer.”,*.* . ,, , x \\‘\o'.'x Pero ià\ 

* -’• » ■*•,*.. le .e/ »:i I-” "• 4 1’ 11 ri' r. , pieni* re i m>*e<- ip .* t . .„ ,. , rV e'an- 

e.* i* :d , ; r o i . - ’ , re- » >r p* i*. • I un ut. i • : i - ; o,i •.** » i * dt e i n-«- 

:. 4 i i* , * i i • i * gu * * : • 1 r ir.> i ‘Me g ir * u ;>* i • <• ,' , " * ** 

>" ■*» ri. I. *ir*’ ■ I ’ SU’ , -* 1 ” c p I ’l II ’g . ■' 'b • tri’ • n I,h*i:a*.I r,4= 4’. 


e ■ •’.* i ci p; p.»r m - 

don i-o’i* ,* ’p-eg'iare a 


m t. ..'oro . i 4 ’’i’ • c piU ’i‘g 4, ' h - ,,il ’ " v D ‘‘iou* i=-i:*i e"’ poco d, cL- 

■•* '•*.•«••’ - ’d'MM r g./*o •> m i iv.s .merde 

c i e ”i e- i r. 4 : *if i *•• .uu » o .. ; ; / o v> j>,, Pir,, gl*. 


In allenamento 


* .• *. ^ i’ M 

H r«»4 I! « r * >.. r c h* ! 

« * *>‘ i i» : « * i i. // ) tì; j 

*i»* ’ • . -.ir» ’j i* » .*.i ; • ; . 
r» . , : - **. t . 1 

Ì • • 1 ì T r> *i 


r MM , *,’. ,*•- ’ ’ , i**M C, <*MM ••*. V, ' * / . ,- s V 

/ »•.« \ . »*n i , !. ij i- Mi * in » *ì*.I i r :• \ *’ , ** v.' 

c »• »•:••• !’ •)* lo • * » ) *: p *l.*> i * - * * , 4 . . * Vx 

r X i ) .t . ^ r - .:z 1 »’0 » * ° ./ J ^ r ^ 

r * * •:.! o \e-*h -** , I.uim -e h , • :: 1 " r r »P- * >*«’. te n*m. 

i t * : ,i i 


Gli arbitri 

Bologna - Catania (Marchese) 
Inter - Spai (Jenni) 

\ icenza * \ enr/ia (France- 
«mn i 

Manin* a - Genoa (Lo Bello) 
Modcn.» - Aialanta (Adami) 
Palerr-o - Jmenlns (Gamba 
rollai 

Roma - Milan (IlleaTo) 
Svrpiior a - Napoli (»»t*.irdet. 
la i 

Torino - fiorentina «Geneli 

Coppa Italia 

Verpna - Lucchese (Cataldo) 
Bari - Messina (Ranrher) 


La classifica 


'(•7 -o . TrtS* : h: o 


La Lamia 
in vena 


Bologna II 803 
Spai 11 7 2 2 

Inter 11542 
Roma 114 13 

Catania 11 l 4 3 

Fiorent. 114 2 4 

I. N ir II 4 3 4 

Torino 11 I 3 I 

( .ernia II I 3 I 

\ ladina II ì I 

Milan Jl .» f, 3 

Marno* all 2 5 I 

Napoli 11 4 I fi 

Modena II 3 3 5 

\ enezia 11 2 3 fi 

Samp il 3 1 7 

Palermo II 2 2 7 


20 8 Ifi 

30 15 lfi 

10 12 16 

15 7 II 

17 11 12 
17 21 12 
l« 12 II 
12 IO 11 

8 8 11 

11 15 II 

11 Ifi II 
17 15 IO 

8 12 0 

12 !:» 9 

1121 9 

16 20 7 

11 19 7 

5 216 


z.s>: m* 4 r. p; .*’• c j ./ o 

-.e h Co.urie! ». *• *,rr «b:. ;do I,i I._/.o ha fi ’o , r. 

fr "ere. e. d .r.que. ri '"r- n:*t.ni ,v, .rio-:. :pr/,i co*i- 
bo Cornei E-co A Mt-no. fo 1 , .-qj.dr, rum r,f- 
n.ere,.:* di. Ro»dor,. T.-vd era !a| forzata d: D**»:dor: ) I * •/. i- 


E co ! d, ’* z. o 
I.\ZI() ito--, /are” ri 

Cìo-.e:: *<i, i’..^:.* (Ii- 
.»;,r.. Hi//,,:r. Mfp'ioi.** Ru/- 


i ’ ** •'»■*:• : : 4 i ; <*r ~ i <» I • - 

ri .... • •. , : ’.V - 1* • ri 

r d.r>o ..de Ior’.v f .- 

("••** i *:i d.g- • ’o .-he ; i| i . 

- * u 4 *ii*l i ; - *»i , gu i i i 

- '•!!•- . W *•.-(*. )’ >: 1 - I - , 

’ i * ii* , -t r i li i» - m <•' 

> 4 • »ì,i :n i'or.,i ; er .. ; r.- 

*.u. 4 i 

s -rr*-*”i'i* .» ur.a er>'»i d 
gr i* i.* *: *.•:*• -,» ,o; r 4 d* i 

re-ch.- / rt che - -Il* 

Z i it ,j*’i!' rTiT.O’d ih e T >r- 

• e e ,»i -c! • : i li/, 

* i. ■ I. a," li i. ’.,*».. con li *- .*- 

' •* a in zj’i,»*ì ro’**i :. cn-j 
,*.»»* ’o •-(.*■ 'ori eh*» ! ■.'**} 

*• <i ’rite ha g .■ v i.Vi r. .- ,i 


sport - flash 


D *g,. a *r i.-u.-rr: .* » paci 
ts i re z *r 4 ». c f d* i ‘drap- 

p*«r.» ■ * - ; ir- - ri * genero;*» 

Z dip ‘r :: 1 *. •’rd•»**,>. p*.ir 

*«■'*’» : ’rv io oh.» rrcpua -.1 ta¬ 
be a-c. pi - o cer*. merde ta- 
di n*or.gg *,re uri g udiZ: - » 
no»- * v,i --ul »,uip me d'Europa. 
Ina itib in ente. ; > zi è v:st»> 
meli.» l'.ri’ri »eri Serti eono- 
;•» tene l'ir*,» »i **It i boxe. •> 
tde’.l gen*e ,d esperto ma non 


... .- ....... . tji//,,:r. óìo :< 

Lem m -» one d-. pro.essou.-l-. h .r.ro ni. » o :n n.o»*r . M u . c h.i.o .\l.,r 

»rr.o n* .1 L*I. che a no. e som-! uni b .nr,, * e*. , <■ «fino /d- 


Ir.i/.a de.la 


br.do casto defin re (amia fi * ,n ,-n*o An*ht- M,.-ch:ro. 
re. po c!ie e compos'a da die <ch.«-r’to ut/z'd.i r. e b. * i 
.me. T.‘,m dei pre» d«n*e r »e:.’o r.rl ; icn Sono »t * 

• Ani h ro-•-■* : : e H r.d,i •* ri. un ».»gr.* 1 *(* 3 r* * co: tre* u*. « ric- 
p.r-n’e del «egre*ar o (F’icea- g. adir, 'or: Q .-»*. , rr*r- 
r**i. 1 E p »■ ci » ino d ie p*»r- c.do:i Morroue Rozzo* : I) / 
s-.racc d* . mondo df.rindi z.-rr. M.i'asch . Rozzo:... (ri, 

-’T i e del.a pubbl.e.t.i c cl - \ernu*o M ira»eh R u/n, 
ieri T-g ah io e Pircel.ana Bern ,.-crr.: h., segn.do ;,r 

che a\ret.li* ro ..cc.-t’ato lo *n- gl: .ier.a'ori 
car.co sol: .nto p, r «volgere Non ha g o 4 'o Cri. idn'-i 


RISERVE C .rnir . S ..«di- 0rf ‘ 1430 
no 'Adorr: i Gi.v.mn. De' E-co le ro-*re te''/, -rii 4 ? 
s** i *..» S *-•,-!, .*,. < firmi iro>. cor,,: M , r 1 n A.,.:.o I •- 

R’”i!'” Li), f .or fi. D**» li**- \ r , 2 co- : G ì re !ld- 
:;i R, ::.-con. De Ve *i h -- o r » 0 7 <0 -, : lr . n . 

1 1 > Air» *0» .. . . # 

. . ' ' 1 li i.’Jì :i. 4 to 9 1 

m.n j. *. *i :• %v ; r ; . 

ro:.*- al 2 h Rozzo:.: , 1 . 2 » . 

It,-:ri al 47- Hi/zir.i. L ro: " Kb ’" H,:; * ; '*'." frtM I 

Ne’.i r.presa .ri 5' M * * ischi. >w ’ :,r ' Tome-,,», (.aig.n, < 

a. Io' R.ai 38* dover- corsa. NL-». Argento. S, nv- 


urd* opera d r épp.,e f cazione !.,ai)a. hi <■"•*' m*i to.o ,ia ru*o. al 3j* M ,r.uohi, il 42 «'ero; ^ ro-'a Centi rea. i’a- 
lEd. Adora, c Jr-ec..riniente aLa» a.'.eri ,n.t..! > ..t.ct. o Rozzo... J t .p M.»s Del.y. ! 


Una offerta per Amonti-Friso 1 rde’.l gen*e ,d e rerto ma non 

fu g:u, 1 u »i < rtiv.i j ..!* \ ,r 1 1. 1 < tTerto a S mi,* Amenti ! 1 ba lì v g.ir: ì f - ea del pujj.- 
c o-i ma ,ii /tu,* i*i*lii**,i i*. r n , ih rt~ in palio il sue Titolo conTro - dorè e (J'.lì-'do 1 1 VTl*r.-.1 nO ^ 
)cili mn Fri»,». :u: il In* -, i.mn T‘*l-e la cr.-na itati ina : | ,-i i quell eh*» .U'pongono Un 
m.«»«imi L incontro <f.*v n til>«- av«r lo* fio entro il prossimo fi. n- 'tre rg con* n :a f n »ce con il 
. . . ’ I ; .:i r«* e »c**x«irc lo sforzo. 

Oggi due incontri di Coppa Italia i . n« **ìuien’è lì sua grande 

* •*’ 5 » ♦ ) TI »** -» * •)* ^ e* s4 • ì s 

O»:^ n.«n’r*' U « .«*rj :on,.t > ili H ript •* ». «j i * M ra ',ju idv ** 4,1 . c 41 

— , ..il, * *. * - m ail:< e**:.*.* n fi , it’.ivi iti ilo., e ,t< il i c« pi., vrì c m fe rii i d: come un 
Iti la a V, .ri . r,l. ra i. Ma-vi..* nuntre I.» L«i,ili«fs- m re, riera buon fi Oc > d gambe s:a 1.1 rn : - 
a f..r v i»i t • ai v, .-i na g 'ore am:ì li un boxeur che 

ibb’i nt-'”. fienza ed estro Per ' 

Archie Moore decide di non ritirarsi f u re r carderemo eh» Ptsan'è 

. K „ ‘ì d.i un 

Are ht»' !n <lori«n dt n»*n ntir.»r«i d.»»I «ttnv m.ì 11 « vcf- i:rt ”*■» ^ nis^n Murz ’l’ hi 

rhi^ » Afrii.c. (f.r v i i rdt) .il» uni pianti \ f* r.ì ti y ^ " \ * T * U j i 

li dio» n»hr«* il mi.» i inquini* «im** « tsi r«» n ,t?u T v> / * l * 1 i' Rnir«i.ea^ uinsiO** 

r< 4 • i t« rr • nt» pr ko d. ( . *«*u« ('U«v * bit** t he ui K’* no 4 4 u ^ 

m«< f ri r.i i 1 . 4 ’ nu idi ti M.» .km ut i ^ tr< j po | r« ^tt* t *J w nuo ni *ur i i Ho' vo loros* 
coSèM^lu iv '•i lr 4 *\ i in Irgluttorr*i .è erri .mm ,tvu*r' iti . » • • • 

lì Gon.lró è 

Il puqile Jeffery in aravi condizioni de» g:.a*o irb tro e fiìud.co un> 

, , , /o de ! :n.vn*:o Loi-Perk-.pj per 

li itURd.* ,.m« ric.mn v fTfrv, un r»>o tctftfiTo ut 2 o .inni, i» j 

^ ^*«»to ricovtTato tori all ondale in ^ravi comhztoni i sàu^a eli “ 0 

lesicnl craniche, probabili conseguenze «li un combattimento di- - wer.cr ). -. 

«rutato a Londra due settimane or sono JefTory s»ilTre anche di & y, 

an.nesia ®* ”• 







sTKTtf». 


pag. 12 / cronache 


l’Un 


Gli attestati di idoneità per le medicine inesistenti 


28 partigiani in Assise 


Per le feste 


Lo scandalo dilaga Assurdo processo Altri treni 
e i commissari per azioni belliche straordinari 

/lisi ri rorrnnnn o f fotti» nti 1 Tl 111 l »*t i n f» n 93 n nrfì^P 


estendono l'inchiesta contro i tedeschi 


Rinviata ogni decisione - « Quatfrosoldi » offre i documenti della clamorosa in¬ 
chiesta - Uno dei medici coinvolti riconosce la sua firma - Il » mediatore» si querela 


Colpo di scriìn nella vieni- 
Ha dei certificali di idoneità 
terapeutica- per i due medici¬ 
nali < inventati > dai redat¬ 
tori di Quatti» soldi. La Com¬ 
missione (Vi n ehi està degli 
Ospedali Riuniti, che avreb¬ 
be dovuto rendere noti, en¬ 
tro oppi, i risultati del pro¬ 
prio lavoro, ha deriso, inve¬ 
ce, di rinviare tutto alla pros¬ 
sima settimana. 

Che cosa è accaduto? Per¬ 
ché cpiesta improvvisa deci¬ 
sione? Sembrava che tutto, 
nclVambitn di’f/M Ospeda li 
Riuniti di Roma, fosse chia¬ 
ro c che la Commissione di 
inchiesta, dopo gli interro¬ 
gatori dei medici c (lei pri¬ 
mari del S. Camillo e del 
S. Spirito coinvolti nel cla¬ 
moroso scandalo, potesse con¬ 
cludere pii accertamenti nel 
giro dì un piovilo o due. In¬ 
vece, saranno necessari an¬ 
cora diversi giorni perché la 
inchiesta amministrativa, di¬ 
sposta dall’Ente sanitario, ar¬ 
rivi ad alcune precise con¬ 
clusioni. 

Non appena gli sconcer¬ 
tanti risultati ai filiali è giun¬ 
ta l'indagine di Quatt insaldi, 
furono resi voti, medici c 
professori si affrettarono — 
minacciando denunce — a ri¬ 
petere che si trattava di una 
colossale montatura c che 
tutto sarebbe stato immedia¬ 
tamente chiarito. Invece, le 
dichiarazioni del direttore 
della rivista milanese e le 
affermazioni di uno dei prò - 1 
fossori coinvolti nella vicen¬ 
da, hanno buttato molta ac¬ 
qua sul fuoco. 

Il direttore di Quntlrosoldi 
ha infatti confermato di es¬ 
sere disposto a documentare, 
anche alla stessa Commissio¬ 
ne d'inchiesta degli Ospedali 
Riuniti, quali sono le strade 
che il suo giornale ha seguito 
per avere in mano la docu¬ 
mentazione sulla efficacia dei 
medicinali * inventati ». 

La Commissione (l’inchie¬ 
sta, quindi, si è trovata di 
fronte all’incontestabile buo¬ 
na fede dei giornalisti, che 
hanno rivelato lo scandalo c 
che hanno — come si vede — 
tutto l’intenzione di andare 
fino in fondo. Inoltre, uno 
dei professori coinvolti nella 
vicenda ha riconosciuto, a 
differenza degli altri, come 
autentica la propria firma 
apposta su uno dei documen¬ 
ti che sono alla base dello 
scandalo. Il professionista — 
il prof. Rubri — afferma, co¬ 
munque, clic si tratta solo di 
una firma di convalida a 
quella di un altro collega. 
Vacanti a questi nuovi ele¬ 
menti, la Commissione d’in- 
hiesta degli Ospedali Riuniti 
non ha potuto, evidentemen¬ 
te, tirare le conclusioni (lei 
suoi accertamenti. 

Nei primi giorni della 
prossima settimana, i docu¬ 
menti di Quntlrosoldi saran¬ 
no, pertanto, presi in osante 
dalla Commissione d'inchie¬ 
sta istituita dal prefetto Ada¬ 
mi. Saranno cosi controllati 
bolli c firme sugli originali. 
Il prof. Branditili. il suo aiu¬ 
to prof, dannane, il prof. 
Pariavecchio c il suo assi¬ 
stente volontario. De Snntis. 
hanno, intanto, fatto sapere 
nuovamente di non aver mai 
firmato i famosi certificati 
di idoneità e di non aver mai 
preso contatto con qualcuno 
che chiedeva t documenti in 
questione. La posizione dei 
sanitari rimane sostanzial¬ 


mente immutata, salvo il 
prof. Rubri che — rame ab¬ 
biamo detto — ha, appunto, 
riconosciuta come autentica 
la sua firma. Renna — /ni 
ripetiamo — rimane anche 
la posizione della rivista mi¬ 
lanese che ha annunciato con 
ini comunicalo In propria in¬ 
tenzione di aiutare le inda¬ 
gini in corso /atanfo sj è 
diffusa la voce che Ira i 
* consulenti farmaceutici » vi 
sia un romano, cupo di una 
vera e propria < centrale », 
specializzata nel fornire le 
documentazioni cliniche e 
nel curare le pratiche per la 
registrazione di nuovi medi 
(inali e la loro fabbricazione 
su scalu industriale. Questo 
t pirata della salate » chiede¬ 
rebbe un compenso di dite 
milioni per ogni pratica por¬ 
tata a buon fine. . 

A (gtcsli) punto, è logico 
domandarsi che cosa fanno le 
autorità. Non (pialle cliniche 
e mediche, dei diversi ospe¬ 
dali o degli ordini professio¬ 
nali, ma (pialle pubbliche. I 
diversi organismi degli enti 
coinvolti direttamente o indi¬ 
rettamente nella scandalosa 
vicenda, non possono certo 
svolgere indagini di polizia 
giudiziaria. Così, si arriverà 
all’assurdo clic le varie in¬ 
chieste in corso, ad un certo 
momento, dovranno fermar¬ 
si. Non sappiamo (piale sia la 
importanza dei documenti 
che i redattori di Qunttrosol- 
di consegneranno alla com-\ 
missione (l’inchiesta degli O- 
spedali Riuniti. 

Tanto meglio, poi, se fosse 
una commissione parlamen¬ 
tare (l’inchiesta a frugare <* 
cercare fra i misteriosi 
meandri del mondo c. leU’in- 
(lustrili per In fabbricazione e 
la vendita dei medicinali. E’ 
necessario, a questo punto , 
rassicurare l'opinione pubbli¬ 
ca allarmata dal continuo ri¬ 
petersi di scandali, in un set¬ 
tore cosi delicato e impor¬ 
tante (lidia vita nazionale. 

Insamma, anche lo sc(ind(i- l 
lo di questi giorni ha confer¬ 
malo clic la nostra salate è 
affidala davvero al caso e 
alla improvvisazione, clic le 
leggi sono inadeguate c che 
i pirati della salute hanno 
rjrossc c potenti amicizie 
presso le quali trovare ap¬ 
poggio. Un noto personaggio 
d.e. per esempio, non trala¬ 
scia occasione — a (pianto 
pare — per esercito re una 
massiccili pressione sui fun¬ 
zionari del CIP ni ipiali chie¬ 
de di insabbiare ii provvedi¬ 
mento di riduzione dei prez¬ 
zi. Sembra, fra l'altro, che ri 
sia riuscito poiché Tesarne 
dei provvedimenti in que¬ 
stione è stato davvero ancora 
una volta rinviato. 

Altri — proprio in questi 
giorni — ricordano un nitro 
clamoroso scandalo scoppialo 
nel 1954. La formula di una 
casa svizzera produttrice di 
medicinali sparì. Poco dopo, 
nel nostro paese, la formula 
svizzera era in vendita al 
maggiore offerente. Una in¬ 
chiesta. promossa dalTulloru 
alto commissario De Maria, 
portò al trasferimento di al¬ 
cuni funzionari della Sanità. 
Fra essi, vi era un professio¬ 
nista che è stato chiamato a 
far ìmrtc della commissione 
(l’inchiesta istituita dagli Ri- 
spedali Riuniti per gli atte¬ 
stati terapeutici su medici¬ 
nali inesistenti. E’ il colmo ! 

W. S. 


Un italiano a Buenos Aires 


Sterminata 
la famiglia 
si asfissia 


Il procedimento eb¬ 
be inizio davanti al 
Tribunale speciale 
fascista! 


Un assillilo pioccsso, n ca¬ 
licò di 26 ex componenti una 
foi ma/ione pnitigiami. avrà 
inizio domani davanti alla 
Corte (l'Assise di Roma, pre¬ 
sieduta dal d«»tt. I.a Bua. 
Si tiatta di un piocodiinento 
elle dille inizio nel 1044, da- 


Ecco l'orario dei treni sussi- p. 19,27-Chìusi transita - Roma 
diari che verranno effettuati Tiburtina a. 23,06 e prosegue 
durante le prossime feste na- per Reggio Calabria, 
talizie e di Capodanno: Giorno 22 dicembre 1962 

Linea: MILANO-BOLOGNA- _ '0 29 b ;; s: C - P: 

FIRENZE-ROM A 3,0.-Bologna C a. 11.-9» p. il 

Giorni 14-20-22 dicembre 1962 e 34-Mrenzc SMN a 12,49 p. 
Treno 37 Ante (1): -Milano C. 1-Ì.o9-Roma Tei mini a. lb.aO. 
p 0.Ólì-Boìogiia a. 4 06 p. 4.20- Giorno 23 dicembre 1962 
Prato a. 5.39 p. 5.41-Firenze C Timo 49 (proseguimento del 


Londra 


.Marte a. 5,59 p. 6.09-Arezzo a. materiale dei treno ordinano 
7.07 p. 7,09-Terontola a. 7.32 49 m arrivo Firenze S.MN ore 
p. 7,33-Chiusì a. 7.56 p. 7..56- 20,2.) proveniente da Venezia 


Smog: trentacinque 
miliardi di danni 


Roma Termini a. 10,10. 5. Lucia): Firenze S.MN p. 20 

Giorni 15-16-19-20-21-22-23-24 i* 54-Are/zo a. 21,.>4 p. 21.03- 
dìcembre 1962 Chiusi a. 22,36 p. 22,51-Koma 

Treno 37 bis (1): Milano C. remimi a. 1.00 dei 24'12. 

1,08-Bologna C a 4,16 p. Giorni 26 dicembre 1962 
38-Prato a. 5.49 p. 5,51-Fiien- e 6 gennaio 1963 

C. Marte a 6.10 n. 6.19- Treno 32 bis: Faenze SMN 


LONDRA. 8 

St.itn i‘m:. t. i londu.e-i .-o- d 
no ■>v«-g 1 ..o. -mio un -o.i* •-p.en. tu 
(lente, i Cinque giorni di nel)- 


p 1,08-Bologna C a 4,16 p. giorni zo dicembre it)bg 
4.38-Prato a. 5.49 p. 5,51-Fiien- e 6 gennaio 1963 

z e C. Marte a. 6.10 p. 6.19- Treno 32 bis: Faenze SMN 

Arezzo a. 7.17 p. 7,19-Terontoln P- 18.35-Prato a. 18.48 p. 18.50- 
a. 7,42 p. 7.43-Cbius, a. 8,06 Bologna C. a. lO.oo p. 20,0o- 
p. 8.08-Ronm Termini a. 10.20. -Milano C. a. 22.38 

Giorni 15-16-19-20-21-22-23 --— 

dicembre 1962 ( 1) 1 treni 37 Ante - 37 bis . 

Treno MSSA (1): Milano C. MSSA . MS bis anziché per Fi. 
p. 14,55-Bologna a 17,21 p 17 io./e S.MN vengono istiadati 
e 38-Firenze C Marte a 18,59 '■’Kt Firenze Ritiedi-Firenze C. 
p. 19,13-Roma Tiburtina a. 22 Marte con fei mata m questTil- 
I (1 lini, inatei bili provocati*! 59 e proseguo per Reggio tana stazione per servizio 
ilo ■ smog - sono stati vaia- Calabria, viaggiatoli. 

Giorni 15-20-21-22 dicembre 62 Linea. TORINQ-GKNOVA-LA 


vanti ad un Ti damale spe- b.a fittissima sono finalmente 
ernie delia repubblica fasci- som un cart.vo ricorda L’uria 
sta per Ha difesa dello sta- S 


i t.lo • smog •* sono stati va!u- 
m circa 20 m.hoiu di stor¬ 
ine (.35 miliardi di lire). Nei 
lucilie giorni di nebbia, si sono 


Treno 65 Ante (proseguimeli, 
lo del materiale del trino or- 


SPEZIA - l’ISA - LIVOHNO- 
GR OSSUTO-ROM A 


to », per azioni di guerra 
commesse coatto t tedeschi. 


in.ni. di; g.ifi dei tub; d. -eap- 
i>ain<‘nt(> (Ielle auto, da odori di 


perse mi ».ohi di ore lavorative. jjNI N ore 19,36 pi eveniente da 
per la impossibilità di raggiun. Milano): Firenze SMN p. 19,47 
gei e le fabbriche e gli ubici. Aiezzo a. 20,53 p. 20,54-Teron. 

I.a BEA ha annullato 300 vo- n 91 17 *• 91 >«-»*>*»>• 


ni l»i pena d i i k (i.'ti tliic profumata Inumo venduto biglietti in me- Giorni 15-16-20 dicembre 1962 Pisa C. a 1,03 p 1,11-Livorno 

la vicenda gimli/.iaiia, che i 1 ( Vapi ; u f() j( orosi , c he in no per circa 200 mila sterline Treno 55: Milano C p. 12,05. C. a. 1,26 p. 1,28-Roma Osticn. 

(limo-di .1 le gi.ivi stonine padicoliri eond./nm: possono I Lioyd dovranno pagare la Bologna C. a. 14,24 p. 14,32- se a. 4,;>0 e prosegue a,12 per 

della procedura italiana. trasformarsi m un corro-ivo assicurazione a centinaia di Firenze SMN a. 15,45 p. 15.56- Reggio Calabria. 

Il processo ebbe inizio il acido solfoiico. hanno provo- navi rimaste bloccate nei porti Roma Tiburtina a. 19,38 e prò- - 

9 R incile del 1044 in seiniito ‘"ito la morte d. 186 penarne o impoòibihtate a entrarvi segue per Reggio Calabiia. *2) Detto treno, nella notte 

, opini nei i.m, ni seguirò Notte dai 15 al 16 dal 20 al 21, anziché d.i Tori, 

ad lina denuncia della poli- 


1 genere, e s 



la vicenda giudi/iaiia, che 
dimostra le gravi storture 
della procedura italiana. 


profumata 


ombi.ita (piasi li d: linea I trasporti pubblici Termini ari*. 23,38. 


elimino 115 in arrivo a Firenze Notti dal 20 al 21 - dal 21 al 22 
S.MN ore 19,36 pioveniente da e dal 22 al 23 dicembre 62 (2) 
Milano): Firenze SMN p. 19,47 Tiene TS bis: Tonno P.X. 
Aiezzo a. 20,53 p. 20,54-Teron. p. 19.57-Genova P.P. :i. 22,29 
loia a. 21.17 p. 21,18-Roma p. 22.38-Genova Br. a. 22.43 p. 
Termini ari*. 23.38. 22.57-I.a Spezia a. 0,09 p. 0,11. 

Giorni 15-16-20 dicembre 1962 Pisa C. a 1,08 p 1,11-Livorno 


i: 


-f." , 

—7 >•- 7 » k 

w. v/* a* • et 


zia africana fascista. I 28 
partigiani comparvero di 
fronte ni Tribunale special.* 
repubblichino, imputati di 
delitti contro lo Stato, rapi¬ 
na. associazione a delinque¬ 
re. tentato omicidio e deten¬ 
zione abusiva di armi. Tali 
capi d’accusa riguardavano, 
come si è detto, azioni di 
guerra compiute in una zona 
di San Cesario. II dibatti¬ 
mento non fu portato a ter¬ 
mine dal Tribunale fascista 
Dopo Iti liberazione, nel 1956. 
la sezione istruttoria di 
Roma emise una sentenza di 
proscioglimento per tutti gli 


Mosca 


Il dottor Vladimir Demikov, 


segue per Reggio Calabria, *2) Detto treno, nella notte 

Notte dai 15 al 16 dal 20 al 21, anziché da Tori, 

e dal 21 al 22 dicembre 1962 no P.N. verrà effettuato da 
Treno 35 Ante: Milano C. p. Genova Bnguole come nrose- 
20,2.3-Bologna C. a. 23.25 p. 23 giumento del treno 147SA pro- 
e 45-Prato a- 0,54 p. 0,56-Sesto veniente Ventimigìia (p. 19) 
Fior. a. 1.04 p. 1,05-Firenz.e con ari ivo a Genova Briglia- 
SMN a. 1.12 p. 1,30-Fironzo le (22.43). 

C Marte a. 1,35 p. 1,36-Pon- Notte dal 21 al 22 dicembre ’62 
tassieve a. 1,49 p. 1.50-Figline Treno 10 SA Roma-Termini 
a. 2,07 p. 2.08-S. Giovanni a. p. 21,48 - Grosseto a. 0,05 p. 
2,16 p. 2,17-Montevarchi a. 2 e 0,07 - Livorno C.le a. 1,35 p. 
23 p. 2,24-Are2zo a. 2.51 p. 2,54- 1,37 - Pisa C.le a. 1,52 n 2.00. 
■ Cortona C. a. 3,17 p. 3,18-Te- Viareggio a, 2,17 p, 7,18-La 

rontola a. 3,24 p. 3,26-Chiusi Spezia C.le a. 3,10 p. 3.12 - Ge. 
m m m a 2,49 p. 3,52-Roma Termini nova P. P. a. 5.05 p. 5,11 - To- 

8 - •_ •- - — a! 6.17 nno P. N. a. 8.05. 

fl3llHCn Treno 69 bis: Milano p. 23 e Giorni 22 e 23 dicembre 1962 
8 #BBBBIvG «BCflflB^^w^# 10-Bologna C. a. 1.58 p. 2,42- Treno 163: La Spezia C. p. 

Prato a. 3.47 p. 3.48-Firenze 14,20 - Sarznna a. 14.31 p. 14.32 
SMN a. 4.01 p. 4,11-Arezzo a. Carrara Av. a. 14.41 p. 14,42- 
MOSCA. 8. icertamente sarà sottoposta ad 8,14 p. 5,15-Terontola a. 5.38 Massa Centro a 14.49 p. 14.50 - 
.... Demikov una accurata vi.-ita dalia clinica P- 5,39-Cluusi a. 6 p. 6,20-Ko-i VT.ireggio 15,05 p. 13.07 - Pi. 


Incerta l'operazione 
della bimba danese 


imputati, riconoscendo che lo* specialista sovietico di ita- special.zzata moscovita per 1 e m jì. I 1 ., 8 ’ 1 . 1qKC) P' Li¬ 
si trattava di azioni di gnor- pianti, ha dichiarato oggi che il malattie card.achc e delle ar- Giorni 21-22 dicembre 1962 O n - c ;>• - P. - 

. . .. . . o. ,, ,, i.. ,i,:„ toni' eoa la possibilità che si freno oa Ante: Alilano C. p Campiglia a. 16,38 n. 16.39- 

!•) ,m i )UtaU lurnarono in «»*n^ <-'° • 1 ‘‘ ‘V! ® h ‘** tenti una semplice operazione 12-Bologna C a. 14.19 p. 14.271 Grosseto a. 17,24 p. 17,26 - Ro- 

liherla. -.lo una relazione medi a su o;ircl , ac . a anz;c hé effettuare un Firenze SALV a. 15.40 p. 15,51- ma Termini a 19,38. 

Il fatto incredibile è clic Jensen. la bqnbri danese trapianto del cuore. Chiusi transita - Roma Tibur- Treni a lungo percorso sop- 

nel 1951 l’istruttoria fu ria- con 11,1 difetto cardiaco, prima Altri esperimenti dovranno tina a. 19.33 e prosegue per pressi nelle notti dal 24 al 25 
, w>r (> ’i- V- 1 » : „.. n _ di chiederle di venire a Mosca, essere tentati sulle .scimmie, ha Reggio Calabria. e dal 25 al 26 dicembre 1962 

! ‘ i■ n ,. Nello stesso tempo il dottor detto il dottor Demikov, prima Treno MS bis (1): Milano C. Treno 19 da Milano a Roma 

Ho gii ni essi imputati, u po Demikov ha (/ottonile re la che venga compiuto un tenta- p. 15,15-Bologna C. a. 17,36 p. Termini. Treno 18 da Roma 
anni e anni il giudice giunse b.„ib a verrà portata a M osca.Itivo su di un essere umano.* 17,56-Firenze C. Marte a- 19,17|Termini a Milano. 

a conclusioni diverse, lite- _ 

tienilo di dover rinviare a 
giudizio i partigiani, davan¬ 
ti alla Corte d’Assise. Su che 

cosa si basa la nuova istrut- fl M I | fl H I HS 

che ha portato al di- ■ I I I I BB 

battimento? Evidentemente B I ■ B B KB m 

state e le I I fl *B B TB B BB m 

indagini delta polizia fasci- I I I I I I B ^B I ' ■¥--M 

sla a fornire il materiale di ^Ur \*W B ^B ■ *ly?B 

accusa. Che valutazione da- ■ jyjèm 

ranno i giudici della Corte? 

I.o vedremo a partire da do- 

mani. Sono previste dieci I , 1 

..ano Vas* I IVI ACMI CASA 1 feiMF 

salii e Pietro Lia. difensori II» Vi vf 111 v/bv/b ^^BBBBBBBBBBBBB^^ 5 ^ . ù 

di alcuni imputati, hanno 

già presentato in istrutto!ia i; - 
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ci edibile e inammissibile 

omissione, nella valutazione 
giuridica, di circostanze am¬ 
messe dal Procuratore Cle- ■* - ■ — ■ - - - _ _ 

iterale, il dispregio costante 

per il riconoscimento della 

attività bellica degli imputa- A 

ti. la inconcepibile valuta/io- /\ 

ne della denuncia e delle in- / \ 

dagini compiute da soggetti • V , M 

elle dovi ebbero — loro si — M 

essere processati per il solo \f f /M/f JTM M 

fatto di averle compiute». / 

< 1" voi.unente inaudito — / /\ \ 

soggiunge ! i memoria — clic JS RADIO TV ELETTRODOMESTICI 

agli atti dì un procedimento 
penale dello Stato italiano 

sia acquisito un fascicolo * 1 -■■.■■■■ ■ — ■ ■ - ■ ■ ■ ■ — - — —.- - - 

elle reca sul frontespizio i . 

dati indicativi del regime del f ’ ~ ^ 

tradimento e della sedizione: , j < JH- • , 

"Repubblica sociale italiana i ,i * *« 

— Tribunale speciale per la 1 II 

difesa dello Stato — Sezione j| 

di Roma". Esso potrebbe fi-' Il ■ 

gamie solq^n un incarto rc-‘ li ! - \ 

Ss'=r’~S?i r IL PIACERE DI OFFRIRE 

-noi destinatari. Il >oIo fatto n ; 

di escete denunciati in quel [j > ‘ ^ 

HrSBiSi “ IL DONO PIO GRADITO 

:iiuic;ate •*. 

Gli avvocati Vassalli e T.ia. 

»l()po aver dimostrato come : 
partigiani di San Cesareo si 
adopo!atono anche a favore 
della popolazione civile ta- 
gLeggiata ed oppressa dai 
ie.I«\'» li;. levano die la loro 
attnità fu riconosciuta an¬ 
ici:*' dai catabinieri che nel 
! 1 0N1 r:.»n: ir.uio le indagini 
I l e nttivtt.i della formazione i 

vengono così riassunte: ag-j * 

g:o-sione s stematica ai ca-' ' 

. * 

nr.ons tedeschi in st’ista ,** «ni * - - -———- 

trans *.,, a San Cesareo; ma-! 5 

|3:.rlT..!.. li DISTRIBUTORE UNICO PER L'ITALIA 

| direzione per ingannare il m 

interventi in favore | fi ■ B|^B 

dei eivil: durante i rastrella- ' t,. B# STBLo I G 

menti: imboscata a danni dei ‘ U 

i tedeschi per ostacolare il * • o \/i s vvwii * . . « 

doro transito sulle arterie nn- k ^ ® XXVII Aprila, 18 

uccisione di F I D P NI 7 F 

a r I K t IH 4 C 

abitanti della contrada ^ T I . Qry eie non njtr\ 

t Cancellata aggressione Tol. 483.515*483.240 

di tedesco che abituai- 

mente si recava a San Ce- ■ 1 - --- — — — 

s.ireo per rubare cibaiie alla 

popolazione. - - - - - - ■ ■ - — — - 


sa C.le a. 15,32 p. 13,37 - Li¬ 


vorno C.le a. 15.52 


15,54 - 
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BUENOS AIRES — Kaqiicl IMaqueira de Villela, moglie 
dì Juan Villela, ferita da <|iu*.sti ad un braccio, viene 
condotta aH’os|iedalo (Telefoto A.l'.-*r l’Unità ») 


BUENOS AIRES. « 

Un emigrato calabrese ha 
assassinato i suoi dite f tglt.l 
la suocera e un cugino e si 
è ucciso. L’autore della folle 
strage — Juan Villela. di JS 
anni — ha anche ferito a re¬ 
volverate la moglie, dalla 
(piale rive separato da due 
anni, e un giovane macel¬ 
laio, presunto amante della 
donna. 

Juan Villela si è recato a 
rasa dei suoceri, ieri pome¬ 
riggio, per vedere i bambi¬ 
ni e parlare coti la moglie 
A r ri rato neU'appartament o. 
l'uomo ri ha trovato anche 
il macellaio. 

Improvvisamente, forse do¬ 
po aver tentato ih convin¬ 
cere la moglie a tornare a 
vivere con lai. il Villela, ha 
estratto una pistola e ha 
fatto fuoco contro la donna, 
ferendola gravemente. Il fol¬ 
le ha quindi puntai <» Tanna 
contro il giovane macellaio .j 
il (piale non ha unito ne»n-| 
meno il tem/to di tentare 
una qualsiasi difesa: fortu¬ 
natamente. il colpo che lo ha 




ROOERINA 


raggiunto non è stato mor¬ 
tale. 

La suocera del Villela e 
un cugino, appena uditi gli 
siiari, si sono precipitati in 
casa, radendo in un agguato 
mortale. Appena varcata la 
soglia dell'illutazione, il p tiz¬ 
zo, che aveva ricaricato Tar¬ 
ma, ha infatti esploso al¬ 
cuni co/pi contro di foro. 
uccidendoli. 

Juan Villela ha ordinato 
ili figli — uno di 12 anni e 
l'apro di 9 anni — di se¬ 
guirlo. e. minacciando con la 
pistola ancora tiimante le 
persone che erano uscite 
dalle altre (datazioni del pa¬ 
lazzo. e fuggito. 

La polizia, chiamata sul 
posto do]>o fiochi istanti, ha 
latto ricoverare in ospedale 
la moglie del Villela e il 
macellaio e si è posta subito 
alla ricerca del lolle, setac¬ 
ciando. casa per casa, l'in¬ 
tero tfiiarticrc 

Tutto è stato inutile: Juan 
Villela si era rifugiato con 
i figli in un afifhirtainenlo 
da Ini fireso in afflitti al¬ 
cuni o’orni la. senza far sa¬ 
pere nulla a nessuno. 

Quando la ;xtlizni è arri 
rata nelTapparlamenfo la 
tragedia si era ormai con¬ 
clusa: defto aver ucciso i 
j suoi figli, il Villela si era 
riiicfunso in cucina e si era 
lasciato asfissiare dal gas. 


IN OGNI GASA 
MODERNA 




Televisore BONDED-GLASS 
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Dr. Budtn 


La dolce limonata Rogè in compresse 

DELIZIANDO PURGA * 


-- . T** 

L. 120. - In tutte le Farmacie 
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A Milano 
i gioielli 
di Furst? 


Le m.i i-tuii i*er :..r ;.u*e »*.:’. 
flirto d: ,i:i«* prvz..>e co.Line 
rnb..:e mi :i;e-e :.i ,.i z:.).<*.- 
bore romano Htrs; s. '.irebbero 
.-pcst.ite .’-nclie a Mi), no La 
Mob.ie s;.i mm.i ) 
<»■ una col..ma »L .-.'.lu’r.i.d.. yo- 
--a : ii veiul.t.i a:»'ir>: c.cr:.. :.i 
per sette in.hon.. :.<>:> a mia 
il: (pie..e rubate dar.aito :) c.a- 
moro-'o as-*i):.) A et.ni.ire .1 
prò/.o;o mom.o. .) cm \..Io:i‘ .* 
nett.ar.cntc supo: .ore . la .'.tra 

r. eh.» sta. era c-taro eh a:u..tD un 
orafo e.t:. id.no che. -.-o**; e" indo 

s. rDtt.iSSe d. un o-t-tof ’ 5. 
pro\ cn;e:iz i turi.\ a. 1: t ,.v \ er- 

i tiio la pol.z.a 
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Grandi lotte operaie nel mondo 


Chiuso il Congresso di Praga 


Marcia della fame 
a Buenos Aires 

La polizia spara su un corteo di edili a Lima 


Bl’KNOS AIRKS. 8 
Gruppi di dimostranti 1011 
scia hanno tornito m .scacco 
Ja polizia di Guido pei oltre 
umilio me nelle ue del icii 
tio e dei i]u linei* peiifei'i 
della capitale L’oiigme de 
gli ìtunlen’i, ai 1 coisti 
quali \i sono -tati quut'-o 
fonti tia cui ur poU/ioMc, 
usale al di\i< to opunsto dal¬ 
la polizia a uae < ina'cn del¬ 
la fame » oia 1 11 / >ta dai sin 
ducati pei pi r'e-lui** c*"n'*'o 
1 ondata di lic m 'lameeti ine 
ha nnestiti m >l*e indietiie 
e c ontio il pei "i. noi ,» di 
un'alta imiden/i della dis li¬ 
citazione. c.,« 'e tesse , u 


Bloccate 
le miniere 
giapponesi 


Fermi 
i tipografi 
di N. York 


Novotny invita 
i cinesi a rivedere 
le loro posizioni 

Lettera del P. C. cinese al partito cecoslovacco e alle delegazioni straniere 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI6% “VENTENNALI,, 

Il giorno 6 novembre 1962 hanno avuto luogo le sot- 
tonolate tre estrazioni delle obbligazioni IRI 6 'o « Venten¬ 
nali > da rimborsare al 1 “ marzo 1961: 

IR! 6 Té 1955-1975 - 8 * estrazione, per nom !.. 800 ODO 000 

IR] 6 r é 1956-1976 - 7* estrazione, per nom > 800 1)00 000 

IRI 6 r é 1957-1977 - 6 * estrazione, per nom » 1 s 00 000 000 

1 numeri «.lolle obbligazioni estritte sono pubbli; iti nella 

Gazzetta Ufficiale e in tre distinti Rolli Mini (uno per ciascu¬ 
na emissione) nei quali sono riportati anche i i linieri dei titoli 
comprendenti le obbigazioni estratte e i numeri dei titoli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e atuor i non presen¬ 
tati per il rimborso. 

I Bollettini possono c-'Cre consultiti dadi interessiti pres¬ 
so le liliali della Baile i d II dia e dei prnuipdi Istituti ili 
Credito c saranno inviali tu ituit unente .teli Obblie izionìsti 
ebe ne faranno richiesta all IRI * Istituto per 1 i Ricostruzione 
Industriale - Ulficio Obbligazioni - \ i.i \ ersilia, 2 - Roma. 


Dal nostro corrispondente l" 11 ' 111 ' 11 ’. l’eichc c. negate ilimov imo ito i 
1 il 1 1 itti* di pallate del nost-o nazionale 


l'iiui" -* i 


* il 1 1 itti* di pallate del nost-o na/ional 

1*R \lì.\ 8 lomjiesso di queste questui \ , 


denza del l'oueie 


.o TOKIO 8 

fll , I Inoiiton delle 52 p uni- ! ' 
j, p il ni nero d carbone del : \<n 
, l (li ppone sono scos’o; :• m scio- \oik 
111 pi io a tempo ìruletorn m oo p*‘i ,, 0 
>l - >iio rovoeiie li de ' mio d» 1 
il .ini"'io di 1 con/ i c 70 mi i ‘ 


NTW YORK 8 
! s i d 0 iii tu oc fi t > do 

: v i mi no ,L* _ a u [ d Ni vv 

\ l)I k IJ |>i»_O Tilt Ino 

i ’ o e d u -imi a g* di _ o* n i 
, li im o pi ih‘I un Po n. m' (i 
Ilio ’1 l| I • o u il’ 1 .Il ! 1 

lI 11 I \ i I ll’l /".si* 

\ V Ih ’ I I ! r fi 1 >1 11 • s 

e o n i * li a i i \ i ni * i 'mi 
*0 sO-pesO b p ih’lt.. ‘Zio 1 

I. , dei s UN » di 1 11 s opc O 0 

s* ti pie-a i -« ;u to ut 1 i i o* 
tu* ì di Ile t litote i o*i e > 
od *o ne'* r n*io\o de' i o: 


Si e loiuliiso questa mnt- ni - ° poiché, ««rptattutt»» voi I|, , quindi din» I 


tr aio i ohe" .o ai I v o*o 


Atene 


tonta govoin itiv»* tanni a- mn *011 prendi do i p*«*U'«’» 1 * 1 l! ' " l| , " 1,1 ' 1 ] m *n * it i sino altutt 

se ernie, e a non meno m HI ’ 'tu •" or o dell mi M . vai ‘l ' 1 1 ’ Ideili puli’ii.i nb 

nn i . . ni» i lt»r i g «Appone * Nel te alt t \ T //• m / i r h i w * i ^ f 

luna unila . , . . tri t inm i n tli^i i 

. Mulino MIMO piu '’t 1 dll(‘ Otl UM 1 I’ lini I \M»!' I 'Ut 1 * * 

Nomiamo il i v di ^ìope-o * 0 ^p,^» '• p ib>>i». »/u. i U ' ' l ' OÌU 

iniettanti si mulo d ntt» \et M14I ÌU v 1 di 111 m‘on h inno , „ , . É1 m' c miIV quos* 

m> il conta) di iVit'iu s iii(\ m nifi»'.* 4 o I ok.o (i - . ; ilemoeu/ »i in 4 e n 

ma sono i< m tuo» \olu n t\/ «idi I) e* 1 A lo* v > volti " u \ ° l,t 11 sviluppata li j ime 

anaciati e disperi dalla pu -' 'Mule it fiume m ,n flauto * c ' 1 , m mi .. Mll pioblomi dell 

i, ., , v,„ i cimili ii . lONt’O la i fonili UMversit ma ed *o no*- rimino de' i o: 

1 zia NviMimeiosisi unti Ita t qq , tnon . 0 tr.tu» «ohe- .o m 1 vo*o nnu imento opei », 

pii coli o et Ossi miilei di u / ona'e e Mille <M 

pelili e di agenti, si sono nosiz oni ilaeiiiìtu I 

avuti incidenti .mille abba " * ,,, 

. i c __ e molte non so 

stanza giovi I manifestanti . 

hanno icagito alla violenza ' ntl * 1 oitito 

poliziesca, e un autobus ed /Alene de] mvoio mi me 

un tiam sono .st.iti dati alle- modi del l’aitito 

fiamme dopo che ile ciano i nese 

stati Tatti m ornici e i viaggia. stimine, dopo ; 

ton Un poliziotto che aveva ■ # HH J W A 

esploso colpi di amia da firn- ■ m W Sm 

co contici ì dimostianti. e sta- ^ ^ 

to HI Mi# G 

un pioiettile 'V 1 (, ' H ' l,nu,ntu d ‘ >! 

La polizia, in esecuzione di t-i nti.ile e nel iap 

un piano pieoidmato. ha in- 4P 4P ■■ n 111 < 

vaso le sedi di tic sindacati. MHH 

andò m.itetiale di ■ ■«■■■■ ■ 

piopayamla Numeiosi diti- c.aeci un u 'zzata 

genti sindacali sono stati '" ,te ìc 

, . presenti, o ne leggi 

tlatti m ai lesto __ __ _ _ — -. _ ^ — — - — i 

a Congresso 

la capitale scesi in sciopeio cecoslovacco. Pace 

pei ottenete unni.gliele trai- profondili* la d.v 

lamento economico e gaian- ATENE. 8 t No pro-m srn =ir,nm> movimento oju'ia 

zie di continuità di lavoio. Con uni reazione mrndu’ piisent.t u , d -, u-s om dtr verso l'.ittacco i 

piovocatulo un molto e di- tvi del Presidente l’issdules, due documenti uno di. qu u. corso del suo cm 

veisi feriti Si prevede clic l 1 mone dille > nMio demo- concernente ì proli etn. m-oi.o- Ji, monti albanesi 

, . . cratidie creda* iKDU ha da- rn.ci del P tese rnonisee sulle < et 

Ir» sci.mpin s .1 estemloi.» nor . . ^ _ _ . _ . siimi « c< 


so 111 quindi . 11*11 li ‘ * il. i dii 
nomi dei meu b le* *iuo\ i 
o’ * ut ' ni di e ì! i le** ilu 
•liti* li se 1 ii * i se ■ i t i ili 
qin s* , >u,i" *ii I l Ih. e pu 
1 t i o tl i*l in * to il ul’i ii* 

u . oitip *s!,« ( ' u !t I, In ! *i 

e U >’ uisk i 1 li i t \ i ’i 

l\o' le* 1 i*n i * N >\ • i\ 

*> imi ni, s •. k, s • , ii 


’ut'e h 1 , 0 ',* del popoli per 
I uniqa'inleiiz.i, la demoern- 
•ii. la p.ue e il socialismo 


Fatevi 

con pochi 


una 

• >.L,V 




Iva proposte 

ilei documento del Gomitato ! ° la l0r0 » ,0s1 ' 
Centi.de e nel lappotto. No- pipali pioblemi 

• X "!~ n inl,) " n ‘ , ' J <,ht ‘ 11 »» M *' del 0 mo\ hneVi* 

sidenza ncevuto una bns e del! 

■ lUIIIICI m ,1: Mosca d« 

cinese, unlip/zata ambe a Nmotnv ha, 
’iitte |e de!«>>*aziom stianieie discorso fin I< 
presenti, o ne leggeva le pai- l’assemblea, n 
ti piincipali '«oliato 

COIiMb6SSC9 i on 

fio nti del Ikutito < omuiiist.i I 
cecoslovacco. l‘,u elisa di ap , = 
profondili* la divisione del' §j M 7 

ATENE. 8 t Ne prò - m srn ur.nno movimento oppiato, attia-j 1 M / 

Con uni rots/ion,* ntrodu’ piisentit a i d -, u*s om dtr verso ruttai co mosso nell = ^kl 

tvi del Presidente P is S dules. due documenti uno de. qua. corso del suo congies*»o *u 5 W 

limone dille * nslio demo- coneei nente ì proti em. m*oi,o- diligenti albanesi, ed am -1 S ’ 

cratiche greche ‘ KD \ > ha da- noci del P tese munisce sulle «conseguenze | 

to oggi im 7 ,o ai livori del mio p Congre-so fode di 854 de- gravi, che potranno diventi 1 = il 


tuia, con un discorso del m>1 * esci citate la vostia i nomi dei meni. le* ’inov i 
compagno Novotnv e con le tluenzo sui diligenti albine | 0 > , v ,n ,|i q , Je** ilu 
'elezioni degli oig.m siiq d il- "* " l ' ! mettere ime a qnes e|. ( in* i se * , t i di 

genti, il MI l’ungii'SMi del >aliiunl|* (nibbi i ite cont i-'qu.s*, *ua" •) i I l Ih, ,, pe 

IH’ ceioslov u co *’h liti i pattiti , omnnisti ’ » j [ t t „ q,q u , * q* n ni* , , .> 

I. I scussi ,„e rlu* ,*• i ,o Noi otm ha po' pi. V -, . o.np -sto M, In ! u 

m *n* it , smoaltiitto sm *, m »’ »’* ,ml 1 , *> m* v * >'ione mie U.'msk, 11 , didt 

Ideili poli’n a n’.-m . ,*n '«* *'i informo,* 1 e,.. leu . * N >v • n 

mi ! un,, i min , *,..!,! Mto ivutiale di' s„o pu*.-. n mu n K s*.k, s *, ii 

lo s\ li„>|»,, , eoiio’in l’osi 'ione del Po**,.,],; ,, • io, 

Po, se e Mil 1 ,* ques* ,,*i della '* omun’sta ti*('o*',n ino 1 1 ì ( s* q *,•[,• ti u iiipi u 11 m I 
demoeiaz a m‘e ni si ,* pm |sot*ol neato ambe cune, la d'veh. Kol.lei Koin t \ l\ >e I 
sviluppatali e unente anelie«h inteivi ili dei deh* Iblei. Noiotu siivi!, It| 
sin piohlemi dell'im ta del g.'ti al uim’u , "„. e etnei sa lOinpi* no N’ovo'n e **r> 
movimento oppi uo interni- •' P’ ofomla sti n i e iinm.i i neletto dh « > i t d -<• * 

z ona'e e Mille et tulio ilio f " 1U ' <it ' 1 B* utl “ ,h * 1 l]'"'"' Ut ° d, ' ] 

posi* mn dosili ita he e setta- lo , m ° N, ‘ U ‘ uv ° w ‘‘ 7 ’ 1 1 ‘"" " V M 

. . i don e 1 coinunist cinesi v ato le i soìuz’oii sul pio 

e molte non solo ,, dm- ptM , f| lo , n , , soUu , ,!. .uniti .le] pi. 

«ilham'Ne niì!Jtl ( he h«i apt to .illa (* * tt» pc»» <!»*!! i m» 

de] hvoio mi indio n posi n.i la via della 1 bei ta e *h‘ 1 1 mota som.il s* i il t 
noni del l’aiuto lomnnista >, n *i disino |{ d'ivita del ('omi'Poieu | 

1 IU ' M ‘ Ma o proprio n nome di { ., .,| t lln p , (lt .etto pei li to , 

sennino, dopo aver tipi- questo iispetto dir i rollili n c)( . p q t , 

diluente const.it ito l'unam- ui'ti «eeoslov *. » hi sontono| , , r , , .n,..,. 

unta v ei'tic.itasi nel (don gres. dov e, e dilei. odo, r a, con, |, /, * ,>, qn ai 11 ”,* ’ \ • u om d, 


Vera Vegetti 


Sncidenti 
tra soldati 
francesi e 
algerini 


insti loooslov .libi sentono 
il dovoio dì eh odoto m coni 
pagni cinomi di iicoii'sidot.1 


. . . CIiHU IH Ll> l in ' l ' un un 

lo sciopeto si esternici a per ^ nnzio ai livori del «uo 

Mihdanetg od altie catego- il Congresso i * re anni giu«t. 


miai lio 


j M.CKR! t 

11 j \l un ,i *\ i me denti si so 

• OU j i o \ i ! t i* iti ('gl 1 » Cll lc.l lisi il II* 

I,» | * i i t,i 1 t 111 1 1 incesi i* soli) iti 

I i i , *i ' nioi'i a ebbei o sol 

• i,|iit 11 i*i, , si ,* un algol ilio 
1 " 1 ’' 1 onorilo figo* no hi do 

> ih ,. di invino duigouzi sul 
o e bn* o il mini tio dell'Intel no 
*ato pmi’io sì t, mi i conto delle 
us, e dolio -volgimento do- 


Iscrlv t* mie vi a m sin oeisl p, i curisi , , d* i / , • , n , m*i> i- 

rnndo a i.isa vostra rmii.u! ,m< nt, . , ,,*n. mn un, io, 

CORSO DI RADIOTECNICA con distribuzione di 
materiale per costruire apparecchi e strumenti. 

CORSO DI TELEVISIONE con distribuzione del 
materiale per costruire un televisore da 23" a 114’. 

CORSO DI ELETTRAUTO (elettricista d'automobili, 
autocarri, moto e molo-scoolers' 

CORSO DI ELETTRICISTA INSTALLATORE (di im¬ 
pianti per abitazioni private e telefonia interna). 

Ognune di questi corsi vi peni , t*. m «OS MINIMI sl’KSA 
ed In poeo tempo di farvi un, p, si • i, -i, n i i inolio rt*- 
liumeiativu Le lezioni sono fa ili < | «s, u,* <a. , <*iprm«* 
anche da etil ha freq«i.*nt ito -,,.lo I, ,*l, n . *i ,:* 

Ritagli ile t* spedite soluto quest,, t ,g m.l ,1 n sti,, indi, 
rizzo Hleeveiete gratis e seti/i imp. u" * 1 * .lieu't.* hh'ctto 
con tulli* le spiegazioni 

Hl'FtM II.IZ/.A1 KVI roMK llllllOll I MI il o unii I I f T- 
TIUCISTA AVIIKTI. ItlNOl.lO II \ Osimi 1*1(0111 I M V 
DI LA VOItO 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - Piazza Libia. 5 - Milano 


riunita 
a congresso 


nuu 1 * ^ * * 2 () miMuhu p«uti f (' o «> il mini tio urli int«M no 

, t l , 0 io la loro pos!/,me mi, pnn ,. ihl/ !... ‘ itl> ’>.• -I midi conto delle 

v c*ip«.i 1 1 pioblemi mttMna/ion»ì hm o liriu* a o’mmonto dr- 

b e di conti ibune aH’iinita J P*' 1 l''M° 'lue LtUie inviate ,, neub ut* Nm i«* tmppi 

d«*l mov imeu*,* « omunista. I*'I l ,( ’1 s , i li alt i ]*. utili q t n,**'i elio quelle algenne 
""o sulla ba*«e «Ielle di. Inai n/i>* Jtiatelli, ut «ut tibvd mi* li 't ,t • , oii',* m*t* in c »s«*r 

Mls, *i ni di Mosca «h I ’37 .* del 80 volontà del Putito «ornimi "" s I" "-*' ,-he I iiicidenU* 

v* » i , . I . , . . t i il l i! i T o ll \ 1 l \ l m ri 

le a Novotnv Ita , «*m Riso il >uo d i «i , «>>-b'v t« « «' di ìattoi/i dovuto ut «rn von’meU i 

ii«*i(* di-i’oi.so fra l< >v,iz.«mi del i<* I muta del moimio’i'o co /. (I , ,, |, , p»ito il fuo 

i>ai- l’assemblea, «mi un <«ppas mun sta mt« i n izion ile «* d..-,> uee dondolo *u un «uldato 


ionat«i ap|ielt > ill’imila del uml nu.ue 


appoggi ligi ib'ei no 


^imwiiiniiiiiwiwiiimiiimiimmiiiimiimiiimiiiiiiimiiiiimiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiitiik' 

I VERNACCIA 


Radioscuola Grimaldi - Piazza Libia 5 - Milano 

! Inviatomi subito 

gratti «* MMi/ti lnqiogmi tt hollot 1 tuo 1 

1 olio soglio qui sotto orni iin.i prorotta mi qu ulr itino 1 

4 . Molli-lituo 01 

(corso rudi,* per corrlspondeii/ 11 

4 HollPllino Tt-V 

(corso «elee Iste pet oorrlspon 

di-o/it i 

4 llolli'ttlno 1 1 . 

(«•orso di (*li*ll rl( |si « In-t «Il non* 
oppure coiso «Il elellrillto) 

L'i>glH>IlU* . . . 

. . Ikoim* . , 

ai 

t’ 1.1 . 

. 1 itti <> p ,, -o.“ 

Proc luci ,1 . . . 

. (pregisi seri»,*ie In -t impitello) 


In salvo 

il console d'Italia 
nel Katanga 

NDOLA (Rho-Uvi.i S >. 8 


II Condri s >'*o i f «** .unii pn»m!t» r 1 *‘\o d tl cl - .p pin «jr*ivi nnnu«i > «*i 

d.l primo Ntdl’oPobse del 8 lj m a «1 lotti che . numi,**-, ", ", s ‘ t,.*nè 

come e noto l KD \ ottenne un n , ( p u ,, ( . , v r livelli *n <|lU , 0 P' 0(1,0 - S| SOs ' ,< m 

considerevole «mve-n ebtto r< ,rt Col irt* gl * i«l« n'i di Ile | HM 11 { !' I, !° «''• , ' ( ’ l, n P *» 1 

rali* riuscendo i por* ire veti- due Ln.ver«*a gr«<*ht* A** ne * 1,0 all mdqteinlenza ed il 
timo depu’nt il P tri tmo*i»o « t , Salonicco sono il , pii g or th'veie di non mteiteim* 
ora — nono-t nV>* I i pi mie sciopero «* d ,npo \ t , • nella politica interna di al 

offensivi res ? iomr i se ,**>n o t r .] (n , n{ . m r , f, q , 7 ou d tu p-*,rtiti. e si alTeima « he 
da Karimmli» eo*i 1 .ppog* o strid* p*‘r ,ct«.**i«* «Ih* U d Battito comunista cinese 
aperto di ^li m*e e-, ,ni, r -oc-a* i «*r 1 eni’ oo« - Igino atterra a «niest»* noime 
cani e tedcsch ji, ut, n ]5 ,-,-r cen*o d> 1 l'i ’ie .* I a Ictten conclude mono 

successo - "v !io r ;Vni io :z l di r‘ u \ u ' cò;w!!r!zm!;!* ìn. 

cm popol ,re ’W “\olinta di ^ tm nazionale d, , tutti i pai- 

lott i o 1 obiottivo pò-*ibilr di p.rtt* coium d( n f lo 1 lii por ^ ^ coniiini^ti, in i Di -i »n 

larghe aIh\m/o cho ne co* - rf . n t 0 n) , } p i>v , fi M „, fumlino ciucate quc'-tit.m 

tinvano il fond UljefpO r nmil- dono (Tnllo !o**o * ‘h * Kimtn !:i lottmr» \m m!ih 


IL MIGLIOR VINO DEL MONDO 


NDOLA (Rho-Uvi .1 S >. B tuivano U rond mn'ii'o r man- dono dalle 
Il conso.e dito i Chu.lo Na- go"° vai de e op« r mi Lo ha Q m q , In 
t ih. espUL-o dal governo fan- detto PassaluiO' 1 «pitie si e p 0r * 0 q, [ 
tosV.o del Ka’aigi e m salvo soffermato tulli po s bil.ta cn (n 

a N’dola. ne’l i Rhodes. i Setter .ttuare uni \ is*a e s i] f) ■ ., - Tll , r ,. t 

tnona,e Ieanza con ’o fo*-o* d* c« n*ro buon ! uni 

11 dottor Nat ii* eri «! ito ar- lPo 3C0 p O q, 1%u i ,,, *, di,* r , o-ji • '**-,i 


11 dottor Natii* eri «t ito ar¬ 
re-tato giovedì cl t.’a poi zia 
rì, C ombe i :i uiz. il tn.n ,-teio 
dolo F n in/e, dove e. recava 
ner un col.uepuo con il in m- 


leanza con V fo'-u* d* c« n*r< 
allo scopo di Imi’ ’e ], di~*r 
reazionari i. co-i ’l nt, rno s U 
terreno della logi.t, cl» mo ri 
*ica e de! progr, --o -ne de 


mn* . 
oii> re. 


n i (i, po 
- ,* i, - 
,, "r> e 


li di -*r * osp ,n <**■ 

nt, rno sii] ! fi *i*«■• e Mo-sii v 
d, mo ri !**' d* 1 C'onsjg, <• . 
■o -ne de li -«ini il di • u* 


•ro Kihe che a*t i hmente i.- come in polite i i -'i*n droe .it-h-e Arthur I« 


copre la circa d priv* d, ntejogli h a «otto! rii ito ! ì i « ~ *,. '«bitte d* 11 l'n ou» 

od .uterini Dopo 1 irre-to. N q ; sostenere *n ri o lo eon-e- n , t* d* ì g,orn 

t >u veHiv.i \ r i-ierto n ”'i i'O- guente la c m-a c'« ' i ri -tori crbci H< mari. .1 \ 
-to di poi / i e <u.i. t*q*<- ^ 

n,i*o e no ,l’o 18 fenz i che gl SI0n0 in,t * rn /on ''' *’ :I P r 11 1 *‘ fkro An ’’ 1 


1 in pur 
i on rt r»»- 

ì t -♦** 

po ! r m- 
- «I (ni 

c* ’t !<• 

<ur fi 
c. * l'cmi. 

1 -t » *on 
l'i t - ri» ri 
i (Ul 

» DUI *\ 

- ! Vr* 

nt* rli i/’r»- 

fit in*'» 

»t • » r p T o 


fo-t-e d ita la pO'S.bil.t.i di co- eipio della r'-oluz <*n«* ji u* f e * 


muniva re con restenio. 


Pennsylvania 


I dolio coritro\t 


* t 11 fkro An 4 h t 
r • i I:ano E » 
! 4 ol# -i 


New York 


Trovati morti II sindacato 
i 37 minatori taglieggiava 
sepolti vivi i barbieri 


NEW YORK. 8 

I 37 minatoti rimasti sepolti vivi m 
fondo alla miniera Robena n 3. a Latini- 
chacl ( Pennsvlvania), sono .stati trovati 
tutti cadaveri Le «alme vengono ora ri¬ 
portate alla superficie 

Ka scoperta e stata fatta d,*po ore «* 
ore di lav«>-o da putte «Ielle squadre d. 
Soccorso Sino a stamane pareva «ne vi 
fos>c qualche speranza di s«»p av vivenza, 
per una parte almeno dei minatori rima¬ 
sti blocca*.: i-i seguiti* aH’espIosiune <b 
pnsoti Un «Imsente della « U S Suoi 
Gorpo-ation * (la M*,icta che ha in con 
cessione la minierai, aveva dichiarato 
che. se i lavori di >cav t > non avissci" 
t’cuato troppe «hthcolta era punibile c.u* 
si t-ov .isserò ancora v iv ì i mir.a'o.i I.<> 
j eia delle squadre di soccorso e stata in- 
v < ce molto aulua. ha .subito ripetuti :.,! 
lentamemi. a rati«a di alcune frane veri 
beatesi nei tunnel e alla necessita di ri¬ 
pristinare i sistemi di areazione per 
estromettere il gas metano ed il monos¬ 
sido di carbonio stagnante nelle gallerie 

Ogni speranza e «comparsa quando, a 
p(*ca distanza dal poi-to dell’espU»ione. e 
stato trovato il primo cadavere Prose¬ 
guendo nell «*;*era di scavo i soccorritori 
hanno via via trovato anche i cadaveri di 
tutti gli altri I-a morte risaliva ad alcune 
ore L'autopsia rivelerà se e dovuta s, 1 - 
tanto alle venefiche esalazioni del o risou 

I.a notizia «Iella morte dei 37 minatori 
diffusa t r a i familiari, che attenilevano 
alla superficie, ha dato luogo a scene stra¬ 
zianti. 


NEW YORK. 8 
ster di I lami. S.ilv.i- 

. ,*me. * -‘.ito ,c.i-‘„i',' si,t*,i 


, n , i«*i nazionale u, unii i p.it - | 
p (>r titi «omiinisti. in cui -i ,if t 
,frontino <im*ste «juestn>ni ; 

Finita la lettuia. Novotnv 
r,n- ha ueitinu.ito il «no di-ioi , 

! < ti «o l’gìi ha alliiinato «In 
<* non s* può r nnprov t*i au* al 
*1 movimento comunista mtiu 
«•un. nazionale di non av«*r fati,* 
,,r ' tutti i tentativi possibili pe 
°j 0 portali* avanti una ,'i-«us 
1 sione seiena «on i «hug«*n» 

1 ’ ! libanesi, ma che qu«*sto sf,,r 

ì r * zo e stato reso vano da! !<•- 
t/ f “ io comportamento c <ì.»l fat 

’ to che essi hanno abballilo 
or, ... 

, nato le immuni intema/io 

p n.ili j 

Il diritto del Partito conni , 
m.sta cecoslovacco di uitm-l 
___ mare i suoi membri sulle! 
pimripali questioni interna- t 
zinnali e stato ribadito con J 
forza da Novotnv. c**mc una! 
questione «li pruu ipm. su 
«in deve fondarsi tutta la 
vita demociatica di un p.u- 
tito cmnuni'ta « Noi — h i 
letto l'oratore — abbiami* 
-enqi'o ri*-"!to le «pi<*'iit*n> 
f indamentali della vita in 
tc r MU d<“l n**stri> pae-e. at 
'•aver-o una larga di-cus 
si,«rie i), ;i,d ne li re«< nte di- 
bal'ito puboluo m pirji.ra- 
'inne del f'(ing!(*",i ne »• I., 
I»r<*va MI,» ,st«*s-o molo ci‘ 
roirpo-liaii’o on i prmiip.dij 
pioblcmi della pollina ri j 
"er’iazu ’iale Qui*'!** e un 
pri’uipio per n«>i. c n«>n »*> 
gliamo abbandonarlo ma .m • 

, zi approfondirlo \<*g!ia*no 
’ [andari ancora pai b> i*.mo > 
** 1 ‘ i perche pe is’a'no ,b .«ver t.,t | 
t*o ‘io fino t 'r,ippn ()«,(<> .,! fi- ' 


COSSf- 



VERNACCIA 

cossu 


n 



3)7 


ORTSTWNO 
fS \RDEGNA) 



Éfrfc&r 




SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE 


Cartoni da 


Anno 1958 
Bottiglie L. 1.460 

» » 2.420 

» » 3.380 

» » 6.260 


Anno 1954 
L. 1.760 
» 3.020 
» 4.280 
» 8.160 


«.pero 

PRODOTTO 


fai attenzione che sia 
ORIGINALE BORGHETTI 


ENDOCRINE ^ STROM 

; «tuJlo incaico pei u ,ui» a« he r . ir , 

issakrfrìsa..arss3ì5' emorroidi e vene varicose 

1 Vlilt» premutrtinonl»!!. Hallo» pura A»ll» rompllrm, ni: rafidl. 

P MONACO Boro». VI» Volturno n»WtL »nrmL ul , re 
1° Int * fSuzione Trnnlm) DlsrkNZUiNi srasinLl 

, ssssK: * - * * ■* ‘ 

I ««baio pomrrtKKto • noi gto SS! VIA COIA DI RIENZO n. 152 

I fcaUvl d riceve «olo P^r ippun- ’ tri Ul VOI __ Ore S-:o feirtvi *-U 
| lamento Tei 4U TU (AuL C,*m * (Aut M Sin n 
(Roma ,*019 del 29 ottobre 195*1 f del » nulli» 


Mrdlco ni>-enilin 
(IllTToH e« m i 

DAVID >11 


Vmnti'lnpi 


CASA (Iella 


VERNACCIA 

ORISTANO (Sardegna) 


| G. COSSU — ORISTANO (Sardegna) | 

Fiitiiiii!;niiiniiiiiiimiiiniuttiiitiim)!iiitiiiitiiiiiiiiii!;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimitiiitiiiitiiiiiiii!,iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii^ 


Siti, »ni-mL ul , te veo.-oee 
DIsrLNZIllNI SRHMni .1 
\ i.\ s it n f . m.i,i 


(Ani M Sin n 7?9'ry’.59 
del 29 rrugiP,* 


iacea.-.» a: ..ver i* . zza!* na « m. „( 1 » 

• a nuovo fecero I e>lors.«>» « a !ar.:a* c’e. 
aar’ate: 1 

C.,l.,s« .r: e. „ «pi-ut, j a .*,> a-.,**' 1 , 
pol’zia. organizzo .i,o-i fa il * S.*,da at(* 
«i i..,r'.)i<r, ,1 I <•• c co”, un. 

1 r.a m.se. »; «• ,.. ; rupia * t *:* . 1 . r. 
j»er . p.(*p' clan « 1 *. r«*g,*zi e ,1 ver ‘.ci, - 
ijue jn*: .. ; c-r i! ;>or e...,,e e ««>;. 
oiiti rvcn.-.l; di devi (!n'.!a r . a pe*«»»”.« 
Cole*-,» «.,« rif.utava .,* d. a ’» ì e . 1 - 

dacat»* c c. nsjc*';re '« .".■*"«■ 

p r e.-cr,ttc e.,. ,i.v. >nc. v«. . r. .- 

n.'dia'i «h r.q.qre-aglic 

N« ; gì po’,/ , i v en. «* a 

-np . c eie .1 Cal.i'i ,«*i'.e a.eva fatto v«* 
*. .c aa iH’.ro.t dae «-po» , «•: 

m.,» c r e (.*■* attentato d.nan.'a* fo «on- 
t o u. ncg’Z ii Ii.rb ro c* « ^ e - a * .- 
liutaio Ji r,.spettare le lande del «nd i- 
cato II r.cci'/ii fu tenuto tu>tto sorve¬ 
glianza. e «i*«i pure l'abitazione del Cu 
lardone Quando questi ricevette la vi¬ 
sita di due persone g.imte in una auto¬ 
mobile con la tarea del M-chignn. la po 
],zia ha fall, irruzione nell ap,>..r*amento 
ed ha arrestalo 1 due gangster, che erano 
.*' pcs v ">o «li trenta stecche ri: dinamite 
e dodici dc'onaton I due hanno . mire-'O 
di essere stati assoldati per 500 dollari 
ciascuno da! Calascione per far saltare 
in aria un negozio di barb.erc .Anche di¬ 
stili c staio arrestato per estorsione e 
allentato chnamitaiJò 


m « *.«. rU t » i po di d tre a tutti i 1 iv ■*• 


,ton un » p.,rte atl.v.* ini.., 

««oiuzi** • H Me qu»*si: »*'i del 
r<"tro j/.-e-e e lei moni" j 
* teglie io que-fo p-,,ci ; 
pio — h.» ; '««seguito \*>v ( t j 

’iv — io, aoli’.i.n.. mi.lima ’ 

to ape r tanu”i*e il nn-'n. 

; i'*rt > su qtir»' to st.» acca j 
derido m \!i>,»n.n do-, e lui 
, * .v « <» di Ho :g, , s] m« *te c*g- 1 
gì u! di fi...' . b ,! t...* ì(* ( 

.e, v i i » : *,i om.i, m't r-, 

r. az.nr , » » j 

R..o!^(’id ' po dire'Tu 
" e.,*»* co.r.p t jni culi '* 

N *."* iv ha cn is'n loro per 
c!u^ in noni» deli un tu. C's. 

s. is'cng *:i»> l'.itt vita «ci'-io 
nista dei dirigenti albane-i 
« Porche — ha detto — pub 

[bl.cate i loro articoli, c m 
Ha «ola differenza che non 
'fate il nome d. persone o 
partiti, quando tutti sanno 
che lo «tesso art.colo è stato 
pubblicato in Albania col no¬ 
me del compagno Krusciov, 
e che nello stesso articolo «i 
e fatto un attacco contro il 
Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica e contro i rappre¬ 
sentanti di altri pardi co- 
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pag. 14 / fatti del mondo 



l'Unità / domenica 9 dicembre 


Arcipelago malese 


Rivolto ormato 


la settimana 
nel mondo 


Le vicende 
atlantiche 


La crisi di governo nella 
Germania di Dotili t* la pre¬ 
parazione della riunione mi¬ 
nisteriale del Consiglio della 
Nato sono stati i fatti domi¬ 
nanti della settimana. A Homi 
il tentativo di costituire no 
governo di « grande ro.ili/io- 
ne», basato, cioè, sull'allean¬ 
za Ira democristiani e social¬ 
democratici, è fallilo, e il 
gruppo dirigente del partilo 
[di Adenatier è tornato alla 
trattativa con il parlilo Itln*- 
ralc. Molli punti sono rima¬ 
sti oscuri nello svolgimento 
di (picsl a fase della crisi. 
Oscura è rimasta la ragione 
della improvvisa decisione de¬ 
mocristiana di intavolare trat¬ 
tative con i socialdemocratici 
c oscure sono rimaste le ra¬ 
gioni della rottura di queste 
trattative. Nessuno, fino u po¬ 
che ore prima doU’aiiiiiiurìo 
ufficiale, si attendeva elle un 
tentativo di « grande coali¬ 
zione » potesse essere seria¬ 
mente rompimi!, c ciò soprat¬ 
tutto perché dopo In rinuncia 
di Strnuss a entrare nel go¬ 
verno l'ostando ulta collabo¬ 
razione tra democristiani e li¬ 
berali era caduto. Ma allo 
stesso modo nessuno si atten¬ 
deva die la trattativa con i 
socialdemocratici fallisse cosi 
rapidamente. I dite pari il i, in¬ 
fatti, sembravano d’accordo io 
partenza su tuia serie di que¬ 
stioni di grande importanza e 
d’altra parte polenti forze eco- 
noni ielle tedesche si erano 
pronunciate a favore della 
« grande coalizione ». Uno de¬ 
gli elementi, rnmimqtic, che 
lia influito nel sensi» della 
rottura è stata la resistenza 
incontrata da Ollenliauer al¬ 
l'interno del gruppo parla¬ 
mentare socialdemocratico da 
parte di molli deputati i 
quali non se la snnn sentita 
di avallare la resa a disere- 
ninne al partito democristiano. 

La preparazione della riu¬ 
nione ministeriale del Consi¬ 
glio della Nato è stata carat¬ 
terizzata da vari episodi assai 
importanti c significativi. A 
Parigi la riunione dei parla¬ 


mentari della IJI.O ha appro¬ 
valo sii Merlino una mn/inne 
che (‘(istituisce un indubbio 
passi» indietro rispetto a pre¬ 
cedenti prese di posizione. 
Nella mozione si torna infatti 
a parlare di rimiifira/iiinc 
della Germania come pregiu¬ 
diziale a qualsia,j accordo per 
un trattato ili pace. Coulem- 
pnrancamciitc, a Washington 
il consigliere di Kennedy per 
le questioni del Patto atlanti¬ 
co, Aclieson, ha esposto una 
politica per Merlino e IT.uro- 
pa che ricalca, nella sostanza 
e nella forma, quella del mtl 
linci:. Vero è clic il Diparti- 
mento ili Si.no. nel trinativi» 
(li sellare il malumore pro¬ 
vocalo in Gran Mreiagna e ili 
nitri paesi europei, ha repli¬ 
calo polemicamente alle di¬ 
chiarazioni di Aclieson. Ma lo 
Ila fallo io termini che non 
autorizzano a ritenere elle la 
politica ufficiale del governo 
americano sia radicalmente 
differente da quella enunciata 
dall’ex segretario di Stalo. Se 
a questo si aggiunge il fatto 
elle Stevenson — al quale so¬ 
no state attribuite posizioni 


più rnnriiialiti verso l'Cnionc 


sovietica rispetto a quelle del 
governo americano — è stato 
difeso piuttosto timidamente, 
si ha un quadro lutt'altro clic 
positivo della politica clic 
Washington intende portare 
avanti nel prossimo futuro. 

Acceso, infine, è stato ed è 
tuttora il dibattilo stilili co¬ 
siddetta forza atomica della 
Nato. Una disposi/ione ame¬ 
ricana. affiorata in queste ul¬ 
time settimane, a studiare for¬ 
me di partecipazione europea 
ad un armamento atomico del¬ 
la Nato viene fortemente av¬ 
versata da De Gallile, derisi» 
più che mai a portare avanti 
la (-(istruzione di una forza 
d’urlo francese che po>,;i tra¬ 
sformarsi io una forza d’urlo 
franco-tedesca. Onesta sarà 
senza dubbio una delle que¬ 
stioni centrali della riunione 
ministeriale del Consiglio 
atlantico. Dal modo coinè essa 
verrà affrontata e risolta «i 
vedrà in quale misura Porri- 
dente atlantico è unito nttor- 
iio ad uu'unica strategia. 
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Il re del Marocco, Mas¬ 
sari II, c riuscito oggi ad as¬ 
sicurarsi, grazie ad un’ini- 
jonente mobilitazione di for¬ 
te di polizia e facendo leva 
sull'arretratezza politica evi 
Economica delle larghe filas¬ 
se marocchine, la maggio¬ 
ranza dei suffragi per il suo 
progetto di Costituzione, che 
assicura alla Corona poteri 
iressoch illimitati 
Tale è l'indica/ione che si 
ricava dai dati fino ad ota 
resi noti sull'esito del refe¬ 
rendum. Sono andati alle ur¬ 
ie. secondo tali dati, circa 
l’80 per cento degli elettoti 
iscritti, e la percentuale dei 
si * è superiore al 95 per 
;ento in cinque delle sedici 
irovince del regno. 

Come si ricorderà, l’oppo¬ 
sizione — formata dalPUnio- 
ìe marocchina dei lavorato¬ 
ri, dal Partito comunista (il¬ 
legale) e dal partito demo- 
;ratico costituzionale — a- 
|veva invitato gli elettori a 
joicottare il referendum. 

A questa parola d'ordine, 
il palazzo reale e il governo 
hanno reagito con un’ondata 
di arresti nelle file di que¬ 
sti partiti e con una serie 


Pechino: 
inaccettabili 
ie proposte 
indiane 


ohe i* 

div cr- 
sotto- 


Idi misure amministrativo-po- 


I liziesche che hanno pratica-j 
mente escluso l’opposizione 
dalla campagna elettorale t 
I risultati odierni segna-' 
io un duro colpo per le pro¬ 
spettive di sviluppo demo¬ 
cratico del Marocco. In luo¬ 
go della Costituzione demo¬ 
cratica, più volte promessa 
dalla monarchia, il paese a- 
vrà un documento che affi¬ 
da al re il potere di gestire 
per decreti la maggior parte 
del potere legislativo, lascia 
al suo arbitrio gli interi set¬ 
tori della politica estera e 
della difeso, lo autorizza a 
bloccare qualsiasi decisione 
del parlamento, e in cavi, a.l 
assumere apertamente pote¬ 
ri dittatoriali. K’ previsto il 
regolare ricorso a referen¬ 
dum-plebiscito. sul modello 
gollista, in appoggio al potè- 
W re personale. 


nelloStuto 


di Brunei 


I centri petroliferi occupati dai rivol¬ 
tosi - Truppe inglesi inviate sul posto 
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PKCIHNO. R 

l’na dichinnz.one del mini¬ 
stero degli Esteri eun-se pub¬ 
blicata oggi afferm i rtie la ri¬ 
chiesta indiana «‘he nel i r.d. k 
i cinesi ritornino alle pi»'./io¬ 
ni occupate prima deil'S *.•*?- 
tembre llh>2 non può (s-mre 
accettata, ed è tale d 1 ren¬ 
dere imponibile la concilino¬ 
ne del conflitto • 

Dopo aver ricordato 
perfettamente pò» 
vere pacificamento la 
gonza, la dichi.ir >zon* 
linea che do; <» 17 giorir d.d- 
ratinuncio chic, e di tregu i nn.- 
leterale l'Ind.a non ha ,1 ito la 
auspicata n,po,ta positiva. e 
sollevava invece questuo; .mi- 
* ;I ’ o f! Ici .^7 

• Non è di nessuna utilità, 
prosegue la dichiarazione, rin¬ 
viare una risposta diretta, c 
t • n*o meno avanzare richieste 
.rn-g.om voi. Per .1 governo o - 
rii-e la bn‘ per porre terni.nei 
1 conflato e r.prendere le tr.it- 
*- t-ve e :1 raqg.nng mento o 
meno d. un accordo fra le du-« 
part. Mii: i ee-, tZ ime del fuoco 
e l'r ce* ttaz one o meno della 
Ime, d. effettivo controllo alla 
dat i del 7 novembre 1S».V.* - 

l n portavoce de’, governo e.- 
ne. o h., anniinc ..!,» che 

’.e truppe c ne.,. ritireranno 
ulfer orno n*e domati. ;n en- 
tramb. ; settor. - orientale ed 
occ,.b ntr.le -- del: i front er » 
con l'Ind.a. in e-ec,iz.one del- 
"annune.o dato i’. 1 d.cembro 

Radio Peeh.no h,i inoltre :n- 
forni.ito che >e autor.tà c.neo 
r.!r.s.-eranno un secondo grup¬ 
po d. ITO i-oldati .nd.an., fatt. 
pr.gionier; durante i rccen'i 
comb.itt.ment. a.la frontiera. 
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Una ri rolla è scoppiala 
stanotte nel sultanato ili 
Unnici, nel Unnico del Nord. 
Le forze (invernatine, dopo 
uno scontro con i ribelli che 
è costato la vita a sette per¬ 
sone tra le (piali un poli¬ 
ziotto, avrebbero riassunto 
(piest‘n(i()i il controllo della 
capitale ilei sultanato, Ura¬ 
lici; i ribelli, invece, avreb¬ 
bero posto sotto il loro con¬ 
trollo il principale centro 
petrolifero della regione, Se¬ 
ria jnk, e il distretto di Koa¬ 
la Uelait. Nc()Ii scontri nel¬ 
la capitale si sono avuti inol¬ 
tre undici feriti e un centi¬ 
naio di arrestati . Truppe bri¬ 
tanniche e fiirkas indiani (ar¬ 
ruolati nell'esercito inglese) 
provenienti da Singapore af¬ 
fluiscono a Untaci dove ven¬ 
dono ajììaneate alle forze del 
sultano. 

Lo stato di Urunci si tro¬ 
va sulla costa nord-occiden¬ 
tale del Uorneo, ed è diviso 
in due da una « enclave » 
del territorio di Sarawak, 
con il (piale il sultanato con¬ 
fina da orini parte, lira nei 
ha una popolazione di S-t mi¬ 
la abitanti (secondo un cen¬ 
simento del I960), di riti 
:t7 mila residenti nella ca¬ 
pitale, Unnici. Dal IHS9 il 
sultanato è protettorato bri¬ 
tannico. 

A Unnici, uno dei colossi 
internazionali del petrolio, 
la Shell, possiede vaste in¬ 
stallazioni petrolifere che 
producono giornalmente 100 
mila barili di prezzo e con¬ 
sentono l'esportazione di 5 
milioni di carburante l'anno. 

Secondo frammentarie no¬ 
tizie giunte dal sultanato, la 
rivolta, che sarebbe orga¬ 
nizzata dal maggior partito 
del sultanato in accordo col 
< attera nasionnl Kalimntan 
attira » (esercito nazionale 
del Uorneo del Nord) — una 
organizzazione politico-mili¬ 
tare (intibritannica che per 
gli ambienti governatici. <pn 
a Singapore, « non nasconde 
le sue simpatie per l’Indone¬ 
sia » — è scoppiata alle 3 di 
questa notte, tiro locale, eon- 
temporaneamente a Urinici 
ed a Scria)iik. dorè nel po¬ 
meriggio sono giunti da Sin¬ 
gapore i pruni nuclei di fu¬ 
cilieri Gtirklia, estendendosi 
j *>i al distretto di Kual.t Ue¬ 
lait (’ pare anche a Limdang. 
ai confini con lo stato di 
Sara tank (dove nel jxmierig- 
gio si è avuto uno scontro 
armato). 

Nella tarda mattinata, se¬ 
condi » quanto informa radio 
Unnici clic ha diffuso un 
messaggio del sultano che 
minaccia pene capitali, il go¬ 
verno ristabiliva il controllo 
netta capitate: netto stesso 
temilo muoveva Irnpjie tu 
direzione di Seria mk e l\ na¬ 
ia Uelait che. come abbiamo 
detto, sono al centro di im- 


portanti bacini petroliferi, e 
che paiono saldamente nette 
mani dei ribelli Fonti go¬ 
vernative affermano che i 
ribelli sono ottimamente ar¬ 
mati. 

La responsabilità del col¬ 
po di mano viene attribuita, 
come abbiamo detto, al mag¬ 
gior juirtito il Rak\ial (che 
recentemente, atte elezioni 
municipali, ottenne la mag¬ 
gioranza assoluta dei suffra¬ 
gi) ostile alla progettata fe¬ 
derazione malese coni pren¬ 
dente Singapore, la Malesia. 
Sarawak, il Uorneo del Nord 
e il sultanato di Unnici. 

A Manila, dove si trova 
nel suo viaggio verso le Na¬ 
zioni Unite dove intende il¬ 
lustrare la posizione del suo 
partito contraria alla fede¬ 
razione malese, il leader del 
Rakgat, A.M. Azahari, si è 
proclamato primo ministro 
rivoluzionario del Unnici ed 
anche dei territori confinan¬ 
ti, quelli del Uorneo del 
Nord r di Sarawak. La di¬ 
chiarazione indurrebbe a ri¬ 
tenere che a organizzare la 
ribellione sia stato proprio 
il Rakgat. 

Contro Azliari, il governo 
di Urinici ha spiccato man¬ 
dato di cattura. 


Condanne 
in Grecia 
per II muro 
di Sartre 
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Il tribunale penale 
di Atene ha condan¬ 
nato a quattro mesi 
di reclusione ed a 
30.000 dracme di 
multa gli editori gre¬ 
ci ed il traduttore 
di « Il muro - di Jean 
Paul Sartre. L’accu¬ 
sa è stata di com¬ 
mercio dì pubblica¬ 
zioni oscene. 

I| tribunale ha an¬ 
che ordinato il di¬ 
vieto di vendita in 
Grecia della tradu¬ 
zione del libro dì 
Sartre. 


Le estrazioni del Lotto so¬ 
no rimandate a domani. 


MARIO AI.ICATA - Direttore 
l.l'Kìl IMNTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 
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forza del partito rivelata 
dal congresso) come, op¬ 
portunamente. nessun gior¬ 
nale se la sia sentita più 
di parlare della « crisi del 
PCI ». L'gli ha. tuttavia, po¬ 
lemizzato con quanti han¬ 
no scritto che Paver indi¬ 
rizzato il congresso a di¬ 
battere anche questioni in¬ 
ternazionali sarebbe stato 
null'altro che un espedien¬ 
te per eludere le « imba¬ 
razzanti » questioni inter¬ 
ne. Nulla di più infondato. 
E Togliatti lo ha dimostra¬ 
to agevolmente richiaman¬ 
dosi al dibattito svolto dal 
congresso che ha sottoli¬ 
neato di continuo la corri¬ 
spondenza . profonda tra 
lotta per la pacifica 
coesistenza o lotta per 
la democrazia e il so- 
cialismo c pai tendo da 
questo nesso ha formulato 
analisi e indicazioni per la 
creazione di un fronte uni¬ 
tario ciie agisca per un 
nuovo assetto internazio¬ 
nale e por le riforme di 
stt nttlira all’intorno. 

In collegamento con que¬ 
sta premessa Togliatti ha 
fornito una risposta assai 
eonvim onte al discorso che 
Riccardo Lombardi e vo¬ 
mito a pronunciare al con¬ 
gresso a noni“ del PSI. 

Al problema dell’unità 
del movimento comunista 
internazionale. Togliatti ha 
dedicato una parte impor¬ 
tante del suo discorso Egli 
ha nettamente jospinto le 
critiche del PC cinese alla 
politica del PCI. Lo ha fat¬ 
to. tra l’altro, sulla base 
dei documenti internazio¬ 
nali approvati da tutti i 
partiti comunisti p che sot¬ 
tolineano il valore rivolu¬ 
zionario della lotta per le 
riforme di struttura « chia¬ 
ve della nostra politica ». 
Inoltre. Togliatti ha criti¬ 
cato i dirigenti del partito 
albanese (clic diffondono 
pubblicazioni in cui son 
formulati gli stessi attacchi 
al PCI elle si ritrovano nel 
materiale della Confindu- 
stria) e ha rimproverato e 
chiesto ai compagni cine¬ 
si di non mantenere la lo¬ 
ro solidarietà con 1 diri¬ 
genti albanesi. Posizione 
assai ferma, dunque, quel¬ 
la assunta da Togliatti. E* 
stata però una posizione 
— ed ecco l’elemento che 
va rilevato — espressa 
con un tono pieno di leal¬ 
tà e franchezza. In tal mo¬ 
do egli ha fornito un con¬ 
creto esempio del metodo 
che occorre adottare per 
superare — con la discus¬ 
sione — le divergenze. 
Noi abbiamo stima, consi¬ 
derazione ed affetto per il 
PC cinese e per i suoi di¬ 
rigenti, egli ha detto. Vo¬ 
gliamo discutere anche coi 
dirigenti albanesi ma oc¬ 
corre elle essi tornino al 
tono di serietà e serenità 
indispensabile per discute¬ 
re. E Togliatti ha inoltre 
annunciato che ii PCI invi¬ 
terà il PC cinese ad invia¬ 
re in Italia una propria 
delegazione. 

Nel discorso di chiusu¬ 
ra. il compagno Mario Ali- 
cnta. rilevando come il 
partito esca più forte, uni¬ 
to e temprato da questo de¬ 
cisivo congresso, ha sotto- 
lineato il valore del meto¬ 
do seguito: il metodo della 
ricerca collettiva e della 
conquista in comune della 
verità e di giuste posizioni 
politiche, attraverso il 
« leale confronto delle 
idee ». Il dibattito ha fatto 
apparire strettamente in¬ 
trecciati i temi della pace 
e quelli della lotta per il 
rinnovamento sociale. Da 
ciò deriverà nuovo slan¬ 
cio all’azione dei comuni¬ 
sti e della classe operaia 
nella lotta per la coesisten¬ 
za pacifica e per il socia¬ 
lismo. Piu forte è la con¬ 
sapevolezza della funzione 
della classe operaia in Ita¬ 
lia e neH'oceidente capita¬ 
listica». ha rilevato Alirata 
richiamandosi aU’emozio- 
n.intc discorso di Dolores 
lbarrurt. I lavoratori di 
questi paesi non voglio¬ 
no essere < i portatori 
d'acqua » delle altre forze 
rivoluzionarie degli altri 
continenti. 

Indicando tra gli applau¬ 
si del congresso la bandie¬ 
ra rossa con TeMìge di Le¬ 
nin. donata dal Koslov ai 
comunisti italiani. Alleata 
ha sottolineato il legame 
profondo clic unisce il 
PCI e i lavoratori italia¬ 
ni allT’HSS e al PCl'S. 
rilevando che i comunisti 
italiani sono tra i sosteni¬ 
tori piu convinti della po¬ 
litica del XX c del XXII 
Congressi» del PCl'S. I na 
grande ovazione ha saluta¬ 
to il discorso di Alitata 
che ha incitato i delegati 
e il partito a andare avan¬ 
ti nella democrazia e nel¬ 
la paco verso il socialismo 
anche m Italia. 


Tito a 
Volgograd 


IIIBKZIIIN'F. REIEZIONE Kl> 
IMMIMSTR IZIONl:. Homi. 
Vi* d, i T.mliru. IH - Tot, fo¬ 
nt Centralino numeri vòiioil 
4‘»5o."sa v-s-'SiS 4-our.M 
49312a2 4HÌ1253 4951254 4.»»ll>5 
\llllllN \Ml NTI l’NITV (ver¬ 
samento sul Cento cornute 
poetale n 1 '2HT95I S numi ri 
annuo 10 (VX), semestr 5 20t). 
trimestrale 2 7ó0 - « numeri 
(con il luneiill annuo tl OSO. 
semestrale 6 0»X>. trimestrale 
1170 . 5 numeri (senr » il 

lunotti e senza la domenica) 
mnuo 8 350. semestrale 4 400. 
trin.estr 2. no. RIWSC1TV 
mnuo 4 500. semestrale 2 400 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 
semestr 2 400. Estero: annuo 
3 500. 6 mesi 4 500 - VIE NUO¬ 
VE + UNITA’ 7 numeri 15 ICO. 


VIE NUOVE 
meri 1.1500 
ME NUOVE 
meri l;*0«>. 
VIE NUOVE 
meri 17 500 . 


4- UNITA’ 6 nu- 
RINASCITA 4- 
+ UNIT V 7 nu- 
RIN XSCITA + 
4- UNITA' fi mi- 
PUnill-ICITA'. 

Con cessionari a esclusiva SPI 
• Società por la Pubblicità ir. 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9, e sue «ucciirsali in 
Italia . Telefoni (WS 541. 42. 4.1. 
44. 45 - TXRIFEE (millimetro 
colonna) Commerciale: Cine¬ 
ma L 200, Domenicale L 250, 
Cronaca !.. 25e). Necrologia 

Partecipazione t. 150 + 100. 
Domenicale L 150 + 300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legati L. 350 


Stah Tipografmo GATE 
Roma . Via dei Taurini 19 


MOSCA. S 
(a p > - I.a peni i Lee do: 
colloqu. m.\ .et;o.vju 20 ' , ..v: si 
è concai' ) oggi i Mn-.\» Ti¬ 
to e la delegazione 'ugosl.iva 
sono part.*- per Volgograd 
j II prendente )ugo,’.a\o e 
! partito in treno :-!!c 7 ù. qne- 
‘ sta <era dopo avere oiferto un 
pranzo in onore di Krusciov 
e degli altri membri nel go¬ 
verno sovietico Egli <- r.i di 
ritorno a Mosca fra qu..ttro 
giorni 

Fonti occidentali r.tengono 
che Tito e Krusciov abbiano 
affrontato, tra gli nitri, anche 
i problemi di carattere :dco- 
log co rigu ,rdnnti ì rapporti 
tra ì due partiti 
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oppure, a scella, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e la Telefunken paga! 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 
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